
.aia 
issa .Mmmmmm riTnità Giornale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Armoe"0. n. 121 
Sp edizione in abb. post. gr. 1/70 
L. I 000/ arretrati L. 2.000 
Giovedì 
24 maggio 1990 

Il presidente ascolta i magistrati siciliani, poi attacca il sindaco e convoca al Quirinale 
i responsabili della lotta alla mafia e li esorta: «La giustizia deve essere più spedita» 

Cossiga contro Orlando 
«Ma troppi defitti sono impuniti» 

Più coraggio 
contro le cosche 
FRANCO CAZZOLA 

on >i e certo trattato di una rivoluzione nella po
litica italiana, ma non si può neppure dire che 
tutto sia come prima. La massima autorità dello 
Stato repubblicano ha mosso qualche passo 
comprendendo e per lar comprendere che la 
mafia è un problema centrale per l'intera na
zione. Il lungo comunicato del Quirinale non 
può essere interpretalo come una dichiarazio
ne pilatcsca nei conlronti dei diversi conten
denti. Non e questione di questo o di quel pez
zo dello Stato italiano, è problema di tutto lo 
Stilo, Tutto il gotha politico istituzionale viene 
coinvolto, nelle consultazioni (anche spettaco-
lai) e nel testo dell'appello: i giudici, i ministri, 
i politici, i componenti del Consiglio supcriore 
della magistratura. All'insegna del -senza uno 
sforzo comune vince la mafia, la violenza, la so-
ptalfazione- il presidente Cossiga è sceso in 
campo. Certo con molti diplomatami, con una 
certa reticenza (speriamo momentanea) a in
dicare I perché si è giunti a questo punto, con 
una leggera banalità nel richiamare i politici a 
un maggior senso di responsabilità (leggi Or
lando) ma almeno il grido presidenziale è stato 
lanciato, cosi come è staio anche chiaramente 
detto che la giustizia cosi com'è oggi non fun
ziona. 

ara più difficile da oggi essere distratti, insipien
ti, incapaci di destinare correttamente le risorse 
umane ed economiche necessarie ad ingaggia
re la battaglia per il vivere civile. Si può sperare 
che da domani si cominci veramente ad opera
re politicamente per mettere quei magistrati 
che vogliono lavorare In condizioni di farlo, per 
far si che gli organici siciliani (della magistratu
ra come della polizia) non siano cronicamente 
svuotati. Si può sperare che l'ingresso in campo 
del presidente della Repubblica spinga tanti 
componenti del Csm ad operare contro la ma
fia e non prò o contro questo o quello spezzone 
della magistratura. Si può sperare che il mini
stero di Giustizia da domani si preoccupi di più 
(e con esso anche altre istituzioni quale ad 
esempio la Banca d'Italia) di svolgere indagini 
la dove realmente servono. Non si può sperare 
che da quanto è avvenuto ieri tutti ne escano il
luminati sulla via della liberazione dalla mafia: 
chi ha voluto o ha accettato di convivervi pro
babilmente continuerà su questa strada (e an
che in questo il presidente avrebbe potuto esse
re più netto). L'intervento di Cossiga può però 
dare grinta e voce a quanti in questi anni la bat
taglia l'hanno veramente combattuta: può aiu
tare Orlando, che giustamente non accetta le 
generalizzazioni sui democristiani, a passare 
dalle generalizzazioni sui magistrati a indica
zioni più chiare, più precise: può aiutare i tanti 
giudici come Conte, Borsellino, a farsi sentire 
con voce più forte: può evitare che le intimida
zioni e le minacce quali quelle subite ieri dai 
sindacalisti De Santls e Baldi, trovino facile ter
reno per realizzarsi: può impedire l'isolamento 
dei "Civili» di fronte ai «violenti». È un'occasione, 
forse piccola, da non perdere, per tutti. E credo 
di poter di nuovo chiudere chiedendo a tutti di 
avere più coraggio, anche al presidente della 
Repubblica. 

Una giornata di incontri e colloqui al Quirinale sul 
«caso Palermo». Al termine, in una lunga nota il pre
sidente Cossiga prima ha attaccato Leoluca Orlan
do, accusandolo di irresponsabilità, poi ha chiesto 
alle istituzioni le ragioni di tanti ritardi nella lotta alla 
mafia. E parlando dei delitti irrisolti (quelli denun
ciati dall'ex sindaco) ha chiesto al guardasigilli 
ispezioni amministrative e azioni disciplinari. 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA. Nove pagine per 
fare chiarezza sul «caso Sici
lia». Nella nota diramala dal 
Quirinale non c'è alcuna in
tenzione di chiudere le pole
miche iniziate con le afferma
zioni dell'ex sindaco di Paler
mo, Leoluca Orlando («Nei 
cassetti del palazzo di giustizia 
ce n'è abbastanza per fare 
chiarezza su questi delitti», rife
rendosi agli omicidi La Torre, 
Mattarella, Insalaco e Bonsi-
gnore). L'intenzione di Cossi
ga sembra piuttosto quella di 
rilanciare. Che cosa chiede? 
Che le istituzioni prendano le 
proprie responsabilità per inte
ro nella lotta alla mafia. E lo fa 
difendendo la magistratura si
ciliana dalle accuse di Orlan
do, senza però negare alcune 
validità delle affermazioni del

l'ex «indaco. Infatti Cossiga 
ammette che indagini ed 
istruttorie interminabili, delitti 
rimosti senza colpevole, pos
sano giustificare l'amarezza 
dei cittadini. Sottolinea co
munque che giudizi non basati 
su fatti certi o accertabili sono, 
però, da 'irresponsabile». 

La giornata dedicata dal 
Quirinale al «caso Sicilia» è co
minciata ieri mattina alle 9, 
quando il presidente della Re
pubblica ha parlato per tre ore 
con i procuratori generali pres
so le corti d'appello siciliane: il 
pg di Palermo Vincenzo Paino, 
il pg di Caltanisetta, Pasquale 
Ciardina, quello di Catania, 
Giustino Jezzi e di Messina, Eu

genio Fiorentino. Nel |>omcrig-
gio, invece, Cossiga h > ricevu
to il ministro di Grazia e giusti
zia Francesco Vassalli, il rr.ni-
stro dell'Interno Antor io Gava, 
il vicepresidente del Csm. Ce
sare Mirabelli, e il presidente 
della commissione parlamen
tare Antimafia, Gerardo Chia-
romontc. Poi ha parlato con i 
presidenti del due rami del 
Parlamento. Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini. Il documento 
finale, diffuso solamer te in se
rata, viene concluso eia un ri
chiamo alle varie figure istitu
zionali che si muovono nella 
vicenda. Ai procuratori gene
rali e ai giudici il presidente ha 
chiesto maggiore rapici ita nelle 
inchieste, al ministro guardasi
gilli che mandi ispezioni am
ministrative e solleciti azioni 
disciplinari nel confronti dei 
magistrati che non fanno il lo
ro dovere. E a Orlando perché 
si assuma le sue •responsabili
tà». Intanto a Palermo dopo 8 
anni la vedova di Pio La Torre 
rompe il silenzio e a /7/nitf'di
ce: «Sono d'accordo ':on Or
lando perché esprime. I patere 
dell'opinione pubblica-. 
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Dagli Usa l'imbarazzata conferma 
Catastrofe sfiorata anche in Italia 

«Le atomiche 
in Europa 
erano guaste» 
I proiettili d'artiglieri a nucleare conservati nella basi 
americane in Germania occidentale, Italia e Olanda 
erano difettosi: potei/ano esplodere al minimo inci
dente con una potenza distruttiva simile a quella 
della bomba di Hiroshima. Solo due anni fa i tecnici 
Usa sono corsi ai ripari sostituendoli. Le rivelazioni 
del «Washington Post» confermate dal Pentagono. 
Fu informato solo il governo della Rfg? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMMND CINZBERG 

• • NEW YORK. Conservati in 
depositi top secret sopra Hutto 
in Rfg ma anche in Olanda e 
in Italia (quasi certamente ad 
Aviano in Friuli), i proiettili 
nucleari W-79 potevano 
esplodere per un incidente 
stradale durante il trasporto, 
uno scossone, un incendio. I 
tecnici se ne sono accorti nel 
1988 durante simulazioni al 
computer. In frelta e furia, e in 
gran segreto, squadre speciali 
li disinnescarono, smontaro
no e riportarono negli Usa per 
le modifiche. C'era Infatti un 
errore proprio nella progetta
zione. Il capo del Pentagono 
Dick Cheney ha dovuto, con 

grande imbarazzo, conferma
re ieri le rivelazioni del Wa
shington Posi aggiungendo 
un'incredibile precisazione: 
«Abbiamo informato chi di 
dovere nel governo tedesco». 
Sembra dunque che l'Italia e 
l'Olanda, dove pure si trova
vano gli stessi proiettili, non 
vennero neppure avvertite del 
grave pericolo. Il nostro mini
stro degli Esteri De Michelis, 
che ieri si trovava a Washing
ton ha mostrato di cadere dal
le nuvole su questo argomen
to. E anche l'ambasciatore ita
liano a Washington ha dichia
rato ai giornalisti di essere al
l'oscuro dell'intera vicenda. 
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Fantastico Milan 
Italia pigliatutto 
• i vtiJMtJA II Milan ha conquistato per il secondo anno 
consecutive la Coppa dei Campioni: dodici mesi fa a Barcel
lona ave\a «stracciato» 4 a 0 la Steaua Bucarest, ieri sera a 
Vienna, '. atanti a 62mila spettatori in gran parte milanisti, 
ha battuto 1 a 0 il Benfica di Sven Goran Enksson. La rete del 
successo rossonero é stata realizzata da Rijkaard al venti
duesimo del secondo tempo su assist di Van Basten. Non è 
stata però u la vittona comoda per la formazione di Sacchi: I 
portoghesi hanno tenuto ber issimo il confronto e la sfida fi 
restata in bilico fino alla fine. Con questo successo il Milan si 
ripaga della delusione patita ,n campionato. Per il calcio ita
liano è inueoe il sigillo di una stagione favolosa e senza pre
cedenti: Juventus, Sampdoric e Milan hanno vinto tutte e tre 
le Coppe europee. 

La sfida dei Cobas 
«Precettateci pure 
Noi scioperiamo» 
Mentre la mastodontica precettazione di 20.500 fer
rovieri decisa dal governo è in pieno svolgimento e 
per oggi e domani si annunciano treni regolari, il 
sindacato autonomo dei macchinisti Sma ha deciso 
scioperi che potrebbero costituire una mina vagan
te nel piano anti Cobas e proclama agitazioni per i 
Mondiali. I Cobas confermano gli scioperi decisi da 
domenica prossima al 7 giugno. 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Gli unici a non 
aver ancora confermato gli 
scioperi sono i Cobas dei capi-
gestione che nei giorni scorsi 
avevano annunciato di fermar
si per 24 ore dalle 21 di lunedi. 
Ma tutta la seconda ondata di • 
agitazioni finora non riguarda
ta dalla precettazione ieri è 
stata confermata dai vari Co
bas: quelli del personale viag
giante che incroceranno le 
braccia per 24 ore domenica 
prossima e ripeteranno la pro
testa il 7 giugno e quelli dei 

manovratori che si fermeranno 
per 24 ore dalle 21 di martedì 
29. Ad accrescere la confusio
ne la decisione del macchinisti 
del sindacato autonomo Sma 
che ieri all'improvviso hanno 
annunciato di aderire allo 
sciopero dei Cobas dei mac
chinisti che avrebbe dovuto 
svolgersi dalle 14 di domani. 
Le Fs assicurano che da stase
ra alle 21 fino alle 14 di sabato 
lavorerà tutto il personale ne
cessario. Il Pei: -La precettazio
ne aggrava la situazione». 
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Una drastica terapia per l'Urss: milioni di sovietici dovranno cambiare lavoro 

Referendum sulla perestrojka economica 
«Se non passa, il governo si dimetterà» 

Albi feriti 
nei Territori 
Non cala 
la tensione 

• i Ieri, ultimo giorno dello sciopero generale palestinese e 
quarto del coprifuoco imposto dall'esercito, ci sono stati ancora 
scontri diffusi un po'ovunque, fortunatamente senza vittime ma 
con almeno una quindicina rli feriti. A Gerusalemme si sono vis
sute ore di drammatica tensione: cortei di manifestanti israelia
ni hanno percorso ripetutati" ente le vie della città araba per fe
steggiare la sua «liberazione» nel 1967. Nella foto: soldati in-
azione ad Abu Dis. £ PAGINA 1 0 

Sarà un referendum popolare pansovietico a deci
dere se l'Urss passerà l'anno prossimo a un'«econo-
mia regolati di mercato». Nella leadership sovietica 
hanno cosi prevalso le preoccupazioni politiche 
sulle conseguenze sociali di una terapia troppo dra
stica. Il passaggio sarà graduale e «cogestito» con il 
sindacato. Intanto dal primo luglio verrà triplicato il 
prezzo del pane. 

DAL NOSTRO INVIATO -'• 
MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA L'Urss si avviera 
gradualmente i quella riforma 
economica eh» Gorbaciov ha 
definito ien -una svolta para
gonabile a quella dell'Otto
bre». Il primo obiettivo del go
verno è quelle- di ricercare il 
consenso sc«:k le e il sostegno 
popolare. Per questo e stato 
deciso, su ptogiosta dei sinda
cati, di realizzare al più presto 
un referendum saranno i citta
dini soviclic a dire se vogliono 
o meno il menato. In caso di 

risposta negativa, la riforma 
non sarà fermata - perché a 
questo punto non si può toma-
re indietro - ma verranno tratte 
le conseguenze politiche (il vi
ceprimo ministro Maslyukov 
ha detto che il governo «si di
metterà») , per esempio, con la 
istituzione di una -tavola ro
tonda» con tutte le forze politi
che e sociali del paese per ge
stire la situazione. Dal primo 
luglio scatterà l'aumento del 
prezzo del pane. 
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Varata la legge: tempo pieno mantenuto solo dove è già in vigore 

Lingua straniera alle elementari 
Ma è solo una mezza riforma 

SABATO 

CON rUnità 
IL SALVAGENTE 

00PPI0 FASCICOLO 
Le Assicurazioni 
e 
Il pericolo pesticidi 
(numero speciale 
su uno dei temi del 
referendum del 3 giugno). 

njhità 

FABIO INWINKL 

Mi ROMA. Dopo anni di ge
stazione e rinvii la Camera 
ha varato la riforma della 
scuola elementare. Sostan
zialmente prevede nei primi 
due anni la reintroduzione 
della deamicisiana figura 
del maestro unico e il modu
lo di tre insegnanti per due 
classi negli anni successivi. 
La penalizzazione del tem
po pieno, che resta in vigore 
solo dove è già operante. La 
contrazione dell'orano a 27 
ore nel primo biennio, com
prensive dell'insegnamento 
confessionale. Si risalirà a 30 
ore nel triennio quando si 
aggiungerà la nuova materia 

della lingua straniera. Que
sta è la positiva nota intro
dotta nella riforma, assieme 
alla norma sull'inserimento 
degli handicappati. Infine, 
altra nota negativa, quella 
relativa alla scuola privata. 
Quella parificata è tenuta ad 
adottare i programmi e gli 
orari della nuova legge, ma 
non il modulo articolato su 
più classi. La critica dei de
putati comunisti: il quadro 
prevalente è quello dei prin
cipi affermati e al tempo 
stesso inficiati nella loro de
finizione. La Cgil scuola: 
«Una legge sospesa tra inno
vazione e conservazione». 
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Tasseranno anche le banconote? 
•*• E adesso come farà il si
gnor Alberti? Dico quel tdo 
che, nella pubblicità della 
American Express, vagola per 
il mondo convinto di essere 
•titolare» e dunque proietto 
dalla sua brava rispetiabilità 
sociale: ma (scherzi dell'in
conscio) la perde (carta e ri
spettabilità) tre volte o I gior
no, nei free-shop degli aero
porti, nei caffè di Venezia Co
ve si abbevera in compagnia 
di una titolaressa alla tenue 
luce del tramonto (a V« nezia, 
in pubblicità, è sempn; l'ora 
del tramonto), nella venti
quattrore dimenticata sul Pen
dolino. Uno un po' ebete, n-
somma, e pieno di problemi 
di identità: ma, chissà, magari 
un buon diavolo. 

Ho pensalo a lui quar do ho 
letto sui giornali che tra le tan
te stravaganti tasse della «stan-
gatina». ministri e caratteristi 
del governo hanno pensato 
anche di introdurre quel la bul
le carte da credito. E, d ce Ri
no Formica, pure sul Banco
mat. 

Non è in discussione, qui, 
l'aspetto turpe della faccenda: 

l'incanaglirsi, insomma, sui 
contribuenti -visibili» da parti! 
di un governo che neppun» 
tenta più, ormai, di snidare gli 
evasori, rassegnato al propri' > 
ruolo pedante e odioso eli 
spremitore della metà gii 
spremuta del limone. Vomì 
discutere, piuttosto, del comi
co psicodramma di un paesi» 
che, come il signor Alberti, 
pur di mostrarsi ricco è dispo
sto a qualunque bassezza, u 
qualunque patetica automen
zogna, salvo costringersi. all.,i 
resa dei conti, a penosissime 
economie da poche lire. 

La carta da credito, in un 
mondo di persone normali, 
altro non e che un banalissi
mo servizio (pagato, per giun
ta, dal cliente a chi lo lomi-
sce). Si tratta di non circolari: 
più. come i mercanti del Tre
cento, con una bisaccia pieri.i 
di denari legata alla cintola, et 
di sostituire al denaro contan
te una carta magnetica. Punto 
e basta. Ma nel delirio di «im
magine» degli ultimi anni, il 
banalissimo servizio è diven-

MICHELESERRA 

tato, come per il signor Alber
ti, uno dei tanti feticci per una 
classe media di medie possi
bilità ma di sconfinate fregole: 
voglio dire che magari il si
gnor Alberti, come tutti noi 
(quasi tutti noi) 6 un norma
lissimo cristo che deve far 
quadrare il bilancio. Ma sicco
me è «titolare», e non si abbas
sa a scucirsi dalle tasche due 
o tre luride banconote, si sen
te più ricco e riverito di quello 
che e in realtà. Riceve anche 
lui a casa la spassosissima ri
vista dei «titolari» (non perde
tela, procuratevene una co
pia: è impagabile), dalla qua
le si apprende che chiunque 
ha una carta da credilo non 
può esimersi dal trascorrere la 
vita su un panlilo, circondato 
da oche desnude che si ab
bronzano tra i palmizi. Tutto, 
nel mondo dei «titolari», è na
turalmente «esclusivo». E poco 
importa che i vari signori Al
berti, che nella faccia hanno 
impressa per l'eternità il se
gno della mediocrità disgra

ziata che atti ci apparenta 
nella società di massa, siano 
ormai milioni, e dunque, se 
l'aritmetica non e un'opinio
ne, di «esclusivo» non hanno e 
non fanno un bel ballo di 
niente. 

Adesso il simbolo del!'«e-
sclusività» nsefia di diventare 
un miserabile pretesto per 
una tassa, e: mica una super-
tassa da levare le voglie al si
gnor Alberti, macché: una tas
sella micragnoia, poche mille 
lire all'anno, roba da vergo
gnarsi. 

La carta da credito, passa
porto per il paradiso di «quelli 
che possona andare a Vene
zia al tramo ito» (e sai che pri
vilegio, a Ve nezia al tramonto 
ci vanno anche i torpedoni 
del dopolavoro), entra nel 
raffazzonalo paniere degli 
umili generi da tartassare. 
Una specie di :assa sul maci
nato per la nuova plebe, una 
plebe quasi benestante, quasi 
emersa, quasi soddisfatta, alla 
quale il governo ora ricorda, 
con goffa brutalità, che abbia

mo un deficit pubblico da 
morti di fame, che la nostra 
ricchezza «esclusiva» è in lar
ga parte fittizia. 

Il signor Alberti, secondo 
me, alle prossime elezioni vo
terà Lega lombarda (non è 
molto colto, poveretto), per
ché anche le due o tremila in 
più sottrattegli in qualità di «ti
tolare» gli pesano assai. Più 
moralmente che economica- • 
mente: gli hanno fatto credere 
per anni che diventare ricchi 
si può, che dove la cosa pub
blica fallisce pud riuscire l'in
traprendenza privata, e ades
so, senza preavviso, uno Stalo 
sgangherato e prepotente ar
riva a ricordargli che servono 
soldi per far funzionare scuole 
e ospedali, e che non sa dove 
riuscire a rimediarli perché la 
metà furba del paese non pa
ga le tasse. 

il signor Alberti è un ottimo 
simbolo per un paese che si 
bea come un bamboccio del
la propria immagine di «titola
re» e a casa, quando nessuno 
lo vede, è costretto a fare eco
nomia sulle croste di formag
gio. 
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Hic sunt leones 
« M I S T O BALDUCCI 

D a qualche anno, da quando cioè ho avuto occa
sione di incontrare e conoscere, ospiti di alcuni 
Comuni toscani, bambini, giovani, famiglie inte
re del popolo dei sahrawi ho un punto di riferì-

^ ^ ^ ^ mento in più per descrivere a me slesso e agli al
tri le malefatte del nostro sistema informativo, 

Dove I riflettori del sistema non giungono, c'è il vuoto. Il non 
essere. Il popolo del Sahrawi non c'è, per la generalità dei 
miei connazionali. Sebbene da quattordici anni si sia costi
tuito in repubblica (Rasd) riconosciuta dall'Organizzazione 
per l'unità africana (Oua) e da 71 paesi e tutelata nei suol 
diritti dall'Onu, un buon numero di testi di geografia ne 
Ignora l'esistenza, alla maniera degli ingenui geografi del 
medioevo che quando disegnavano le loro mappe, giunti al 
deserto, scrivevano: hic sunt leones, qui ci sono I leoni. E in
vece, nel deserti} sahariano, vive, da quando è finita la domi
nazione coloniale della Spagna e cioè dalla mone di Fran
co, un milione di fuggiaschi, decisi a non sottostare al domi
nio della monarchia marocchina, che si sono trasformati, al
la maniera dogli ebrei durante la perigrìnazione nel deserto, 
in un popolo le cui qualità culturali e sociali costituiscono, 
anche solo dal punto di vista antropologico, uno dei più 
straordinari eventi del nostro tempo. Per contenere le riven
dicazioni territoriali dei sahrawi - affidate ad un'organizza
zione politica e militare, il Polisario - il Marocco ha costruito 
un muro di 2.400 chilometri e tiene in piedi un esercito che 
divora più di un terzo del suo bilancio, con grande beneficio 
per i nostri mercanti di armi. Ora che il muro di Berlino è ca
duto, sarebbe bene ricordarci che non tutti i muri sono ca
duti e che aluni di questi muri, sebbene siano nel sud del 
mondo rientrano nel sistema di potere del nord, di cui il Ma
rocco del re Haitsan è un prezioso contrafforte. Ma che cosa 
chiedono i sahrawi? 

Chiedono quel che da anni l'Onu, con apposita delibera 
votata all'unanimità, ha riconosciuto legittimo; chiedono di 
poter esprimere la propria volontà di Indipendenza tramite 
un libero referendum. Il re del Marocco, volgendo a proprio 
vantaggio l'incomprensibile latitanza delle due superpoten
ze, Usa e Urss, è riuscito finora ad impedire questo atto di 
autodeterminazione che certamente, con l'unificazione dei 
sahrawi toglierebbe al suo regno una provincia molto ricca 
di minerali. Di qui il sostanziale immobilismo della diploma
zia intemazionale, nonostante le reiterate dichiarazioni del-
l'Onu e di molte nazioni anche europee. Ecco perché i sah
rawi non ci sono! 

M
a la storia antica (gli ebrei) e contemporanea 
(i palestinesi) insegna che niente giova all'i
dentità di un popolo quanto lo stato di rigetto. Il 
miracolo di cui dicevo sopra è questo: Il piccolo 

_ ^ K popolo vive sulla sabbia al di fuori di ogni strut
tura che ricordi la civiltà in attendamenti che 

simbolicamente riproducono la patria lontana. Sono divisi 
in quattro "regioni", ciascuna di esse è suddivisa in sette pro
vince, 1 cui nomi sono gli stessi delle città e dei villaggi ab
bandonati. In condizioni di estrema precarietà, la popola
zione si è organizzata secondo i più rigidi criteri comunitari, 
senza monete e senza mercati; la parità tra gli uomini e le 
donne, nonostante che la sua religione sia quella musulma
ni, e totale. Nello sforzo comune di recuperare e tutelare la 
propria Identità i sahrawi si sono dotati di una perfetto siste
ma scolastico che ha (alto scomparire del tutto l'analfabeti
smo, e hanno organizzato, riattivando tecniche artigianali e 
agricole della loro remota tradizione, un sistema produttivo 
elementare che rendendo materna una natura terribilmente 
avara, assicura a tutti un uguale dignitosa povertà. La notte è 
gelida, il giorno è torrido ma essi hanno anche studiato 
comportamenti che. per quanto possibile, annullano gli ef
fetti dell'escursione. E non fuggono, come fanno molti afri
cani che vengono ad ingrossare i gruppi etnici Insediati tra 
di noi. Se vengono in Italia è in forza di accordi ispirati alla 
solidarietà per brevi soggiorni di cura e di istruzione con as
soluta esclusione del ricorso alle adozioni, agli affidamenti. 
Mi ha colpito in questi ospiti, la dignità e la mitezza e anche 
- lo devo dire - un melanconico stupore per la dimentican
za in cui vengono lasciati da paesi come il nostro che si esal
ta perchè ad est cadono barriere economiche e ideologiche. 

Ma non è in nome di un umanitarismo sentimentale che 
scrivo queste righe, è in nome di quel principio dell'autode
terminazione die è diventato, in questi ultimi anni, il punto 
archimedico per far cadere strutture oppressive e per rende
re inefficaci le guerre di conquista. Dal Vietnam all'Afghani
stan, al Sud Africa, alla Palestina e finalmente nell'est euro
peo i popoli riescono a spezzare le armi dell'oppressione 
con la forza della coscienza dei propri diritti, che trova ri
scontro nel consenso della comunità mondiale. In questa 
lunga marcia della rivoluzione nonviolenta che unisce un 
popolo all'altro nel cammino che dovrà sboccare, prima o 
poi, nella comunità mondiale, il popolo dei sahrawi è già 
entrato per proprio conto e con tale intensità di concordia 
etico-politica e con tale fiducia nella forza inerme del diritto 
da meritare l'attenzione di tutti i fautori della democrazia co
me via rivoluzionaria. 

Se riuscissimo a liberarci del pregiudizio eurocentrico ci 
accorgeremmo che questo piccolo popolo è, nella comune 
strategia della lotta per una umanità finalmente libera ed 
uguale, un avamposto meritevole della solidarietà di tutti i 
democratici del mondo. 

Ciò che serve è un percorso straordinario commisurato alla straordinarietà dell'opera 
Ma non credo sia opportuna la tavola rotonda fra i partiti suggerita da Nilde lotti 

Riforme istituzionaE, ecco come 
(e il tempo necessario c'è) 

WM Possono i due anni finali 
di questa legislatura essere uti
lizzali per dclinire e approvare 
le riforme istituzionali, che tut
ti, o quasi, ritengono urgenti? 
Potranno gli elettori essere 
chiamali, nel 1992, a votare 
sulla base di norme nuove, di 
nonne tali da restituire ai citta
dini il diritto di compiere scelte 
chiare e elficaci, sui program
mi, sulle maggioranze, ed an
che sugli uomini eletti per go
vernare, legiferare e controlla
re I governanti? E potranno gli 
elettori essere chiamati ad 
esprimere allora un giudizio 
sulle riforme finalmente varate 
o almeno definite? O potran
no, in mancanza, essere chia
mati a giudicare sulle respon
sabilità delle forze politiche 
che le avranno avversate e rese 
impossibili? Mi riferisco, come 
è chiaro, alle riforme necessa
rie a dare rappresentatività ed 
efficacia al nostro sistema isti
tuzionale; a sbloccare la nostra 
democrazia e a restituirgli ca
pacità di regolazione e di go
verno dei processi economico-
sociali; ad assicurare efficien
za e funzionalità alle pubbli
che amministrazioni, e stru
menti efficaci di autogoverno 
democratico alle collettività lo
cali; a garantire effettivamente 
i diritti fondamentali di cittadi
nanza; a dare un contributo, di 
per sé non sufficiente ma non 
per ciO meno necessario, alla 
riforma della politica. 

É questa - pare a me - la po
sta in gioco, che spiega recenti 
polemiche che hanno coinvol
to anche i vertici del nostro si
stema costituzionale. L'apertu
ra di una breve, ma intensa sta
gione di riforme istituzionali è 
auspicata da tutti o quasi (vi si 
oppongono, e pour cause, solo 
i più spregiudicati fra i benefi
ciari dell'attuale situazione di 
dissesto e disagio istituzionale, 
come l'Inamovibile Giulio An-
dreotti). Si tratta di vedere in 
quali sedi, con quali strumenti, 
a quali condizioni, questa sta
gione possa produrre frutti, e 
frutti non avvelenati. 

La stessa querelle sul pre
sunto «ingorgo costituzionale» 
di fine legislatura va compresa 
in questa luce. Uno sciogli
mento anticipato delle Came
re alla fine del 1991, per evitare 
la coincidenza fra termine nor
male della legislatura e 'seme
stre bianco» presidenziale, fini
rebbe per troncare il processo 
di approvazione delle riforme 
istituzionali proprio nel mo
mento nel quale esso potrebbe 
giungere a compimento (lo 
scioglimento delle Camere co
stringe, come è noto, a rico
minciare da principio, o quasi, 
tutto il lavoro legislativo non 
completato). Di qui la preoc
cupazione da molti espressa di 
fronte a questa ipotesi. In real
tà, di ingorgo costituzionale 
non si può proprio parlare. 
Pressoché tutti gli interpreti 
della Costituzione sono d'ac
cordo nel ritenere che II divieto 
di sciogliere le Camere negli 
ultimi sei mesi del settennato 
presidenziale, non valga quan
do lo scioglimento è un atto 
dovuto, perché le Camere so
no giunte al termine normale 
della legislatura (termine che 
è prorogabile solo per legge e 
solo in caso di guerra: art. 60 
Cost.). È una conclusione coe
rente con le ragioni che hanno 
ispirato la disposizione costitu
zionale sul «semestre bianco»: 
evitare che il Parlamento fosse 
sciolto da un presidente della 
Repubblica giunto ormai alla 

fine del suo mandato, magan 
nella speranza che dalle nuo
ve elezioni escano assemblee 
più favorevoli alla sua rielezio
ne. È evidente che tali ragioni 
valgono solo quando lo scio
glimento delle Camere dipen
de, in tutto o in parte, dalla vo
lontà del capo dello Stato. Non 
certo quando è invece un 
provvedimento necessario e 
dovuto.Ma il testo costituzio
nale offre in tal senso un argo
mento ancora più decisivo. 
L'articolo 85 prevede che l'ele
zione del nuovo presidente 
della Repubblica sia differita 
se, al termine del settennato 
del Presidente in carica, -le Ca
mere sono sciolte o mancano 
meno di tre mesi alla loro ces
sazione»; in tal caso è prevista 
la proroga dei poteri del presi
dente uscente: e II nuovo presi
dente viene eletto dalle Came
re neoelette. Ora, come po
trebbero le Camere trovarsi 
•sciolte», alla scadenza del set
tennato, se il «semestre bian
co» vietasse davvero qualsiasi 
scioglimento delle Camere, 
compreso quello dovuto al 
normale termine della legisla
tura? E come si potrebbe rin
viare alle Camere nuove il 
compito di eleggere il nuovo 
presidente, se il vecchio presi
dente non potesse sciogliere le 
Camere giunte al termine del 
loro mandato? 

Né questo significa che Cos-
siga debba allora, come qual
cuno teme, aspettare l'ultimo 
giorno della legislatura, e duq-
nue sciogliere il Parlamento al 
primi di luglio del 1992, convo
cando Improbabili elezioni 
nelle settimane di ferragosto. E 
infatti principio generale del 
nostro ordinamento che i pro
cedimenti per il rinnovo degli 
organi elettivi vengano avviati 
con anticipo sufficiente a con
sentire di evitare, se possibile, 
soluzioni di continuità ovvero 
la prorogano ex legge dei tito
lari uscenti. Cosi si è fatto sem-

' pre, in tutti i casi di scioglimene . 
to delle Camere per fine legi
slatura. E cosi potrà fare Cassi-.. 
ganci 1992,sciogliendo leCa- ' 
mère ai primi di maggio e indi
cendo le elezioni politiche per 
la metà di giugno. 

Due anni 
possono bastare 

Il Parlamento in carica ha di 
fronte a sé, dunque, ancora 
due anni di vita, salvo incidenti 
di percorso o inammissibili 
manovre fatte per rinviare la 
celebrazione dei referendum 
sulle leggi elettorali. Sono tanti 
(due anni) o sono pochi? Pos
sono calere sufficienti. Ma solo 
se vi sarà la disponibilità a pas
sare dal terreno delle enuncia
zioni generiche e spesso solo 
propagandistiche a quello del 
confronto aperto e senza pre
giudiziali sulle concrete propo
ste di riforma istituzionale. E, 
soprattutto, se si identificherà 
un percorso tale da rendere 
questo confronto ineludibile, 
serrato, concreto, e certo nel 
suo sbocco decisionale. È il 
problema che si sono posti, In 
questi giorni, molti fra i più sin
ceri sostenitori delle riforme 
istituzionali tra i quali il presi
dente della Camera, Nilde lotti. 
L'ipotesi avanzata dalla lotti 
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(una tavola rotonda fra tutti i 
partiti, per chiarire posizioni e 
proposte di ognuno: la discus
sione parlamentare di un com
plesso di progetti di revisione 
istituzionale; un relcmndum 
popolare finale di natura ap-
provativa-confermath'a) ha 
suscitato disparati commenti e 
una vivace reazione diti presi
dente del Senato Spadolini. 

La questione merita di esse
re approfondita. Spadolini ha 
senza dubbio ragione allorché 
afferma che delle scelte :n ma
teria istituzionale è e deve re
stare arbitro il Parla mento, e 
che queste scelte «non posso
no essere delegate ad alcun al
tro». Ma l'obiezione dovrebbe 
colpire, a ben vedere, solo i re
ferendum propositivi, ai quali 
taluno (il Psi) vorrebbe dele
gare il compito di definire gli 
Indirizzi di riforma che il Parla
mento dovrebbe poi swnpliee-
mente articolare: il rischio di 
una deriva plebiscitnia è. in 
questa ipotesi, diffìcilmente 
contestabile. Un referendum a 
carattere approvativo-confer-
mativo è previsto invece dalla 
Costituzione stessa, proprio 
per le leggi costituzionali, co
me strumento ulteriore di ga
ranzia e di ucrifica de" consen
so sulle leggi di riton:.s. elabo
rate e approvate dal I Parlamen
to: la ratifica popolare è dun
que, in tal caso, una garanzia 
in più, contro accorili conso
ciativi o partitocratici, non un 
espediente plebiscitario per 
emarginare il Parlamento, co
me teme Rodotà. 

Quanto ai partiti, il loro ruo
lo nella «determinazione della 
politica nazionale» è sancito 
dalla Costituzione, le devia
zioni partitocratiche sempre 
più criticate riguardano, a ben 
vedere, l'ingerenza cei partiti 
(di alcuni partiti) nell'ammini
strazione e la loro inarrestabile 
tendenza ad occupare le istitu
zioni, l'economia e gli apparati 
per piegarli alle logiche dello 
scambio clientelar-»; ijttorale. 
Non riguardano <H compito, • 
che costituzionalmente è prò-
,prio dei partiti (anche se non • 
attribuito ad essi In e elusiva) 
di definire indirizzi, progetti e 
proposte: questo ruolo dei par
titi andrebbe anzi rilanciato, in 
nome di una idea nob i le e alta, 
non degradata, della politica. 

Preoccupazioni giuste, dun
que, quelle di Spado ni (e di 
Rodotà), ma bersaglici sbaglia
to. Ancor meno condivisibile 
mi pare la conclusioni: che es
si ne derivano: lasciare che il ' 
Parlamento operi con le pro
cedure ordinarie, nella fiducia 
che perverrà comunque ad ap
provare le riforme necessarie. 
E, questa, una tesi diffusa, con
divisa soprattutto nel vertici 
della De. Non so se attribuirla 
ad un eccesso di Ingenuità 
(Spadolini?) o di furti zia (An-
dreotti?). La fiducia di alcuni 
nelle procedure ordnarle si 
confonde con la convinzione 
di altriche, per questo via, nes
suna vera riforma giungerà in 
porto. In effetti, le pioccdure 
ordinarie non hanno condotto 
finora da nessuna paté. Qual 
è il frutto di questa legislatura 
(solo per non andar più lonta
no) sul terreno delle riforme 
istituzionali? Una mediocre ri
forma delle autonomie, che 
rinvia a tempi miglior le solu
zioni di tutti i nodi decisivi; 
nessuna riforma delle leggi 
elettorali, con il Pai lamento 
paralizzato dai veti ir.c rodati e 

dalle questioni di fiduc a utiliz
zate come arma vince ite del
l'ostruzionismo della maggio-
ranza; una riforma del Parla
mento inutile e improbabile, 
incapace di oflrire alcun.» al
ternativa all'indifendibile so
pravvivenza di due Carrere 
uguali per compiti, poteri, ba
se rappresentativa. Seguendo 
le procedure ordinarie il con
fronto sulla riforma si fram
menta secondo l'ogetto delle 
proposte, la pluralità delle 
commissioni parlamentari, la 
casualità di agende ingollate 
dall'ordinaria legislazione. 
Manca uno strumento cho ob
blighi ad un confronto serrato. 
Manca una sede idonea a deli
ncare un quadro completivo 
del disegno riformatore, come 
è richiesto dai socialisti (foise 
strumentalmente: ma xeorre 
andare a vedere). 

Le modifiche 
costituzionali 

Vi è dunque necessilà di un 
percorso riformatore Mraordi-
narìo, commisurato alla straor
dinarietà della situazione e 
dell'opera che si deve intra
prendere: che è quella di 11 ria 
verifica e di un ammodei ria
mento dell'intera parte secon
da della Costituzione, non per 
rimettere in discussione i prin
cipi, le libertà e i diritti sur citi 
nel patto costituzionale, ma 
per garantirli e renderli «finti
vi, per rinnovare meccanismi, 
strumenti e procedure che 
contribuiscono oggi ad impe
dirne la piena realizzazione. 
Un percorso che non csauiori 
il Parlamento, anzi lo svini: oli 
dai paralizzanti veti dei partiti; 
che costringa anche i partili a 
definire, fuori da infingimenti e 
tatticismi, le loro proposte; e he 
assicuri anche i cittadini the 
nulla vena deciso sopra in toro 
testa, con intese consociati'*, 
volte a confermare e legittima
re prassi consociative ci sparti
tone. Utilizzando, e rietato-
rando, le proposte avanzate in 
questi giorni dal preside ite 
della Camera e da Giuliano 
Amato, si può pervenirli, mi 
pare, a una soluzione che con
sente di raggiungere, insieme, 
tutti questi obiettivi. 

Con legge costitu::ion;ile. 
può essere previsto un proce
dimento straordinario, vai do 
per due anni (lo scorcio di 
questa legislatura), por l'ap
provazione di modifiche nlla 
parte seconda della Costituzio
ne (forma di governo, organiz
zazione e poteri del Partami tn-
to, struttura e poteri del gover
no, ordinamento e competi m» 
zc delle regioni e degli enti lo
cali), nonché di leggi organi
che nelle stesse materio (leggi 
elettorali, ma non solo). Oi ta
le procedimento non dovreb
be far parte la tavola lotonda 
fra i partiti suggerita dalla lotti. 
Essa può essere utile come sol
lecitazione ad una chiara ed 
esplicita definizione di indiriz
zi e proposte. Ma non credo 
sia opportuno conferirle una 
rilevanza istituzionale. Si cor
rerebbe Infatti, in tal caso, il ri
schio di una torsione partito
cratica del processo riformato
re (almeno nell'imnu gì riarto 
collettivo: ma anche questo 
conta) ; e potrebbero preva le-

re i veti e le interdizioni di se
greterie più o meno aperta
mente interessate a difendere 
Tassello esistente (in primis, la 
De). D'altra parte, una tavola 
rotonda tra i vertici dei partiti 
non potrebbe far altro che av
viare il confronto. Occorre 
dunque identificare la sede 
istituzionale parlamentare do
ve esso possa dispiegarsi in 
termini, come si è detto, serra
ti, impegnativi, operativi. 

Penso che una Commissio
ne bicamerale, composta di 
un ristretto numero di parla
mentari autorevoli, possa rap
presentare questa sede, se si 
eviterà di fame solo un luogo 
di studio. Lo si può fare confe
rendo a questa Commissione 
funzioni referenti nei confronti 
di entrambe le Camere; preve
dendo termini ragionevoli ma 
brevi al suo lavoro; preveden
do che le sue proposte siano 
immediatamente iscritte all'or
dine del giorno di una delle 
due Camere, senza u:tcriore 
esame da parte di altre com
missioni; prevedendo termini 
brevi e certi per l'ulteriore iter 
delle sue proposte (esame da 
parte dell'altra Camera, secon
da lettura); impedendo il ri
corso a quegli strumenti proce
durali (questione di fiducia) 
che consentono di eludere le 
scelte e di evitare una chiara 
assunzione di responsabilità 
da parte di ciascuno, nel bene 
o nel male. Respingo invece l'i
potesi di affidare ad una Com
missione poteri redigenti 
(Amato) : l'obiettivo deve es
sere, infatti, quello di potenzia
re la capacità riformatrìcc del
le assemblee parlamentari, 
non di esautorarle. 

Penso poi che sia giusto ri
conoscere a tutti (alle forze 
politiche eventualmente rima
ste in minoranza, ma anche ai 
cittadini timorosi di accordi 
consociativi o spartitori) il di
ritto ad un «giudizio di appel
lo», mediante un referendum 
approvativo-confermativo, nei 
termini già previsti dall'art. 138 
della Costituzione (su richie
sta di on quinto dei deputati o 
dei senatori, di 500.000 elettori 
o dl.'Sfconsigli reglona*). Ma 
penso che sia giusto consentir
lo, quando ne sia fatta richie
sta, anche su proposte appro
vate da una maggioranza par
lamentare superiore ai due ter
zi. La presunzione da cui parti 
il Costituente (che una mag
gioranza supcriore ai due terzi 
rappresenti comunque l'opi
nione della maggioranza degli 
elettori) è oggi infatti scria-
mente messa in discussione; e 
merita comunque di essere ve
rificata. 

È un'ipotesi che non com
porta, come si vede, alcuna 
modifica dell'art. 75 della Co
stituzione; che introduce mo
deste ma efficaci deroghe ai 
meccanismi già previsti dal
l'art. 138 per le revisioni costi
tuzionali; che segue una logica 
istituzionale opposta a quella 
plebiscitaria che ispira i refe
rendum propositivi; che offre 
nel contempo gli strumenti 
perché la forte sollecitazione 
alle riforme che verrà dal refe
rendum elettorali non cada nel 
vuoto; che toglie argomenti al
la più sottile delle obiezioni ri
volte a quel referendum, quel
la di dar luogo preterintenzio
nalmente, per la successiva 
paralisi decisionale del Parla
mento, alla sopravvivenza del 
meccanismi elettorali derivanti 
dal gioco delle abrogazioni re
ferendarie. 

Compagno cacciatore 
a che ti serve 

un voto di astensione? 

FRANCO NOBILE 

T ™ * eccito l'accisa 
B j * (almeno per 
B"^ ora) di esseri' ali 
B J\ union dell'Adi, 

di noi cacciatori 
•***"•*'"* se ne dicono di 
tutti i i:ok ri. Secondo l'Isries, 
saremmo invisi al 75% di;gli 
italiani. Eppure la licenza di 
cacci.i d avrebbe essere la 
gara nzia di una condotta in
censurati,: che in verità oggi, 
con I onnipresente Trimurti 
maf.'a-'nclrangheta-camorra, 
non s;.tel >be poca cosa. 

Ma chi imbraccia una 
dopp,e;t<i rispetta sempre le 
leggi? Rugando in quasi 
mezz:> si colo di ricordi ve-
natcr. citiamo tre ca tivi 
escrn;ii: al nord, al centro e 
al sud, pi;r non far torto ad 
alcuna Lega. In Lomellina 
un guardiacaccia - che tie
ne f.unigl.a - mi confidò che 
certi; seri; una telefonatac
ela da Milano precedeva 
una «.quiidra di 'cacciatori» 
che Incera strage di lepri: 
col faro. Intanto un compli
ce remava di guardia ,ille 
macch.ni': col mitra. Nolla 
mia Tose ana ricordo una di
struzione di alveari a seni ap
pettate, perché pure le api 
volano E le stragi primaveri
li di rapici sullo stretto di 
Messina? Sono compcla-
mcrl asiurdi per uno che 
consideri la caccia anche 
un arricchimento spirituale, 
un'occasione per socializza
re e, peccatucci veniali a 
parte, siomo certi che nes
sun compagno va d'accordo 
con chi si comporta da brac
coniere, o peggio. Eppure lo 
sterolipo del cacciatore nel
l'opinione pubblica si è 
sempre più deteriorato. Per
ché? Non per invocare atte
nuanti, ma talvolta il bracco
naggio è la risposta irrazio
nale ad una normativa al
trettanto irrazionale, perché 
ingiùs'.i u sorpassata. Come 
nel o s o del fallimentare re
gimi: di caccia controllato 
dalla vigitnte legge quadro. 
La rosta precaria realtà 
faunis:icivvcnatoria ci im
poni di cambiare radical-
merte l'.ittuale legge qua
dro: non solo per non ine ur-
re in ten'azione i cacciatori, 
ma soprattutto perché, cosi 
continuando, la caccia ita
liana (quella vera) si abro
gherà da sola e senza un'eu
tanasia t'ìferendaria. Perciò 
da pili eli un anno i parla
mentari comunisti hanno 
presentato la proposta di 
legge noia a tutti. Anche gli 
altn partiti e la stessa Uravi 
hanno presentato le loro 
proteste perché, salvo gli 
opposti estremisti del partito 
dei cacciatori e di certi ani
malisti i'itegralisti, sembre-
rcbtioro tutti d'accordo per 
ritornare la caccia. Almeno 
a parole. 

Invece con i fatti ci hanno 
costr:t:i ,i ricorrere allo stru-
merlo di.mocralicodci refe
rendum, perché la maggio
ranza governativa continua
va a [future inadempiente. Il 
3 giugne andremo quindi a 
votare ron per abrogare 
un'attivitìi prevista dalla no
stra Cos' ituzione ed eserci
tata in tutti i paesi del mon
do, ma per costringere il Par
lamento a fare una nuova 
legge pnlro 180 giorni. Se la 
derrocre.zia ha questi tempi 
lunghi, n.ente paura: autore
voli costituzionalisti affer
mar o clic, in mancanza di 
una leg;|e quadro, le leggi 
regionali sulla caccia reste
ranno comunque in vigore. 
A proposito di regioni: la To-
scaru. dove la sinistra è for
za di governo, ha recente-
mere approvato una legge 
profond,: mente innovativa, 
che ha precorso la nostra 
proposta di riforma. E senza 
bisogno di ricorrere a refe
rendum preventivi. 

In questa battaglia refe
rendaria si stanno deime.in-
do due schieramenti uno ri
formista, che voterà Si, e l'al
tro conservatore, che volerà 
No o si asteni, Siccome per 
noi l'unità, anche quella dei 
cacciatori, si fa sui program
mi e non con le tessere asso
ciazionistiche, ci siamo tro
vati d'accordo con chi con
divide il nostro programma 
di tutela di un ambiente nel 
quale dobbiamo vivere, ol
tre alla launa, anche noi 
cacciatori D'altra parte, 
senza un habitat idoneo 
non può esserci selvaggina. 
Questa posizione politica è 
stata approvata all'unanimi
tà dall'ultimo congresso na
zionale del partito. 

Come voteranno il 3 giu
gno i cacciatori? 

I maggion dirigenti delle 
associazioni venatorie, forse 
preoccupati per l'imminen
te tesseramento estivo e va
nificando la loro stessa pro
posta di legge di iniziai va 
popolare, vanno predican
do l'astensione, che rinvie-
rebbe sine d,e il processo ri
formatore avviato con i no
stri referendum. Non ci me
ravigliamo, perché il penta
partito ha la presidenza di 
quasi tutte le associazioni 
vcnatorie.Ci sembrerebbe 
invece che chi non é d'ac
cordo per la riforma, meno 
gattopardescamente do
vrebbe votare no. 

D
ai dirigenti del-
l'Arcicaccia. ci 
saremmo aspet
tati una scelta 
più coraggiosa e 

•***"****•" meno preoccu
pata dell'incalzare corpora
tivo del Cpa nelle loro rócca-
forti tosco-emiliane. A questi 
cari compagni vorremmo 
chiarire che il vero ostruzio
nismo non sono gli emenda
menti parlamentari, che 
hanno anzi impedito un fret
toloso impasticciamento 
della legge, bensì l'astcnso-
nismo che impedirebbe di 
conoscere l'inappellabile 
verdetto popolare, qualLn-
que esso sia: di riforma non 
si parlerebbe più e allora ad
dio caccia (quella vera). Ma 
per la crisi di rappresentati
vità che da tempo incombe 
sull'associazionismo ver.a-
tono; quanti saranno i cac
ciatori disposti a farsi irreggi
mentare nella legione stra
niera del crumiraggio eletto
rale? 

Alla luce di queste prese 
di posizione ed in vista della 
futura legge di riforma, il ro
busto schieramento demo
cratico dei cacciatori do
vrebbe ripensare i propri 
moduli associazionistici, ag
giornandoli e modellandoli 
secondo le di', orse realtà 
faunistiche locali, per gestir
le più razionalmente insie
me ai coltivatori ed agli am
bientalisti. 

All'inizio anche per noi. 
cacciatori comunisti, non è 
stato facile esorcizzare que
sti referendum, per tutti i 
fantasmi abrogazionisti in
torno ad essi agitati. Qual
che compagno paventava 
che questo termine latino 
potessi» fare rima con il me
dioevale jus prohibendum. 
Ma poi ci siamo ncordati 
delle battaglie referendarie 
per il divorzio, per l'aborto e 
per una migliore giustizia, 
combattute contro chi vor
rebbe riaprire la caccia, an
ziché al fringuello, all'eletto
re comunista. E che per 
sconfiggere uno schiera
mento alternativo di sinistra 
ha strumentalizzato politica
mente perfino un'attività ri
creativa e sportiva come 
quella venatoria. Allora, da 
che parte starai il 3 giugno, 
compagno cacciatore? 
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• • Le Chiese cristiane hanno 
molto da rallegrarsi per gli 
eventi dell'Est. Vi traggono 
conferma nella fede che Dio 
agisce nella storia: la slida dei 
regimi marxisti alla religione è 
immcdiabilmcntc perduta. 
Non soltanto la vitalità religio
sa non è scomparsa, come 
avrebbe preteso una tesi pseu
do-scientifica, ma le Chiese 
hanno esercitalo un ruolo nel 
movimento di resistenza, fa
cendosi centri di aggregazione 
per la libertà e la democrazia. 
Altro che oppio per il popolo: 
tragico errore, l'aver letto la de
finizione di Marx in senso as
soluto e non semplicemente 
relativo a certe situazioni stori
che. 

Se nel cattolicesimo polac
co e lituano si possono discer
nere forti venature nazionali
stiche, non può dirsi altrettan
to per i cattolici e i luterani te
desco-orientali. Sul numero di 
maggio del Regno-Documenti 
Leonardo Boll, il teologo brasi
liano della liberazione, riferi
sce ampiamente di un viaggio 
compiuto in febbraio a Berlino 
est, insieme a Frei Betto, su in

vilo della Università Humboldt: 
incontri e dibattiti con respon
sabili governativi ed ecclesiali 
sulla caduta del regime sociali
sta. L'allora ministro per gli af
fari religiosi Kalb riconobbe, 
da un lato, le responsabilità 
dei comunisti - «ci considera
vamo gli unici detentori della 
verità, siamo stati arroganti e 
autoritari, non abbiamo più 
nessuna credibilità, nessuno 
più ci obbedisce» - dall'altro, 
che «gli insoddisfatti hanno 
trovato spazio nello Chiese, 
qui si sono organizzati, di qui 
sono usciti sulle strade» e che 
•se non ci fosse stata la parteci
pazione diretta delle Chiese 
non si sarebbe evitato lo spar
gimento di sangue». 

Dunque, riflette Boll, lo spa
zio sociale delle Chiese diven
ta spazio densamente politico, 
non per Interessi corporativi 
ma per Interessi collettivi chea 
un certo momento si vedono 
rappresentati dalle e nelle 
Chiese. C'è una correlazione 
fra l'esperienza tedesco-orien
tale e quella latino-americana 
ispirata alla teologia della libe-

SENZA STECCATI 

MARIO COZZIMI 

A silenzio del Pei 
sui cattolici 

razione. Caduto il socialismo 
autoritario ('patriarcale», dice 
Boli). si tratta ora di ourificare 
il sogno socialista dal e incro
stature della storia»: I futuro 
del socialismo sta ne li demo
crazia fondata su parecipazio-
ne, solidarietà, eguaglianza, 
diversità, comunion:, E cita 
Gorbaciov, quando ancora 
oscuro dirigente di provincia, 
aveva sostenuto che >o il socia
lismo diventa radicalmente de
mocratico o non poW resiste
re alla pressione pope lare per 
una maggiore libertà.; e quan
do, in Campidoglio, tu. parlalo 
di «spiritualizzazione d Illa vita, 
dimensione etica della politi
ca, valorizzazione delle filoso

fie, delle religioni, delle uto
pie». 

Vittoriose sull'ateismo di 
Stato e sul materialismo ideo
logico, le Chiese, per altro, si 
trovano di fronte, e senza p>iù 
alibi, il pericolo che dall'Atlan
tico agli Urali accampi non 
un'Europa cristiana ma l'Euro
pa del materialismo consumi
sta, prona agli idoli del denaro 
e del mercato. Questa Europa, 
adagiata sul suo benessere, 
non è affatto disposta ai vicr.fi-
ci necessari per affrontare se
riamente gli squilibri e le ingiu
stizie al suo intemo, nonché 11 
sottosviluppo e la fame del 
Terzo e Quarto mondo con l'i
nevitabile conseguenza della 

crescente Immigrazione di 
massa. Bisogna nconoscere 
che il Papa, a contrappcso del 
proprio trionfo ad Est, non 
manca occasione per criticare 
cultura e politica dell'Ovest. Lo 
fece anche a Praga. In tal sen
so Wojtyla e Gorbaciov - due 
slavi nel cui cromosomi c'è an
che una rilevante eredità reli
giosa, da Stalin a Breznev ri
dotta solo ad autoritarismo -
hanno molte cose in comune e 
il loro incontro va oltre: la di
plomazia. 

L'impatto politico della 
Chiesa cattolica può produrre 
una riedizione di ciò che, tren
tanni fa, si diceva «età costan
tiniana» per dichiararla finita? 

Il documento conciliare sulla 
libertà religiosa proclama che 
la risposta all'annuncio di Cri
sto dev'essere personale: 'Nes
suno sia costretto, nessuno sia 
impedito». Quanto ai partiti 
•cristiani», se la Cdu tedesca ha 
accettato un ruolo conservato
re - confermato dalla tenden
za all'annessione della Germa
nia est in base al mero interes
se economico - la De italiana 
è riuscita, almeno finora, a evi
tare d'iti ;ere confinata in quel 
ruolo, sia usando a copertura 
una slrislr.: intema che mode
rata non è, sia adattandosi tal
volta a rife-me anche incisive, 
pur srmpte annacquandole. 
Deve fronteggiare, tuttavia, 
un'opinione cattolica sempre 
meno acquiescicnte, sempre 
più «a«lisa.sio». 

Un'ii lleniativa di sinistra a 
connotazione laicistica in Ita
lia non .'•. dà. Vi sono ambienti 
e associazioni cattoliche - al
tro dato oggettivo -che si pon
gono 'inalila più avanzate ri
spetto ai partiti che si dicono 
progressisti e riformisti. Allora 
la costituente di una nuovi for

za di sinistra trova qui uno spa
zio essenziale, programmatico 
e politico. Purtroppo, invece, il 
Pei non riesce a mettere a frut
to quel patnrnonio teorico che 
gli ha risparmiato l'errore di 
leggere in senso assoluto la de
finizione di Marx. Sviluppare 
tale patrimonio significa oggi 
mettere a fuoco temi, modi, 
prospettive che possano indur
re gli ambienti e le associazio
ni cattoliche di cui dicevo a far
si parte integrante della costi
tuente. Salvo accenni generici 
di Vacca e Bufalini. nell'ultimo 
Comitato centrale è regnato il 
silenzio. Non si tratta, certo, di 
inginocchiarsi alla Chiesa: l'u
nità d'Italia fu fatta anche da 
cattolici che. per la moderniz
zazione di allora, non esitava-
no ad abrogare i privilegi ec
clesiastici. Ma non c'è rivendi
cazione di autonomia cultura
le che possa giustificare quel 
silenzio, e l'assenza di iniziati
va. Chi cerca l'accordo ad ogni 
costo col Psi e fa proprie istan
ze libertarie allontana i cattoli
ci non rassegnati, costringen
doli o a restare con la De o ad 
astenersi dal voto e dai partiti. 
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POLITICA INTERNA 
lami 

Il caso Palermo 
al Quirinale 

Dopo gli incontri con i giudici, Vassalli, Gava, Chiaromonte 
il presidente della Repubblica ha emanato una nota 
che non chiude le polemiche sollevate nei giorni scorsi 
L'ex sindaco del capoluogo siciliano è «un irresponsabile» 

«Molti delitti sono senza colpevoli» 
Cossiga chiede ispettori ministeriali per la Sicilia 
«Ci vuole più impegno nella lotta alla mafia». E' l'ap
pello lanciato dal presidente Cossiga, dopo una in
tera giornata di incontri al Quirinale sul «caso Sici
lia». Poi in una lunga nota ha invitato il guardasigilli 
a avviare indagini amministrative, ed eventualmente 
disciplinari, sui delitti irrisolti (quelli denunciati da 
Leoluca Orlando) e ha attaccato l'ex sindaco di Pa
lermo: «Si assuma le sue responsabilità». 

ANTONIO CIPRIANI 

tM ROMA. Sono racchiuse in 
nove pagine, le risposte e le ri
chieste del presidente Cossiga 
sul «caso Sicilia». Una nota, di
ramata in serata dal Quirinale, 
che non chiude in alcun modo 
le polemiche iniziale con le af
fermazioni dell'ex sindaco di 
Palermo. Leoluca Orlando 
(•Nei cassetti del palazzo di 
giustizia ce n'é abbastanza per 
fare chiarezza su questi delitti», 
riferendosi agli omicidi La Tor
re, Mattarclla, Insalaco e Bon-
signore). Anzi. II presidente 
Cossiga con il lungo documen
to rilancia. Chiede chiarezza a 
tutte le parti istituzionali che 
hanno competenza, in qual
siasi modo, nella lotta alla ma
fia. Difende la magistratura 
dalle accuse di Orlando, chie
de però al Csm e al ministro 
Guardasigilli di vigilare e •di
sporre ispezioni amministrati
ve ed eventuali azioni discipli

nari». Ammette che indagini ed 
istruttorie interminabili, delitti 
rimasti senza colpevole, pos
sano giustificare l'amarezza 
dei cittadini, poi ricorda (in 
particolare all'ex sindaco di 
Palermo) che la giustizia si 
amministra attraverso fatti ac
certabili e «non sulla base di 
giudizi a sfondo sociale». 

L'interminabile giornata sul 
•caso Sicilia», l'ultimo della se
rie, è iniziata alle nove di matti
na, quando in Quirinale sono 
cominciati ad arrivare i procu
ratori generali delle quattro 
corti d'appello siciliane. Alla 
spicciolala, fendendo la folla 
di giornalisti, turisti e bambini 
delle scuole in attesa dell'ora 
della visita, sono entrati il pro
curatore generale di Palermo 
Vincenzo Paino, il pg di Calta-
nissetta. Pasquale Giardina. 
quello di Catania, Giustino Jez-
zi e di Messina. Eugenio Fio

rentino. Alle 9 e mezzo il presi
dente li ha ricevuti, tutti insie
me, e rincontro, al quale ha 
partecipato anche il ministro 
di Grazia e giustizia Vassalli, è 
durato tre ore. Al termine nes
suna dichiarazione. I quattro 
Pg si sono allontanati sulle loro 
macchine blindale uscendo 
da -Porta Giardini». 

Nel pomeriggio sono prose
guite le consultazioni nel Qui
rinale. II presidente Cossiga ha 
incontrato di nuovo il Guarda
sigilli, Francesco Vassalli, poi 
ha ricevuto il ministro dell'In
terno Antonio Gava, il vicepre
sidente del Consiglio supcriore 
della magistratura, Cesare Mi-
rabelli, e il presidente della 
commissione parlamentare 
antimafia, Gerardo Chiaro-
monte. Poi ha parlato con i 
presidenti del due rami del 
Parlamento, Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini. Colloqui per 
mettere a punto il documento 
ufficiale che è stato diffuso so
lamente alle otto di sera. 

•La lotta contro la criminali
tà organizzata 6 lotta per il di
ritto, e si vince con il diritto at
traverso le istituzioni dello Sta
to. Cardini di questo sistema 
sono l'indipendenza del giudi
ce e l'autonomia della magi
stratura». Puntualizza nella no
ta il presidente Cossiga, sottoli
neando la centralità del ruolo 

dei giudici, verso i quali posso
no esserci anche critiche, pur
ché -le critiche, con chiara as
sunzione di responsabilità, sia
no basate su fatti certi o accer
tabili, perchè, secondo il no
stro sistema, la giustizia si am
ministra sulla base di fatti 
accertabili e non sulla base di 
scelle politiche o di sommari 
giudizi a sfondo sociale». In
somma Cossiga parla di una 
necessaria responsabilità da 
parte dei magistrati, cosi come 
anche da parte di chi li accusa 
•per non ingannare anche In
colpevolmente l'opinione 
pubblica e incrinare il prestigio 
e la credibilità dell'ordine giu
diziario». 

II presidente al termine del 
documento elenca i richiami 
alle istituzioni per combattere 
la mafia. Prima, però, Cossiga 
dichiara «di non aver elementi 
per ritenere che sulla mancata 
definizione dei processi sui ca
si gravi e delicati, abbiano in
fluito fatti estranei alla indipen
denza di giudizio dei magistra
ti». Un attcstato di fiducia verso 
la magistratura e un sollecito 
•a rendere più spedita la giusti
zia nel rispetto delle norme di 
garanzia dettate dalla Costitu
zione, salva l'eventuialc sem
pre possibile responsabilità di 
singoli, da individuare secon
do legge e con la garanzia di 

esse». 
Che cosa ha chiesto alle isti

tuzioni il presidente Cossiga? 
Ai procuratori generali di acce
lerare le procedure e di valuta
re la rilevanza penale delle 
•accuse relative ad inanimissi-
bilì interferenze nell'attività 
giurisdizionale». Agli organi 
dell'ordine giudiziario -perchè 
si producano in un ulteriore 
sforzo per pervenire a una ra
pida definizione dei procedi
menti pendenti». Al ministro di 
Grazia e giustizia il presidente 
ha invece chiesto di valutare 
con attenzione ogni episodio e 
di disporre, eventualmente, 
ispezioni amministrativi- ed 
esercitare l'azione disciplina
re: al ministro dell'Interno un 
lavoro più incisivo contro la 
criminalità. Poi il presidente ha 

chiesto alla commissione Anti
mafia di «assumere l'esame del 
problema, anche per accertare 
le carenze legislative che an
che al capo dello Stalo ap
paiono esistere, alla luce d<gli 
accertamenti efettuati in rela
zione a questi casi». 

C'è poi II punto specifica
mente dedicato a Leoluca Or
lando. II presidente chiede e he 
assicuri, lui ed altre personalità 
della politica, la specificit.k del
le accuse e critiche mossi" .illa 
magistratura, -in ragione, della 
responsabilità che hanno di
chiarato di assumersi e che su 
di loro pesa, anche per II n. in-
dato elettorale di cui sonc siati 
investiti». Tutto questo - :ili er
ma Cossiga - per «porre termi
ne al clima di confusione, si ru-
menlalizzazionc ed inq.iiila

mento, portato talvolta ai limiti 
della irresponsabilità». 

Parole molto dure, alle quali 
Orlando ha risposto immedia
tamente, giudicando positivo il 
documento del presidente: 
•Un intervento che dà risposta 
forte a tante amarezze per tanti 
delitti impuniti. Esce rafforzata 
la speranza di quanti credono 
possibile battere la criminalità 
organizzata». Sulla giornata 
dedicata dal Quirinale al -caso 
Sicilia», è intervenuto anche 
Cesare Salvi, della segreteria 
del Pei: «A questo punto la via 
è una sola: i giudici di Palermo 
chiudano al più presto le istrut
torie e svuotino i cassetti, in 
modo che si sappia quali risul
tali sono stati raggiunti e, se i ri
sultati non sono stati raggiunti, 
quali sono le cause». 

La vedova di Ro La Torre: 
«Orlando non fa chiacchiere» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

PALERMO.Un silenzio slampa 
durato otto anni. Da quel mat
tino dell'aprile 82, quando i kil
ler mafiosi le assassinarono 
Pio, insieme al suo amico e 
compagno Rosario Di Salvo. 
Oggi, sia pur malvolentieri co
me lei stessa tiene a precisare, 
Giuseppina La Torre accetta di 
parlare. 

' Come mal toio ora? 
Perché l'argomento - dice - è 
stato finalmente smosso. E 
non sono più chiacchiere da 
salotto. Mi trovo d'accordo con 
II problema sollevalo da Orlan
do. Esprime il pensiero dell'o
pinione pubblica. Orlando, 
che non è più solo fra la gente 
di Palermo, è ancora isolato 
politicamente e negli ambienti 
della magistratura. Bisogna 
premiare questo coraggio. Per 
quanto riguarda il resto della 
vicenda non entro nel merito, 
sono questioni che riguardano 
i Palazzi. E io faccio parte del
l'opinione pubblica e non vivo 
dVntro i Palazzi del Potere. 

SI è «pana recentemente in 
ambitoti giornalistici la Do
ttila di una tua lettera al ca
po dello Stato? Che c'è di ve
ro? 

Ho scritto poche righe. Per ma

nifestargli la mia riconoscen
za. La grande responsabilità 
che Cossiga si sta assumendo 
può essere utile per aprire uno 
spiraglio di luce nei misteri dei 
delitti politico-mafiosi. Resto in 
attesa, c.insieme a me, l'intera 
opinione pubblica. 

Qua! è il tuo giudizio sol la
voro tvolto dal magistrati li
no ad oggi? 

Dal giorno in cui assassinaro
no Pio e Rosario sono trascorsi 
8 anni. Nei primi due anni ho 
avuto incontri con il giudice 
Rocco Chimici (assassinato, 
29 luglio 83 ndr) che veniva a 
trovarmi insieme al suo mare
sciallo. E il pallino di Chinnici 
era proprio la perizia balistica 
su quell'arma atipica nei delitti 
di mafia (una mitragliela 
Thompson ndr), adoperata 
per uccidere mio marito. Chin
nici mi disse pure che non 
avrebbe mai affidato quel lavo
ro investigativo a periti paler
mitani o romani. Si rivolse in
fatti a periti londinesi. Da allo
ra non ho avuto più nessuna 
notizia. Poi,a sei anni di distan
za - era l'estate dei veleni 88 -
ricevetti una convocazione da 
parte del giudice Falcone. Suc
cessivamente, sia Falcone che 

Pio La Torre, assassinato dalla mafia 

il giudice Giuseppe Ayala, mi 
fecero visita a Roma ed esami
narono le carte di Pio La Torre. 
Dovevano fare alcune verifiche 
e, in base ad alcune testimo
nianze che avevano raccolto, 
avevano sapulo che io avevo 
ancora dei documenti. Docu
menti che fino a quel momen
to nessuno aveva chiesto. 

Ci vollero dunque sei anni 
per visionare l'Intero car
teggio di Pio? 

Proprio cosi, per anni quelle 
carte non le guardò nessuno. È 
uno dei motivi che mi induco
no a ritenere che la magistratu
ra colpisce la coda del serpen
te ma il serpente resta vivo. 

Il tema di questo carteg gio è 
ancora aperto. Si toma a parla
re di una vicenda che fu molto 
discussa - anche fra i diri-genti 
comunisti dell'epoca - all'in
domani dell'agguato. La Torre, 
nei suoi ultimi giorni di vit.i. In
formò i compagni con alti in
carichi di responsabilità di 
aver appreso, in ambienti poli
tici romani, di una curiosa riu
nione che si era tenuta a Roma 
in una sede istituzionale Se
condo le sue informazioni vi 
avevano partecipato Mario 
D'Acquisto (ncll'82 presidente 
della regione), altri politici si
ciliani e alcuni cavalieri cala-
nesi del lavoro. Oggetto della 
riunione la destinazione del 
flusso dei finanziamenti dello 
Stalo alla Sicilia. Pio La Torre 
scrisse anche a Spadolini 
(presidente del consiglio) no
minando lo stesso D'Acquisto. 

D'Acquisto, a sua volta, in se 
anche lui nero su bianco rivol
gendosi al capo del govcrro. 
Di questo i dirigenti cornur.rsli 
siciliani parlarono a lungo con 
i magistrali che si occuparono 
delle prime indagini. Anc.'ie 
queste due lettere sono sii ite 
consegnate a Falcone e Ajala? 
•Non ho mai saputo se l'Io 
scrisse a Spadolini- dice Giu
seppina La Torre -. Ricordo in
vece d'aver affidato ai giudici 
una lettera a firma Mario D'Ac
quisto, mandata anche a Fio 
per conoscenza. Ma non ne 
conosco il contenuto». 

In questi anni qualcuno Ita 
voluto speculare sulla tua 
mancata costituzione di par
te civile. Cosa rispondi? 

Poiché Pio La Torre era com
ponente della Direzione nazio
nale del PCI e parlamentare, e 
poiché si trattava di un delitto 

politico mafioso, ho demanda
to al Pei, con piena fiducia, la 
costituzione di parte civile. 
Scelta che abbiamo fatto di co
mune accordo con la nomina 
di una persona integra, l'avvo
cato Pino Zupo. 

Un'ultima domanda. Qua! è 
a tuo giudizio lo scenario 
del delitto? Mafia e masso
neria, base missilistica di 
Comlso, e/o servizi segreti 
stranieri? E ancora: La Tor
re aveva paura? 

Dico solo: se fosse stala esclu
sivamente la mafia ad aver in
teresse all'eliminazione di Pio 
non avrebbe atteso il suo rien
tro in Sicilia. Se Pio presagi 
qualcosa? Dirci di si. Chiese il 
porto d'armi. E a Roma, a e osa 
di Emanuele Macaluso, il lune
di dopo Pasqua disse queste 
testuali parole: «Emanuele, 
adesso tocca a noi». 

Vincenzo Pajno, procuratore cenerate ai Palermo, mentre arriva al Quiri
nale per l'ncontro con Cossigii 

Ecco cosa Pajno 
ha detto 
al presidente 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO. II silenzio dei 
pentiti e la difficoltà di indivi
duare i mandanti dei delitti ec
cellenti al di fuori di Cosa No
stra. I magistrati del pool enti-
mafia de'la Procura escono al
lo scopeito e fanno il punio -
con una illazione inviata al 
procurate r: generale Vincen
zo Paino < "li: l'ha sintetizzata 
ieri al ca;>o dello Stato - sulle 
indagini lieg'i omicidi politici. 
Si tratta di un documento di 
estrema mportanza (pubbli
cato ieri in anteprima da L'O
ra) che mi:Ee a fuoco i reali 
problemi ircontrati dai giudici 
indagando sugli assassinii po
litici, da Pi'Tsanti Mattarella a 
Giuseppe l.isalaco. Purtroppo, 
il primo da-o che salta agli oc
chi è l'ass o ula mancanza di ri
scontri prol 'atori al laborioso e 
lucido ragionamento dei magi
strati su 3|.:rii singolo del tto. 
Prove dilfki mente reperibili 
anche pe r il ventaglio di mo
venti colgalo alle molteplici 
attività cetfli uomini colpiti. 
Malgrado ciò, Falcone e colle
glli non Miinno perso la spe
ranza di riuscire a dare uno 
sbocco positivo al lavoro che 
ormai si protrae da un decen
nio. A palle, ]>ero, (èquesta la 
parte più ii ribressante del do
cumento; >che si nesca a rico
struire con la massima chiarez
za il quad o di collegamenti 
esistenti, in detcrminati penodi 
storici, tr: le famiglie di Casa 
Nostra e centri di interesse Ile-
citi opera il nella vita polii ca, 
amministialiva, economica si
ciliana», «l'er iiuesto gli omicidi 
politici non possono essere 
analizzati nella loro tragica 
"unicità" na devono tener 
conto di una miriade di fatti -
anche apparentemente secon
dari - risili* siiti in tutti gli ;iltri 
procedimi:!- ti che hanno per 
oggetto, da un lato la crimina
lità mafiosa dall'altro la crimi
nalità eccroinica ed ammini
strativa», scrivono i pm di Pa
lermo impegnati sul Ironie del
l'antimafia. Cosa significa? Un 
esempio: se nell'inchiesta Mat
tarella viene fuori una ipotesi 
investigativa che porta agli ap
palti pubblici, non è possibile 
non confrontare tale ipotesi 
con gli elementi acquisiti in 
materia d'appalti in altri proce
dimenti. Un lavoro lungo e 

complesso. Che non sempre 
fornisce i risultati sperati. Cosi, 
molto spesso, l'unico dato cer
to - spiegano i sostituti procu
ratori - è che nei delitti eccel
lenti c'è il coinvolgimento dei 
vertici della mafia. 

•Un dato costante - dicono ì 
magistrati - è quello per cui li-
li gravissimi reali, secondo fon
ti di prova finora acquisite, 
vengono deliberati dai più alti 
livelli di Cosa Nostra. Tuttavia e 
purtroppo, però, un dato al
trettanto costante è quello per 
cui i cosiddetti pentiti non so
no a conoscenza della specifi
ca causale del delitto. Ciò 
comporta una seconda carat
teristica costante, costituita 
dalla grande difficoltà di ricol
legare l'omicidio ad ambienti 
esterni a Cosa Nostra e quindi 
di identilieare - al di fuori del
l'organizzazione - eventuali 
mandanti del delitto». E in que
sta ricerca della verità solo in 
rarissime occasioni i magistrati 
sono stati aiutati dal colleghi di 
partilo della vittima. Nel docu
mento questo punto non viene 
affrontato esplicitamente ma 
solo lasciato intendere. Ma so
no in tanti a ricordare, ad 
esempio, l'interrogatorio del
l'ex sindaco Orlando nell'am
bito dell'inchiesta sull'uccisio
ne di Piersanti Mattarella: «In 
quella occasione - dicono in 
Procura - colui che adesso 
punta il dito accusatore contro 
di noi, non fece altroché riem
pire poche pagine di verbali li
mitandosi a discorsi generici e 
fumosi». Proprio per la loro 
stessa attività gli uomini delle 
istituzioni caduti sotto i colpi 
dei killer, possono essere stali 
uccisi per svariati motivi: «Per il 
vasto ed articolato impegno 
profuso nell'esercizio delle lo
ro funzioni pubbliche, hanno 
sempre recato e potuto recare 
gravi pregiudizi ad una plurali
tà disomogenea di centri di in
teresse illeciti. Ciò determina 
una miriade di possibili mo
venti alternativi, riconducibili 
appunto ad interessi illeciti di
versi. Proprio perché plurime e 
alternative le causali ipolizzate 
non possono di per sé costitu i-
re fondamento dell'afferma
zione di responsabilità penali 
nei confronti di singole perso
ne». 

Critiche al Presidente per come ha gestito la vicenda siciliana. Oggi il commento ufficiale 

Csm in subbuglio: «Stop all'eccezionalità» 
i; Magistratura democratica definisce «sconcertante, al

larmante, dirompente degli equilibri costituzionali» l'i-
.* niziativa di Cossiga. Secondo i magistrati «la teoria del-
; l'eccezionalità è stata in Italia coerentemente rifiutata 
l anche nei momenti di più grave pericolo per la Repub-
« blica». Oggi al Csm la questione sarà discussa dal comi
tato Antimafia, incaricato con la commissione bicame-

- >':, rale di seguitare gli accertamenti. 

CARLA CHELO 

*• • § ROMA Una giornataccia. 
- Per il vicepresideme del Csm 
• quella di ieri è stata lorse per-
' sino peggiore del pomeriggio 

' in cui Cossiga lo convocò per 
• impedire che il Consiglio vo
ltasse contro I giudici massoni. 
•ir Non è stato facile presiedere 

una riunione per discutere un 
documento sullo stato della 
giustizia da consegnare al Par
lamento, tenere I rapporti con 
il Quirinale (è stato convoca
lo nel primo pomeriggio) e di 

tanto in tanto informare i con
siglieri di quello che il presi
dente Cossiga decideva, pren
dendo un'iniziativa •all'asso
luto limite della sua funzione 
di garanzia politico istituzio
nale». 

Giudici e tecnici del Csm 
aspettano di vedere il materia
le che sarà loro invialo prima 
di un commento ufficiale. Ma 
il malumore Ira i consiglieri e 
talmente alto che basta una 
battuta per ricevere In cambio 

un torrente di parole.«Sono 
perfettamente daccordo con 
quanto sostiene Cossiga del 
suo intervento:'E' al limite del
le garanzie costituzionali'». 
•Aspettiamo che ci venga in
vialo il materiale che ci hanno 
annunciato» dice Stelano Ra
chel! che è stato il primo a 
commentare duramente l'in
tervento di Cossiga:«ll Presi
dente della Repubblica - ave
va detto sabato scorso • ha 
una visione tutta sua della Co
struzione. Ed è una visione 
discutibile.» Una visione che 
secondo l'esponente del 
gruppo Proposta 88 non è in 
contrasto con il piano di Rina
scita di Licio Gelli. «Questo di
segno sta andando avanti nel
la prassi - conclude Racheli -
Una prassi è facile prevedere 
di cui presto o tardi si prende
rà atto con una legge costitu
zionale. II cerchio, allora, sarà 
chiuso». Racheli ha fatto an
che delle previsioni sulla con

clusione di questa nuova po
lemica che investe il capoluo
go siciliano: «Stanno creando 
a tavolino il quarto caso Paler
mo. A Palermo ci sono seri 
problemi politici e il conflitto 
tra i centri di potere viene ro
vesciato sulle spalle dei giudi
ci. II quarto caso Palermo non 
sarà dunque molto diverso da 
quelli che lo hanno precedu
to». Ieri un comunicato di soli
darietà a Falcone e di crilica 
alle dichiarazioni di Orlando è 
stato diffuso dal movimento 
per la giustizia. Se al Csm pri
ma di prendere una posizione 
ufficiale, di conoscere il testo 
del comunicato di Cossiga e 
la disussione del comitato an
timafia convocato per oggi il 
gruppo di «Magistratura de
mocratica» ha diffuso un co
municato che definisce l'ini
ziativa di Cossiga «sconcertan
te e allarmante». «Abbiamo 
aspettato una comunicazione 

ufficiale per capire il senso 
istituzionale e le motivazioni 
di una iniiativa inedita che 
non appare fondata su al:una 
fonte normativa. Dopo aver 
conosciuto le motiva: ioni, 
pubblicamente esternili : al 
Csm, lo sconcerto si è tramu
tato in vivo allarme.» Mag sna
tura democratica aggiunge 
anche che appartiene al Csm 
il compito di dilendere l'indi
pendenza e la credibilità iella 
magistratura «e il Presicente 
come tale non può invadere i 
compiti attribuiti al Csm, non 
ha poteri autonomi fuoii da 
quelli previsti dalla legg:». «I 
magistrali - fa ancora noi ire il 
documento • sono siali con
vocati solo dopo avere sentito 
l'esecutivo, rappresentalo dal 
ministro e non il CSm. l'effet
to è una delegittimazione a 
conclusione di una lunga 
opera di diretta a depoten
ziarne il ruolo istituzionale.» 
Ma ciò che maggiormente 

preoccupa il gruppo sembra 
essere «l'autoattribuzione pre
sidenziale del potere di ravvi
sare l'eccezionalità della si
tuazione e e di assumere 
qualsiasi iniziativa ritenuta 
idonea a fronteggirla é è po
tenzialmente dirompente de
gli equlibri cotituzionali». 
«Non c'è eccezionalità che 
consenta di superare le regole 
non c'è eccezionalità che le
gittimi un «accertamento <1i 
verità» al di luori delle com fe
tenze e dei procedimenti nor
mativamente previsti. Per la 
sua determinatezza e arbitra
rietà la teoria dell'eccezionali
tà è stata in Italia coerente
mente rifiutata anche nei mo
menti di più grave pericolo 
per la repubblica.» Neanche il 
presidente delI'Anlintimafia 
Gerardo Chiaromonte, convo
cato ieri pomeriggio e investi
lo della questione ha voluto 
commentare ufficialmente la 
decisione di Cossiga. 

Lettera minatoria 
al sindacalista Cgil 

RUGGEROFARKAS 

M PALERMO. «Se non stai zit
to ti faremo fare la stessa fine 
di Bonsignore. Non devi parla
re di lui a Samarcanda». Un'al
tro messaggio di morte è arri
vato a Giuseppe De Santis, il 
segretario Cgil della Funzione 
pubblica. II sindacalista aveva 
appoggialo Giovanni Bonsi
gnore, il dirigente regionale as-
sassianato due settimane fa, 
nella sua «battaglia delle rego
le» all'interno dell'amministra
zione della Regione. E dopo 
l'omicidio del funzionario era
no subilo arrivate minacce di 
morte anche per De Santis che 
aveva dovuto cambiare abita
zione. Adesso cammina su 
un'auto blindala scortato 24 
ore su 24 dagli agenti di poli
zia. 

La busta con il messaggio 
anonimo è arrivata nella sede 
del sindacato il 15 maggio 
scorso. Ma solo l'altro ieri il se

gretario dell i Funzione pubbli
ca l'ha let.o. l3oi dopo aver di
scusso in una riunione con al
tri [unzione! è andato in q Je
si ura per la denuncia. A quan
to pare ne Un lettera sono con
tenute minacce anche per 
alcuni colliil.oratori di De San
tis. 

Chi ha inviato la missiva sa
peva, con c.li: jni giorni di anti
cipo, che I sindacalista avreb
be partecpa'o a «Samarcan
da», la tra missione di Rai ire, 
giovedì 17. Un initomane non 
avrebbe pMtro sapere con fa
cilità questa notizia. E questo 
rende ancor più inquientante il 
messaggio. Son un semplice 
alto di sciacallaggio quindi. 

De Santi» dice: «Potrebbe 
trattarsi di qualsiasi cosa, an
che di un tentativo di intimida
zione da parie di qualche av
versario. Chi la il mio mestiere 

ne ha tanti. Ma può essere 
qualcosa di molto grave. Di 
molto più grave, il riferimento 
a Samarcanda è sconcertante. 
In quel programma ho ribadito 
le mie accuse, ho detto le cose 
che so. La lettera è un invito a 
lasciar perdere Bonsignore. 
Non parlarne più». 

II foglio con il messaggio è 
scritto in stampatello ed in dia
letto siciliano. Ma secondo De 
Santis questo è uno stratagem
ma per confondere le idee: l'a
nonimo conosce molto bene 
l'italiano. 

Aggiunse il segretario: 
•Un'altro elemento che colpi
sce è il richiamo a una parte 
del gruppo dirigente della fun
zione pubblica e soprattutto a 
quelli che seguono le vicende 
della Regione». 

II messaggio è concluso dal
le frasi: «Ti conosciamo. Dopo 
seguiranno solo fatti non paro
le. Questo è un consiglio». 

i!]iitiaiiioi:ii!ìiiiiiii!iifiiiiiiì!iiriiiiiiiii!i l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Cacciari 

«Impegno 
paritario da 
Pei e club» 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

. mmoiORaio Birri 

j ' M I TORINO. Massimo Caccia
ri vede un profondo rimescola
mento di posizioni nel futuro 
prossimo delle -componenti. 
comuniste: -Lo differenza vera 

i . non passa fra le tre mozioni. 
Le vere correnti si creeranno 
attorno ai grandi nodi irrisolti 
sui quali devono inaurare le 
decisioni*. Insomma, e sui 
•contenuti- della costituente 
che si vedrà -chi realmente 
vuole cambiare la sinistra ita
liana e mettere fine a quell'a
nomalia che finora, per colpa 
sia del Pei che del Pisi, le ha im
pedito di andare al governo-. 

L'invito al dibattito e partito 
da «Caleidoscopio-, club per la 
costituente di sinistra a Torino, 
al quale aderiscono u i centi
naio di -promotori-. Formal
mente, il club e nato tre mesi 
or sono, ma e il -risultalo- di in
contri tra iscritti e no al Pei. 

. Il portavoce del gruppo. 
Claudio Costa, aveva parlato di 
speranze e di timori, senza na
scondere una certa delusione: 
•Con rocchetto il Pei ha latto 
una proposta di massima 

, apertura. Non abbiamo però 
1 potuto partecipare come ester-
J ni al congresso, e assist .amo al 
' massimo di chiusura nddibat-
, tito intemo, allo scontro che si 
; protrae tra il si e il no mentre 
•ì non parte l'iniziativa politica 
>; per la costituente di massa-. 
' Cacciari se la prende con 
• quello che definisce un ostina-
'. lo attaccamento alle ragioni 
•'. ideologiche dal momento che 
i mancano del tutto le ragioni 
« storiche e politiche perconscr-
! vare il Pei cosi come è. È dalla 
\ fine degli anni Sessanta che la 
»crisi ha investilo il socialismo 
• europeo di qualunque segno, 
' all'Ovest e all'Est, socialdemo-
: crattco. riformista, comunista. 
, Secondo il leader della lista ve-
| neziana del «Ponte», la -tenuta 

del Pei è un miracolo-, specie 
! dopo «le cappelle degli anni 

Settanta». Il punto, ora, è dare 
\ •risposte credibili» alle cause 
! della crisi della sinistra dopo 
s che lo Slato sociale è andato in 
i UH e si è dissolto il «corpus» dei 
[ valori di solidarietà, aprendo il 
] varco a un'onda di particolari-
- smi disintegranti: «Questo deve 
) essere l'obiettivo della costi-

• tuente e della sua carta prò-
. grammatica. Recuperare un 
; forte discorso etico, ricostruire 
> lo Stalo di diritto con le riforme 
: elettorali, istituzionali, della 
! Costituzione. Una rilortdazio-
; ne della Repubblica ripren-
: dendo anche il discorso delle 
: autonomie come riconosci-
5 mento delle differenze locali». 
Sarebbe «patetico» nprescnta-

';' re la socialdemocrazia o il co-
' munismo: «Ci vogliono l xine e 

t'uomini seri - sostiene Cacciari 
.; - altrimenti la costituende sarà 
' un aborto». 

Giorgio Ardilo, segretario 
.'della Federazione comunista, 

concorda su molti punii, e in
dica due formule-chiave sulle 
quali si deve giocare la grande 
scommessa della costituente: 
•rottura del continuismo», 
•principio della responsabilità 
individuale». A suo parere, tut
ta l'esperienza del Pei <• della 
sinistra va messa in discussio-

; ne: «Va preso altochc non solo 
siamo nati come partito con la 
storia dell'Est, ma che anche in 
tempi recenti si e manilestata 
l'incapacità di vedere fino in 
fondo quel che laggiù si anda
va preparando», E vere, am-

:, mette, che permangono cle
menti di conservazione -in tut
ta la struttura» del partite, e bi-

i sogna saper recuperare il tem
po perduto definendo con 
chiarezza i contenuti pò itici e 

Ì il percorso della nuova forma
zione, «senza però alcuna 
esclusione di pezzi di partilo». 

' I l Comitato federale torinese 
'discuterà da oggi tappe e for-
Ime del lavoro da svolgere tra 
iscritti e non iscritti. Tra i temi 
da affrontare. Ardito mene 

. l'accento sulla riforma federa
le dello Stato, una proposta 
che il Pei In Piemonte ha avan
zato già nell'84. 

Come dovrà essere la «co
sa»? L'indicazione di Ardilo è: 
•Una formazione politica di 
massa, capillarmente organiz
zata nella società, con pochi 
dirigenti politici a tempo pie
no». Ma come si procede, -da 
domani», alla fase costituente? 
Quale sarà il ruolo degli estcr-

, ni? Cacciari reclama regole 
che evitino sperequazioni de
stinate a ripercuotersi sul risul
tato: «È indispensabile una 
combinazione paritaria di im
pegno del Pel e della sinistra 
diffusa. Occorrono cioè mec-
canismi di democrazia reale in 
grado di garantire la partecipa-

. zione autonoma dei club, del
le associazioni. E grande di-
sponibiliià alla lolla politica da 
parte di tutti». 

Si è riunita al Ce la Commissione 
emancipazione e liberazione 
Turco: «Non possiamo affermarci 
nella gestione dell'esistente» 

Aumentano le elètte nei Comuni 
ma sono penalizzate le candidate 
più legate al femminismo 
Il lancio della costituente 

Donne comuniste allo specchio 
Il confronto riparte dalle divisioni del congresso 
•Chi siamo noi, donne comuniste, dopo il congres
so e le elezioni amministrative?» Da questa doman
da di Livia Turco, inizia il confronto Ira le donne pei. 
Sede, la commissione del Ce. Ultimo incontro unita
rio il 22 gennaio. Cronologicamente sono passati 4 
mesi. Storicamente, un'età geologica. Ecco come ci 
si parla oggi. E come s'intende la «Costituente delle 
donne» che verrà lanciata il 16 giugno. 

M A R I A S E R E N A P A L I E R I 

M ROMA. Dopo la divisione, 
il drammatico conllitlo degli 
ultimi mesi, al quinto piano di 
Botteghe oscure, martedì mat
tina, ù ricomincialo il confron
to. Diciamo pure il dialogo. Se
de, la -Commissione emanci
pazione e liberazione- del Ce, 
l'organismo che, dopo Bolo
gna, orfane di un'unita forma
le, donne del si, del no, della 
•quarta mozione», hanno ac
cettato di utilizzare. Il rischio 
che. prima che la riunione co
minci, si può paventare: che 
questo sia un -incontrarsi e dir
si addio-. Un rischio, con sol
lievo, superato (non solo per
che comunque la riunione, per 
quantità di interventi, e aggior
nata al I giugno...) 

Livia l'ureo nella sua rela
zione si propone di calcolare 
•guadagni e perdile». Lo la 
usando quella parola che, da 
novembre a marzo, le comuni
ste si sono rilanciale come un 
richiamo acceso alla propria 

identità di -donne della Carta-, 
e -spesso- come un'accusa di 
tradimento: -autonomia». SI, 
dice, l'autonomia Icmminile 0 
il nodo, 0 ciùche e slato messo 
alla prova. Con quali esiti? Nel 
congresso la presenza delie-
donne ò stata -autorevole», e 
se ne 6 imposto agli uomini il 
•peso politico-, la -contrattuali-
tà». giudica. Ma il dibattilo fra 
donne 0 stato «astratto-, vizialo 
dagli schieramenti. Nel che 
rintraccia anche una propria 
responsabilità: non aver rite
nuto indispensabile, prima 
della svolta, un conlronto uni
tario in questa Commissione. 
•Scacco» c'è slato, dice: non 
essere riuscite a darsi regole 
comuni per la formazione de
gli organismi dirigenti del Pei; 
quanto al'e elezioni, è succes
so che le donne hanno vinto 
(sono di più) in comuni e Pro
vincie, perso nelle regioni, ma 
soprattutto sono state bocciate 
le candidate più legale al fem

minismo. 
Sicché, c'è una battaglia 

classica delle comuniste della 
Carta che in questi mesi e pas
sala in second'ordine: quella 
per la rappresentanza. Ripren
derla tout-court' E' ancora va
lida? Turco propone di rileg
gerla alla luce del problema di 
•potere» che le donne, oggi, 
hanno nella società italiana. 
La disianza Ir.) -peso sociale e 
peso politico» e un nodo nel 
quale -le donne inciampano 
quotidianamente: nei luoghi di 
lavoro, nella supplenza, attra
verso il lavoro di cura, ai dis
servizi, all'inefficienza della 
pubblica amministrazione», 
per esemplo. Prima esemplifi
cazione della -rivoluzione co
pernicana» che propone: «Co
struire nella società la propria 
autonomia e la propria forza-, 
•spostarsi dal partito alla socie
tà». Perche, osserva, finora af
fermare -forza femminile» ha 
significato soprattutto afferma
re la lorza di un ceto politico 
femminile. 

-Paradossalmente il terreno 
da cui possiamo ripartire unile 
e quello su cui con maggiore 
durezza ci siamo divise- dice. 
CIOÈ -la consapevolezza che 
l'affermazione della lorza fem
minile non può avvenire den
tro un contesto di puro aggiu
stamento dell'esistente», ri
chiede «una critica, una tra
sformazione profonda del mo
do di produrre, dell'organizza-

Pei e Intemazionale socialista 

Brandt: nessun giallo 
sulla lettera di Occhetto 

zione della vita quotidiana, 
dell'assolto dei poteri». Due 
strumenti da usare subito: la 
gestione della legge sui tempi, 
e il programma fondamentale. 
Qui la "contraddizione di ses
so- deve imporsi come -cate
goria-. Far emergere il conllitto 
che si cela nella divisione ses
suale del lavoro, nel lapporto 
tra famiglia, Stato e soggettività 
femminile, nella procreazione, 
nello scarto tra peso sodale 
delle donne e peso polrico. 
cioè l'assetto dei poteri delle 
istituzioni democratiche. Co
stituente per le donne, delle 
donne può essere solo si; la 
partila è quella del «radica
mento sociale-. Da attivar; at
traverso un -processo mol<xo-
lare-. Il richiamo ai comitati 
per la costituente e esplicito. 

Un rilancio della politica 
delle donne, allora. E una let
tura -di sinistra», radicale, della 
svolta del Pei. Ce n e abbastan
za per riparlare di un progetto 
comune? E' Maria Luis.) Boccia 
che ripropone questo nodo, 
diciamo, -ontologico» Perchè 
per lei l'esperienza del con
gresso ha significato sperimen
tare fino in fondo la -rottut.i di 
un'unità che era anche una 
gabbia-, scegliere -il grup|>o», 
sicché dà a questa sede, la 
Commissione, solo il credilo di 
un «luogo di comunicazione». 
Per le altre che intervengono, 
invece, non sembra pi j questa 
la questione. 

Claudia Mancina propone la 

questione del nesso, finora eli-
siilo nel Pei, fra lorza delle 
donne e centralismo democra
tico. Licia Conte lo riprende: 
•Centralismo significava lite-
la? Per esempio garanzia delle 
quote? E' la tutela che ora ci 
manca? E come dobbiamo fa
re i conti con questa novità'» 
domanda. Sono due degli in
terventi che affrontano il tetta 
della -mutata identità delle co
muniste» nel rapporto con la 
macchina partito. Vera Petr?ni 
pone il problema di un •accen
tramento del potere e delle de
cisioni-che caratterizza a M I O 
parere quesla fase del Pei. Gio
vanna Petrella tiene a ricorda
re che -il Pei non è un partito di 
uomini e di donne». Come An
na Annunziata denuncia poi la 
caccia alle preferenze che s.'e 
verificata per la prima volta Ira 
i candidati comunisti in queste 
elezioni. Novità anche ques:a -
non rosea- su cui riflettere par
lando di rappresentanza. Pote
re e riforma delle istituzione il 
tema sta a cuore ad Adriana 
Laudani, catancse. «Le prefe
renze per Orlando, le schede 
bianche di Catania sono voti 
femminili ed esprimono prete
sta, nausea, verso le istituzioni. 
Eppure: il sistema politico di 
queste espressioni potrà fare 
l'uso che vuole. Paradosso di 
una democrazia in cui nessun 
gesto compiuto dal cittadino 
ha, di per se, peso effettivo». 
Voce del Sud anche Antonella 

Rizza che parla della necessità 
di ripartire dalla "Costituente 
delle donne meridionali» lan
ciata un anno fa, i'8 giugno 
scorso, a Palermo. Ecco qual
che scheggia del dibattito che. 
come detto, riprenderà il pri
mo giugno. Quando ci sarà da 
risolvere la questione della 
presidenza: una presidente, 
una direzione collegiale, la 
scelta per l'autoconvocazione? 
Faccenda simbolica dei rap
porti nuovi che si sono creati 
con il congresso. 11 leit-motiv 
delle intervenute, l'altra matti
na, era signihcativo: «Non 
drammatizziamo..-

La Costituente delle donne, 
aperta da questa riunione, ver
rà ufficializzata il 16 giugno. 
L'agenda politica di questa 
commissione prevede il con
fronto su violenza sessuale, 
torma-partito, programma fon
damentale. L'iniziativa pratica 
ed -estema» invece per ora an
novera queste tappe: forum sul 
programma fondamentale per 
ottobre, forum con le immigra
te da tenersi a Firenze, un con
vegno a Palermo sul tema 
«Giustizia sociale e libertà fem
minile». Quest'ultimo fi iniziati
va d'un gruppo di donne della 
•quarta mozione». L'invito a 
chi voglia confrontarsi su co
me costruirlo è stato rivolto al
la platea, l'altro giorno da Leti
zia Paolozzi, Sicché, ecco un 
esempio delle traiettone che, 
da adesso, può seguire la poli
tica delle donne del Pei. 

«Occhetto mi ha mandato una lettera dicendo che il 
suo partito ricerca la cooperazione e un collega
mento con l'Internazionale socialista..'.»: con queste 
parole, pronunciate ieri al Cairo, Willy Brandt ha 
sciolto il «giallo» sui rapporti tra il Pei e l'Internazio
nale. Ma Cariglia insiste nel parlare di una richiesta 
di adesione e polemizza: «Evidentemente nel Pei c'è 
un cambiamento di posizioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • IL CAIRO. Il giallo «italo-
egiziano» sui rapporti tra il Par
tito comunista italiano e l'In
temazionale socialista e stato 
sciolto alle due di ieri pomerig
gio al Cairo, quando Willy 
Brandt ha incontralo i giornali
sti nel salone dell'hotel Sriera-
ton dove si era appena conclu
so il meeting della slessa Inter
nazionale. «Per quanto riguar
da l'Italia - ha detto fra l'altro 
Brandi - Achille Occhetto mi 
ha mandato una lettera dicen
do che il suo partito ricerca la 
coopcrazione e un collega
mento con l'Internazionale. 
Ho chiesto al mio amico Betti
no Craxi di avere colloqui in 
Italia per capire di che cosa si 
(ratta. Craxi ci riferirà sui risul
tati di questi colloqui. 

Il presidente dell'Intemazio
nale socialista ha cosi confer
mato indirettamente che non 
esiste, come aveva precisalo 
una noia di Botteghe Oscure 
l'altra sera, una vera e propria 
richiesta di iscrizione del Pei. 
Ne potrebbe essere diversa
mente, dal momento che il 
congresso comunista di Bolo
gna, approvando l'adesione 
all'Intemazionale, non si riferi
va al Pei bensì alla nuova for
mazione politica che nascerà 
dalla costituente. 

Brandt, comunque, ha evita
lo ogni esplicito accenno alla 
piccola polemica naia in pro
posito. Il -caso», però, non si è 
automaticamente chiuso, Tut
to era nato da una dichiarazio

ne di Cariglia (che non era riu
scito a dissimulare un certo fa
stidio per l'assegnazione del
l'incarico «esplorativo» sul Pei 
a Craxi), e lo stesso segretario 
socialdcmocrarico ieri è torna
to polemicamente sull'argo
mento. -La richiesta di adesio
ne c'è - ha insistito - evidente
mente all'Interno del Pei c'è un 
cambiamento di posizioni... 
Non ha senso- pensare che 
debbano - essere discusse le 
modalità di adesione, perchè 
non c'è da discutere niente, è 
lutto stabilito dallo statuto del
l'Internazionale. Craxi - ha ag
giunto - non deve fare proprio 
niente: cosi com'è il Pei non 
può aderire, nessun partito co
munista è stato-mai iscritto al
l'Intemazionale». A sostegno 
delle proprie afférmazioni, Ca
riglia ha citato l'agenda ufficia
le dell'Intemazionale, in cui si 
legge: -Una lettera riferisce che 
l'ultimo congresso del Pei ha 
approvato la decisione di ade
rire e di alfidare alla direzione 
del partilo il mandalo di discu
tere le condizioni per l'aflilia-
zione con gli organismi din-
genti dell'Internazionale-. E' 
un testo inglese, come lutti gli 
atti dell'Intemazionale, fruito 

Willy Brandt 

di una traduzione della lettera 
di Occhetto, scritta in italiano. 
Com'è evidente, manca un ri
ferimento puntuale al soggetto 
politico che dovrà aderire, 
cioè la nuova formazione poli
tica, e non lo stesso Pel. Non a 
caso già nella noia diffusa l'al
tra sera da Botteghe Oscure si 
affermava che Cariglia aveva 
rivolto -i propri strali contio un 
bersaglio inesistente». 

Craxi, nel frattempo, :si è 
guardalo bene dall'entrare 
nella polemica, Avvicinato nel
la hall dello Sheraton. ha ta
gliato corto: -Quella del !:ci è 
una questione abbastanza im
pegnativa. Awierò una ser e di 
contalli...» OSeC. 

I caduti della «Osoppo» 
Esponenti del Pei di Udine 
ricordano partigiani 
uccisi da garibaldini 
•TB UDINE. - L'eccidio dolio 
malghe di Porzus -.una locali
tà sopra Faedis - fu una delle 
pagine più tristi della Resisten
za friulana. Nel pomeriggio del 
7 febbraio 1945 un gruppo di 
garibaldini assali il presidio 
della -Osoppo- uccidendo il 
capitano Francesco De Cremo
ri «Bolla», Gastone Valente 
•Enea» ed una donna. Nei gior
ni successivi vennero fucilati 
altri 17 patrioti delle formazi> 
ni cattoliche, tra cui il fratello 
18cnnc di Pier Paolo Pasolini. 
«Fazzoletti rossi» contro «fazzo
letti verdi», partigiani contro 
partigiani divisi dalle Ideologie 
prima di essere uniti nella lotta 
contro il comune nemico naal-
fascista. 

Nel dopoguerra i responsa
bili della strage ripararono in 
Jugoslavia ed i falli di Porzus 
per lunghi anni hanno pesato 
segnando profonde divisioni 
nella Resistenza di queste ter
re. I tempi sono cambiati <d 
una conferma la si è avuta .in-
che ieri mattina quando cine 
esponenti del Pei - il consiglia
re comunale Sergio Cardorini 
e il consigliere provinciale Fa
biana Brugnoli - per la priiia 
volta dopo 43 anni sono saliti 

< alle malghe di Porzus per ren
dere omaggio ai «fazzoletti ver
di» trucidati deponendo una 
corona d'alloro ai piedi della 
lapide che ricorda l'eccidio. 
•Dirà la verità in futuro, forse, 
la storia - hanno dichiarato i 
due amministratori del Pei -
ma oggi sappiamo che a Por
zus furono uccisi partigiani 
della "Osoppo" per mano di 
altri uomini militanti nella Re
sistenza, i quali si richiamava
no alle brigate "Garibaldi". 
Sappiamo che sul l'episodio in
combe l'ipotesi di un tragico 
errore, ma errore comunque fu 
e non può non essere ricono
sciuto. Le vittime di quel sopru 
so meritano di essere onorale. 
Non spetta a noi giudicare 
quella pagina di storia, ma t 
dovere di chiunque testimO' 
niare la propria dolente uma> 
nilà contro gli errori che man 
tengono divisi gli uomini. Pei 
questo portiamo una corona 
d'alloro a Porzus». Sergio Ca-
donni e Fabiana Brugnoli af
fermano che «c'è bisogno di 
unità, come una volta, ma an
che di verità, per riprendere a 
costruire una società di illeciti 
privilegi. Su questa strada ab
biamo mosso un passo con 
piede sicuro» OS.G. 

--——— ii Comitato federale concluso a notte con un documento sui caratteri della costituente 
Per le giunte alleanze di sinistra e di progresso, esclusi «pasticci unanimistici» 

Milano: accordo nel sì, astenuto metà no 
Il «si» a Milano trova finalmente un accordo unitario. 
Messe da parte le asprezze polemiche delle ultime 
settimane le diverse componenti che si riconoscono 
nella svolta di Bologna hanno firmato un documen
to che ribadisce l'impegno per una costituente di 
massa che privilegi il mondo del lavoro, il rapporto 
con le professioni, la scuola, la ricerca. Astenuti 18 
esponenti del «no», 14 hanno votato contro. 

R O B E R T O C A R O L L O 

i B MILANO. Il quadro più cru
do degli scontri degli ultimi 
mesi a Milano l'aveva tornito 
Roberto Camagni verso la line 
di un Comitato federale fiume, 
terminalo alle due di ieri notte. 
•Perdonatemi lo schematismo 
un po' rozzo - ha detto • ma di 
errori a Milano ne abbiamo 
compiuti un po' tulli: il "si di si
nistra" che non ha saputo ag
gregare, anzi ha contribuito a 
dividere la maggioranza di Bo
logna con tentennamenti e in

decisioni; il "no" che ha oscil
lato tra disponibilità alla ge
stione e rigida organizzazione 
in gruppi, un vero partito nel 
partito, il "centro" che non ha 
avuto il coraggio di dichiararsi 
apertamente protagonista del
la nuova lase, impegnato co
m'era a difendere le posizioni 
che fanno capo al segretario 
nazionale: la "destra" che ha 
menalo fendenti a lutti e con
tro tutti contribuendo al suo 
autoisolamenlo. Spero - ag

giunge Camagni che dell'area 
centrale del "si" è esponente 
di primo piano - di non dover 
più ricorrere a schemi come 
questi-. Il risultalo di due giorni 
di dibattito sembra dargli ra
gione. Messe da parte le 
asprezze polemiche, il «si» tro
va un accordo su un docu
mento che parla di -impegno 
prioritario per dar vita alla fase 
costituente, affermandone le 
caratteristiche di massa, privi
legiando il mondo del lavoro, 
il rapporto con le professioni, 
la scuola, la ricerca-. Quanto 
alle Giunte l'indicazione è -di 
sinistra e di progresso». In altre 
parole niente accordi con la 
De o governi di salute pubbli
ca Tutti d'accordo, dalla se
gretaria provinciale Barbara 
l'ollastnni, a quello regionale 
Roberto Vitali, al vicesmdaco 
uscente Luigi Corbani. -Rap
porto con il Psi dovunque» dice 
Corbani. -Niente pasticci una-

nimistici comunque motivati, 
né Giunte atipiche • dice Vitali 
• è un fatto di coerenza con l'o
biettivo dell'alternativa". Quan
to al gruppo dirigente, col qua
le Corbani e l'area ri'ormista 
avevano polemizzalo dura
mente subito dopo le elezioni, 
il passaggio proposto è che il 
direttivo si faccia promotore di 
un programma-piattaforma 
per la costituente a Micino. 
•Sarà sulla base del consenso 
che esso riceverà - dice Barba
ra Pollastrini - che devri (or
marsi la nuova segreteria'. Nel 
documento si parla di une -più 
forte e omogenea d rczionc 
della federazione-: fornuk^io-
ne che trova d'accordo tutta 
l'area del -si» (57 i vot a livo
re) e su cui una buona parte 
del-no» (18su32) sièas'enu-
ta.L'esecutivo che ha retto il 
partito fino alle elezioni è az
zerato, ma la nuova segreteria 
è slrettamente intrecciala al 

programma dei prossimi mesi. 
Soddisfazione Ira i sosteni

tori della svolta. Dice Serico 
Scalpelli: -Finalmente, superiti 
gli sleccati, si dà forza e omo
geneità alla proposta di Oc
chetto anche a Milano-, Cerio 
restano accenti diversi nell'a
rea del "si". Corbani ad esem
pio parla di errori clamorosi 
che avrebbero -messo il Pei in 
un cui di sacco-, ma il Ione è 
pacalo. -Occorre scegliere -
dice - tra cultura antagonista e 
niormista». -Non basta definirsi 
riformisti - osserva Riccardo 
Terzi - se poi è un riformismo 
cosi fragile da impedirci batta
glie sull'ambiente o contro d i 
va-. Differenze di analisi ma 
dentro una cornice chiara la 
Costituente per il nuovo partito 
va avanti senza tentennamenti, 
Quanto al -no» restano tutto le 
perplessità emerse al Comitati 
Centrale, ma emerge nella c i 
mozione 2 l'intenzione di ron 

fare barricale. -È un contributo 
alla serenità - dice Giovanni 
Lanzone motivando l'astensio
ne (contrari invece Dario Cos-
sutta e il presidente della Pro
vincia Andreim) - non voglia
mo dare l'impressione di voler 
tenere in piedi una vertenziali
tà continua-. L'area di -Vero 
rinnovamento- olfre cioè una 
cauta apertura condizionata. 
•Va bene, passiamo dal "se" al 
"come" - dicono Marco Fuma
galli e Edgardo Bonalumi - , 
ma è chiaro che l'esito è nelle 
mani del prossimo congresso». 
•Niente equivoci - replica Pie
ro Fassino - a Bologna non s'è 
deciso solo di avviare la costi
tuente, ma anche di dar vita a 
una nuova formazione politi
ca. E il Comitato centrale ha 
avuto il mento di stabilire che 
quesla decisione non è messa 
in mora. Discutiamo forma, 
identità, programmi, ma non 
che lo sbocco sarà un nuovo 
partito della sinistra-

Fondazione Cespe 
(Centro studi di politica economica) 

Via della Vite, 13 - 00187 Roma 
Tel. C785915-6785915 / Fax 6791655 

PREEMIO DI LAUREA 
RICCARDO PARBONI 

La Fondaz ione C e s p e b a n d i s c e un concorso per 
l ' a s s e g n a t o n e di un p r e m i o di l a u r e a inti tolato a 
Riccardo Carboni . 
Il conco'so è aper to a tutti i l a u r e a t i , a la i ta l iani c h e 
stranieri , che a b b i a n o d iscusso una tesi in Econo
mia intornazionale p r e s s o un ivers i tà i ta l iane n e l -

anno Eccademico 1983/89. 
I conco-renti devono far p e r v e n i r e a l l a s e g r e t e r i a 
de l la Fondazione C e s p e entro il 31 lugl io 1990 un 
puco raccomandato contenente : 
- una d o m a n d a di par tec ipaz ione con f i r m a auto 

grafa: 
- un cu-r iculum vitae; 
- un certif icato di lauroa i n c a r t a l ibe ra con ind ica

zione' degl i esami sostenuti e de l l e re la t ive vo ta 
z ion i . 

- quat t ro copie del la tesi di laurea . 
II p r e m o sarà assegnato in base al p a r e r e ins inda
cab i le eli una commiss ione scientif ica c o m p o s t a d a 
S a l v a t o r e B iasco , Augusto Graz iani e M i c h e l e S a l 
vat i . Il n ludiz io de l l a commiss ione sarà reso noto 
e n t r o II 31 d i c e m b r e I M O -
AI vinc tore s a r à corr isposto, entro tre mesi da l l a 
notifica de l l a dec is ione del la commissione, un p r e 
m i o di '.'. mi l ioni netti di l ire i tal iane. 

COMUNE DI OPERA 
PROVINCIA DI MILANO 

Pubblicazione e deposito della variante 
generale al Prg al sensi e per gli effetti 

della legge 7/8/19-12 n. USO e successive 
modificazioni e Integrazioni 

SI renda noto che con de l iberaz ione del Consigl io co
munale i. 41 del l '1 /3/1990, esecut iva ai sensi di leg
ge , è slitta adottata la var iante g e n e r a l e al Piano re
golatore genera le ; che detta de l iberaz ione, con tutti 
gli atti ed slaborati annusai , uni tamente al la d o m a n 
di ! diretta a l la Giunta del la Regione Lombardia per ot
tenere l 'approvazione del la var iante stessa, v iene de 
positata in libera visione al pubblico per 30 giorni con
secutivi a iar tempo dal la pubbl icazione del presente 
avviso :5'J - a l e Albo protorlo, presso gli uffici di S e 
greteria comunal i . Durante il per iodo di deposito e nel 
tnsnta giorni successivi , chiunque fosse interessato 
può presentare le proprie osservazioni ai fini di un ap 
porto collaborativo. Le eventual i osservazioni devo
no essere redatte in triplice esemplare , di cui uno In 
carta lega e, e presentati al protocollo g e n e r a l e de l 
Comune. Anche I grafici che eventua lmente fossero 
prodotti a corredo di dette osservazioni devono esse 
re muniti e i competente marca da bollo in re laz ione 
al la loro dimensione. 
Dal la residenza municipale. 21 maggio 1990. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
- Antonio 0 « Gugl ielmo 

IL S I N D A C O 
Flavio Or lando 

USL N. 16-MODENA 
VI A S. G. DEL CANTONE. 23 - TEL. 059/205.111 

Bando di gara 
L'Usi n. li) vi • S. 0 dal Cantone 23,41100 Modena, telefono 059/ 
205.111, In ile» al sensi della legge regionale n. 2/88 e della leg
ge 113/81 is aijccestive modificazioni e integrazioni appalto con
corso per la tornitura e Installiulone di N. 10 ventilatori polmona
ri per arni tri la per II servizio anestesia e rianimazione del P.O. 
Policlinici) Vi.lore Indicativo dell'appalto L. 600.000.000. 
GII Intere-i'iat, con domanda In carta legale. Indirizzata all'Usi n. 
16, via S, G cel Cantone 23,41100 Modena, possono chiedere di 
essere Inv tati alla gara entro il termine perentorio del 16 giugno 
1990. La ditta che Intende chiedere di essere ammessa all'appal
to concorso, unltamenle alla richiesta stessa, dovrà produrre, ai 
sensi dalla le-jge 113/61 e successive modificazioni e Integrazio
ni la dichiarai Ione di cui all'articolo 10 e le documentazioni di cui 
all'articola 12 lettere a) b) e) <> articolo 13, lettera a) b) e e) della 
predetta leggo. 
Sono amne-ui a partecipare anche raggruppamenti di Imprese al 
sensi dell'articolo9della leggi 113/81. 
La richiesti d> partecipazione alla gara non vincola l'amministra
zione. Il presente bando di gara e stato spedito all'Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Co-riunita Europea II 18 maggio 1990. 

IL PRESIDENTE Remo Merletti 

VACANZE LIETE 

GRATIS - SPIAGGIA - PISCINA 
- LIDO DI CLASSE - Affitti sett -
manali apsaitimenll villette a 
partire da 88 000 giugno-se'-
temere, 30(i.rx)0 luglio-agosto. 
Settimane gratis, calalogo-pre-
notazioni 0544/939101 22365 
35450 (49) 

MAREBELLO Filmini, Hotel Pe
rugini, telefono (0541) 372713, 
vicino mare, .Jinblente familia
re, ogni comfort, giardino, par
cheggio. cu:ma casalinga. 
Speciale giugno-sottemoro 
27 000/28.00C. luglio 31 500/ 
34.500, agosto 41.000/32.500. 

164) 

economici 
BIBIONE SPIAGGIA mare puli
to. Affittiamo appartamenti - vil
lette sul mare - prezzi validissi
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

IGEA MARINA sul mare affit-
tansi appartamenti 4/10 letto -
bassa: settimanali 200.000, 
quindicinali 250.000 - Luglio/ 
agosto mensili/quindicinali -
tei. 0541/330401. (11) 

RIMINI/MtRAMARE. affittasi 
appartamenti arredati estivi, 
pochi passi mare, zona tran
quilla, giugno-luglio da L. 
500.000. Parcheggio, possibili
tà quindicinale. Tel. (0541) 
784719 (12) 
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4 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Antonio Cava 

La mozione del Pei 

La sfiducia a Gava 
oggi e domani alla Camera 
Lo difenderà Andreotti 
La Camera discute oggi la mozione con cui Pei e Si
nistra indipendente chiedono la dimissioni di Anto
nio Cava: «Ha eluso il nodo mafia-politica e ignora
to le violenze in campagna elettorale». In vista del 
dibattito, Andreotti (che replicherà domattina, pri
ma del voto di sfiducia) incontra il segretario de 
Forlani e il leader del «Grande Centro» messo sotto 
accusa dalla mozione Occhetto-Bassanini. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

wm ROMA. Sulla grave situa
zione dell'ordine pubblico, 
giovedì scorso a Montecitorio, 
il ministro dell'Interno Antonio 
Cav,i aveva del tutto eluso le 
questioni di tondo, add nttura 
minimizzando i nove omicidi 
di candidati alle elezioni del 6-
7 moggio. Antonio Bassolino 
ne aveva tratto motivo per an
nunciare la mozione, prcsen- ' 
tata poi nella slessa serata pri
mi firmatari il segretario gene
rale del Pei e il presidente del 
gruppo della Sinistra indipen
dente. 

l i documento. Nella mozione 
si sottolinea che il perdurare 
dell'attuale direzione politica 
del Viminale -non potrebbe 
erte aggravare ulteriormente la 
situazione dell'ordine pubbli
co», in considerazione soprat
tutto della •intenzionale sotto
valutazione» da parte di Cava 
del peso oppressivo dello con
nessioni tra malalfare e politi
ca-sulle liberta crvilre sul diritto 
alla sicurezza di tutti cittadini. 
In queste condizioni, «soltanto 
una diversa direzione politica 
del ministero dell'Interno può 
favorire un nuovo, costruttivo 
rapporto tra cittadini e Stato e 
una nvitalizzazione dell'azio
ne delle torze dell'ordini! che, 
pur essendo nella loro grande 
maggioranza seriamente im
pegnate, non riescono a rag
giungere i risultali auspicabili 
soprattutto per carenze e inca
pacità della direzione coliti
ca». . 

Preoccupazioni de. Sebbe
ne (osse prevedibile die la 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio decidesse ieri 
manina di metter subito all'or
dine del giorno la mozione nei 
con'ronti di Antonio Gava (la 
settimana ventura le Camere 

sospendono i lavori in vista dei 
referendum: e qualcosa dì si
mile ad uno scrupolo costitu
zionale che il ministro istituzio
nalmente delegato alla gestio
ne elettorale generale non resti 
comunque sotto la spada di 
Damocle della sfiducia), l'an
nuncio del dibattito è parso 
cogliere un poco alla sprovvi
sta piazza del Gesù. Si è svolto 
a palazzo Chigi un Incontro di 
un'ora tra Andreotti, il segreta
rio della De Arnaldo Forlani ed 
il diretto interessato alla sfidu
cia e leader del -Grande cen
tro». Come non immaginare 
che al centro del colloquio sia 
stato il caso Gava, tanto più 
che dovrà essere lo stesso pre
sidente del Consiglio a replica
re, domattina prima delle di
chiarazioni di volo finali? 
Quando il sospetto si e fatto 
strada tra i giornalisti, ecco 
una giustificazione dell'incon
tro peggiore del silenzio: si 6 
parlato di nomine, bancarie 
soprattutto. 
I precedenti.L'istituto della 
sfiducia individuale e stato in
trodotto solo cinque anni fa 
dai regolamenti parlamentari: 
e regolato dalle stesse norme 
costituzionali sulla fiducia o 
sfiducia al governo nel suo 
complesso (volto palese per 
appello nominale) : e di esso e 
stato fatto in questi anni un uso 
molto parco, quasi a sottoli
neare la eccezionalità di que
sto strumento. I precedenti so
no infatti soltanto due: l'anno 
scorso furono chieste le dimis
sioni di Carlo Donai Cattin, per 
lo sfascio della Sanità; e nell'88 
quelle di Franca Falcucci, mi
nistro pro-tempore della Pub
blica istruzione, e responsabile 
del contcstatissimo accordo 
con la Conferenza episcopale 
italiana sull'ora di religione. 

I presidenti delle Camere Al Senato è cominciato ieri 
si sono incontrati il dibattito su una esile 
all'indomani delle polemiche revisione del bicameralismo 
sulle riforme istituzionali voluta dal pentapartito 

Vìa il «semestre bianco»? 
Summit lotti-Spadolini 
Anche il semestre bianco ieri in un incontro tra i 
presidenti della Camera e del Senato. Le due autori
tà aiuteranno a trovare una soluzione. L'incontro 
«lungo e cordiale» si è svolto poco prima che nel
l'aula del Senato prendesse avvio il dibattito sul pro
getto di revisione del bicameralismo paritario. Critici 
i comunisti Maffioletti, Graziella Tossi Brutti e Vetere 
e l'indipendente di sinistra Gianfranco Pasquino. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

• • ROMA. È stato un incontro 
tra i presidenti delle due Ca
mere a siglare l'esordio, ieri 
mattina, del dibattito nell'aula 
del Senato sul progetto di revi
sione del bicameralismo pari
tario. «Lungo e cordiale», cosi 
una nota ufficiale definisce 
l'incontro tra Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini. L'espressione 
e chesi sia voluto sgombrare il 
campo da artificiose ricostru
zioni di slampa sui rapporti tra 
i due presidenti. Si e discusso 
dei più rilevanti disegni di leg
ge all'esame del Parlamento 
cercando quoH'«opportuno 
coordinamento» che possa fa
vorire la loro «sollecita appro
vazione (autonomie locali, di
ritto di sciopero, tossicodipen
denze, emittenza). 

I due presidenti hanno an

che parlato dei «problemi con
nessi alle scadenze istituziona
li del luglio 1992 con particola
re riferimento alle questioni 
poste dal cosiddetto semestre 
bianco». Nella sua essenzialità 
la nota lascia trasparire l'inten
zione che i presidenti delle Ca
mere possano in qualche mo
do e congiuntamente stimola
re la soluzione dei problemi di 
riforma della Costituzione rela
tivi al semestre bianco. 

•Particolare attenzione», infi
ne, e stata dedicata al disegno 
di legge di correzione del bica
meralismo perfetto. A tal pro
posilo sono note le posizioni 
della lotti a favore di una dra
stica riduzione del numero dei 
parlamentari e per una consi
stente revisione del bicamera
lismo paritario fino ad ipotiz

zare una Camera delle regioni. 
E pochi minuti dopo l'in

contro tra la lotti e Spadolini 6 
stata l'aula del Senato ad oc
cuparsi del progetto di corre
zione. Se ne discuter.) anche 
oggi (un relatore di maggio
ranza, tre di minoranza, 19 in
terventi, la replica del ministro 
Antonio Maccanico) per vota
re poi il 6 giugno. 

Quello che si discute é un 
esile progetto di quattro artico
li. I primi due nulla hanno a 
che vedere con la nfonno del 
bicameralismo: il primo si 
preoccupa dei poteri nazionali 
da cedere all'Europa in vista 
dell'integrazione; il secondo, 
per superare le querelle sul nu
mero dei senatori a vita di no
mina presidenziale, fissa in ot
to le personalità che contem
poraneamente possono sede
re a palazzo Madama |*:r scel
ta del capo dello Stato. Neppu
re gli altri due articoli, in venta, 
riformano l'attuale assetto del 
Parlamento: si limitane a cor
reggere l'iter di formazione 
delle leggi, mantenendo intatti 
e uguali poteri, funzioni, prero
gative e competenze dei due 
rami del Parlamento. È senso 
comune che questo progetto 
non varcherà mai definitiva
mente le aule parlamentari. «È 

fondata l'impressione - ha < let
to in aula la comunista Granel
la Tossi Brutti - che non se ne 
farà niente». «È troppo grande 
la sproporzione tra la discus
sione politico-istituzionale in 
corso - ha spiegato Ugo Vi ite-
re - e quanto si discute in que
sta aula». «Non è una buon.i ri
forma», ha incalzato il relatore 
di minoranza della Sinistra in
dipendente Gianfranco Pa
squino. E Roberto MaffioUli, 
vicepresidente del gruppo co
munista e anch'egli relatori' di 
minoranza ha parlato di pro
getto «minimale, angusto. 
Manca una visione d'insieme 
delle prospettive di ri [or ma 
dell'ordinamento cosicché si 
forniscono risposte fuori ceri-
tro, frutto di mediazioni accor
te ma poco convincenti e p< co 
utili. D'altronde, la nonna: iva 
messa a punto non trova e mi-
sensi pieni neppure nella ni ig-
gioranza». 

I due articoli che si riferisco
no al bicameralismo stat ili-
scono una fascia di leggi < he 
necessariamente devono ei, te-
re esaminate da entrambi t ra
mi del Parlamento: in materia 
costituzionale ed elettorale, eli 
delegazione legislativa, di .au
torizzazione a ratificare trattati 
intemazionali di natura politi

ca o che importino variazioni 
del territorio di formazione e 
approvazione dei bilanci, per i 
decreti legge. Per le altre mate
rie oggetto di legge basterà 
l'approvazione di una delle 
due Camere. L'altra - entro 15 
giorni e con quorum di almeno 
un terzo - putì chiedere di esa
minarla. In seconda battuta, il 
quorum s'alza alla metà più 
uno dei com|x>nenti l'assem
blea. Una «grana- l'hanno po
sta i socialisti: il terzo e poco, 
subito la maggioranza. Replica 
Vetere: si rischia il monocame
ralismo di maggioranza e an
che l'ostruzionismo di maggio
ranza. Anche la De si oppone 
alla modifica del quorum. 

Dal canto suo, il gruppo co
munista con gli interventi di 
Maffioletti, Vetere e Graziella 
Tossi Brutti ha rilanciato le ra
gioni che militano per la scelta 
monocamerale e per la ridu
zione del numero dei parla
mentari (<100 deputati e 200 
senatori). Tutto è in discussio
ne dopo il 6 maggio - ha detto 
Maffioletti - , quel voto non si 
può archiviare. Esso spinge a 
prendere decisioni di più am
pia portata riguardanti il siste
ma elettorale, la forma di go
verno, il regionalismo, l'assetto 
e la struttura del Parlamento. 

Teso Consiglio Pri, il leader rinuncia a tenere la relazione 

La Malfa mette ai voti la sua segreteria 
E Vìsentini dice: dobbiamo rifondarci 
Colpo di scena al Consiglio nazionale del Pri aperto 
ieri a Roma. Giorgio La Malfa anziché pronunciare i 
una relazione ha chiesto seccamente una verifica 
del consenso sul proprio operato, in aperta polemi
ca con le dichiarazioni critiche di Aristide Gunnella. 
E Bruno Visentini, di fronte al voto del 6 maggio, si è 
chiestose il partito non debba «rifondarsi» e passare 
ad un ruolo di «opposizione». 

• i ROMA. All'ultima direzio
ne nazionale ho proposto una 
linea, qualcuno mi ha attacca
to frontalmente e ha chiesto 
•un cambiamento della dire
zione politica del partito»: 
adesso da voi voglio un pro
nunciamento chiaro, per sape
re con chi e come andare 
avanti. É questo il succo della 
dichiarazione - 29 righe datti
loscritte - con cui Giorgio La 
Malfa ha aperto ieri a Roma la 
•due-giorni» del Consiglio na

zionale del Pri. Dal segretario 
repubblicano ci si aspettava 
una densa relazione: con un 
colpo ad effetto invece ha bru
scamente imposto al dibattito 
una precisa verifica del con
senso di cui dispone la sua se
greteria. Il «qualcuno' che ha 
attaccato frontalmente La Mal
fa nella direzione del 14 mag
gio scorso, e in successive di
chiarazioni pubbliche, 6 il lea
der del Pri siciliano Aristide 
Gunnella, non nuovo ad atteg

giamenti polemici verso un se
gretario che spesso non ha ri
sparmiato strali alla sua gestio
ne del partito in Sicilia. Eviden
temente La Malfa teme che'l'a-
rea del dissenso possa essere 
più estesa, dopo la priva elet
torale complessivamenti: non 
buona, oppure Intende evi
denziare l'isolamento di un 
esponente che fa pur sempre 
parte della maggioranza che 
governa il partito. 

La direzione del 14 maggio 
si era conclusa con l'approva
zione unanime di un docu
mento politico di La Malia, ma 
al momento del voto erano as
senti Gunnella e altri dirigenti: 
è su quel documento che La 
Malfa ha chiesto l'esplicito 
consenso del Consigli? nazio
nale. Un punto per lui positivo 
l'ha segnato subito, col soste
gno e l'apprezzamento ricevuti 

proprio dai segretari della 
Lombardia e del Piemonte, < lo
ve maggiore 6 stata la pena liz-
zazione del Pri da parte dell'a
vanzata delle Leghe. 

Anche Bruno Visentini ha 
confermato la sua fiducia a La 
Malfa, ma ha introdotto uri te
ma ben più radicale: per il pre
sidente del Pri il voto del 6 
maggio e stato una grave «ba
tosta- per tutti i partiti «dell'Ar
co costituzionale», l'esito di 
una protesta contro un si sterna 
politico asfittico e corrotto per 
un -eccesso di stabilità» che 
dura da quarant'anni. Aneti ti il 
Pri rischia di perdere il suo ruo
lo nazionale, e Visentin! si e 
chiesto se il suo partito non 
debba «affrontare con corag
gio una profonda rifondano
ne» e anche una nuova «collo
cazione politica» che, «a! di 
fuori delle schermaglie e delle 

contingenze tattiche», svolga 
una «funzione di opposizione 
alla ' situazione creata da chi 
non sa e non vuole compren
dere la necessita del rinnova
mento morale e politico: una 
funzione quindi di opposizio
ne creativa e programmatica, 
di ampio respiro e (orse anche 
di lungo perìodo, sino a quan
do, anche attraverso quest'o
pera, il rinnovamento morale e 
politico della classe politica 
italiana sia realizzato». Per oggi 
sono annunciati gli interventi 
di Spadolini e di Gunnella. Da 
segnalare infine una secca re
plica di La Malfa all'idea di 
sbarramento elettorale avan
zata da Andreotti: «Credo che il 
vero desiderio di Andreotti sia 
quello di escludere La Malfa. 
Approverebbe uno sbarra
mento per i partiti che comin
ciano per "r" e finiscono per 
"oV D A L 

'!"••"~—"—""•— Il de Mannino per l'astensione sul referendum pesticidi. Intanto è polemic a tra Arci e Arci-Caccia 

E un ministro invita a disertare le urne 

Sbardella 
e «Il Sabato» 
rettificano 
«Il governissimo? 
Era uno scherzo» 

•Quel a di I "governissimo" era proprio una provocazione 
che tentai iva di riportare in superficie il discorso politico 
contro a :>lrumentalizzaJÌone e le forzature che nascevano 
dai drsrorii sulle rilorme istituzionali». Vittorio Sbardella 
(nelta foto) e «Il Sabato» dunque rettificano: e lo fanno giu
sto ccn una intervista del settimanale ciellino all'esponente 
andreol'.iano. Sbardella :oglie anche l'occasione per illu
strare la si.a proposta di riforma elettorale, sbarramento al 
5%, sfiduci i costruttiva ed una lista nazionale dove eleggere 
con i resti 'personalità eterne di livello e prestigio». Questa 
sareblx- lei via perche, a giudizio del luogotenente andreot-
liano, «'nisure come l'unnominale e l'elezione diretta del 
sindaci non farebbero che aumentare la Irommentazione 
del Paese". 

Ranieri su Tasca. 
Vittorini 
ed i rapporti 
con il F si 

•So qualcuno pensa che la 
segreteria si riunisca per di
scutere la "riabilitazione" di 
qualcuno e (uon dalla real
tà», anche perche -il concet
to stesso di "riabilitazione" 
appartiene ad una cultura 

" "™™~"^*^ — ^"^™™~™ politica che ci è ormai de! 
lutto cstrarea». E'quanto afferma Umberto Ranieri, membro 
della !*:jre eria del Pei, in una intervista a «Epoca-. Il settima-
lidie eli ecl>: infatti a Ranieri si il Pei si accinga a -riabilitare» 
Tasca e Vit:orini. Questa a risposta del dirigente comunista: 
«Angelo l'esca colse in anticipo le degenerazioni nella vita 
del partito • :omunista ms:.o e in Urss. Quanto alla rottura del 
Pei con Elie • Vittorini, essa fu frutto dei prevalere, almeno per 
una tese nella vita del partito, di una concezione inaccetta
bile del rapporto tra polit ca e cultura», Umberto Ranieri po
lemizza, pei, con Paolo Flores d'Arcais: «Considero del tutlo 
sbagliati certi suoi giudizi sul Psi. che si ispirano a un anti-so-
cialisno grossolano Se la Costituente nasecss-c su questi 
presupposi., andremmo ad un assemblaggio di gruppi tcnu-
|j insie me C ì un anti-socialismo pregiudiziale». 

Nuovo attacco 
di Cossutta 
alla Cg il 

«Parlano a suocera perche 
nuora intenda. Infatti, la fra
se oggi duramente criticata 
dagli irosi funzionari del sin
dacato ò stata pronunziala 
non da me ma dal segretario 
del Pei, il ciuale ha fatto prò-

" ™ ™ " • " • " • ^ • » p rja u n a (Cs, fondamentale 
del documento congressuale della terza mozione (oaragra-
lo 8A) riprescntata dinanzi al Comitato centrale da Gian 
Mario Cazzaniga». È quanto afferma Armando Cossutta con
tinuando la sua polemic<> con la Cgil. -Si tratta di una posi
zione giusta, che prevedi' di costituire nella Cgil correnti di 
programma e non partitiche: si apre finalmente su questo 
terreno -conclude Cossitta - la possibilità di una forte ini
ziativa nelle fabbriche e fra tutte le categorie di lavoratori per 
il rinnovamento democratico della Cgil alla vigilia del suo 
Congresso-. 

Controreplica: 
«Vada a cogliere 
le sue occasioni 
da un'altra parte» 

•Abbiamo risposto ieri al se
natore - non alla suocera -
Cossutta sulla base di una 
dichiarazione fatta da lui, ' 
ma della quale pare aver di
menticato lettera e sereso 
per pararsi dietro frasi de-

•»»•"••••»•»•••»"••»«••••»•»«•««««««««««• contestualizzate». La Cgll re
plica ilunq Je cosi al senatore comunista e aggiunge: «Cos
sutta ha de lodintenerechcsiapra "finalmente la possibili
tà di una fette iniziativa nelle aziende e fra tutte le categorie 
dei lavoratori per il rinnovamento democratico della Cgil al
la vigilia del suo Congresso": l'invito resta perciò ad andare a 
cogliere l'occasione un'alira parte, perche - tanto più alla vi
gilia de', Congresso - democrazia, dialettica e autonomia 
della Cgil stanno solo nelle mani dei suoi militanti e nelle re
gole che si sono democraticamente date». La nota si conclu
de cosi: «Per quanto concerne poi il "costruire nella Cgil cor
renti di programma e non partitiche", il contesto era quello 
di une misirazione delle distanze e delle convergenze "alla 
base e al vertice del Pei", "tra i compagni che votarono" que
sta o quella mozione congressuale; confidiamoche anche il 
senatore Cossutta convenga che ciò ha assai poco a che fare 
con la deni :crazia e con i programmi del sindacato». 

•È il partito di cui ci si può fi
dare di più. può fare da ga
rante su certe cose. Il Psi è 
strutturato per essere un mo
vimento d'attacco, ha un 
leader che ha chiuso tutte le 
correnti». Cosi Umberto Bos
si, capo indiscusso della Le

ga Lombarda parla del Psi, ipotizzando possibili, futuri rap
porti. A chi gli fa notare che Craxi ha mollo criticato il giura
mento Celle Leghe a Pontida, risponde: «Quelle di Craxi so
no cose esagerate rispetto alle cose dette. In un comizio si sa 
cheunodi.':ordaun po'...-. 

GREGORIO PANE 

Bossi: «Del Psi 
ci si può fidare» 
E chiede scusa 
a Craxi per gli 
eccessi di Pontida 

•Ha ragione Arcangelo Lobianco invitando all'a
stensionismo nel referendum sui pesticidi». La di
chiarazione del ministro dell'Agricoltura, Calogero 
Mannino, a sostegno della posizione della Coldiret
ti, ha (atto divampare subito aspre polemiche. Verdi 
e Verdi-Arcobaleno ne vogliono le immediate di
missioni. Il Pei chiede ai cittadini di votare «si», rico
noscendo comunque la libertà di coscienza. 

ANNA MORELLI 

M ROMA. Più si avvicina la 
data del 3 giugno e più cresco
no polemiche e tensioni fra i 
diversi schieramenti. Ieri il mi
nistro dell'Agricoltura nell'e-
sprimere -solidarietà» al suo 
collega di partito e capo della 
Coldiretti. Lobianco. che invita 
all'astensionismo, ha innesca
to una nuova miccia. «La posi
zione di Lobianco • ha detto 
Calogero Mannino - deve «se
re a dilesa dei coltivatori e non 
della politica dei Verdi, ognu
no laccia il proprio mestiere». 
Le reazioni non si sono fare at
tendere: •E'inacccttabile -affer
mano i Verdi • che il governo si 
esprima contro un referendum 
per vanificare il volere dei cit
tadini. Noi chiediamo le dimis
sioni del ministro per abuso di 
competenze e senso di irre
sponsabilità». Stessa richiesta 
da parte dei Verdi-Arcobaleno 

che rilevano come Mannino 
•contraddica perfino il presi
dente della Repubblica». 

Intanto, Veltroni, responsa
bile informazione e propagan
da della direzione del Pei. pre
cisa che i comunisti sono im
pegnati per il successo dei re
ferendum su caccia e pesticidi: 
•perché gli elettori si rechino 
alle urne per non disperdere 
un'occasione importante di 
pronunciamento diretto dell'o
pinione pubblica e perché 
vengano approvate rilorme au
tentiche che definiscano rego
le certe e un nuovo equilibrio 
tra caccia e natura». Quindi il 
Pei chiede di votare «si» per 
abrogare le vecchie leggi ed 
aiutare l'approvazione delle 
nuove e tuttavia riconosce su 
materie di questa natura una 
legittima liberti di coscienza a 
quanti, Ira i suoi iscritti o eletto

ri, abbia, nel merito opinioni 
diverse. 

E gli iscritti all'Arci-caccia le 
loro opinioni le hanno ribadite 
ancora ieri, in polemica aperta 
con il presidente dell'Arci na
zionale, Giampiero Rasimeli!. 
Quest'ultimo aveva invitato 
l'organizzazione di sinistra dei 
cacciatori a 'riflettere sugli ef
letti dell'astensionismo e di 
Ironte all'incapacità di gover
no e Parlamento di legiferare 
in tempi utili su argomenti cosi. 
delicati» e aveva detto di rite
nere che nonsi potesse far al
tro che «votare 'si' ai referen
dum». Per questo Rasimeli!, in 
una lettera aperta al presiden
te dell'Arci-caccia Fermariello, 
sosteneva l'importanza -per 
quei cacciatori che davvero 
vogliono una riforma, dianda
re a votare e abrogare la '968' 
che tutti abbiamo giudicato 
inadeguata». L'organizzazione 
venatoria, però, per nulla con
ciliante -ha deciso di affronta
re la questione al primo diretti
vo e trarne le dovute conse
guenze», visto che la «dichiara
zione del presidente nazionale 
dell'Arci è da ritenersi a titolo 
esclusivamente personale, 
poiché nessun organismo diri
gente ha ratificato scelte e indi
cazioni di voto». 

Per quanto riguarda i partili 
di maggioranza, dopo le prese 
di posizione dei liberali, favo
revoli ai referendum, ora è la 
volta del responsabile settore 
propaganda della De, Bartolo 
Ciccardini il quale sostiene che 
«la caccia non debba essere 
abolita ma regolamentata. In 
ogni caso -precisa Ciccardini -
la Oc non vuole che l'istituto 
del referendum sia disprezzato 
e sminuito e quindi non farà 
alcun tipo di campagna asten
sionistica». Per il Psi, il respon
sabile Ambiente, Mauro Del 
Bue, invita a votare «si» ai due 
referendum sulla caccia, non 
nascondendosi che all'interno 
del suo partito «esistono anche 
altri orientamenti». 'Sarebbe 
assurdo pensare - prosegue 
Del Bue - come qualcuno fa, 
auspicare la vittoria del partito 
del non voto». 

Ma sull'astensione continua 
a contare una fetta consistente 
del mondo dell'agricoltura: il 
presidente della Confagricoltu-
ra. Giuseppe Gioia, ha precisa
to che «se passasse la richiesta 
relerendaria per una unilatera
le abolizione dell'uso dei filo
farmaci nel nostro paese, l'uni
co risultato sarebbe quello di 
una drammatica perdita di 
competitività del nostro settore 
rispetto alla concorrenza», 

mentre l'Unione coltivatori ri
tiene il referendum sui pestici
di «inutile e artificioso» « conti
nua ad invitare i propri asso
ciati ad astenersi dal voto, rite
nendo costituzionale anche la 
scelta di non recarsi alle urne. 
Stessa posizione per molle 
strutture territoriali e di catego
ria della Cisl. mentre i Verdi 
annunciano un sit-in di prote
sta domani, davanti alla sede 
della Coldiretti. 

Gli elettori chiamati a pro
nunciarsi domenica 3 (dalle 6 
alle 22) e lunedi 4 giugno 
(dalle 7 alle 14) sono46 milio
ni 802.174. Nel precedente re
ferendum consultivo del 18 
giugno '89 si volò nella sola 
giornata di domenica perchè 
allora la consultazior.e venne 
abbinata alle elezioni euro
pee, che si svolgono - appunto 
- in una sola giornata I quesiti 
referendari sono tre: abroga
zione parziale della legge n. 
986 su protezione e lutei * del
la fauna e disciplina della cac
cia: abrogazione dei commi 
primo e secondo delì'art.842 
del codice civile sull'ingresso 
dei cacciatori nei lond: privati: 
abrogazione parziale della leg
ge 283 sulla disciplina igienica 
nella produzione e vendila 
delle sostanze alimentari e del
le bevande. 

Con 2 falchi in aula 
contro la nuova legge 
fa * ROMA. Ultima «provoca
zione» dei Verdi alla Camera, 
prima dei referendum. Meiitre 
era in discussione il disegno di 
legge sulla caccia, Franca Bas
si Montanari e Anna Maria Pro
cacci hanno esibito in nula 
due falchi pecchiaioli, uccisi 
nei giorni scorsi, sullo Starti* i di 
Messina. Le due deputate, in
sieme con la collega Anna Do
nati che stava parlando, sono 
slate espulse dall'aula dui pre
sidente di turno, Aniasi. 

In mattinata fra l'altro aveva 
preso la parola la comunista 
Laura Conti che per mesi h<i la
vorato nella Commissione 
Agricoltura per la stesura del 
testo in discussione e che ora 
viene «abbandonato» almeno 
fino al 4 giugno. La Conti nel ri
badire la posizione del grup|x> 
comunista che «vuole conser
vare la caccia, ovviamente cer
cando di regolarla in maniera 
compatibile con l'ambieme, 
anzi con la sua riqualifica.-.io
ne» ha rilevato che i sond.ifigi 
sulla caccia hanno dimostrato 

che «la maggioranza degli ita
liani sono contrari alla caccia, 
come scelta personale e priva
ta, ma come scelta pubblica 
sono favorevoli ad una legge 
saggiamente moderatrice. Ed 
è in questa direzione che la 
commissione ha lavorato». Nel 
respingere con sdegno le ac
cuse di aver peggiorato la nor
mativa attuale. Laura Conti ha 
illustrato la proposta «che abo
lisce l'uccellagione, porta ad 
esaurimento la pratica dei ri
chiami vivi, riduce da subito e 
drasaticamenle il pericoloso 
nomadismo venatorie attua 
integralmente le direttive co
munitarie, introduce il concet
to di protezione attiva e lo im
pone sul 25% del territorio 
agroforestale». Secondo l'ono
revole comunista gli oppositori 
non hanno capito il progetto 
perché -si tratta di una legge 
con un'impostazione prò-
grammatoria, che non detta 
norme di comportamento ma 
promuove processi. Il testo af
fronta il problema di program
mare interventi sull'ambiente. 
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IN ITALIA 

; J Silvia Baraldmi 

i ÌS Deputate sul caso Baraldini 
i* Saranno portate a Bush 
1 migliaia di cartoline 
(per far tornare Silvia 

\\ 

NADIA TARANTINI 

ROMA. -La prigione di 
, massima sicurezza è a quasi 
ì 2.000 chilometri da New York. 

•'.• Non ci sono collegamenti di-
"> retti. I permessi di visita sono 
,) filtrati dal console italiano a 
i New Orleans, lo stesso che de-
s ; fini' 'Ineccepibili' le condizioni 
.". di vita nell'unita speciale del 
s carcere-lager di Lexington, poi 
; chiusa dalle autorità». Cosi' il 
•' settimanale 'Avvenimenti». 
, che intervista SiMa Baraldini 
; nella sua cella due-metri per 
; tre. Ora si firma per portare di-
ì rettamente a Bush il movimen-
\-, to di opinione che chiede agli 
'( Stati Uniti di trarre le conse-
' . guenze delle proprie ed altrui 
" istruitone sul caso. Silvia Barai-
3 diru è tornata nelle condizioni 
\ che suscitarono, due anni fa. il 
, primo clamore sulla vicenda: 
: .in una piccolissima cella, con-
[ bollata 24 ore su 24 dalle tele-
f camere che la spiano in ogni 
;' momento della sua vita quoti-
; diana. Ma ora, rispetto a due 
i anni fa. sono ancora peggiora

te le cose. Silvia è stata operila 
ì di cancro, ha bisogno di cure 
' mediche e diete particolari 
' che lo «0601310 carcere di 
ì Marianna nell'umida Florida 
> non pud consentirle. Ha perso 
- l'appoggio della sorella Mari

na, morta tragicamente in un 
•' incidente aereo. E, dall'altra 
' partr. ciò che si è ottenuto al-
' traverso la mobilitazione - Il 
' reerpimento pieno da pane 
.'del parlamento italiano della 
j •Convenzione di Strasburgo», 

gli «ili conseguenti del gover
no italiano - non ha porta'O, 

l concretamente, all'obiettivo 
y da tutti perseguito: trasferirla in 

t i Italia. Non si tratta di estradi-
• ! zione. ma di trarre semplice-

• mente le conseguenze di oc-
1 cordi intemazionali da tutti 
! sottoscritti. Si estrada chi ha 

| ' | commesso delitti nel paese di 
origine e si e rifugiato all'este
ro; mentre in questo caso la 

| , Convenzione recepita dal Par-
\ J lamento italiano e sottoscritta 

, arterie dagli Usa stabilisce che 
' Il diritto dei cittadini di qualsia

si 

si paese di scontare le pene 
comminate all'estero nel pro
prio: non vi è dunque giudizio 
di merito. E' stato ricostruito, 
ieri, l'iter complesso, costellato 
dalle notizie drammatiche che 
via via venivano sulle condizio
ni di Silvia Baraldini, seguito 
dal comitato di solidarietà na
to a Ferrara e dalie deputate di 
tutti i partiti che, da due anni, si 
sono adoperate in una instan
cabile staffetta tra le sedi parla
mentari, la Farnesina, le auto
rità americane. 

Una vera corsa contro il 
tempo, perché è chiaro a tutti 
che le condizioni fisiche e psi
cologiche di Silvia Baraldini, 
nel carcere di massima sicu
rezza, non possono che peg
giorare. Il rinvio di ogni deci
sione operativa da parte delle 
autorità americane è inquie
tante: -si tratta di una pregiudi
ziale politica», ha detto Elena 
Montecchi aprendo l'incontro 
con i giornalisti. Pregiudiziale 
riassunta concretamente dal 
direttore del settimanale, Clau
dio Fracassi, nel dubbio degli 
americani che qui in Italia la 
nostra connazionale non stia 
in carcere fino al 2.027. E Silvia 
Barbieri ha aggiunto: «abbia
mo seguilo la strada più rispet
tosa della personalità di Silvia 
Baraldini», che non vuole per
correre scorciatoie (come la 
richiesta di grazia). Personali
tà sottoposta ad un intenso 
«bombardamento» per destrut
turarla; e che nonostante tutto 
si mantiene «lucida e forte». 
Anche il governo italiano, sol
lecitato dalla mobilitazione e 
spinto dal voto parlamentare. 
si e messo in regola, ha svolto 
lutti gli adempimenti. E persi
no in Usa, da tre mesi, le istrut
torie relative sono state svolte: 
il trasferimento è ormai «un al
lo dovuto», come ha detto Lu
cia Fronza Crcpaz. Negare il 
trasferimento, ha concluso 
Bianca Guidetti Serra «è illegit
timo, si viola un principio de
mocratico nei rapporti fra gli 
Stati». 

La Camera vara la riforma 
La pluralità dei docenti 
solo nel secondo triennio 
Bloccato il tempo pieno 

Ridimensionato l'orario 
Unici punti positivi 
la norma sugli handicappati 
e la lingua straniera 

Ritorna la «maestrina» 
nella scuola elementare 
È finalmente legge, dopo anni di gestazioni e rinvìi, 
la riforma della scuola elementare. Ma il provvedi
mento, uscito ieri dall'aula di Montecitorio, è una 
«riforma maltrattata», manomessa dal governo in 
punti qualificanti. E* stato infatti approvato, contra
rie tutte le opposizioni, il testo peggiorato al Senato 
in materia di tempo pieno, pluralità dei docenti, 
orari, scuola privata. 

FABIO INWINKL 

wm ROMA. 215 voti a favore, 
133 contrari, 5 astenuti. Ieri la 
Camera ha approvato In via 
definitiva la riforma della scuo
la elementare, nel testo che il 
Senato aveva votato a feb
braio. Tutte le modifiche peg
giorative introdotte a palazzo 
Madama, rispetto al provvedi
mento varato dai deputali nel 
maggio '89 sono state tenace
mente mantenute dal governo 
e dalla maggioranza, che ha 
respinto i numerosi emenda
menti delle opposizioni. Il Pei, 
in particolare, che si era aste

nuto un anno (a. ha espresso 
volo contrario al provvedimen
to. 

È successo infatti che, incu
rante delle sollecitazioni 
espresse dai sindacati della 
scuola e della mobilitazione 
degli Insegnanti, il pentapartito 
abbia manipolato la legge in 
punti qualificanti. Lo sforzo, 
riuscito in parte, è stato quello 
di relntrodurre certe imposta
zioni che avevano avuto a por
tabandiera l'ex ministro Fran
ca Fakucci, autrice di un dise
gno di legge risalente all'85; e 

di penalizzare al contempo le 
sperimentazioni più avanzate 
in materia didattica. 

Vediamoli, questi punti. A 
cominciare dai tempo pieno, 
che si mantiene nelle sedi do
ve è già operante, ma risulta 
bloccato proprio in quelle uree 
deboli (il Mezzogiorno, anzi-
tutto) che ne avevano biso
gno. Si potranno infatti attivare 
gli insegnanti per gruppi di 
alunni non inferiori a venti, ap
partenenti anche a classi diver
se, ma senza alcun program
ma educativo. Insomma, una 
riesumazione del vecchio do
poscuola, di mero stampo as-
sistcnzialistico. 

Il concetto della pluralità dei 
docenti - un modulo di tre in
segnanti per due classi - viene 
intaccato nella sostanza dalla 
figura dell'insegnante piova-
lente, che disporrà di una pre
senza oraria superiore a quella 
degli altri due. Un marchinge
gno per rilanciare la lìgura 
deamicisiana del maestro uni-

Roma, attribuito ai ce che negano 

Volantino misterioso 
sulle figurine all'Lsd 
È stato condannato a due anni e tre mesi di reclusio
ne l'operaio di Prato arrestato due mesi fa all'aero
porto di Linate perchè trovato in possesso di centi
naia di figurine intrise di Lsd. Allarme anche a Roma, 
dove da giorni sta circolando un volantino nel quale 
vengono elencati i rischi dell'assunzione, da parte 
dei bambini,dell'allucinogeno. È firmato «nucleoca-
rabinieri», mai militari non l'hanno mai scritto. 

tm ROMA. I carabinieri non 
lasciano dubbi: «Non abbia
m o mai distribuito volantini 
per denunciare l'eventuale 
diffusione di decalcomanie 
all'Lsd. E non abbiamo, al
meno linora, riscontrato ele
menti tali da suscitare allar
mismi. Quel documento è 
chiaramente falso. Dobbia
mo solo trovare chi l'ha scrit
to». Da alcuni giorni a Roma 
stanno circolando questi 
strani fogli ciclostilati. Nelle 
scuole, ma anche nei mini
steri e negli ospedali. Le in
dagini finora effettuate non 
hanno portato a risultati con
creti. Nessuna traccia del
l'autore dei volantini. Nessu
na ipotesi sul perché li ha di 

stribuiti. 
Proprio ieri si è conclusa la 

vicenda giudiziaria di Ema
nuele Salvatore, 19 anni, 
operaio della provincia d i 
Prato, arrestato due mesi fa 
all'aeroporto di Linate, appe
na sbarcalo da un volo pro
veniente da Amsterdam. Du
rante i controlli alla dogana, i 
funzionari hanno trovato in 
una sua valigia quattro fogli 
con un migliaio di decalco
manie raffiguranti Batman. 
La successiva perizia ha per
messo di accertare l'effettiva 
presenza di sostanze alluci-
nogene mischiate alla colla. 
Il ragazzo è stato condanna
to a due anni e tre mesi di re
clusione e al pagamento di 

un milione e seicentomila li
re di multa. Subito dopa la 
lettura della sentenza 6 stato 
scarcerato. E' questo l'unico 
episodio finora accertato 
della presenza, in Italia, delle 
figurine «alla droga». 

Resta ora da risolvere II 
«giallo» dei volantini. Ieri mat
tina i carabinieri della stazio
ne di piazza Bologna hanno 
interrogato docenti e alunni 
della scuola media «Chnrlie 
Chaplin» In via Stamira, dove 
lunedi mattina i ciclostilati 
erano stati distribuiti dagli 
stessi ragazzi. Ma nessuno di 
loro 6 stato in grado di dire 
chi li aveva portati a scuola. 
Tantomeno la loro diffusione 
era stata autorizzata dagli in
segnanti o dal preside. Ma 
nelle ultime ore a quésta de
nuncia se ne sono aggiunte 
altre. Due settimane fa una 
pattuglia dei carabinieri ne 
ha trovato uno in via Morga
gni. Nello stesso periodo co
pie del volantino sono state 
consegnate ai dipendenti del 
Ministero delle Poste in viale 

— — — A Roma operazione internazionale 

MA Vendesi ville liberty 
\lTasta la zona Concedè 

Una parte di Roma liberty finisce sul mercato. Con 
un annuncio sul «Sole 24 ore» una multinazionale 

• americana ha messo in vendita i «Villini delle Fate», 
che costituiscono un terzo del quartiere Coppedè. Il 

' ministero dei Beni culturali fa già sapere di non ave-
: re soldi per esercitare il diritto di prelazione. Lo stes-
• so annuncio comparirà domani sul «Wall Street 
(.Journal» e sul «Financial Times». 

FABIO LUPPINO 

IKOMA. Un'operazione im-
| mobiliare intemazionale. Il pri-
l 'mo annuncio, ieri, sul «Sole 24 
|',ore», altri due domani sul «Fi-
,'nancial Times» e sul «Wall 
t Street Journal». Si tratta della 
[ offerta per la vendita di un ter-
j sto del quartiere Coppedè, uno 

più noti esempi di stile li-
J- della capitale. Al ccnt-o 

f-dell'operazione i «Villini delle 
[Fate», in piazza Mincio, tre 
[splendidi edifici, per circa 

1.800 metri quadri abitabili ed 
> un giardino di oltre 1.000, fino 
t ad ora proprietà di una multi-
t nazionale americana. Valore 
f di partenza 28'miliardi. 

I «Villini delle Fate», costruiti 
ntomo al 1920, opera, come 

i il quartiere intomo a via 
flSgliumento, del fiorentino Gi

no Coppedè. uno degli archi
tetti italiani che più si avvicina
no al filone europeo dell'archi
tettura fantastica, con aggiunte 
successive di dettagli sorpren
denti e accostamento di stili 
più vari, costruiti intomo al 
1920, sono stati trasformati da 
tempo in sede di uffici. La so
cietà americana che ne è pro
prietaria ha preventivamente 
modificato, con relativa sana
toria, l'originaria destinazione 
d'uso dello stabile. Da Coppe
dè erano stati pensati come 
sfondo scenografico della 
piazza che li ospita, in sintonia 
con il filone della cultura tea
trale romana dell'architettura 
come messa in scena. «Sono 
opere che devono essere tute
late - dice lo storico dell'arte 
Giulio Carlo Argan - . Si tratta 

di un quartiere che da sessan
tanni costituisce uno scenario 
monumentale della capitale». 

L'offerta di vendita lanciata 
dalla multinazionale america
na e subordinala all'esercizio 
del diritto di prelazione del mi
nistero dei beni culturali. Ma lo 
stesso ministero ha già fatto sa
pere di «non avere la disponi
bilità finanziaria» per la prela
zione. Le tre ville sono vincola
te dalla legge 1089 del 1939 
per il loro alto valore artistico e 
storico. 

Ma l'intera costruzione, po
sta in una delle zone più esclu
sive della capitale, «fa gola» a 
molli capitali privali. Dalla Citi-
trust, finanziaria del gruppo Ci-
Ubante, ancora non è trapelato 
nulla sulle prime offerte. La 
corsa, diventerà intemazionale 
tra ventiquattr'ore, quando 
l'annuncio comparirà sui quo
t a t a m i «Wall Street Journal» e 
•Financial Times». 

Entro il 30 giugno la Cititrust 
chiuderà la raccolta delle of
ferte che dovranno arrivare ac
compagnate da un deposito 
cauzionale di 200 milioni. Il 
gruppo che gestisce la vendila 
rilascerà una ricevuta del ver
samento con un'attestazione 

Il quartiere Coppedè visto da via Tagliamento 

di impegno alla restituzione, 
con interessi bancari (nella 
misura del 7.5% lordi) maturati 
dalla data di accredito fino al 
31 luglio 1990, data entro cui 
l'importo verrà restituito all'of
ferente nei caso in cui l'offerta 
non venisse accettata dalla 
proprietà. Il deposito non ser
ve se a fare l'ollerta è un ente 

pubblico italiano o straniero o 
un ente intemazionale. Sem
pre che non sia lo Stato ad 
esercitare il diritto di prelazio
ne. «Non vedo niente in contra
rio che restino a privati -affer
ma l'urbanista Italo Insolera-
Visto anche il modo in cui la 
mano pubblica gestisce il no
stro patrimonio artistico». 

co, una sorte di «genitori!» in 
più per la scolaresca, nei pr mi 
due anni. A rincaro della Ce se, 
per le assenze inferiori a e in-
que giorni, in luogo delle sup 
plenze, si dovranno utilizzile 
gli altri due insegnanti >.l<i;' 
•team». 

L'orario settimanale - tre ni a 
ore nel testo varato un anno la 
dalla Camera - è ora ridotti > a 
27 ore nel primo biennio. Si ri
sale a trenta nel tre anni vie-
cessivi, ma comprensive del
l'ora di religione. Infine, la 
scuola privata. Quella parifii iu
ta è tenuta ad adottare i p-o-
grammi e gli orari della legi.ii>, 
ma non il modulo articolalo su 
più insegnanti per classi. E il de 
Vincenzo Scotti ho presentilo 
un ordine del giorno, accollo 
dal governo, per «adeguati?» I 
finanziamenti a questo tipo di 
scuole. 

Con un altro documento -
primo firmatario il relatore le 
Casati - la maggioranza h.i ri
dotto ad auspici per il fun.ro 

proprio le norme che aveva 
espunto nel corso del tormen
tato iter parlamentare. Un me
todo alquante singolare di rea
lizzare le riforme. I comunisti 
hanno visto accogliere, a loro 
volta, ordini d; l giorno sul tem
po pieno, la collegialità dell'in
segnamento, , 'aggiornamento, 
gli orari, le minoranze linguisti
che e gli immigrati. 

Rimangono, nel testo defini
tivo, elementi positivi come 
l'inscgnamcnio di una lingua 
straniera e l'inserimento degli 
handicappali. Ma il quadro 
prevalente è ciucilo di principi 
affermati e al tempo stesso infi
ciati nella loro definizione. E' 
questa la critica mossa in aula 
dai deputati comunisti Nadia 
Maslni e Sergio Soave, una cri
tica che raccoglie le esperien
ze più avanzate del mondo 
scolastico. Spetterà ora a do
centi e genito-i superare osta
coli e contraddizioni, con un 
impegno «sul campo» che dia 
senso concreto e coerenza alla 
riforma. 
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America, all'Eur. E ieri maci
na lo stesso episodio si è veri
ficalo a l Policlinico Umberti) 
I. Ma anche in questo caso i 
medici non hanno saputo in
dicare chi li aveva portati in 
ospedale. 

Gli autori del volantino ri
schiano una denuncia por 
usurpazione di titolo ( la fir
ma falsa dei carabinieri) i; 
per diffusione ingiustificata 
d i notizie allarmistiche. Noi 
testo vengono indicati i v.ni 
tipi di decalcomanie incrimi
nate, dalle «Blue Star», stelli
ne colorate di piccole di' 
mensioni, alle «Red Piramidi, 
dalle «Window Line» alle fi

gurine con l'effige dei perso
naggi di Walt Disney, di Su
perman e di Batman. Da una 
sommaria analisi emergono 
però delle imperfezioni nella 
stesura. A partire dall'intesta
zione, un vago «Nucleo cara
binieri» che di fatto non esi
ste. Inoltre, dopo la descri
zione dei sintomi che l'as
sunzione dell'allucinogeno 
Lsd pud provocare, nell'ulti
ma riga del tento si legge: «In 
caso di bisogno raggiungere 
l'ospedale più vicino e infor
mare immediatamente la 
"polizia"». Strana conclusio
ne per un corrunicato firma
to dai carabinieri. 

Una «riforma» contestata 

Pei: < È una brutta legge» 
Critici Cgil, Uil e Cobas 
Soddisfatta solo la Cisl 
• • ROMA. «Si tratta di un 
prowedinento che la scuola 
aspettava da a-ini. Ma il risulta
to non <• ixsitivo. Per questi 
motivo abbiamo espresso in 
Parlamento ur volo negativo». 
E' il commento di Aureliano 
Alberici, ressonsabile per l'i
struzione nel (joverno ornbrj 
del Pei, dopo l'approvazioni 
della rifoTTia degli ordinamen
ti della scuola dementare. Pur 
ncn sonavalu1 andò gli «ele
menti di inncvnzione». I Alben-
ci sottolinea clic e «una brutta 
k'iige chi: non ha raccolto lo 
sforzo di lirinivamenlo delle 
foize più vivt d a i genitori e gli 
miegnan'i cel a scuola ele
mentare" E" .'.tota compromes
sa l'csponeiiz. i, già avviala, 
dell'introduziore di più Inse
gnanti per classe nei primi due 
anni. Viene soli ratta «ai docen
ti la possibilità li realizzare un 
lavoro effelthaincnte collegia
le» e «anche I tempo pieno ri
schia di e * T I condizionato 
dalla reirtioilu rione del vec
chio dopos:iiol i». -E' scaricata 
sulla scucia e sul suo persona
le - sostiene l'Alberici - la re-
sponsabiUk di far funzionare 
una riforma concepita mollo 
male». 

Critiche anche da parte del
la Cgil scuola II segretario ge
nerale Dario Mi: saglia sostiene 
che «la legge nasce sospesa tra 
innovazioni: e 'Tonservazione, 
presenta alcuni limiti rilevanti 
(il maestro prevalente, un ora
rio più rieletto <Ielle aspettati
ve) , alcune i.'.tr astoni ingiusti
ficate nello sp<vifico didattico 

Domenica 
Ambientalisti 
puliscono 
le spiagge 
• i l ROMA. L appuntamento è 
per le ore 9 di de menica matti
na: centinaia di cittadini si ri
troveranno davinti a sedici 
delle più belle spiagge d'Italia 
per ripulirle da cartacce e da 
rifiuti. L'iniz.ativn 6 della Lega 
ambiente in collaborazione 
cori l'Assovciro. «Con questa 
giornata di pulizia dei litorali -
ha dichiarai 3 Ermete Realacci, 
presidente dell 3 Lega - voglia
mo richiamare l'attenzione sul 
degrado delle spiagge e dimo
strare che ognuno di noi può 
compiere un gei to anche pic
colo per aiutare la natura». 
Quella di domenica prossima 
é, comunque, l i più grande 
iniziativa d. pLlizia spiagge 
mai organbjuttu in Italia. I luo
ghi sono stati «ci t i non solo 
per la loro bellezza naturale, 
ma perche I piti in pericolo. 
L'Assovetro collabora in quan
to «da sempre il vetro e per la 
difesa dell'ambiente grszie al 
suo facile riutilizzo e alla sua ri-
ciclabilità». Tra to 16 aree scel
te ci sono il lungomare di San
remo, la s)>ie.ggia romana di 
Capocotla, ciucila di Razza di 
Juncu ad Olbia e Spiaggia di 
Garda sull'omonimo lago. 

e professionale». «La ntorma 
vera comincia adesso - affer
ma Musagli.! - e spetterà al 
protagonismo dei docenti, dei 
direttori didattici, dei genitori, 
superare quegli ostacoli che le 
contraddizioni inteme alla 
maggioranza hanno sedimen
tato». «Dopo un iter di 5 anni -
dice Osvaldo Pagliuca, segre
tario della Uil-scuola - il nostro 
parlamento è riuscito, in ma
niera rocambolesca, a varare 
un provvedimento che dovreb
be essere destinato a qualifica
re il servizio e che, invece, ri
sulta rabberciato. Sarà ingesti-
bile». I Cobas parlano di •con
troriforma» per la scuola ele
mentare, «strozzata nelle sue 
possibilità di sviluppo e degra
data», mentre il Coordinamen
to genitori democratici dà un 
giudizio «fortemente critico» 
della riforma, che «non con
sentirà un'applicazione ade
guata dei nuovi programmi». 
Per il Coginel (rappresenta ge-
niton, insegnanti e consigli di 
circolo) si tratta di «un duro at-
tacco alla scucia pubblica». 

Positivi i commenti dei de 
Francesco Casati, relatore del
la legge («Occorre ora una 
modifica sostanziale delle mo
dalità, dell'impegno didattico 
dei singoli docenti») e del mi
nistro per la Pubblica istruzio
ne Sergio Mattarella («Viene 
resa possibile l'attuazione di 
nuovi programmi più ampi e 
più adeguati»). •Profonda
mente soddisfatto» anche Re
nato D'Angiò, segretario del Si-
nascel-Cisl. 

Legge droga 

Il Senato 
voterà 
il 13 giugno 
• 1 ROMA Per la seduta an
timeridiana de! 13 giugno è 
previsto, nel calendario dei 
lavori del Senato, definito 
dalla conferenza dei capi
gruppo, il voto sul disegno di 
legge sulta droga, che è ritor
nato a palazzo Madama dal
la Camera, per le molte mo
difiche introdotte nel testo. Il 
governo e i partiti della mag
gioranza - lo hanno ieri riba
dito il ministro Rosa Russo 
Jervolino, il sottosegretario 
Franco Costigione, socialista 
e i due relatori, il de Mario 
Condottil i e Giorgio Casoli 
(Psi) - vorrebbero che quel
lo fosse anche il voto definiti
vo, in modo da far entrare su
bito in vigore la legge. Non 
cosi intendono chiudere l'e
same i senatori dell'opposi
zione, che ieri hanno presen
tato alle commissioni Giusti
zia e Sanità numerosi emen
damenti. Dopo la replica del 
governo, in serata e iniziato 
l'esame degli articoli e degli 
emendamenti. 

«Un nuovo canale» dopo cinque mesi di silenzio 

«Riprendiamo a trattare» 
Appello ai rapitori della Silocchi 
Nuovo appello della famiglia per cercare di rompe
re un silenzio che dura ormai da cinque mesi. Dei 
rapitori di Mirella Nicoli Silocchi, rapita a Parma nel 
luglio dello scorso anno, non si hanno infatti più no
tizie da metà gennaio. Le trattative sembravano 
giunte ad un buon punto, ma poi sono cadute. 
«Apriamo un nuovo e diverso canale — affermano 
ora i famigliari—affidabile per entrambi». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLOBARONI 

• i PARMA. Il sequestro Nico
li è cominciato subito male. A 
ridosso del rapimento, avve
nuto il 28 luglio dell'anno 
scorso a Collecchlo, alle porte 
di Parma, c'è stata infatti la li
berazione di Carlo Belardel
li. Con tre rapitori morti in un 
conflitto a fuoco con le forze 
dell'ordine. Subito si era capi
to che. dopo questo fatto, ki 
trattativa sarebbe stata diffici
le. 

Braccati da Polizia e Cara
binieri, spaventati per la «lineili 
dura» adottata dai magistrati, 
la banda dei sequestratori è ri' 
masta a lungo in silenzio. Ne»' 
suna traccia di loro, come del' 
le tre auto usate nel «blitz*, 
nessuna notizia ai famigliari. 
Anche gli appelli dei Nicoli. 

che si sono molti ai rapitori 
Lina prima volti il primo d'a
gosto e poi via via nei mesi a 
seguire sembravano caduti 
mei vuoto. La difficoltà dei 
contatti tra famiglia e rapitori 
ha caratterizza'o, fin dall'ini-
::lo, questa tristi; vicenda. Poi, 
con l'autunno, le prime noti
zie. 

La trattativa in qualche mo
do prese corpo fino a quando 
nubi un brusco :itop. Carlo Ni
coli voleva pagare, ma forse 
non i 5-6 miliardi di riscatto 
die pare siano stati richiesti? 
L'atteggiamento duro della 
magistratura av«va indispetti
to i rapitori? Ncn si sa. A suo 
tempo, con un comunicato, la 
famiglia aveva pubblicamente 
latto presente ili non essere 
riuscita «a trovare gli strumenti 

di comunicazione prima ed i 
me::zi adegjati poi, per porre 
fine al perdurare- del lungo se
questro», denunciando anche 
«la constatai.» ostilità» dell'am
biente che li circondava. 

Nuove notizie, della banda 
dei sequestiaton Carlo Nicoli 
le avrà a dicenbre quando 
una voce al iclelono lo porte
rà all'area di servizio di Parma 
dell'Autosole. U n un piccolo 
pacchetto gettate' nel conteni
tore dei rifiuti surà rinvenuto 
un lembo d'orecchio. Gli ac
certamenti «volli dagli inqui
renti nei giorni seguenti con
fermarono che quello era un 
lembo dell'orecchio di Mirella 
Nicoli. Dopo questo macabro 
avvertimento, e <iopo un con
tatto a metà gennaio, però, la 
trattativa non è più ripresa. Da 
allora e silenzio completo. 

Nel frattempo :>i sono avute 
manifestazioni a Parma, nel 
giorno della feste della mam
ma e a Roma più di recente, 
con Nicoli a colloquio col ca
po della polizia, e diverse libe
razioni. A casa Micoli, però, 
nessuna buona nuova, nessu
na telefonai:!. 

E siamo a oggi, con un nuo
vo appello. Diveno dai prece

denti, particolarmente aperto 
e disponibile verso i rapitori. 

«Un nuovo e diverso canale, 
anche lontano da Parma ed 
affidabile per entrambi — è 
scritto nel breve documento 
diffuso ieri dall'avvocato di fa
miglia — potrebbe essere 
proposto e trovato per tentare 
di risolvere la lontananza da 
casa di Mirella Silocchi Nicoli. 
Poiché ormai è reciproco inte
resse delle parti che la situa
zione venga comunque sbloc
cata, Carlo Nicoli assicura che 
cercherà in ogni modo di ope
rare in tal senso, consapevole 
che dal suo comportamento e 
dalla sua prudenza potrà di
pendere la sorte di sua mo
glie». Insomma disponibilità 
totale alla trattativa, con serie
tà e determinazione. Dalla 
breve nota traspare anche tut
ta la disperazione di una fami
glia benestante ma modesta, 
che non vede l'ora di riab
bracciare la congiunta e si 
scopre che, contrariamente a 
quanto ipotizzato fino a non 
molto tempo fa, Mirella Nicoli 
probabilmente non è segrega
ta sull'appennino emiliano, 
ma motto più lontano, «lonta
no da Parma». 

6 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 
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IN ITALIA 

Expo 2000 
Montecitorio 
ne discute 
il 5 giugno 
• • ROMA 11 presidente del 
Consiglio Giulio Andreolti ri
sponderà martedì S giugno 
nell'aula di Montecitorio alle 
numerose interpellanze e in
terrogazioni con cui il governo 
è sollecitato da più parti ad 
esprìmere la sua opinione e 
manifestare i suoi orientamen
ti circa la candidatura di Vene
zia per l'Expo 2000. a Bruxel
les. La settimana scorsa, come 
è noto, a Bruxelles ci fu la cla
morosa bocciatura della bai-

' zana idea del nostro ministro 
degli Esteri. Gianni De Miche-
lls, di candidare a sede della 

' manifestazione la citta laguna
re. 

La decisione di fissare il di
battito per la prima data utile 
dopo la sospensione Cci lavori 
parlamentan per i referendum 
e stata presa dai capigruppo 
della Camera anche in consi
derazione dei tempi ristrettissi
mi per la decisione definitiva, 
che sarà presa il 14 giugno dal
l'assemblea generale del Bu
reau intemazionale delle 
esposizioni (Bie), al cui esa
me sono anche altre due can
didature, quelle di Toronto e di 
Hannover. 

A questi tempi fa in partico
lare riferimento l'interpellanza 
Pellicani-Napolitano-Becchi 
con cui Pei e Sinistra indipen
dente richiamano le numero
sissime voci levatesi contro l'i
niziativa di De Michelis (dal 
comune di Venezia alla Cee, e 
persino dal gruppo di lavoro 
del Bie. che ha istruito la prati
ca-Venezia manifestando am
pie riserve per la scelta di que
sta città) per sollecitare analisi 
•aliente e rigorose» prima di 
assumere impegni che potreb
bero tradursi in un danno Irre
parabile. 

Delitti aumentati del 450% 
negli ultimi nove anni 
Scontri continui 
in una camorra frammentata 

Ad Avellino arrestate 6 persone 
Con la Silar, gestita dai boss, 
controllavano i subappalti 
di importanti opere pubbliche 

Napoli nella morsa di 67 clan 
Ventitré clan che controllano Napoli e il suo circon
dario, altri 44 invece che gravitano sulla provincia di 
Napoli e quella di Caserta. Negli ultimi due anni e 
mezzo sono stati ben 2.644 le persone denunciate 
per appartenenza alla camorra, appena il 5% delle 
forze «reali» della malavita organizzata. Lo scontro in 
atto dovuto alla frammentazione dei clan. Mai tanti 
morti ammazzati per camorra nellacittàdi Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAINZA 

("• NAPOLI. «È l'estrema 
frammentazione dei clan del
la camorra che sta provocan
do lo scontro in atto. Alcuni, i 
più polenti stanno cercando 
di riaggregare le fila e questo 
porta inevitabilmente agli 
omicidi». Questa la «lettura» di 
quanto sta avvenendo a Na
poli in questi giorni fornita da
gli investigatori che si occupa
no di camorra. Lo scontro ge
neralizzalo e l'estrema parcel
lizzazione delle varie bande 
(67 Ira Napoli, la provincia e 
la lascia del Casertano al con
fine con Napoli) ha fatto sal
tare anche le ultime «regole» e 
nel corso delle «spedizioni» 
per compiere gli omicidi ven
gono usati killer sempre più 
giovani, sempre più violenti. 

•Oggi qualche clan - spie
gano magistrati e poliziotti -

sta cercando di riprendere il 
controllo di una parte consi
stente del territorio cittadino e 
questo lo porta ad un inevita
bile conflitto con le bande più 
piccole». Una lettura sempli
ce, fredda, che serve anche a 
spiegare l'incredibile lievita
zione dei delitti in questa me
tropoli, dove negli ultimi nove 
anni i delitti sono aumentati 
del 450%. Ma c'è stata una ul
teriore lievitazione nel corso 
degli ultimi mesi: i furti sono 
aumentati del 32%, le estorsio
ni del 16%, le rapine del 
16,22%. 

Le strutture investigative so
no rimaste agli organici di 
qualche anno fa e si devono 
occupare di lutto la provincia 
di Napoli. La squadra mobile, 
per esemplo, con i suol uomi
ni si deve occuopare sia della 
città che della provincia, la 

criminalpol lavora in tutta la 
regione, con una organizza
zione strutturata ancora come 
quella di decenni fa, mentre la 
realtà urbana e criminale è 
profondamente cambiata. 
Qualcuno ventila l'idea che 
nel napoletano sarebbe ora
mai ora di pensare ad uno 
sdoppiamento della Squadra 

Mobile con l'istituzione di una 
squadra che si occupi della 
provincia (in questi:» modo si 
raddoppierebbe il personale 
impegnato nell'area netropo-
litana). Quel che appare in
credibile è che l'organico del
le forze di polizia a Mpoli e in 
Campania non è stato assolu
tamente adeguato alla escla-

tion della malavita, mentre 
l'ufficio di controllo del territo
rio della questura, isiijito a 
novembre scorso non hi dato 
molti frutti visto quello e he ac
cade e che in città non s'è mai 
registrato un cosi alto numero 
di omicidi. 

Un capitolo, dolorosi), me
ritano le piogge di asso jz oni 

di cui godono i clan camorri
stici, specie in sede di appello. 
Un caso per tutti, il capo del 
clan che controlla la zona di 
Ercolano ( J centro dove è sta
to ucciso u i ex sindaco e can
didato della DC durante la 
campagna per le amministra
tive), dove- riesce anche ad 
impossessarsi di appalti pub
blici è state sorpreso in un co
vo con arni i, droga e compro
mettenti dxumenti nascosti 
nel materasso. Condannato a 
15 anni in primo grado è stato 
assolto per insufficienza di 
prove in appello. Una distan
za troppo grande fra le due 
sentenze per non lasciare per
plessi. 

Un altro scottante proble
ma è quello degli arresti do
miciliari e che consentono un 
controllo del territorio anche 
in stato di detenzione. 

Un ulteriore punto spinoso 
è quello della condizione in 
cui si vengono a trovare quei 

' (pochi) cittadini che voglio
no o possono collaborare con 
la giustizia, senza alcuna pro
tezione nei confronti delle mi
nacce e delle intimidazioni 
dei clan della malavita, tanto 
che non sono pochi coloro 
che rinunci ino a denunciare i 
reali se non hanno subito gra
vi danni. 

^™~——""—~ A Forlì le richieste del pm 

«Ergastolo ai brigatisti 
che uccisero Ruffilli» 
«Hanno condannato a morte un uomo per le sue 
idee, hanno attaccato il cuore dello Stato. Per loro 
chiedo la pena dell'ergastolo». Al termine di tre lun
ghe mattinate di requisitoria, il pm Roberto Mescoli-
ni ha chiesto undici condanne a vita e un'assoluzio
ne per i dodici brigatisti accusati di avere assassina
to Roberto Ruffilli,teorico delle riforme istituzionali 
e consigliere di De Mita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOIMARCUCCI 

• i FORLÌ. «Hanno sorpreso 
un uomo inerme che sboc
concellava pane e salame 
nella cucina di casi, lo han
no fatto inginocchiare e 
l'hanno ammazzato con tre 
colpi di Skorpion alla nuca, 
secondo gli schemi della 
peggiore macelleria suda
mericana. Hanno definito 
tutto questo "azione milita
re* e "atto di giustizia". In 
realtà hanno condannato a 
morte un uomo per le sue 
idee». S'infiamma il pubbli
co ministero Mescolini, e 
chiede pene durissime per 
undici dei dodici brigatisti 
accusati di avere assassinato 
Roberto Ruffilli il 16 aprile 
dell'88. 

Undici ergastoli, secondo 
il magistrato, sono il prezzo 

che «questi rivoluzionari» de
vono pagare per l'ultimo «at
tacco al cuore dello stato», 
una delle pagine più oscure 
della notte della Repubbli
ca. Deve essere assolta -per 
non aver commesso il fatto» 
solo Fulvia Matarazzo, 26 
anni, ex infermiera del San 
Giovanni di Roma, diventata 
brigatista a tempo pieno due 
mesi dopo il delitto, già con
dannata a 13 anni per ban
da armata dalla Corte d'As
sise di Roma. «Le prove con
tro di lei non sono sulficienti 
a superare l'ultimo ragione
vole dubbio», spiega Mesco
lini, «non abbiamo la certez
za che fosse interna all'orga
nizzazione il giorno in cui 
Ruffilli fu assassinato». 

Questa certezza, dice il 

magistrato, c'è per tutti gli al
tri. Sono colpevoli Fabio Ra-
valli e Maria Capello, ex di
pendenti del «Fabbricone» di 

. Prato, diventati capi della , 

.. frazione più dura delle Bri-
ti gate Rosse dopo l'arresto di 
-'Barbara Balzarani; Franco 

Grilli e Stefano Minguzzi , 
che secondo l'accusa ese
guirono materialmente la 
•sentenza» dell'organizza
zione: Franco Galloni e Ros
sella Lupo, marito e moglie 
entrati in clandestinità nel
l'agosto dell'87, dopo aver 
detto alle famiglie che parti
vano per una vacanza afri
cana; Tiziana Cherubini, ca
po della struttura nord delle 
«Br-pcc», mente organizzati
va del gruppo di fuoco; Vin
cenza Vaccaro, che come 
Ravalli, lasciò impronte digi
tali su una delle auto utiliz
zate per il delitto; Marco 
Venturini e Daniele Bencini, 
entrambi di 26 anni, gli im
putati più giovani; Antonio 
De Luca, che i carabinieri 
stavano per bloccare insie
me alla Balazarani, ma riuscì 
a scappare e a riparare in 
Svizzera. 

•Non tutti hanno compili-

Roberto Ruf fili 

to le stesse azioni - spiega 
Mescolini - ma la decisione 
di uccidere Ruffilli è stata co
mune, come prevede l'arti
colo 9 dell'organizzazione 
che impone a tutti i militanti 
il massimo di omogeneità». 

Nessuna reazione nelle 
gabbie quando il magistrato 
smette eli parlare. Molti im
putati sorridono, Minguzzi 
addirittura si alza e saluta 
qualcuno col pugno levato. 
Probabilmente nessuno di 
loro sarà in aula, martedì 
prossimo, quando la Corte 
pronuncerà la sentenza: al 
presidente è già stato un 
consegnato un documento, 
l'ennesimo, in cui gli impu
tati spiegano che l'unica giu
stizia che accettano è la lo
ro. 

La sciagura aerea di Conca di Crezzo 

«Disastro evitabile» 
Il pm chiede 8 condanne 

ANQELO FACCINETTO 

" • LECCO. Per il dottor Luigi 
Bocciolinl, pubblico ministero, 
le responsabilità per la sciagu
ra di Conca di Crezzo sono 
chiare. La fatalità non c'entra. 
Nemmeno i piloti li inno colpa 
e le condizioni atmosferiche, 
pur avverse, di quella itera non 
avevano nulla di eccezionale 
visto il luogo (le Prealpi) e la 
stagione (autunno inoltrato). 
In poco meno di due ore - tan
to è durata la sua requ isitoria -
Bocciolinì ripercorre gli ultimi 
minutidi quel tragico volo lun
go la rotta Milano-Colonia, 
analizza I diletti do! Colibrì» -
cosi i tecnici chiari-ino fami
liarmente l'Air 42 -, ricostrui
sce le vicende recerai e passa
te dall'evoluzione tecnica del 
velivolo, illustra II q ,i.ielro delle 
condizioni moteonilo^iche di 
quelle ore sul lago di Como e 
giunge alle sue conclusioni. 
•Che sia stato il ghiaccio - dice 
- a determinare il disastro so
no tutti d'accordo, periti e con
sulenti» ma il dis.tstro poteva 
essere evitato. Come' I! pubbli
co ministero è eiplicilo. «Ba
stava che tulti, persone ed enti 
preposti, avessero fallo ciò che 
era di loro competenza, o per 
la preparazione tecnica o per 
le loro responsabilità d'uffi
cio-. Poi formula al Iribunale -
presieduto dal dottor Luciano 
Tommasclli - le sui" richieste. 
Richieste pesanti: 4 anni di re

clusione, per omicidio colposo 
plurimo e disastro aviatorio, 
colposo per ciascuno di gì i ot
to imputati. Se l'Air 42 fra un 
aereo insicuro, se I piloti non 
erano adeguatamente prcip,!-
ratl per far fronte all'erti urgen
za, non c'è da imprecare al ca
so. 

Cosi il pm chiede la condan
na di Jean Rcch, 59 anni di To
losa, dirigente dell' Aerio-spa-
tiale - la società (raneme pro
duttrice in coopcrazioni: con 
l'Aeritalia del velivolo - e re
sponsabile del progetto Atr A2 
(oltre che «padre» del Concor
de). A lui viene addeb lata la 
scella di dotare il velivolo eli di
spositivi antighiaccio diversi 
da quelli solitamente montili 
senza dame comunicaci one ai 
piloti. Non solo. Dopo due in
cidenti avvenuti In Usa l'anno 
prima analoghi a quella che 
ha determinato il disastro di 
Conca di Crezzo, con l'Asso
ciazione americana dui ['iloti 
di linea concorda alcune mo
difiche ma della scelta (circo
stanza contestata dalla i lifesa) 
non fa parola con gli operatori 
italiani. «Se avesse fatto questo 
- conclude il pm - l'ine dente 
non ci sarebbe stato». Fui è la 
volta del dirigente del Mai - il 
registro aeronautico il aliano 
Vittorio Fiorini. Secondi-» Boc
ciolinl, non ha rilevato I Ineffi

cacia delle protezioni anti
ghiaccio ac oliate dal «Colibrì» 
né l'inadegjatezza dcll'Alm, il 
manuale u fidale di volo. E pur 
sapendo di quanto accaduto 

. In Usa. certificò la navigabilità 
dell'aereo nenza effettuare ul-

. teriori controlli. Ma responsa
bili - sempre secondo l'accusa 
- sono anclie i dirigenti dell'A-
ti, la compagnia proprietaria 
dell'Air precipitato, Adriano 
Paccarié, Settimio Marselli, Et
tore Crion e Roberto Balanzin. 
t primi due per non aver ripor
tato nel manuale operativo di 
volo i comjortamcnti che i pi
loti avrebbe ro dovuto tenere in 
presenza di ghiaccio, compor
tamenti messi a punto a Tolo
sa dopo i due incidenti avve
nuti - ncll'86 - negli Stati Uniti. 
I secondi per non aver predi
sposto un adeguato program
ma di addestramento dei piloti 
nonostante l'invito in tal senso 
della Direzione dei voli civili 
francese. È stata valutata infine 
la posizione dei responsabili di 
Civilavia Calcatene a Brazzola. 
Secondo il pm i due si sareb
bero limitati a vistare il manua
le operativo di volo nonostante 
fosse privo di molte indicazio
ni sull'uso dell'apparecchio in 
condizioni di ghiaccio. Prima 
di Bocciolinì avevano preso la 
parola I patroni di parte civile 
Sarda. Mori e Ragozzino ed i 
primi difensori. La sentenza e 
prevista al più lardi per doma
ni. 

Mondiali 
Le donne 
al cinema 
e non alla partita 

Poca sicurezza 
negli impianti 
elettrici 
delle case 

Per I; signore che, dali'8 giugno all'8 luglio, non sono inte
ressi le a seguire le partite di calcio dei campionati mondia
li, e vogliono passare una serata diversa mentre mariti, figli e 
amici restano incollati al televisore, alcune riviste femminili 
hanno laiciato un'iniz ativa «alternativa». Per tutto il mese si 
avrà din! o ad uno sconto del 30 per cento sul biglietto del 
cinema, presentando una tessera distribuita con gli ultimi 
numeri eli maggio delle riviste «Amica-. «Amore», «Anna», 
-Bella» e 'Novella 2000». Dello sconto si potrà usufruire per 
sei ooca: ioni a scelta, nell'arco del mese, presentando la 
tessei a alla cassa di tutte le salecinematogra fiche. 

Manca in oltre un quarto 
delle case italiane (nel 26,6 
per cento) la «messa a terra» 
dell'impianto elettrico, che 
dal 5 marzo scorso è una mi
sura di sicurezza resa obbli
gatoria dalla legge n. 46. Lo 
fa rilevare un'inuagine sullo 
stato degli impianti cletmci 

nelle abitazioni italiane promossa dalla federazione grossisti 
distributori di materiale delinco (Fngdme), i cui risultati so
no stilli n -si noti a Milano nel corso della conferenza slampa 
di presentazione del convegno nazionale -impianti elettrici 
in ca;.a obiettivo sicurezza» che, promosso dall'associazio
ne delle .ndustrie elett-otccniche ed elettroniche (Anie) e 
dalla Fngdme, avrà luogo a Milano il 28 maggio prossimo. 

Una baita-laboratorio per la 
«lavorazione» della droga è 
stata localizzata dai carabi
nieri di Bergamo in una zo
na montana Ira le località di 
Valsecca e Rota. Il comando 
dei Ce di Bergamo non con-

^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ferma né smentisce, ma fa 
^^mm^m~^—^^^^m^^~ capire che il riserbo è d'ob-
bligc, piobabilmente perché l'operazione non 6 ancora 
conc lusa Sarebbe stata sequestrata droga per un quantitati
vo iniponanle rinvenuta nella baita e forse anche su un'auto 
parer eggiata nella zona. Non si sa - dato il riserbo - se sono 
stati e pcrati anche degli arresti. 

Dall'età di 12 anni, una ra
gazza, che oggi ha 20 anni, è 
stata violentata dal padre, 
un uomo di circa 50 anni, 
che il sostituto procuratore 
di Firenze Giuseppe Nicolosi 
ha fatto arrestare per violcn-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ za carnale continuata. La tri-
" ^ ^ ™ * ^ — ^ ^ ~ ste vicenda é accuduta a 

Barberini) Val d'Elsa (Firenze). La ragazza, che per anni ha 
subite» le violenze, solo dopo parecchie insistenze delle ami
che, e on le- quali si era confidata, si è decisa a raccontare la 
sua drar-malica stona al magistrato. La giovane - di cui gli 
mqunen'.i non hanno voluto rendere le generalità - madre 
di ur.a bimba di 2 mesi, é infermiera. 

Una baita 
laboratorio 
per la droga 
nel Bergamasco 

Da anni 
violentava 
la figlia: 
arrestato 

In carcere 
per un anno 
con il nome 
di un altro 

Solo quando e stato arresta
to per la seconda volta, do
po aver fatto oltre un anno di 
carcere e un'evasione, si è 
scoperto il suo vero nome. 
Luigi De Claudi. 26 anni, na
tivo di Chian, giostralo, era 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ stato arrestato nel dicembre 
—~"-•«•«•»••>•—•——«•»•••» dei 1988 dopo una sparato
ria con la polizia. In quell'occasione gli erano stati trovati ad
dosso i documenti di Luigino Dellagarie, di 25 anni, pure 
gioslraio, e con queste generalità era stato dapprima ricove
rato e I S«.r. Carlo (nel eiorso della sparatoria aveva infatti ri
portalo numerose lente1). poi rinchiuso a San Vittore e pro
cessato. Si è adesso scoperto che Luigino Dellegane è in 
realta un amico eJeH'c.rrestato; quest'ultimo eJovrà ora ri
spondere, oltre che del 'evasione, anche del fatto di aver de-
clineto f.ilse generalità. 

Un nuovo sconcertante epi-
. j . sodio, che molti hanno defi-

epi!>OulO nito «miracoloso», si e verifi
cato in provincia di Nuoro. 
Dopo le due guarigioni «in
spiegabili- di Arzana, un 
paese della regione dell'O-
gliastra dov'è in atto una 

' sanguinosa faida, stavolta la 
«man.fcs'azionc» si è verificata a Siniscola. un centro sulla 
costa orientale. Un'anziana donna ed alcuni bambini men
tre si intrattenevano ne'lla chiesa parrocchiale di San Gio
vanni Batt.sta a pregare hanno infatti «visto- le mani del si
mulacro della vergine nutarc posizione e la madonna chiu
dere gli occhi. La notizia dilfusasi rapidamente nel paese, ha 
destato u na impressione notevole nei fedeli che subito si so-
no r versati rclla chiesa e numerosissimi hanno vegliato e 
pregato lino alle prime ore della mattina quando sono slati 
allontanati da polizia e carabinieri. 

GIUSEPPE VITTORI 

Un altro 
•«odio 

«miracoloso» 
in Sardegna 

D NEI. PCI 
Convocuzlonl. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presomi 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA e alle sedute antimeridiana e pc-
me-idlana di giovedì 2'! maggio. 

I sanale ri dol gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
serza recezione alle sedute di oggi e alle eventuali sedute 
successive. 

La riunioni della IV commissione del Ce (politiche istituzionali) al
l'ordini) del giorno: -riforme Istituzionali. Riforme elettorali e 
retorendum» (relatore Cesare Salvi) convocata per venerdì 25 
ma jglo e stata spostati) a martedì alle ore 9.30 in direzione. 

La «regina delle alghe» oggi sarà interrogata dal magistrato 

In carcere sì, ma non per droga 
Per la Marchi cade l'accusa di spaccio 
Oggi per la prima volta Wanna Marchi si troverà da
vanti al magistrato, e chissà che torrente di parole 
investirà interroganti e difensori. La venditrice di al
ghe riceverà una buona notizia: «Ho visto gli atti in 
Procura - dice il suo avvocato • e garantisco che non 
c'è nessuna accusa per spaccio di droga». Restano 
l'accusa per bancarotta ed una strana vicenda di 
pugni al curatore fallimentare. 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNK8MUKTTI 

• i BOLOGNA 11 peso più 
grosso glielo stanno togliendo 
dallo stomaco. «In galera si, 
ma non per droga. La mia 
cliente, Wanna Marchi, non e 
Inquisita per fatti legati agli stu
pefacenti». Esulta, l'avvocato 
Mario Giulio Leone, appena 
uscito dalla Procura della Re
pubblica. «Ho visto le carte, 
Wanna con la droga con c'en
tra nulla. Lei 0 contro per moti
vi etici, perchè la droga ha ef
fetti opposti a quelli delle al
ghe. Quelle sono il bene, la 
droga e il male. Dire che Wan

na è per la droga, è come dire 
che Lutero ha fatto un panegi
rico del Papa». 

L'avvocato legge un appun
to: «A nome e per conto di 
Wanna Marchi smentisco nel 
modo più assoluto che la mia 
cliente sia indiziata, indagata. 
o in qualsiasi modo coinvolta 
in procedimenti che abbiano 
in qualsiasi modo a che fare 
con gli stupefacenti...*. 

Riepiloghiamo i fatti. Wanna 
Marchi è stata arrestata per 
•bancarotta fraudolenta docu
mentale», per avere fatto spari

re documenti, non soldi; assie
me alla notizia dell'arresto ne 
è stata «soffiata» un'altra: la 
venditrice di alghe «è stala de
nunciata, assieme ad altre un
dici persone, per spaccio di 
stupefacenti. Le denunce sono 
state fatte dai carabinieri». Il 
nome di Wanna Marchi ècom-
preso in quell'elenco? «Am
messo e non concesso - ri
sponde l'avvocalo • che la mia 
cliente sia nominata in altre vi
cende, preciso che comunque 
non esiste riferimento alcuno a 
fatti di droga». 

Dagli uffici della Procura 
della Repubblica esce una so
stanziale conferma delle di
chiarazioni dell'avvocato di
fensore: il nome di Wanna 
Marchi sarebbe compreso fra i 
denunciati per traffico di dro
ga, ma nei confronti della don
na non sarebbero stati trovati 
clementi concreti. Tutto que
sto porterebbe «all'esclusione 
di Wanna Marchi dall'inchie
sta sulla droga, restando l'ac
cusa di associazione per delin

quere semplice». 
Sara contenta, la Wanna 

delle alghe, quando saprà la 
notizia. Ha già i suoi guai, con 
l'accusa di bancarotta, con un 
•impero» che si sta sgretolan
do, un marito che se n'e anda
to di casa da tempo e che chie
de un miliardo che gli spette
rebbe. Adesso si sentirà più 
tranquilla: con un'accusa di 
bancarotta non si resta dentro 
in etemo. 

Oggi e una giornata impor
tante, per l'imbonitrice e per la 
sua socia. Mifva Magliano 
(condannata ad un anno e 
quattro mesi per favoreggia
mento di un camorrista latitan
te • precisa il suo avvocato, 
Bruno Catalanottl • e non a 
quattro anni per appartenenza 
alla camorra). Ambedue sa
ranno interrogate per la prima 
volta dal magistrato: la Maglia
no (iscritta al Psi, è stata so
spesa dal partito) a Bologna, 
Wanna Marchi nel carcere di 
Ferrara. «Le porte del carcere 

non si apriranno subito • dico
no i difensori • m<i entro quat
tro o cinque giorni..» 

Ma perchè - domanda a 
questo punto legittima • Wan
na è finita dentro, e proprio in 
questi giorni? A fare scattare la 
decisione - queste le indiscre
zioni -è stata l'aggressione su
bita dal curatore del fallimen
to, Virgilio Moruzzi, il 10 mag
gio. Alle 19,30, uscito dal suo 
studio nel centro storico, il pro
fessionista è stato preso a pu
gni in faccia da due «atletici 
giovanotti», messi poi in fuga 
dall'intervento di alcuni giova
ni militari del vicino distretto, 
Virgilio Moruzzi avreblx: rico
nosciuto una persona che at
tendeva i due aggressori vicino 
ad un'auto, e l'avrebbe identi
ficala come un unico della 
Magliano. Il 18 maggio la porta 
di ingresso dello studio del 
professionista è stata incendia
ta. Sono questi i fatti che han
no portato, sia pure indiretta
mente, ad un'accelerazione 
dell'inchiesta ed agli arrosti? 

Si cerca John Heath, il testimone chiave 

«Giallo» del supercannone 
Le indagini si spostano a Londra 
Non è stato ancora trovato. John Heath, l'ingegnere 
gallese depositario dei segreti della «Babilonia con
nection» è sparito nei giorni immediatamente suc
cessivi all'uccisione di Gerald Bull, il «mago» degli 
armamenti ideatore del supercannone. I carabinieri 
che stanno conducendo le indagini sono andati a 
Londra per una serie di scambi di informazioni con i 
colleghi inglesi. Del gallese, però, nessuna traccia. 

GII ANNI CIPRIANI 

••ROMA. «JohnHeath?'-han
no detto gli inquirenti britanni
ci • mai sentito nominare'. Non 
è nemmeno vero che sia ricer
cato». Una dichiarazione inat
tesa, visto che di John 111 -at, di
rettore dcll'Ati-Belgique, colla
boratore di Gerald Bull i' Chri
stopher Cowlcy, residente ne
gli ultimi anni a Bruxelles, i ca
rabinieri hanno trovato 
consistenti «tracce». Ad esem
pio, il suo nome figura pi» r due 
volte tra i clienti di un albergo 
di Temi, dove si era recato, in
sieme con un misterioso ira Xe

no, per avere una serie di col
loqui con i dirigenti della «So
cietà delle Fucine». 

I carabinieri non sono rien
trati in Italia. Nei prossimi gior
ni andranno in Belgio, proprio 
per raccogliere documenti e 
informazioni sulla Ati, la socie
tà che aveva ricevuto l'incarico 
dall'Irate di controllare che i 
pezzi costruiti sia a Temi che a 
Sheffield, in Inghilterra, fossero 
realizzati come previsto dal 
progetto. E la società di Bristol, 
con sedi a Bruxelles e Atene, 
aveva incaricato Aldo Save-

gnago. eie dipendente della 
Snia Bpd in pensione, di s:gui-
re l'andamento dei lavori alle 
«Fucine». I„ stesso Savegnago, 
che ha ricevuto un avviso di 
garanzia per traffico d'armi, 
nel corso dei due interrogatori, 
ha lasciato intendere che c'era 
sicuramente una persona che 
poteva essere al corrente; dei 
retroscena dell'intrigo in'ena-
zionale legato alla realizzazio
ne del progetto «pc2»; )ohn 
Heath. «Avevamo stretto amici
zia verso a fine degli ann 70 -
ha det:o Savegnago - Un anno 
fa Heatli ini telefonò e mi pro
pose di controllare per conto 
dcll'Ati. u i lavoro». 

Dopei l'uccisione di Gerald 
Bull, assassinato lo scorsa 22 
marzo :i Bruxelles con due col
pi di pistola, John Heath tele
fonò a Savegnago. «Hanno uc
ciso il capo - disse - sospendia
mo i lavori. Giusto il tempo per 
riorganizzarci». Da quel mo
mento l'ingegnere gallese si è 
nfatto viva una sola volta per 
telefonare all'ex dipendente 

della Snia Bpd dopo il seque
stro di parti del super annone 
che erano in fabbricazione al
la «Forgcmaster» di Shclfield.« 
Non ti prcocupare. non c'entri 
nulla», disse. Da allora di John 
Heath non si è saputo più nul
la. Secondo alcune voci, sa
rebbe riparato in Spagna, altre 
voci lo davano per ricercato 
dagli inglesi, ma proprio ieri da 
Londra è arrivata la smentita 
ufficiale. «Non abbiamo mai 
sentito parlare di Heath - ha 
detto il portavoce della polizia 
doganale britannica • e non 
siamo nemmeno sicuri che 
esista. Se esiste ed è all'estero, 
saremmo lieti di poter parlare 
con lui». Ma che John Heath 
esista, e non sia un semplice 
nome di copertura, è testimo
niato da Aldo Savegnago che 
da più di dieci anni, come ha 
racontato ai giudici, è in rap
porti con l'uomo. Nei prossimi 
giorni proseguiranno i contatti 
tra gli inquirenti delle diverse 
nazioni europee, nelle quali 
sono stati trovali i pezzi del su
per cannone destinato all'Irate. 

Finità 
Giwedl 
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Ferrovieri 
Mazowiecki 
respinge 
l'ultimatum 
mt VARSAVIA. Il bra<cio di 
(erro Ira governo e ferrovieri 
continua. 11 pnmo mlnutroTa-
deusz Mazowiecki ha respinto, 
definendolo un ultimatum, 
I appello del prcsidium della 
direzione nazionale (Kk) di 
Solidamosc per un incontro a 
Danzica. I dirigenti de sinda
cato, Infatti, avevano chiesto 
che una delegazione governa
tiva, al più alto livello si recas
se nella città baltica per affron
tare la vertenza dei f< rrovieri 
della Pomerama che da quat
tro giorni in sciopero, paraliz
zano il traff,co su rotai.i Icn la 
protesta sindacale si è estesa a 
InnowroclavveWloclaweck 

La portavoce di Solidamosc, 
Barbara Malak, ha precisato 
che il governo aveva respinto 
la richiesta di un incontro, do
po un colloquio di martedì se
ra con il membro del presi-
dium, Wladyslaw Frasyniuk. Il 
confronto con i ferrovicn quin
di si sta inasprendo, aprendo 
cosi la via a sbocchi pericolosi 
per la stessa stabula del paese 

La portavoce del governo, 
Malgorzata Niezabitowska, da 
parte sua, ha definito la richie
sta di un incontro a Danzica 
•ultimativa e inaccettabile» 
Tale richiesta, secondo la por
tavoce governativa, «è contra
ria alle normali relazioni tra 
governo e sindacati in un Dac
ie democratico* Il governo 
peraltro non vuole chiudere la 
porta alla trattativa e ha invita
to nella capitale i rappresen
tanti dei ferrovicn per un in
contro con il ministro del lavo
ro JacckKuron r bacimelo con 
ciò il rifiuto a negoziali diretti 
con gli scioperanti 

La proposta del governo 
non sembra naturalmente in
contrare il favore dei ferrovieri 
A Skupsk i dirigenti del sinda
cato hanno respinto l'invito del 
governo ed hanno ribadito che 
qualsiasi negoziato deve av
venire a Danzica alla presenza 
di Lcch Walesa e dei leader di 
Soiidamosc». 

Il governo da parte sua non 
sembra disposto ad. accedere 
alle richieste del sindacato La 
concessione di aumenti sala
riali rischerebbe di far fallire il 
piano di austerità varato dal 
governo rilanciando I inflazio
ne Per il governo il negoziato 
con i ferrovieri in sciopero, 
proclamato al di fuori delle 
strutture sindacali ufficiali, e il
legale e la «essa richiesi* di 
aumenti dell'80 per cento è 
inaccettabile. La linea del go
verno, a questo punlo, entra in 
rotta di collisione con Solidar-
nosc, la quale, per quanto criti
chi I modi e le forme dello 
sciopero dei lerrovicn, ne con
divide sostanzialmente le mo
tivazioni di fondo 

La posta in gioco appare 
quindi decisiva per il futuro del 
paese. Se Mazowiecki dovesse 
risolvere la vertenza a suo fa
vore, vorrà dire che il piano di 
austerità, indispensabile per 
far uscire il paese dalla crisi, 
avrà buone probabilità di riu
scita In caso contrario la pro
testa porrebbe allargarsi e 
coinvolgere nuove categorie 
nel confronto con il governo 
Un esecutivo questo che sta 
perdendo l'appoggio di So1!-
dumose e del suo stesso leader 
storico. Lech Walesa A qual
che giorno dalle prime elezio
ni amministrative libere, chiu
dere la vertenza ferrovieri di
venta cosi una necessità, pena 
la stessa slabilità del governo I 
ferrovieri stanno quindi diven
tando un simbolo, un elemen
to di valutazione di questi pri
mi mesi di vila del governo In 
gioco non sono soltanto le ri
chieste salanali, quanto piutto
sto le linee di sviluppo della 
Polonia, la credibilità del grup
po dirigente di Varsavia Soli
damosc quindi non potrà fare 
a meno di valutare appieno lo 
sviluppo della situazione 

Rivelazioni del «Washington Post» 
Centinaia di pezzi atomici 
conservati in Rfg, Italia e Olanda 
disinnescati e sostituiti 

Distruttivi come la bomba 
di Hiroshima potevano esplodere 
al minimo incidente 
De Michelis: «Non ne sapevo niente» 

Sfiorato il disastro in Europa 
Nelle basi Usa proiettili nucleari difettosi 
I proiettili d'artiglieria nucleare Usa conservati in 
Germania, Olanda e Italia erano dilettosi- potevano 
esplodere inavvertitamente al minimo incidente Se 
ne sono accorti per caso e sono corsi ai ripari solo 
un paio d'anni fa. La straordinaria rivelazione del 
«Washington Post» è stata confermata dallo stesso 
capo del Pentagono Cheney, con un imbarazzato 
invito a «non drammatizzare troppo». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZBERQ 

M NEW YORK II W 79 è un 
proiettile d artiglicna da 8 pol
lici con una (mata nucleare 
da mezzo a 10 kiloton Centi
naia di proiettili di questo tipo, 
ciascuno con forza distruttiva 
quasi pan alle atomiche di Hi
roshima e Nagasaki, sono con
servali in depositi top-secret 
sopratiulto in Germania, ma 
anche in Olanda e in Italia (in 
Friuli, probabilmente ad Avia-
no) Ora si viene a sapere che 
gli americani hanno dovuto un 
paio d anni fa mandare in fret
ta e luna e in gran segreto spe
cialisti a disinnescarli perche si 
erano accorti che non erano 
affatto a prova di esplosione 
accidentale Un colpo di fucile 
sparato per errore durante una 
manovra, uno scossone inav
vertito, un incidente stradale, 
un incendio, uno qualsiasi in

somma degli incidenti che in 
questi decenni hanno già coin
volto tesiate nucleari in giro 
per il mondo, avrebbe potuto 
innescare una catastrofe nu
cleare in Europa, forse in Italia 

La nvclazlone, venuta da un 
documcntatissimo articolo 
che apre il Washington Post di 
ieri e prosegue per un'inlcra 
pagina ali interno, è stata con
fermata dallo stesso segretario 
alla Difesa, Cheney II capo del 
Pentagono, che si trovava a 
Bruxelles alla riunione dei mi
nistri della Difesa Nato, ha det
to che e vero che -sono slate 
prese misure per garantire che 
quei proiettili W-79 rispondes
sero agli standard di sicurez
za» ma ha aggiunto con imba
razzo che «la cosa importante 
e non drammatizzare troppo 

la natura del problema» e che 
a suo «parere personale», »i re
soconti stampa esagerano la 
misura incui c'era pericolo» 

Il parere degli esperti con
sultali dal Washington Post è 
invece che la speciale confor
mazione di quei proiettili li 
rendeva particolarmente Insta
bili, -al limile della sicurezza a 
partire dal modo stesso in cui 
erano stati progettati». Per sod
disfare I esigenza di un proiet
tile ultra-leggero, ì costruttori 
avevano rinunciato ad usare 
materiale detonante •insensi
bile» e avevano invece usalo 
esplosivi più leggen e instabili, 
che è più facile scoppino inav
vertitamente Per di più il nu
cleo di plutonio era più com
presso che in altre testate ato
miche, e questo di per sé ren
deva più facile un'esplosione 
nucleare nel caso di scoppio 
Incidentale del detonatore 
convenzionale Sta di fatto che 
un paio di anni fa si sono ac
corti, e abbastanza per caso, 
che le cose stavano ben peg
gio 

•Per un attimo abbiamo ad
dirittura temuto che questi af
fari potessero scoppiare anche 
solo cascando dal cassone di 
un camion e urtando terra in 
un certo modo anziché un al
tro», dice uno dei generali del 

Pentagono. Nel 1988, in esperi
menti che nproduccano su 
nuovi più avanzati computer 
•tridimensionali» le conse
guenze sul proiettile di pressio
ni, temperature e sommovi
menti di particelle a le miche 
che potrebbero esseri' provo
cate da un qualsiasi ine dente. 
I tecnici del Pentagono hanno 
concluso che quei proiettili 
erano ancora più pericolosi di 
quanto si credeva e hanno in
vialo In Europa squadre super-
specializzate di artifichjri nu
cleari, col compilo di disinne
scarli, smontarli e rispedirli ne
gli Usa per le necessarc modi
fiche Nono chiaro se In recen
te decisione di 8ush di 
nnunciare a modeminj re l'ar-
ligliena nucleare in Europa sia 
anche un modo per Uv di ne
cessità virtù 

Cheney ha dichiarai ) che gli 
Usa hanno informato chi di 

dovere nel governo tedesco, 
che avevamo individuato in 
problema e che avevamo ri'. .1-
lo questo problema» Non ha 
precisalo se la notifica sia i /-
venuta prima della «soluzion •» 
e se avrebbero informato le 
autorità del paose che ospita 
gli ordigni anche se non (osi '-
ro riusciti a disinnescarli Ah a 
domanda che non ha ancoia 
nsposta è se oltre ai tede» in 
siano stati informati anche 
olandesi e italiani II nostro ri il-
nistro degli Esten De Miche i 
che ieri si, trovava a Washing
ton e aveva in programma un 
incontro con il segretario eli 
Stato Baker ha mostrato di e i 
dere dalle nuvole su questo i 
gomenlo E anche I ambascili-
tore italiano a Washington 
che gli era accanto ha detto <n 
giornalisti di non averne sa), u 
to nulla sinora 

La scoperta di questi «dife tu 

imprevisti del proiettile W-79 
ha portato ad e «tendere la veri
fica ad altre testate nucleari 
Usa con nsultati allarmanti 
Lanno scorso il Pentagono 
aveva segretamente imposto 
restrizioni agli spostamenti 
dello Sram-a un missile nu
cleare a corto nggio che viene 
«appeso» sotto le ali dei super-
bombardien strategici (Han
no messo 8 anni per decidersi 
da quando nel 1980 un B-52 
che slava decollando da una 
base in North Dakota aveva 
preso fuoco e un corto circuito 
ali ordigno nucleare I aveva 
portato ad un |>clo dall esplo
sione) E quak he giorno fa il 
dipartimento ali Energia ha ac
consentilo, do|x> molte tergi
versazioni, ad estendere I in
chiesta al W-8K un tipo di te
stata attualmer te montata sui 
missili Tndcnt a bordo dei sot
tomarini nuclean 

Bonn ha taciuto per due a ^ 
Imbarazzo nel governo: 
«Le nostre armi sono sicure» Fanteria americana impetrata n manovre militari in una base Nato ro H.t Rfg 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO OVEST Storia di 
un comunicato fantasma- 'di
stribuito in tutta fretta ai gior
nalisti tedeschi a Bruxelles, po
co dopo che Cheney aveva 
confermato le rivelazioni della 
•Washington Post», a Bonn e in 
Germania non è stato possibile 
trovarne traccia Forse non per 
caso il comunicato, emesso 
dal ministero della Difesa (con 
ti ministro II presente a Bruxel
les), grondava tanto imbaraz
zo che il dargli troppo spazio 
avrebbe finito probabilmente 
per peggiorare la situazione. 
•Le armi nuclean dislocate in 
Germania - diceva - sono sot
to controllo americano e sono 
sicure», in ogni caso, le auton-
tà tedesche «ne ignorano i det

tagli tecnici». Come dlresci te
niamo in casadegfl ordigni sul 
quali nòrr abbiamo alcun con
trollo, né «Iste^HrstgttMiiia 
olire la parota d«gU americani 
sulla loro «sicurezza». Se le co
se stanno cosi non c'è davvero 
da stare allegn.. 

Ma le cose stanno effettiva
mente cosi7 Che cosa hanno 
saputo, e quando, le autorità 
di Bonn del rischio che si è cor
so in almeno quattro diverse 
zone della Germania federale 
(tanli sarebbero 1 depositi do
ve si sono manifestati i «difetti» 
dei proiettili d'artiglieria da ISS 
e 205 mm ) ' La ricostruzione 
dei falli è contraddittoria, il mi
nistro della Difesa Stoltcnbcrg. 
a Bruxelles, ha fatto intendere 

che i responsabili americani 
avrebbero comunicalo a Bonn 
l'accaduto soltanto dopo la ri
parazione del guaita Espo
nenti dello Stato maggiore, a 
Bruxelles e a Bonn, sostengo 
no; invece. «Il esaere statrav» 
vertiti •prima» della riparazio
ne Ma quanto «prima», non lo 
grecisano Ha ragione-Stoilen-

erg, le cui dichiarazioni suo
nano come un'implicita critica 
agli Usa? Hanno ragione! mili
tari, che (orse vogliono evitare 
di mettere nei guai i colleglli 
statunitensi? O magari hanno 
ragione l'uno «ugli altri, nel 
senso che il comando Usa in 
Germania avrebbe avvertilo 
per tempo i responsabili-della 
Bundeswehr. ma questi avreb
bero riferito al loro ministro so
lo a cose fatte? 

Un fatto comunque e certo 
per due anni il governo ha ta
ciuto, tenendo nascosto ali o-
pinione pubblica un incidente 
che, quale che sia la sua gravi
tà reale, avrebbe comunque 
rafforzalo le posizioni di quan
ti sostengono la pericolosità 
della collocazione in Germa
nia di un numero impressio
nante di ordigni nuclce ri di tut
ti i tipi un buon 60-70'(, si cal
cola, delle circa 4 ni n anni 
atomiche ( più di 1000 tombe 
aviotrasportate. 2 mila proietti
li d'artiglieria, 700 teliate di 
missili a cono raggio «Lance», 
qualche centinaio di ni ine) uf
ficialmente «dichiarati'» dalla 
Nato sul teatro europeo E non 
si è trattato certo di due anni 
•normali» prima c'è Liala la 
lunga e delicata controversia 

suH'«ammodemamento» < ti 
«Lance», poi gli avvenirne uà 
nei paesi dell est che han io 
reso del tutto evidente finn, n 

,'satetza di mantenere .uri are- -
naie nucleare quasi tutto ini ti-
lizzabile, ormai, se non verso 
paesi che non rappresenta i< > 
più alcuna minaccia. I proiettili 
dartigliena protagonisti d:l 
1 inquietante vicenda dem n 
ciata dalla «Washington Po'l» 
per esempio, hanno un ragf io 
di soli 30 40 chilometri N >n 
servono a niente, insomma il 
meno In Germania II che n n 
de ancor più grave, e sospetto 
il silenzio che si è mantenute 
sull incidente. 

11 problema è che il governo 
di Bonn, o almeno una SU.J 
parte, teme che la pressioni 
dell'opinione pubblica, nsolu 

lamente antinucleare in Ger
mania, spinga verso una denu
clearizzazione che è nell ordi
ne delle cose soprattutto nella 
prospettiva d< Il unificazione 
tedesca, ma nor - come si è vi
sto nelle più recenti nunioni 
della Nato - nelle intenzioni di 
Washington e di almeno altre 
due capitali al cale, Londra, 
cui lo stesso Kohl ha assicurato 
che Bonn non vjole I elimina
zione completa delle armi nu
clean, e Pangi La stessa pro
spettiva di ntir.re l'artiglieria 
nucleare, cosi manifestamente 
Inutile (e perico osa come si è 
visto) incontra -esistenze e la 
decsione di non •modernizza
re» i «Lance» e stata subito 
compensata con la scelta di 
realizzare un ruovo missile 
aviotrasportato, UTasm 

Carlo d'Inghilterra alla tv 
Il principe si scopre 
predicatore ecologista: 
«Salviamo il pianeta» 

ALFIO UERNABEI 

• i LONDRA É stato ribattez
zato «il prlmripe verde» e ieri 
sera per un ora ha presentato 
un progranrna spmtual ecolo
gico alla Bl e durante il quale si 
é spostato da un monastero vi
cino a Roni i al Kennedy Spa
ce Center seguito da milioni di 
lelespeltatoi m tutta Li Gran 
Bretagna 

Carlo d Inghilterra ha lavo
rato nove rii-si su The Eorth in 
Dalance (La terra In pericolo) 
nel progi anmadiscute con 
scienziati '.ui più gravi proble 
mi ambien eli condanna sia il 
sistema cas t.ilista che quello 
comunista per I inquinamento 
che hanno < ausato al pianeta 
nel «persepuimento di uno svi
luppo senza limiti», sollccitain-
tcrventl più decisi da parte dei 
politici e da consigli spiccioli 
perchè ognuno faccia la sua 
parte 

Lui il pniape, ha già bandi
to le bombolette spray usa 
lampadine che consumano 
meno elcttrc tà, ha convinto 
sua madre ad evitare la benzi
na col piombo e d inverno or 
dina che le f<»'.sure alle finestre 
vengano tappale per rispar
miare energia sul riscaldamen
to 

Nel progiamma non dice 
però ciò che pensa del fatto 
che la Gran Bretagna è consi
derata uno dei paesi europei 
che causare maggior danni al-
I ambiente -Il non vedere l'ur
genza del! ì situazione - dice 
Carlo - il non riconsiderare il 
modo in cu rittiamo le risorse 
naturali e il lon avere il corag
gio e la de: s one di precidere 
precauziori al riguardo, signi
fica tradire i lostri discendenti 
Non ci pere e neranno mai» 

Il principe si schiera a favore 

del controllo delle nascite, af
ferma che tutte le pnncipali re
ligioni hanno dovuto nflettere 
sul problema della pianifica
zione delle famiglie Prende 
Venezia e il Partenone come 
esempi per dire quanto gli 
sembri ironico che il genio 
prodotto dall «illuminismo eu
ropeo» oggi viene messo in pe
ncolo dàlia pioggia acida e 
dall inquinamento 

Carlo si dichiara un ammira
tore della filosofia benedettina 
con i suoi monasteri autosuffi-
cienti dove ai monaci viene ri
chiesto di lasciare i terreni in 
uno stato migliore di come li 
hanno trovati 

•Rischiamo un disastro, un 
cataclisma se tutu gli altri paesi 
si comportano come noi del-
I Occidente europeo», dice il 
principe che affronta anche il 
problema del debito dei paesi 
in via di sviluppo e guarda ai 
cambiamenti nei paesi ali Est 
•terribilmente devastali sul pia
no ecologico e bisognosi di as
sistenza» 

Ci sono altre idee tutte mol
to personali come quando 
sullo sfondo di immagine della 
foresta amazzonica In fiamme. 
Carlodichiara che fra questi al
beri che distruggiamo potreb
be esistere anche la chiave per 
la cura contro i tumori 

L'appello del pnncipe è ser
vito a mettere o fuoco i abitati 
che gli ambientalisti giudicano 
preoccupanti della conferenza 
di Bergen della seti ma scorsa 
sul tema «ambiente e svilup
po» durante la quale è emerso 
che i paesi industrializzati so
no ancora molto lontani dai 
trovarsi d accordo sui tempi e 
le modalità per ridurre I inqui
namento atmosferico 

Nuova condanna per Le Pen 
Aveva definito un dettaglio 
lo steiTninio di milioni 
di ebrei nei lager nazisti 
wm PARICI lean Mane Le Pen 
ha collezionato ieri I ennesima 
condanna po' i suoi propositi 
antisemiti 11 tribunale di Nan« 
terre l'ha condannalo a versa
re un frani o simbolico a cia
scuna delle quindici organiz
zazioni anlir jBtiste che si era
no costituite parte ernie dopo 
la famosa Irase che definiva 
«un dettaglici la morte di milio
ni di ebrei •< i campi di con
centramene» nazisti Continua 
ad aumenl<ire frattanto il nu
mero dei ccinuni francesi che 
nfiutano I neeling del Fronte e 
dichiarano le Pen persona 
non grata I. ultimo è stalo pro
prio il colmine natale di Le 
Pen, Tnnitù •.jr Mer, in Breta
gna, che avrebbe dovuto ospi
tare un incontro dell'estrema 
destra curc|>ea, compreso l'ex 

Ss Franz Schoenuber, presi
dente dei Republikaner tede
schi Va registrato anche un 
appello sottoscntto da due
centocinquanta intellettuali 
per la «resistenza e la controf
fensiva' nei confronti del Fron
te nazionale azione da con
durre «nei tribunali sui mezzi 
di comunicazione nelle stra
de» Tra i firmatan Pierre Arditi, 
Michel Piccoli Samy Frei. Phi
lippe Sollcrs, Manna Vlady, 
Wolinski 

Le indagini sulla profanazio
ne di Carpentras non sono an
cora approdale ad apprezza
bili risultati len una decina di 
«skjnheads» sono siati interro
gati nel commissanato di Albi, 
ma in serata sono stati tutti nla-
sciali 

Un solo Yemen: cambia così la mappa politica dell'Arabia 
QIANCARLO LANNUTTt 

• i II terremoto dell'Est euro
peo ha fallo sentire la sua on
da d'urlo fino all'estremità me
ridionale della Penisola arabi
ca, cancellando dalla carta 
geopolitica del Medio Oriente 
I unica componente ufficial
mente marxista di quello che 
era un tempo il composito ca
leidoscopio del «socialismo 
arabo» Questo è il risultato più 
immediato e vistoso della uni
ficazione dei due Yemen, del 
nord (filo-occidentale) e del 
sud (appunto marxista), pro
clamala solennemente marte

dì a Sanaa Da 48 ore c'è dun
que un nuovo Stato arabo, che 
farà il suo debutto all'immi
nente vertice arabo di Bagh
dad ma per un paradosso sol
tanto apparente c'è al tempo 
stesso uno Stato arabo in me
no, e i membri della Lega Ara
ba scendono da venlidue a 
ventuno Scompaiono infatti la 
Repubblica araba dello Ye
men (del nord) e la Repubbli
ca democratica popolare dello 
Yemen (del sud) per far posto 
ad una unica Repubblica dello 
Yemen, questa volta senza ag

gettivi Gli equilibri della Peni
sola arabica ne escono sensi
bilmente alterati lo Yemen 
unito, con oltre 12 milioni di 
abitanti, consistenti risorse pe
trolifere e un esercito di 80mila 
uomini (per di più nella sua 
metà meridionale fortemente 
politicizzato), può esercitare 
nell'area regionale un peso 
non indifferente, mettendo 
apertamente In causa il •pri
mato», fin qui Indiscusso, del
l'Arabia Saudita » 

Il problema della unità dei 
due Yemen è sul tappeto da 
più di ventanni, da quando 

cioè - il 30 novembre 1967 - lo 
Yemen del sud divorile indi
pendente e imboccò decisa
mente la via della «scelta •«> 
clalista» Molto sentita i livello 
popolare, polche il confine in
cideva letteralmente nel corpo 
delle singole Inbù e famiglie, 
l'unità è stata propugnata o re
spinta volta a volta dal nord o 
dal sud a seconda delle alterne 
vicende della regione mcdio-
nentale e della politica inter
nazionale, ci sono sititi com
plotti e attentati, ciascuno ilei 
due Stali ha ospitato e aiutato, 
di volta in volta, gli o; positon 
Interni dell'altro, nel li72enel 

1979 si è arrivati addirittura i 
due brevi guerre di frontiera 
L'ultimo sussulto di tensione si 
è avuto dopo il gennaio 1930 
quando l'ex-presldente Al: 
Nasser Mohamed, battuto nel
la sanguinosa guerra crvilc (lei 
sud, è riparalo a Sanaa 

Ma negli ultimi quattro anni 
molte cose sono cambiale, e 
nel corso del 1989 la prospeiti 
va dell unità ha ripreso vigore 
questa volta su iniziativa dei di 
ngenli del sud, che sono anz 
apparsi ansiosi di bruciare k 
tappe II perché mi venne spi
gato sinteticamente ma effica

cemente a dicembre, durante 
la visita di Annotti a Sanaa e 
Aden, da un e .ponente del 
Partito socialista yemenita al 
potere nel sud, il quale, ali o-
blezione che l'unità organica 
col più grande nord avrebbe 
significato la scomparsa del 
•regime socialista», diede que
sta risposta «L'Urss di Corba-
ciov ci ha mollato (militar
mente e sul piaro degli aiuti, 
ndr), la nostra economia va a 
rotoli, per noi I alternativa è 
unirci con il nord o essere ven
duti ali Arabia Saudita Come 
vedi - aggiunse - la scelta è 

obbligata» 
Fra le righe di quella nsposta 

si leggeva liriche la ostilità di 
Riyad all'unificazione, per le 
ragioni che a'.biamo sopra ac
cennato, ed è anche per batte
re sul tempo gli awersan del
l'unione (irclusi quelli interni, 
come gli in'egralisii islamici 
del nord) che a Sanaa e ad 
Aden si è C xiso di bruciare le 
tappe 

L'intesa •(• nn capolavoro di 
equilibrio | residente dello Ye
men unito è il presidente del 
nord Ali Alid. lah Saleh, vice è 
Il segretario generale del Parti

to socialista yemenita (de! 
sud) AH Salem Albeid, mentre 
t'ex-presidente del sud Abu-
bakr al Attas diventa primo mi
nistro, capitale politica è Sa
naa, capitale economica 
Aden, la «shana» (legge islami
ca) sarà fonie della legislazio
ne, come vuole il nord, ma 
non l'unica, come ha chiesto il 
sud Resta da vedere se tutto 
funzionerà e fino a che punto 
due strutture cosi diverse riu
sciranno a integrarsi e a supe
rare le resistenze, interne ed 
esterne Ma la scommessa, co
me si è vislo, era inevitabile. 

Firma per cambiare gli orari. Firma per cambiarti la vita. 

"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari 

della città, il ritmo della vita. 
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NEL MONDO 

Ungheria 
Insediato 
il nuovo 
governo 

ARTURO BAROLI 

tm BUDAPEST. Il Parlamento 
ungherese ha votato ien sera la 
fiducia al nuovo governo pre
sieduto da Joszel Anta» e com
posto da una coalizione com
prendente il Forum democrati
co, il Partito dei piccoli pro
prietari e la Democrazia cri
stiana. I voti favorevoli sono 
stati 218, i contrari 126. Si sono 
schierati contro i socialisti. I li-
beraldemocratici e i giovani ra
dicali. Il programma di gover
no illustrato dal primo ministro 
Amali e stato sottoposto per 
due giorni ad una critica sena
t i e durissima da parte delle 
due ali della opposizione, i so
cialisti delta Psu e i radicali e i 
liberali della Fkìesz e della 
Szdsz. Al primo ministro è sta
to rimproverato di aver (atto 
una esposizione di principi (li
bertà, democrazia, stato di di
ritto, avvicinamento all'Euro
pa, economia di mercato con 
forti contenuti sociali) senza 
dare indicazioni concrete sui 
modi ed i mezzi per realizzarli. 
Due le questioni sulle quali il 
dibattito e slato particolarmen
te ampio ed acceso: l'uscita 
dell'Ungheria dal Patto di Var
savia e il ritomo agli assetti del 
1947 per quanto riguarda la 
proprietà delle terre coltivale. 
Governo ed opposizioni con
cordano che la nppartenenza 
al Patto di Varsavia non rispon
de agli Interessi dell'Ungheria 
e che il Patto dovrà cedere il 
posto a un sistema di sicurezza 
paneuropea. 

Il conflitto e sui tempi e sui 
modi dell'uscita dell'Ungheria 
dal Patto. I liberildemocralici 
sostengono che bisogna dare 
immediata attuazione alla de
cisione di rompe-e con il Patto 
presa da Nagy il primo novem
bre '56 e di denunciare unila
teralmente l'appartenenza al 
trattato. È una posizione che i 
giovani radicali della Fidesz 
condividono in parte con qual
che cautela. 

I socialisti che vedono nelle 
linee della politica estera del 
nuovo governo una continuità 
con quella da loro condotta 
negli ultimi due anni, sono su 
questo problema solidali con il 
governo. Una roterà unilatera
le con il Patto di Varsavia so
stengono i socialisti mettereb
be-in Ione le capacità difensi
ve, del paese, creerebbe pro
blemi alla partecipazione un
gherese alle conferenze Inter
nazionali, potrebbe innescare 
una reazione a catena con in
fluenze nefaste sulla politica 
sovietica, creerebbe problemi 
alla stessa Alleanza Atlantica. 

La rilorma fordiaria con un 
ritomo agli assetti di proprietà 
del 1947 antecedenti cioè la 
cooperauvizzazione è stato il 
cavallo di battaglia elettorale 
del partito dei piccoli proprie
tari che hanno accettalo di en
trare nel governo solo a condi
zione che essa civettasse par
te integrante del programma e 
che venisse loro affidato il mi
nistero dell'Agricoltura. • Su 
questo problema l'opposizio
ne socialista e quella liberale 
hanno fatto fronte comune. 
Una riforma fordiaria del ge
nere viene giudicata anacroni
stica „e pericolosa, un arretra
mento sul plano dell'efficienza 
economica, della produttività 
e della . organ zzazione del 
mercato, una fonte di nuove 
ingiustizie. 

Gorbaciov, 
al centro, 
durante 
la riunione 
del 
consiglio 
presidenziale 
che ha 
definito 
il pacchetto 
di misure 
economiche 

Il voto dopo la discussione 
in Parlamento, la data 
non è stata ancora fissata 
Gorbaciov: svolta storica 

Disoccupazione e prezzi 
i principali problemi 
Si prevedono milioni 
di lavoratori in «mobilità» 

Urss, referendum sulla riforma 
Sul mercato la parola passa ai sovietici 
La riforma economica costituirà una «svolta parago
nabile a quella dell'ottobre», ha detto Gorbaciov, 
ma verrà realizzata gradualmente. Deciso un refe
rendum: saranno i cittadini sovietici a dire se voglio
no il mercato. Solo dopo la consultazione popolare 
si awierà il programma, che comunque verrà realiz
zato nel 1991. Il primo luglio il prezzo del pane verrà 
triplicato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA Sarà un referen
dum popolare pansovietko a 
decidere del futuro della rilor
ma economica, definita ieri da 
Michail Gorbaciov -una svolta 
paragonabile a quella dell'ot
tobre». Se il programma del go
verno volto a introdurre in Urss 
•l'economia regolata di merca
to» - verrà presentato oggi dal 
primo ministro, Nikolai Rizh-
kov al Soviet supremo - otterrà 
il consenso sperato, dal primo 
gennaio del 1991 si comincerà 
•gradualmente* a realizzarlo. 
•Consenso» e «gradualità» sono 
le due parole chiave dell'intera 
operazione. La preoccupazio
ne politica delle reazioni so

ciali alla -via polacca- ha, dun
que, scongliato questa strada. 
Essa, secondo i calcoli dei 
consiglieri di gorbaciov. avreb
be provocalo 40 milioni di di
soccupati, aumenti consistenti 
dei prezzi e una chiusura di 
migliaia di aziende che avreb
be portato il sistema economi
co al collasso. Questa prospet
tiva non è stata quindi ritenuta, 
dal governo sovietico, soppor
tabile, né socialmente, né eco
nomicamente. «Se avessimo 
fatto la riforma 2-3 anni fa 
avremmo pagato un prezzo 
minore, a questo punto dob
biamo dirci la verità», ha detto 
Leonid Abalkin, spiegando ieri 

ai giornalisti le decisioni del 
governo. 

La scelta di affrontare la pro
va di un referendum - anche 
se non c'è una data stabilita, 
né é chiaro che tipo di doman
da verrà formulata, è probabile 
che si terrà al più presto, dopo 
la discussione parlamentare -
ha naturalmente I suoi rischi. 
Intanto la riforma slitta in avan
ti (doveva partire dal primo lu
glio) . e se gli elettori dovessero 
bocciare »il mercato»? Che farà 
il governo? «Si dimetterà», ha 
detto il vice primo ministro. ' 
Yuri Maslyukov. E la rilorma 
verrà bloccata? «No questo è 
impossibile. Forse a quel pun
to faremo una "tavola roton
da" (sul modello polacco e 
come richiesto in Urss dai radi
cali, ndr) con tutte le forze po
litiche e sociali», ha aggiunto. 

Disoccupazione e aumenti 
dei prezzi sono stati, come si 
capisce, l'angoscia principale 
della leadership sovietica. -Il 
nostro obiettivo è avere nei 
prezzi il costo vero della pro
duzione sociale, ciò vuol dire, 
secondo I nostri calcoli, au

mentarli in modo consistente 
in lutti i settori dell'economia», 
ha detto Abalkin. Di q ui la scel
la di «cogestire- - e co l'altra 
parola chiave del pi >gramma 
- l'intera operazione ;on il sin
dacalo. Non a cast ieri alla 
conferenza stampa, oltre ad 
Abalkin e Maslyukov era pre
sente Il nuovo capo dei sinda
cati, Ghennadi Yanaiev. Soste
nitori del «sistema .immmini-
strativo di comando», questi ul
timi hanno sempre manifesta
to ostilità nei confronti di tutte 
le innovazioni (per esempio la 
polemica contro le cooperati
ve) . Ma ieri il nuo.o leader, 
Yanaiev, ha detto che i sinda
cati sosterranno, se "(terranno 
le garanzie richieste l'introdu
zione del mercato. «Quella del 
referendum è stata ima nostra 
proposta, ha detto Yanaiev, 
cosi come l'introduzione del 
principio che il paesaggio al 
nuovo sistema dovrà avvenire 
dopo che saranno pronti gli 
ammortizzatori sociali». E, in
fatti, due leggi proposte dal 
sindacato - una sulln gestione 
della disoccupazioni', un'altra 

sul sistema di garanzie socbli 
(indicizzazioni dei sala>l, 
ecc.) - verranno presto discu t-
se al Soviet supremo. 

Con il passaggio «graduali!» 
al mercato, tuttavia, le e l i 
sioni sulla disoccupazione *>-
no state drasticamente ridi
mensionate: la ristrutturazione 
delle imprese dovrebbe provo
care circa sei milioni di semu 
lavoro. Ma anche questa e il ra é 
stata messa in discussione <la 
Abalkin: «La riforma enierà 
nuove occasioni di lavoro, per 
cui parlerei piuttosto di un pro
cesso di liberazione della ma
nodopera, che porta arche 
ammontare a decine di milioni 
di persone. Ma non chiamerei 
tutto questo disoccupazione. 
Alla fine solo chi vorrà ma non 
potrà avere un lavoro, avrà di
ritto a ricevere un sussidio». 
Verso dove verrà indirizzato 
questo flusso di lavoratori «in 
mobilità» cioè liberati dai pre
cedenti impieghi? Abalkin, 
evocando il «new deal» roo-
svcltiano, ha parlato di grandi 
lavori di sistemazione ecologi
ca, di strade (uno dei punti 

dolenti del sistena produttivo 
sovietico) di infrastrutture. Al
tre occasioni verranno poi dal
la destatalizzazione e de mo
nopolizzazione dell'econo
mia. Il progetto del governo 
prevede, fra l'altro, che la pre
senza statale verrà drastica
mente ridimensionata nel set
tore dei servizi (negozi, risto
ranti, ecc.) che saranno tra
sformati in aziende individuali 
e familiari, ceduti in affitto o 
venduti. 

Una prima prova generale si 
avrà il pnmo lug'io, quando -
per ragioni che non hanno di
rettamente a che vedere con la 
riforma - il presso del pane 
verrà tnplicato. Avendo au
mentato il prezzo ai contadini. 
per incentivarli a produrre di 
più, il governo adeguerà anche 
quelli al consumo. Ma i lavora
tori verranno compensati al 
100 per cento: cosi come ave
vano chiesto i si idacati e co
me «obbliga» l'impostazione 
gradualistica della riforma e la 
paura di perdere il consenso 
(che è già al limite di guardia, 
come dimostrano i sondaggi). 

Gorbaciov: «Attenti ad Eltsin 
vuole portarci verso l'anarchia» 
Gorbaciov è sceso in campo per un attacco perso
nale ad Eltsin candidato alla presidenza della Re
pubblica russa. «Vuole portare la Russia fuori dal so
cialismo, verso l'anarchia». L'intervento, inatteso, 
nel nuovo Parlamento riunito da sette giorni e che 
discute animatamente sulla «sovranità». Il segretario 
del Pcus ha cambiato idea e si è schierato a favore 
delta creazione del partito russo. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SKRGI 

••MOSCA. Boris Eltsin vuole 
•scomunicare» la Russia, tenta 
di «staccarla dal socialismo». 
Dunssimo. inatteso, il presi
dente sovietico Mikhail Gorba
ciov ha lanciato una nuova sfi
da all'ex capo del partito di 
Mosca candidato alla .carica di 
presidente della Repubblica 
federativa russa. Un intervento 
a sorpresa, ieri pomeriggio, 
dalla tribuna dell'aula del vec
chio Soviet supremo dove da 
una settimana sono cornine iati 
i lavori del nuovo Parlamento 
della più grande tra le repub

bliche dell'Unione. Ufficial
mente, Gorbaciov ha preso la 
parola perché «sollecitalo a 
farlo dai deputati». Mail suo In
tervento si è svolto nel pieno di 
una accesa polemica, tra leva
ne componenti politiche e sul
la stampa, sul clima da •comi
zio- che caratterizzerebbe i la
vori dell'assemblea, alle prese 
sinora con la discussione di 
questioni procedurali ma an
che sul ruolo della Russia, sul
la sua «sovranità». La scesa in 
campo del presidente, il quale 
sta seguendo con particolare 

attenzione i lavori del Parla
mento riuscendo spesso ad es
sere presente In tribuna nono
stante impegni onerosi, dimo
stra le preoccupazioni che cir
colano nel gruppo dirigente di 
fronte alla eventualità, da non 
escludere allatto, di un Eltsin 
eletto presidente. L'avveni
mento sconvolgerebbe, per 
ovvie ragioni, l'intero sistema 
politico: per dime solo una, 
Eltsin siederebbe con pieno di
ritto nel «Consiglio di federa
zione» presieduto da Gorba
ciov. E cosi ieri, attorno a mez
zogiorno, senza preavviso, 
Gorbaciov si è messo davanti 
al microfono e ha detto che 
•non sarebbe giusto far finta 
che tutto stia procedendo sen
za problemi». 

La critica è subito per quanti 
«vogliono uscire dai confini 
della percstrojka e dalla scelta • 
socialista». E. tra questi. Eltsin il 
quale si è espresso per una 
«uscita della Russia dall'Unio
ne», uno che nel suo intervento 

non ha mai -citalo via volta le 
parole socialismo e soviet». 
Gorbaciov si è rilento a quanto 
sostenuto l'altro ieri da Eltsin: 
varo di un'unica clltadinanza 
repubblicana, pluripartitismo 
nell'ambito di una democrazia 
parlamentare, parili) di tutte le 
forme di proprietà, assoluta di
stinzione tra i poten. elezioni 
dirette. «Le difficolti della Rus
sia - aveva affermai» - deriva
no dalla politica Infieriate del 
centro, tutti i dannliono venuti 
dal sistema amministrativo e di 
comando». Il nodo del conten
dere è la sovranità. Per Gorba
ciov, il leader radicale cerca 
sempre lo «scontre» e le sue 
proposte di estendete la sovra
nità agli individui, alle imprese 
e ai soviet locali -penano all'a
narchia». La socie», è vero, è 
cambiata molto, ma «per tu:ti i 
russi, per tutti i popoli del pie-
se, la scelta socialisi i e il pote
re dei soviet non sono soltanto 
delle frasi, sono valori fonda
mentali». 

Mikhail Gorbaciov Boris Eltsin 

La scesa in campo di Gurt a-
ciovè palesemente volta .'i :o-
stenere il candidato uffici, ile 
alla presidenza, l'uscente pre
sidente del Consiglio rivo. . 
Alexander Vlasov, supplente 
del politburòdel Pcus. Ma dal
le quinte si affaccia anche la 
candidatura del segretario < lei 
Comitato centrale. Jurìj Ma-
naenkov, se Vlasov al prino 
turno dovesse avere difficc 'Iti. 

Da segnalare, come fallo 
politico che avrà il suo peto, 
l'annuncio dato da Gorb.iciov 
sul suo sostegno alla crearne ne 

del partito com .mista russo. 
Gorbaciov ha cambiato opi
nione nel giro di nemmeno un 
mese. Ancora a fine aprile a 
Sverdlovsk aveva criticalo il 
•congresso di iniziativa» tenuto 
a Leningrado, con il segreto 
appoggio del primo segretario 
Ghidaspov ritenendolo una 
sconfessione delle idee lenini
ste. Ieri, dopo aver constatato 
l'aria sempre più pressante 
delle forze neoconservatrici, si 
è schierato a favore. Una mos
sa tattica in vista del Congres
so? 

Vaclav Havel 
riceve oggi 
a Praga 
radicai i italiani 

Donne: Ovest 
dilanila Est 
Nasce un network 

Arrestati 
5 arabi 
per minacce 
a Salinari Rushdie 

Cinque ir.ibi tra cui il direttore di un giornale, sono stati ar
restati a Londra per minacce alla vita dello •* nuore Salman 
Rushdie ( iella foto) autore del libro •Versetti satanici" In
tanto un editore ha rinunciato a pubblicare due novelle di 
Rushdie tra cui una intitola a -Li barb i del profeta», nel ti
more di rappresaglia da paiie dei musulmani Si è appreso 
che uni c'ei cinque è Mohammcd Shahabi. originano del 
Bahrein residente in Gran Bretagna da 18 anni e direttore 
della rn sta di lingua araba AIAlàm (Il mondo) stampata a 
Londra Li nvista aveva aspramente criticato Rushdie dopo 
la pubblicazione di "Versetti satanici» Intanto, secondo il 
quotidiano Independent. e stato accantonalo il progetto di 
un volume di lusso in cui di.e novelle di Rushdie sarebbero 
state illi.st-ate da litografie di noti artisti indiani II prezzo di 
una coi la sarebbe stato di 150 sterline, pan a 300 mila lire 
italiane Ma l'cditoiu. che h.i chiesto di tacere il suo nome, 
ha avuti paura 

Vaclav Havel, presidente 
della Repubblica Cecoslo
vacca, riceverà oggi al Ca
stello di Praga i venti militan
ti radicali che nell'agosto 
1988 erano stati espulsi a vi
ta dal paese, tra i quali il par-

^ ^ m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ , lamentare Giovanni Negri. Il 
portavoce del governo ceco 

aveva aixusato a quel tempo i radicali di come i responsabi
li della tobillazione che sfociò nella grande manifestazione 
del 20 i josto, decretandone l'espulsione a vita Ora, l'espul
sione è stata definitivamente annullata e i militanti radicali 
sono rk: svuti dal presidente. 

East West European Wo-
men, neonato network di 
scambi politico culturali tra 
le donne dell'Europa occi
dentale e quelle dell'Est, ha 
scnlto al presidente polacco 
Tadeusz Mazowiecki, po-

— m m m m , „ ^ „ _ _ . _ , nendo domande circa di de
stini dell'aborto legale in Po

lonia: ir quel paese il parlamento discuterà infatti presto le 
modifk le alla legge attualm unte in vigore, il network, crealo 
da un g: iippo di parlamentan della Sinistra indipendente, é 
la primi! iniziativa italiana p;r mettere in circolazione idee, 
proposi:, situazioni concrete, opinioni sulla condizione 
femmiri ile nei due versanti europei. 

La first Lady Zulema Menem 
ha denunciato a un giudice 
federale di aver ricevuto mi
nacce di morte per telefono 
che le intimavano di «smet
terla di parlare- a prezzo del
la vita II giudice Remigio 
Gonzalcs Moreno ha avuto 
un colloqui con la signora 

Menem, nella sua residenza, ed ha rilascialo, a suo nome, ai 
reportei l<i notizia delle due minacce che le sarebbero state 
indirizzile da un'anonima voce maschile. La signora Me
nem h? spesso rilasciato, in pubblico, dichiarazioni estre
mamente cntiche sulle politiche economiche e di governo 
avviate la) marito, il presideite Carlos Menem che si è inse
diato alla Cas Rosada 18 luglio. Ha anche accusato i colla
borato!- e consiglieri del manto di corruzione e slealtà. Con-
zalez Morjno 6 stato incaricato dell'inchiesta in seguito alla 
rivelazioni; delle minacce ricevute lo scorso mese nella resi
denza •; residenziale ufficiale situala nei sobborghi di Olivos. 

L'ambasciatore straordina-
••••"II V *•»•««•» n o e plenipolenziano dell'U-
J U n l rVanOV mone Sovietica Juni Karlov, 

• *-- con incarichi speciali presso 
la Santa sede, sarà ricevuto 
da papa Wojtyla «nei prossi
mi giorni» presumibilmente 

»>>»»>i»i»»>»»BBt»»»»i prima della partenza del 
Pontefice per Malta, prevista 

per venerdì prossimo. Ne dà notizia un comunicato della sa
la stampa della Santa sede relativo all'arrivo a Roma del-
l'amba.'ciatore Karlov che é stato ricevuto all'aeroporto di 
Fiumicino dal nunzio mons. Francesco Monterisi e dal con
sigliere di nunziatura mons. Antonio Franco. «L'ambasciiorc 
Karlov-- e Ice il comunicato - nei prossimi giorni sarà ricevu
to dal Santo padre. Farà le altre visite protocollan, in analo
gia ali) crassi che si segue in occasione dell'arrivo di un 
nuovo <:ax> di una missione diplomatica accreditata presso 
la Santi sede». In altri termini, almeno formalmente, Junj 
Karlov vìe ne accolto come tutti gli ambasciatori che vengo
no acciectitati dai rispettivi gcverni in Vaticano. 

I lavoratori russi dell'Estonia, 
in sciopero da giorni contro 
la dichiarazione d'indipen
denza, hanno accolto ieri 
l'appello del presidente del-
l'Urss, Gorbaciov, a sospen
dere le agitazioni, data la si
tuazione economica sena in 
cui si trova l'Unione Sovieti-

Intim azioni 

Ber Zulema 
lenoni 

«Smetti 
di parlare» 

L'ambasciatore 
Karlov 

sarà ricevuto 
dal Papa 

Estonia 
I lavoratori russi 
sospendono 
lo sciopero 

ca. «Abbiamo ricevuto un appello da Gorbaciov, in cui si 
esprime appoggio e solidarietà con la nostra lotta, ma ci 
chiede di sospendere lo sciopero», ha dichiarato un cingen
te del con italo che dirige le E gitazioni. Intanto la Lituania ha 
propos'.o al presidente dell'Urss una sospensione immedia
ta di alcune leggi varate dopo la dichiarazione dell'indipen
denza, ma non la dichiarazione dell'I I maggio. La proposta 
é stata presentata come un compromesso per iniziare i col
loqui e on il Cremlino. 

VIRGINIA LOBI 

Cina 
Studenti 
indivisa 
e al passo 

••PECHINO. La rivolta studentesca dello 
scorso anno, poi repressa nel sangue, deve 
aver preoccupato oltre modo i dirigenti ci
nesi. Per questo da allora, oltre ad intesidca-
re controlli e processi, sono state decise mi
sure «preventive» per evitare altre esplosioni 
della rabbia dei giovani. Quelli che sfilano 
(nella foto) con passo marziale e con il vol
to duro sono appunto 728 studenti di una 
speciale classe dell'Istituto militare di Shiiia-

zhuang, nella provincia di Hebei II corso è 
slato istituito dopo l'esplosione del movi
mento democratico. I cadetti, dopo un diffi
cile percorso di studi, potranno accedere al
l'Università di Beijing. E c'è da credere che 
ben difficilmente dopo un'«educazione» rigi
da e militaresca a nessuno di questi giovani 
verrà in mente di ripetere quanto hanno fat
to i loro coetanei lo scorso anno sulla Tian 
AnMen. 

. Manifestazione degli sconfitti dal voto popolare a Bucarest 
Il leader del Fsm nel 7 0 complottò per rovesciare Ceausescu 

L'opposizione oggi sfida Iliescu 
Nella Bucarest ancora elettrizzata dalle polemiche 
del dopo voto, mentre si attende la manifestazione 
convocata per oggi pomeriggio da una parte dell'op
posizione, un ulficiale a riposo dichiara di avere tra
mato clandestinamente contro Ceausescu. E a com
plottare con lui. dice, c'era anche Iliescu. Il quali; ieri 
in una conferenza stampa ha ribadito che tornate al 
comunismo sarebbe «unsuicidio politico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BKRTINETTO 

ffffB BUCAREST II e ipitano di 
manna a nposo R.iiu Nicolae 
scrive un nuovo c.ipitolo del 
giallo romeno: coti accadde 
veramente il 21 e 1':. dicembre 
a Bucarest? Fu il pò x>lo a cac
ciare Ceausescu, oppure scat
tò un piano golpisti preparato 
da tempo' Iliescu <: gli uomini 
del potere nuovo negano con 
estrema decisione. Tta i giova
ni che scesero nelle strade in 
quei giorni drammatici accu- • 
sano: siamo stati sacrificati a 
una trama di cui noi eravamo 
inconsapevole strunenlo. 

Nessuno in quei a Bucarest 

turbolenta, ove la passione 
predomina su) ragionamento, 
vuole nemmeno prendere in 
considerazione l'ipotesi che 
parrebbe più logica: la rvola 
popolare ci fu, e solo a quel 
punto il complotto che v)\ av
versari di Ceausescu nel parti
to, nell'esercito e probabil
mente anche nella Securitale 
stavano da tempo ordendo, 
potè entrare in azione. 

Per l'opposizione la piazza 
fu inutilmente mobilitati per 
fare da puntello a una nv< i ita di 

• palazzo. Per il potere hvece 
addirittura non esisteva alt un 

progetto di rovesciare il con-
ducator, e tutto si limilo a en
trare immediatamente in azio
ne per prendere la direzione di 
un movimento , spontanea
mente avviatosi. 
• Radu Nicolac racconta la 
sua venta, o il suo romanzo, 
portando nuovi elementi alla 
tesi degli avversari di Iliescu. 
«Sin dal 1970 ho tallo parte di 
un gruppo clandestino che si 
proponeva di destituire Ceau
sescu. Fino al 1982 il mio com
pito fu attirare altn militari co
me me nell'organizzazione. In
tanto al di fuori dell'esercito, 
ma collegata alla nostra orga
nizzazione, se ne stava for
mando un'altra comprendente 
fon Iliescu, il generale Militaru 
(ministro della Difesa subito 
dopo la cacciata di Ceausescu 
ma sostituito un mese dopo) e 
anche alcuni ufficiali della Sc
uritate

li capitano a riposo arricchi
sce il suo racconto di molti 
particolari: «Iliescu emerse co
me capo del movimento clan
destino sin dal 1983. Si tenta

rono abt> xcamenti con servizi 
segreti sovietici e occidentali. 
ma nessuno volle aiutarci. Nel 
1985 progettammo l'elimina
zione di Cc-ausescu e dei per
sonaggi [ iC importanti del suo 
clan, mi a manovra fu sventa
ta, e akuni di noi sparirono, 
come l'ex ministro della Difesa 
lanita. probabilmente assassi
nato dai sicari del tiranno» 

•Fu allora - continua Radu 
Nicolae - che demmo un no
me all'organizzazione: Comi
tato di salvezza nazionale». Se
condo Nicolae esso fu l'em
brione d i quel Fronte di salvez
za naziona'e che assunse subi
to le redini del comando dopo 
la caccia a di Ceausescu. Ma 
qui la stoiic, si fa confusa e non 
è chiaro quale ruolo abbiano 
svolto elettamente i van prota
gonisti, a ìche perché Nicolae 
sembra n >n avere avuto più in
carichi importanti nel gruppo 
dopo il 987, quando fin! in 
carcere p ir un anno. 

Impossibile venlicare le pa
role del r ulitare, Le autorità ti
rate da u n ballo non rispon

dono, ignorano le sue afferma
zioni. Hanno altro a cui pensa
re, problemi ben più urgenti. 
Come la manifestazione con
vocata oggi pomeriggio in 
piazza dell'Università dall'op
posizione. Promolnce é l'Al
leanza nazionale per il procla
ma di Timisoara, il gruppo ex
trapartitico ma appoggiato da 
vari raggruppamenti dell'op
posizione che sostiene di ave
re raccolto quattro milioni di 
firme in calce al propno docu
mento. Un documento che di
sconosce ogni legittimità al go
verno uscito dalla rivoluzione 
perché composto di ex comu
nisti 

In una conferenza stampa 
convocata in tutta fretta ieri se
ra Iliescu ha affermato che le 
elezioni da lui stravinte sono 
state sostanzialmente corrette 
anche se possono essersi ven-
ficate irregolarità. Ha aggiunto 
che la rottura con il passato è 
nella. D'altronde nessuno vuo
le più il comunismo in Roma
nia e tornare al passalo sareb
be «un suicidio politico». 

inilllliliilllBiliillilIIIilllllIilllil! l'Unità 
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NEL MONDO 

Cortei di israeliani 
percorrono la città araba 
per festeggiare il giorno 
della sua «liberazione » 

Sassaiola di paleitinesi 
perimpedireraccesso 
alla spianata delle moschee 
Prime revoche del coprifuoco 

Nelle vie di Gerusalemme 
si è sfiorato lo scontro 
Finalmente un giorno senza vittime È incredibile 

, ma è cosi. Un caso? Oppure tra i dingenti israeliani è 
cominciata una riflessione autocritica? Qualche pic
colo segnale in questo senso sembra esserci Ma la 
tensione è sempre altissima nei temton e a Gerusa
lemme, dove ieri i nazionalisti hanno scorrazzato 
per tutto il giorno per «festeggiare» la guerra dei sei 
giorni e la «liberazione» della città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

Wm GERUSALEMMI Israele 
lenta, adesso, di tare un passo 

I indietro e di limitare l'uso della 
potente macchino bellica con
tro la popolazione araba7 -La 
sensazione che abbiamo esa-

^ gerato in questi giorni è forte in 
tutti i settori della vita pubblica 
e politica», ammetteva ieri sera 
un commentatore di un impor
tante giornale locale E sia pu
re tra mille ambiguità e mille 
segni contrastanti qualcosa 
pare muoversi in questa dire
zione Intanto c'è1 da dire che 
dopo giorni e giorni icn non si 
sono registrate vittime, soltan
to feriti E un bel posso in avan
ti non c'è dubbio Poi si e avu
ta la decisione del generale 
Malam Vilnai, governatore mi
litare della regione sud e quin
di anche della striscia di Gaza 
dove nei giorni scorsi lo scon
tro e stato violentissimo, di do
tare di nuovo te truppe dei 
proiettili di gomma ed esclu
dere pertanto quelli «conven
zionali», che uccidono Ma 
non basta. A «titolo sperimen
tale» oggi il coprifuoco sarà tol
to per qualche ora, come del 

resto è avvenuto ieri. In alcune 
località della Cisgiordama. 
Kalkilia per esempio, e in qual
che altro villaggio della striscia 
di Gaza Sono segnali Piccoli, 
forse del tutto tattici, ma intelli
genti Israele non può vivere 
permanentemente nell'isola
mento e con una reazione in
temazionale di condanna per
petua Dopo la strage al mer
cato degli schiavi di domenica 
mattina e il massacro compiu
to nel pomeriggio dall'eserci
to, la credibilità e il prestigio 
delle automa governative sono 
tornate di nuovo sottozero Un 
aggiustamento era inevitabile 
Arala! sta nuovamente per sali
re alla ribalto mondiale di Gi
nevra per parlare al Consiglio 
di sicurezza dell'Orni, la crisi 
politica si trascina da mesi sen
za sbocchi apparenti, il males
sere della società civile 6 a li
velli di guardia E qualcosa, in 
maniera ancora impercettibi
le, doveva cambiare 

Ma non di meno la febbre e 
la tensione sono ancora altissi
me E ieri a Gerusalemme si e 

Palestina, 
storie 
di violenza 
quotidiana 

OMBRO CIAI 

•IROMA. Lui 0 Jamal. lei 
Naela Trentatre e trent'annì 
Palestinesi dei territori occupa
ti Jamal di Gaza '.uà moglie di 
Ramallah. un sobborgo di 
quindicimila abitanti ad est di 
Gerusalemme La loro è una 
delle tante «storie minime* di 
vita palestinese raccontata icn 
in una conferenza stampa a 
Roma 

Jamal «Mi hanno arrestato 
nel febbraio de 1988 perche 
svolgevo attività sindacale nel
la striscia di Gaza, tra quei 
'giomalien' massacrati dome
nica al 'mercato degli schiavi*. 
A Gaza e nei temton occupati i 
sindacati arabi sono vietati, or
ganizzarli è illegale Ero già 
stato fermato altre quattro vol
te, carcere preventivo senza 
processo, nessuna condanna 
Quella volta mi condannaro
no Ali udienza dissero che 
avevano un dossier su di me, 
che avevano trovato un volan
tino del «Comando unificato 
dcH'Intitada* Mi hanno depor
tato in Libano insieme ad altri 
sette palestinesi Era II 12 apri
le di due anni li. Mio figlio 
Ma|d era nato da quattro setti
mane*. 

Naela: «Mi hanno portato via 
sei mesi dopo perchè collabo-

1 ravo con «Save the chlldren», 
l'associazione utranitana sve
dese che ha pubblicato un 
rapporto sui ragazzi under-16 
nei territori occupati Neppure 

Rer me era la prima volta 
ell'87 ho perso tri figlio sotto 

tortura nel distratto militare 
d'occupazione Gli israeliani 
mi hanno trattenuta sei mesi in 
detenzione amministrativa nel 
carcere di Tel Mond All'inizio 
non potevo vedere Maid ma 
c'è una legge israeliana che 
permette alle madri di avere i 
figli in carcere so hanno meno 
di due anni Grazie ad una 
campagna de'1'.usociazione 
delle donne israeliane per i di
ritti civili, Majd venne in cella 
con me Si vive in uno spazio 
di due metri per due, e è mez-

-ti z'orrnl'aMla al mattino e mez
z'ora al pomeriggio, di notte (a 

molto freddo, i detenuti politici 
non possono farsi da mangia
re Spesso non avevo nulla per 
mio tiglio Ma)d Nel carcere 
cucinano soltanto i detenuti 
comuni, spesso uomini Nel 
rancio ci trovi insetti morti, mo
sche, a volte anche scarafaggi 
In quattro mesi Maid s e am
malato due volte, mi hanno 
portato in ospedale a trovarlo 
con le mani e i piedi legati* 

Jamal Zaqut e Naela Avesti 
si sono nunitl pochi mesi fa in 
Egitto dopo due anni di sepa
razione Lei è stata n'asciata 
per le pressioni delle organiz
zazioni dei dintti civili israelia
ne sulle automa di Tel Aviv. Per 
nvedere suo marito. Naela è 
stala costretta a firmare una di
chiarazione che gli impedisce 
di tornare nel suo paese per i 
prossimi due anni E forse non 
ci tornerà mai più. Non è scrit
to in nessuna legge ma dai ter-
nton occupati si esce solo per 
non tornare e la lenta espulsio
ne dei palestinesi dalla terra 
che Israele considera ormai 
sua e garantita da un apparato 
strisciante di minacce e puni
zioni E se non basta c'è •Ansar 
3* il campo di concentramen
to nel deserto del Negev 
•Un'avvocatessa israeliana -
racconta Jamal - ha detto che 
in quel campo non potrebbe 
viverci neppure un animale 
Cinquemila palestinesi sono 
pnglonlen sotto le tende da 
deserto Alcuni vivono in delle 
grandi gabbie come alla zoo 
Spesso ci sono scontri con le 
guardie, muon e non Iosa nes
suno Chi infrange i regola-
menu viene attaccato ad un 
palo, a 'bruciare' nel sole del 
deserto Molti sono 11 In deten
zione amministrativa senza 
aver mai visto un avvocato 
Nessuno può visitarti* Ma 
quanti palestinesi vivono que
ste stone da martino"' «Tutti 
quelli che si oppongono all'oc
cupazione - dice Naela- Noi 
due siamo fortunati, la nostra 
vicenda è stata seguita dal! o-
pinlone pubblica e oggi siamo 
'soltanto esuli • 

avuta la prova Anzi due Co
minciamo col dire che la città, 
per tutta la giornata, è rimasta 
nelle mani degli ultra naziona
listi base di massa del partito 
Likud di cui il leader è il pnmo 
ministro Shamir degli ortodos
si e degli aderenti ai piccoli 
partiti confessionali Una ma
rea di bandiere biancazzurre 
con la stella di David e una 
lunghissima teoria di cortei 

hanno attraversato sia la parte 
est che ovest di questa capitale 
delle religioni 11 fatto è che gli 
Israeliani, questa parte di israe
liani volevano «festeggiare* il 
23° anniversario della guerra 
dei sei giorni e della «liberazio
ne» di Gerusalemme Che, co
me si sa, è stata «liberata* tante 
volte nel corso dei secoli ma 
che non ha trovato, e meno 
che mai adesso, la sua pace in

terna e il suo ruolo di città gui
da della tolleranza e e el pluin-
lismo razziale e rei g oso Eb
bene protetti da un cordone 
gigantesco di polizi ì, ien i na
zionalisti israeliani hanno vo
luto scorrazzare anele mila 
parte araba II govcrro ha la
sciato fare, cosi come 1 palesti
nesi che si sono txn guardati 
dal cadere nella provocazione 
o dal provocare loro stessi di-

Manilestazione ieri a Beirut in solidarietà con i palestinesi In alto scontri nel campo profughi di Ariat » 

soldini e reazioni La fc ti 
questa sorta di «Jerusal >m 
day», e stata seguita dall'i Ito 
dagli elicotten militari e t n i h ; 
dai potentissimi caccia ameri
cani F-15 che a lungo hanno 
sorvolato Gerusalemme < i 
suoi dintorni 

L'altro indicatore della ti>n-
smne che permane è consis ito 
nel fatto che due nazionali^i 
aderenti al gruppo dei «guar
diani del tempio* che rher di
cano I agibilità per gli e t « i 
della spianata delle moschee, 
sono potuti entrare per l'ap
punto nella zona delle mo
schee musulmane Sono s'ali 
scacciali a sassate e per un at
timo si è temuto che gravi inci
denti potessero scoppiare M.i 
per fortuna non è stato cosi 11 
fatto, tuttavia, la dice lunga sul 
clima che si respira. Ilpaesre, 
più che mai, spaccato in dui 

Una società malata, dun
que, per la quale Shamir p ro-
pone di usare la vecchia ni el
la Ieri, nonostante il nfluto del 
pannino di destra «Moleelet* 
(patria) che vorrebbe I es[ ul-

sione di tutti i palestinesi dai 
temton occupati il leader del 
Likud si è detto di nuovo certo 
di poter fare il governo Proba
bilmente conta ancora sull ap
poggio del superlalco Ariel 
Sharon che avrebbe abbassato 
la eresia abbandonando l'idea 
di po'er fare il ministro della 
Difesa Ma dal Cairo il capo 
storico del partito laburista, 
Shimon Peres. che ieri ha in
contrato due esponenti pale
stinesi «moderali», ribalte che 
anche lui non ha perso tutte le 
speranze di poter .issemblare 
una maggioranza 

L esempio di quel che si puO 
fare di veramente nuovo in 
questa dolorante parte di mon
do, viene dal villaggio di Beri 
Sahur, vicino Betlemme e noto 
per la disubbidienza civile del
la popolazione alle imposizio
ni fiscali del governo, dove ien 
cristiani e musulmani hanno 
marciato insieme dilla chiesa 
cattolica alla moschea e pre
gato tutti quanti per !a pace in 
Israele e in Palestina Chissà se 
il loro desideno verri mai 
ascoltato da qualcuno 

D Consiglio di sicurezza delTOnu 
domani a Ginevra per ascoltare Arafat 
Gli americani hanno in effetti risposto con un «ni» al
la richiesta di visto di Arafat. Dopo un'intera giorna
ta di consultazioni, ieri notte il compromesso: tutti a 
Ginevra venerdì prossimo alle 15. In compenso gli 
amencani promettono che non porranno il veto alla 
proposta di inviare osservatori nei tenitori occupati. 
Ieri sera è arrivata dalla Casa Bianca una dura di
chiarazione di condanna di Israele 

ATTILIO MORO 

• • N E W YORK II Consiglio di 
sicurezza dellOnu si numrà 
domani alle 15 a Ginevra con 
la partecipazione di Yasscr 
Arafat per discutere la situazio
ne nei territori occupati Lo ha 
deciso la scorsa notte dopo 
dieci ore di consultazioni lo 
stesso Consiglio di sicurezza 
convocato su richiesta del 22 
Stati della Lega Araba II Consi
glio di sicurezza era già stato 
convocato d'urgenza lunedi 
scorso, quando è amvata a 

New York la notizia che Arafat 
avevachiesto ilvistod'ingresso 
negli Stati Uniti per prendere 
parte alla seduta La richiesta 
di visto - come già due anni fa 
- non era stata inoltrata diret
tamente a Washington ma -
come gli americani esigono -
a Perez de Cuellar, che a sua 
volta I ha trasmessa al Diparti
mento di Stato americano tra
mile la missione Usa presso le 
Nazioni Unite Due anni fa. 
quanto Arafat parlò dinanzi al

l'Assemblea generale Ielle Na
zioni Unite nel cor o di questi 
passaggi multipli la richiesta 
andò «smanila* Ed anche allo
ra si andò a GineTa Questa 
volta però le cose s o m and ite 
diversamente 

Martedì alle 15 le re le televi
siva amencana Cnrt informava 
che Washington eia pronta a 
concedere il visto; |x>i in sera
ta, la portavoce del Diparti
mento di Stato Margaret Tutwi-
ler faceva sapere che fino a 
quel momento nes. una richie
sta era ancora pervenuta a 
Washington mentre. |>er pnrte 
sua, il portavoce di ^erez de 
Cuellar assicurava che la ri
chiesta era stata mmeduta-
mente inoltrata 11 ritardo - na
turalmente - non era casuale 
si è poi compreso eh e a Wa
shington si volevo prendere 
tempo, mentre l'ambssciatore 
americano all'Onu tiattava a 
New York un accotdc che 'Al
levasse il Dipartirne rito di Stato 
dalla necessità di dover sce

gliere tra un si ed un no U i <l 
ad Arafat - che a questo punto 
sembrava dovuto - avelli»' 
provocato le inevitabili prc te
ste di Israele, un no sarei tx> 
apparso del tutto immotivat > 

Alla fine si è amvati ad un 
compromesso Uscendo eri 
notte dalla consultazione-llu 
me, il rappresentante della Le 
ga Araba Clovis Maksoud hn 
detto che ormai la faccei du 
del visto ad Arafat è un prol le 
ma superato e che l'unica o »i i 
che ora importa è tenere prì mu 
possibile un Consiglio di si:u 
rezza che decida immediate 
misure di protezione dei pi ile 
stinesi che vivono nei lemiori 
occupati Quindi Ginevra lo 
mani alle 15 II caso politica e 
diplomatico del visto viene :o 
si risolto alla radice Gli am TI 
cani ringraziano e ricambi, no 
assicurando il loro appoggio o 
comunque che non si optor 
ranno alla richiesta che gli Stat i 
arabi faranno a Ginevra di in 

viare subilo nei tenitori occu
pati un gruppo di osservatori 
delle Nazioni Unite (.he investi
ghi e rifensca sul comporta
mento delle truppe israeliane 

Poi sempre nella larda sera
ta di martedì è amvata la dura 
dichiarazione di Bush nella 
quale il presidente americano 
afferma che non è •suflicienle 
deplorare le violenze di questi 
giorni*, ma che occcrre andare 
al cuore del problema che ri
mane «quello della ncerca di 
una soluzione politica al tavo
lo delle trattative*, sempre si
nora respinta dagli israe'iani 
•Gli Stati Uniti -continua la no
ta di Bush - sperano che in 
Israele si costituisca subito un 
nuovo governo che sia in gra
do di impegnarsi nell'avvio del 
processo di pace* La d esara
zione di Bush è la più risoluta 
Ira quelle linora rilaviate, ed è 
stata accolta con soddisfazio
ne dal rappresentante della 
Lega Araba 

Stato palestinese, anche Peres approva 
un testo dell'Intemazionale socialista 
Per la prima volta anche il leader labunsta israelia
no Simon Peres ha approvato una risoluzione del
l'Internazionale socialista in cui si condanna la san
guinosa occupazione dei tenitori occupati e si lega 
il diritto all'autodeterminazione all'eventuale nasci
ta di uno stato autonomo palestinese. Un risultato 
che, pur appannato dai bizantinismi, conserva il 
suo valore politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 

n IL CAIRO Hanno discus
so fino a stremarsi, hanno ri
scritto il testo cinque volte, 
hanno adattato la sintassi al
le esigenze della diploma
zia, ma alla fine ci sono riu
sciti Per la prima volta I In
temazionale socialista ha 
approvato all'unanimità una 
risoluzione sul conflitto ara
bo-israeliano in cui il princi
pio dell autodeterminazione 
viene legato anche alla 
eventuale nascita di uno sta
to autonomo palestinese 
L approvazione del leader 
labunsta israeliano, Simon 

Peres, è stata letteralmente 
strappata, con un bizantini
smo linguistico e anche con 
un escamotage psicologico. 

Il punto più controverso 
della risoluzione, tradotto 
letteralmente dall'inglese, 
recita cosi «Si afferma il 
principio del diritto all'auto
determinazione del popolo 
palestinese, risultante in una 
qualsiasi forma costituzio
nale che esso scegliesse, 
non escludendo uno stato o 
altre possibili soluzioni* Un 
esempio di doroteismo, si 

direbbe in Italia Ma neppu
re dopo quest ultima fon nu
tazione Peres appanva del 
tutto convinto la paiola •'Sta
to*, sia pure «mimati nata* in 
una frase contorta, comun
que c'era Al momento del 
voto della seduti pienana 
del consiglio deH'ì!ntemago
nale, il presidente B andt ha 
allora evitato di fare il ntiale 
appello dei favorevoli, dei 
contrari e degli astenuti Ha 
letto il testo concludendo-
•Se non ci sono contrari è 
approvato* E ni*s!uno ha 
fiatato 

Un percorso accidentato, 
un nsultato non del tutto ni
tido Per ottenerlo «ci sono 
volute 12 ore di lavoro del 
comitato per il Medio Orien
te, 3 ore di discussone nel 
comitato ristretto e 7 ore di 
dibattito plenario», come ha 
raccontato Margit erta Boni-
ver, della delegali ine del 
Psi Ma l'atto politico resta e, 
nelle condizioni date, non 

va sottovalutato W illy 
Brandt, durante la conferen
za stampa finale, si è rno 
strato soddisfatto. «L'Inier 
nazionale socialista - h.i 
detto - diventerà un forti d i 
dibattito permanente su i 
problemi del Medio Onei ite 
che attualmente manca» 

Quello raggiunto ien 
dunque, è un punto di par 
lenza per rendere più ra wi 
cinato un confronto fra pale 
stinesi e labunsti israeliani 
che, in assenza di altre sedi 
ha un valore relativo non ira 
scurabile Del resto prof no 
in queste due giornate di 
meeting al Cairo - svoliesi 
ali ombra di un apparato di 
sicurezza capillare - 1 collo
qui diretti tra Peres ed espo
nenti dell Olp non sono 
mancati Calcolare l'avvici 
namento tra le parti è tu'ta 
via difficile, l'unità di misura 
è il millimetro 

Nelle dichiarazioni uffi
ciali i giudizi divergono -Pe 

res - dice Nabli Sh.iat, consi
gliere di Arafat - ha fatto un 
discorso fumoso. Non ha 
espresso alcuna condanna 
dei massacri nei temton oc
cupati, come se 'osse una 
questione che non nguarda 
il governo israeliano». E lo 
stesso leader laburista non si 
è preoccupato troppo di 
smentire questa impressio
ne, allorché ha parlato ai 
giornalisti dell'Ini ifada da 
una posizione di ineffabile 
equidistanza- «E' rosso il 
sangue dei palestinesi, co
me è rosso quello degli 
israeliani». 

Un bilancio meno forma
le del contributo di questo 
meeting alla soluzione del 
conflitto arabo-israeliano 
potrà venire solo cagli avve
nimenti successivi La pros
sima riunione del consiglio 
dell Internazionale sociali
sta è prevista per il mese di 
ottobre a New Yor"<. Nel frat
tempo, la tragedia continua 

Stasera dibattito al Senato 
Andreotti risponderà 
alle interrogazioni 
sulle stragi in Israele 
• • ROM;*. <5arà il presiden
te del Coilii|Jlio in persona a 
nspondeie questa sera in 
Senato all'interrogazione 
sulla strage dei palestinesi 
presentata con urgenza dai 
comunisti Ciuseppe Boffa e 
Piero Piera li i comunisti 
chiedono che Andreotti 
espónga l<i posizione del 
governo it<i ano in mento al 
deteriorarsi della situazione 
in Medio Oliente e in parti
colare, sulle vicende di 
estrema gr, vita che riguar
dano lo St i D di Israele Bof
fa ha neerd ito che I interro
gazione elei 'ci contiene pu
re una «ira .tica condanna 
delle manifestazioni di anti
semitismo n Europa ha 
quindi ausr. calo un più in
cisivo intenerito dell Italia 

iulla situazione in Medio 
Oriente 

Il presidente della com
missione Esten del Senato, il 
socialista Michele Achilli ha 
sostenuto che il continuo 
deteriorarsi della situazione 
non solo nei temton occu
pati ma anche in Israele e 
in Giordania, obbliga I Euro
pa ad intervenire «Se non si 
vuole consentire - dice 
Achilli - ii precipitare verso 
forme di sollevazione non 
più controllabili» Nell'inter
rogazione i comunisti chie
dono - e Achilli è dello stes
so parere - se il governo 
non ritenga necessario e ur
gente pronunciarsi per un 
intervento delle forze di pa
ce del.e Nazioni Unite 
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COMUNE DI POLISTENA 
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Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzione e Lavoro - RAVENNA 
Polistena,15-iaggio1990 

IL SINDACO tm. Rimano Tripodi 

riforma della scuola 
Idillica e cultura del ««tema formauvo 

direttore Franco Frabbom 
n 5 - maggio 1990 

H 
Fabio Mussi, Jmberto Ranieri 

Istruzione e mutamenti culturali 

Conferenza nazionale sulla (cuoia 
le opinioni di Cgd, Age, Gilda, Arciragazzi, 

Snals, Movimen o Popolare, Fmsm 

• 
Biani a Gclh 

Una legge per l'educazione sessuale 

• 
Come cosa quando valutare 

« scr tu di 
f » Benedetto Vertecchi, Gaetano Domenici, 

l u n : no Cccconi, Rosa Ceroidi, Luigia Acciaroli 

• 
Le rubriche 

di Mal i de Callan Galli, Viario Alighiero Manacorda, 
jVL.no Lodi, Mauro Cameroru, Giorgio Nebbia 

Anna, Ernesto, Giovanna Laura Li
liana Pino > el Ina partecipano al 
dolore della e ai ì Cecilia e dei lami-
Ilari per La ICOITI oarsa del 

PAPA 
Roma 24 maggi» 1990 

Caio Pietre ti slamo vicini In questo 
momento |xi Li perdila di tua 

MADRE 
e ci uniamo si dolore tuo e di An 
na i compunti di Torre Maura e del
la zona 
Roma 24 magi o 1990 

A 6 anni della scomparsa della com
pagna 

ULA(VA1£IJT1NA)CRIEC0 
il tiglio Ruggire la nuora Uudmila e 
i nipoti Lila >' 'rndrea la ricordano 
con alletto scmiecrivcndo per I Uni
ta 
Roma 2 4 r n i g j r o l 9 9 0 

Il Comitato cittadino del Pei di Bu 
slo Arozio e la lezione «DI Vittorio* 
partecipano il dolore della compa 
gna Ciann mi Tosi per la scompar 
sa del mano 

ANTONIO JELMINI 
che tutti ra old no come il parligia 
nocomanlaiti *Fanio* 
Busto Arsii io (Va) 24 masg» 1990 

Il Sindaco Fiorenza Bassoli e la 
Giunta municipale di Sesto San Gio
vanni esprimono il più prolondo 
cordoglio alla famiglia per I Imma 
tura Korrpana del 

dr. PIETRO DAMIANI 
Comandante Corpo Polizia Munici
pale 
Sesto San Giovanni, 24 maggio 1990 

Il 21 e m un anno fa morivano i ca 
n genitori 

CIUSEPPE MILANESE 
e 

AMEUABRAZZALOTTO 
Li ricordano con immutato «l'etto i 
figli Renato Pnmo Liliana Nana ed 
i generi Camillo Luciano e la nuo
ra Carla I nipoti Fabio Pamela e 
Marco Sottoscrivono per I Unità. 
CusanoMilanino,24 maggio \¥*3 

La famiglia Magioncalda, neil im-
possibilità di ringraziare personal
mente le tante persone eh* hanno 
tesiimoniato la loro amicizia e allet
to per I amatissimo 

GIULIO MAGIONCALDA 
che ci ha lasciato per sempre salu
ta e nngra?ia tutu 1 parenti amici e 
conoscenti che le sono siati VKini in 
questo momento 
Genova 24 maggio 1390 

10 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 
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-0,19% 
Indice 
Mib 1068 
(+6,8 dal 
2-1-1990) 

Lira 
Si è ancora 
rafforzata 
nel Sistema 
monetario 
europeo 

Dollaro 
Ha perso 
qualche 
posizione 
(in Italia 
1222,40 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Inflazione 
A maggio 
non rallenta 
Più 5,8% 
• i ROMA. In attesa degli ef
fetti della manovra economica 
della scorsa settimana, a mag
gio l'inflazione rimane sostan
zialmente stabile. È quanto si 
deduce dalle rilevazioni sui 
prezzi al consumo rese note ie
ri dagli uffici statistici comunali 
delle grandi •città campione*. 
che lasciano inlatti prevedere 
a livello nazionale un aumento 
mensile dello 0,4 per cento, 
analogo a quello degli ultimi 
due mesi. Inoltre, se ristai con
fermerà a fine maggio questi 
dati, anche l'inflazione su base 
annua rimarra ferma al 5,8 per 
cento, e cioè sugli stessi livelli 
raggiunti in aprile. 

Stando almeno alle rileva
zioni elfcltuate negli otto gran
di centri urbani, maggio è stato 
contrassegnato da incrementi 
mensili omogenei, tutti conte
nuti Uà lo 0,3% registrato a Bo
logna, Genova, Napoli e Paler
mo, e lo 0,5% ci Milano e Ve
nezia, mentre Tncste e Torino 
si attestano allo 0.4%. Tra l'al
tro, Trieste risulta la citta nella 

* quale l'aumento tendenziale -
cioè quello calcolato rispetto 
al maggio dell'anno scorso - è 
il più basso a livello naziona-
le.Tuttavia gli andamenti ap
paiono assai differenziati se si 
prendono in esame i sìngoli 
capitoli di spesa. 

Soltanto le spese per «servizi 
sanitari» e per «trasporti e tele
comunicazioni», inlatti, risulta
no bloccate in nodo uniforme 
in tutte le città. Al contrario, il 
settore «alimentare» registra 
degli aumenti compresi tra lo 
0,1 di Trieste e lo 0,9 di Bolo-

> gna. Nessuna variazione di ri-
j lieve per quanto riguarda l'ab
bigliamento, menta solo Tori-

, no fa registrare un aumento 
apprezzabile nel rettore «elet
tricità e combustibili» (più 0.5 
per cento), detcrminato dal 
rincaro delle tariffe del gas me
tano per uso domestico. Ma 
vediamo ì dati un po' più nel 

< dettaglio, considerando l'an
damento di alcune città. 

A Milano l'indice dei prezzi 
' al consumo ha subito un au-
1 mento tendenziale del 5,9 per 
: cento. La spinta al rialzo è sta-
• la determinata soprattutto dal

le voci «articoli domestici» e 
«beni e servizi v.iri> (tra i quali 

1 sono compresi ad esempio i 
! pubblici esercizi), cresciute 
1 entrambi dello 0,1) per cento. 
: Anche a Venezia, che insieme 
, al capoluogo lombardo è risul

tata la città più cara di maggio 
' e dove la variazione su base 

annua è stata del 6.5 per cen-
| to. sono stati gli articoli per uso 
i domestico a trainare la loco-
• motiva dei prezzi, con un im-
I pennata dell'I ,8 

Rallenta invece l'inflazione 
' a Bologna, dove rispetto ad 
1 aprile il tasso tendenziale an-
: nuo scende dal 6 4 al 6.1 per 
i cento. Nella città emiliana il 
: maggior aumen'o mensile si è 
, avuto nel settore alimentare 
' (più 0,9 percento) soprattutto 
' per I rincari dei prodotti orto-
' frutticoli e del pane, i cui prez

zi continuano a marciare su rit
mi abbastanza sostenuti: più 
sette percento in un anno. 

Già arrivata parte delle lettere 
di precettazione. Da oggi a sabato 
treni regolari anche se, inattesi, 
si fermano pure i capideposito 

I Cobas confermano la raffica 
di scioperi decisi da domenica 
Proclamate agitazioni anche 
nei giorni dei mondiali 

Guerra di trincea sui binari 
Una guerra all'ultimo sangue. Mentre la macchina 
della precettazione, che tra questa sera e le 14 di sa
bato «costringerà» al lavoro 20.500 tra capistazione 
e macchinisti, è in piena attività i Cobas conferma
no la seconda ondata di scioperi a partire da dome
nica 27.1 macchinisti del sindacato Sma proclama
no anche agitazioni per i mondiali. 11 Pei: bisogne
rebbe «precettare» anche il governo. 

PAOLA SACCHI 

H ROMA. Alla guerra come 
alla guerra. Alla più grande 
precettazione che il governo 
abbia mai messo in atto i Co
bas rispondono confermando 
la seconda ondata di scioperi 
che dovrebbe scattare dome
nica prossima e per la quale il 
ministro Bernini non ha anco
ra annunciato decisioni uffi
ciali. Anche se è chiaro che 
pure in questo caso ci sarà la 
precettazione. Anzi, il coordi
namento del personale viag
giante invita a chiare lettere il 
ministro dei Trasporti a metter
la in atto in occasione dell'agi
tazione conlermata per dome
nica 27. Più o meno dello stes
so tenore la nota dllfusa dai 

Cobas dei manovratori che 
confermano, a loro volta, lo 
sciopero di 24 ore a partire dal
le 21 del 29 maggio. E una du
rissima sfida viene anche dal 
macchinisti aderenti al sinda
cato autonomo Sma 1 quali ieri 
hanno annunciato non solo di 
aderire allo sciopero di 24 ore 
che avevano indetto a partire 
dalle 14 di domani i Cobas dei 
macchinisti, «condivìdendo» 
quindi con loro la precettazio
ne, ma anche di mettere In atto 
una nuova raffica di agitazioni, 
la prima delle quali è pratica
mente a scacchiera e rischia di 
costituire una sorta di piccola 
mina vagante nel mega piano 
anticobas del governo. Da do

mani sera alle 21 fino alla stes
sa ora del 28, infatti, entreran
no in sciopero anche i capide
posito aderenti a questo sinda
cato autonomo. Si tratta di una 
figura professionale che finora 
non era stata interessata dalla 
precettazione disposta da Ber
nini il quale da questa sera alle 
21 fino alle 14 di sabato 26 
maggio, come si sa. ha «obbli
gato» al lavoro 20.500 ferrovie
ri, di cui 5500 capistazione (si 
sarebbero dovuti fermare da 
questa sera per 24 ore) e 
15.000 macchinisti (si sareb
bero dovuti astenere dal lavoro 
dalle 14 di domani fino alla 
stessa ora di sabato). Ma l'at
tacco sferrato dallo Sma non 
finisce qui: con una serie di 
agitazioni notturne proclama
te dall'8 al 25 giugno si tenterà 
persino di mettere a a dura 
prova i campionati mondiali di 
calcio. E' chiaro il segno della 
«provocazione» che si intende 
lanciare a governo e Fs: conti
nueremo a proclamare sciope
ri ad oltranza, vediamo fino a 
quando riuscirete a precettar
ci. Insomma, una guerra all'ul
timo sangue annunciata ieri 
dal fronte dei Cobas mentre 

era in piena attivi:.! la masto
dontica macchinili della pre
cettazione disposti da Bernini, 
su richiesta dell'amministrato
re straordinario de le Fs Schim-
bemi. Impossibile per tutti ieri 
venire a conoscerai del nu
mero globale dei fi:roavieri rag
giunti nel corso dolisi giornata 
dalle notiliche di produzio
ne inviate dalle varie prelettu
re, Nel tardo pomeriggio i «api-
stazione precettati, a MIano 
erano circa 300. l'equivalente 
più o meno a Rema, intanto 
anche numerosi macchinisti 
avevano già ricevilo la «carto
lina» fatta recap.tate indivi
dualmente dalle Ione dell'or
dine. Un'operazione senza 
precedenti che in qjeste ore 
sta vedendo impegnati mi
gliaia di carabinieri, poliziotti e 
di rappresentanti delle Fiam
me Gialle. Il ministero degli In
terni sta dando fondo ad ogni 
riserva per porta-c In porto 
questa colossale precettatone 
volta ad assicurare da questa 
sera alle 21 lino ali: Udì saba
to 26 il normale funzionamen
to dei convogli. Lene Fs non 
ha diramato alcuna nota, ma 

ha, di fatto, lasciato capire che 
circoleranno tutti i treni in pro
gramma visto che è staio pr
ecitato tutto il personale ere 
sarebbe dovuto stare in turno 
nel corso delle agitazioni In
tanto, piovono le dichiarazioni 
da partiti e sindacati. Questi ul
timi che ieri hanno riunlii in 
un'assemblea congiunlya jli 
esecutivi delle federazioni d'Si 
trasporti di Cgil-Cisl-Uil e Clelia 
Fisafs hanno deciso di avviate 
sin da subito una vasta e capil
lare campagna di informazio-
ne e consultazione sul con rat
to recentemente siglato e ber
saglio di questa bufera di scio
peri. Il referendum non è an
cora certo, ma non è neppuie 
escluso. Le quattro federazioni 
di categoria hanno dato man
dato alle rispettive segreterie 
•di definire proposte per ura 
consultazione da attuarsi entro 
il mese di giugno che invitsia 
tutti i ferrovieri». La Flt Cisl Ieri. 
comunque, al termine del a 
riunione unitaria ha ribadii a di 
essere contraria al refe iw 
dum. E veniamo alle posizioni 
dei partiti. Franco Mariani. n* 
sponsabile dei trasporti d;l 
Pei, sostiene che «l'uso del a 

precettazione per 20.000 ferro
vieri rischia di rendere mag
giormente ingovernabile la si
tuazione». E dopo aver accusa
to i Cobas «di contribuire a a 
determinare una grave rottura 
che può portare ad una situa
zione di guerra di tutti contro 
tutti» (una situazione nella 
quale il dirigente comunista ri
badisce la necessità e i e il con
tratto resti unico) sferra un du
rissimo attacco ,>1 governo. 
•Questa situazioni; - afferma 
Mariani- è anche il frutto della 
mancata riforma e della per
manenza al vertice Fs di un 
amministratore straordinario 
scaduto. Sarà necessario "pre
cettare" anche Bernini per ave
re, dopo un anno di ritardi, 
una proposta di riforma da 
parte del governo». Plausi alla 
precettazione dal ministro Do
nai Catlin, il quale però sostie
ne che bisognava farla prima. 
Ed il leader della l!il. Benvenu
to, afferma che in mancanza 
della legge sugli scioperi non si 
poteva fare altrimenti. Il re
sponsabile dei trasporti del Psi, 
Mauro Sanguineti, dal canto 
suo, rivendica un primato: io 
sono stato il primo a chiederla. 

Giugni: «Tutti pensano a sé, non c'è più solidarietà» 

Nuove regole per vincere 
la frainmentàzionè 

ENRICO FISRRO 

• • ROMA. Contratti (Innati 
dai sindacati che lasciano In
soddisfatte (ette ampie di lavo
ratori, Cobas e precettazioni. 
Presidente Giugni, cosa succe
de nel mondo del lavoro? 

Si sta verificando un fenomeno 
di «implosione» della solidarie
tà, nel quale tutte le schegge 
vanno all'esterno e in ogni set
tore i gruppi che pure dovreb
bero avere interessi omogenei 
guardano alla soluzione con
trattuale con esclusiva atten
zione agli interessi individuali. 

MI pare di capire che secon
do lei sia tramontata l'epoca 
del grandi contratti colletti
vi. 

Nell'industria la solidarietà 
regge ed è ancora forte. Per 
quanto riguarda il settore dei 
servizi, nel quale l'esperienza 
della contrattazione è senz'al
tro più recente, i lavoratori 
hanno nelle mani uno stru
mento eccezionale, una sorta 
di super cannone di Hussein. 
Se c'è uno sciopero all'Alfa Ro
meo il pubblico non ne risen
te, ma se Gallori proclama uno 
sciopero ce ne accorgiamo tut
ti. 

Quindi la separazione del 
contratti per alcune catego
rie, come sembra aver pro

posto qualche giorno fa? 
Non ho mai fatto una proposta 
del genere, come non ho mai 
proposto lo spezzettamento 
del contratto dei ferrovieri. Il 
problema è un altro: per preve
nire fenomeni del genere biso
gna stabilire delle procedure. 
Se i macchinisti o i capi stazio
ne vogliono battere la loro stra
da dissociandosi dagli altri 
non possono farlo dopo aver 
camminato con l'insieme della 
categoria, altrimenti tutto si ri
solve nel chiedere più di quel
lo che hanno avuto insieme 
agli altri. Se vogliono fare da 
soli devono deciderlo prima 
che si avvìi la discussione sul 
contratto. Per queste ragioni 
propongo una procedura -di 
secessione molto rigida. Ad 
esempio, se macchinisti e capi 
stazione non vogliono confon
dersi nella massa dei ferrovieri, 
devono fame richiesta prima. 
In una proposta di legge preve
do che in questi casi i lavorato
ri chiedano l'indizione di un 
referendum 6 mesi prima che 
scada il contratto, non dopo 
che è stato fatto, dopo di che 
possono anche ottenerne uno 
per conto loro, ma devono co
stituirsi in sindacato. 

Per 11 recente contratto del 

206mlia ferrovieri Cgil e UU 
propongono il referendum, 
mentre la CUI si oppone. In 
ogni caso 11 sindacato ha l'e
sigenza di trovare nuovi 
strumenti per verificare U li
vello della sua rappresenta
tività. 

Di fronte ad una contestazione 
cosi forte il referendum può es
sere una via d'uscita, anche se 
può essere a sua volta conte-
slato. Il problema è l'identità 
della categoria che tratta, che 
può scavalcare anche il refe
rendum, perché di fronte ad 
una consultazione generaliz
zata è chiaro che i gruppi di 
mestiere saranno sempre in 
minoranza. Il referendum, 
quindi, ha solo un significato 
politico. 

Allora d vogUono regole più 
certe. 

Il problema è quello della rap
presentatività sindacale: per 
misurarla servono criteri ogget
tivi. Fino a questo momento 
non riesco a vedere proposte 
alternative, anche se molti 
aspettano una legge che defi
nisca le categorie; in questo 
modo, però, cadremmo nella 
trappola del corporativismo. E 
sarebbe proprio un brutto de
stino passare dalla padella dei 
Cobas alla brace delle corpo
razioni. 

Brutti (Cgil): «Via le leggi dai rapporti di lavoro» 

Scontro tra mestieri? 
No, riforma dei contratti 

STIEPANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Ogni categoria, un 
accordo ad hoc. Giuristi auto
revoli hanno cominciato a ri
flettere se abbia a i o ira senso 
parlare di unità contrattuale. 
Invece del contrario 'errovieri, 
insomma, c'è chi pensa a tanti 
contratti di «mestlrte». E il sin
dacato che dice? Lo chiedia
mo a Paolo Brutti, (^^segre 
tario della Cgil. 

•Va rivista profondumente la 
struttura contrattuale Le cate
gorie, cosi come le abbiamo 
pensate fino ad o^a, siorio in
vecchiate. Aggiunf o, "3crc>, che 
non possono essere sole i di
retti interessati a decidere cosa 
e come va cambiai o. C'è •: hi in 
questi giorni ha parlalo ci •re
ferendum separativo», pur far 
decidere i lavoratori su un 
eventuale contratto i.pecifico. 
E sicuramente è un'idea da di
scutere. Però io penso che an
che le controparti - e visto che 
parliamo di pubblico impiego, 
lo Slato, le aziende - e lo stesso 
sindacato debbano poter; dire 
la loro sulle modifchi; dell'im
pianto contrattuale» 

Ma questo che hi dici ha a 
che fare in quitlche modo 
coni •Cobas»? 

No, se per «Cobasi» intendi la 
guerra fra mestieri che si e sca

tenata in questi giorni. Se pas
sa l'idea della frantumazione 
contrattuale, vince solo il più 
prepotente. Di più: chi ha po
tere contrattuale (che in q mi
sto caso signilica chi ha (i.li 
strumenti per tenere in osiaij-
gio gli utenti) si mangia la Mia 
più consistente della torta. Li
sciando agli altri le bricioli». 
Tutto ciò non c'entra nulla i.:on 
una riforma del sistema con
trattuale. È un'altra cosa: e la 
guerra dei più forti contro i più 
deboli. 

Eppure in qualche motto, 
anche I •Cobas» denunciano 
un limite sindacale: Il man-

' calo riconoscimento dille 
professionalità. Su questo 
argomento non vi slete f o me 
limitati ad autocritiche di ri
to? 

Negli anni scorsi il sindac ito 
ha peccato di un certo eguali
tarismo un po' rozzo. E voglio 
dirti di più: spesso abbiano 
confuso l'unità sindacale con 
l'unità del mondo del laverò. 
Non riuscendo a cogliere le di
versità che Invece si sono ma
nifestate. Ma pur con molti li
miti, una strada ora l'abbiamo 
indicata. Penso ad esempio al
le aree contrattuali dentro un 
accordo di categoria. Sarebbe 

il modo per riconoscere la pro
fessionalità di una certa cate
goria di lavoratori, senza intac
care l'unità contrai tuale. A pat
to, però, di non pensare di far 
coincidere ogni "area" con 
ogni singola professione Altri
menti il ragionamento non sta
rebbe più in piedi. 

Per restare al concreto: oggi 
nel pubblico Impiego d so
no otto contratti. Questa 
struttura va bene cosi co
m'è? E se no, come va cam
biata? 

lo credo che si possa pensare 
ad una riforma di quella strut
tura. Prima però <xcorre fare 
un'altra cosa. Con una brutta 
parola noi diciamo: delegifica-
re il rapporto di lavoro. Evitare 
cioè che ciò che riguarda i la
voratori sia stabilito per legge. 
Con tutte le conseguenze de
generative che ti puoi immagi
nare. Ma bisognerebbe fare di 
più: io penso che se nel pub
blico impiego ci fossero dei di
ritti individuali per i lavoratori 
uguali per tutti - penso ad una 
«soglia» minima - sarebbe più 
facile modificare il sistema 
contrattuale. A quel punto sa
rebbe anche più facile convin
cere i lavoratori a cambiare 
contratto, visto che non perde
rebbero i diritti di base, come, 
invece, avviene adesso. 

Un documento di 37 dirigenti comunisti contesta; la linea della confederazione 

«Questa è una Cgil senza, democrazia» 

Fausto Bertinotti 

• i ROMA Un documento di 
otto pagine, che di fatto apre il 
congresso della Cgil. Con sette 
mesi di anticipo, un documen
to che suona di critica durissi
ma nei conlronti della «linea» 
del più grande sindacato italia
no. Sulla mancanza di demo
crazia nel rapporto con i lavo
ratori (anzi: soprattutto sulla 
democrazia), sull'autunomia 
del sindacato, sul superamen
to delle -componenti», sul ruo
lo e l'importanza del conflitto 
sociale. Ma la notizia non è so
lo nel documento, nelle sue 
analisi. Quanto piuttosto nel
l'elenco dei firmatari. Si tratta 
di trentasette dirigenti, rappre
sentativi di tutto il sindacato 
(dal segretario nazionale Ber

tinotti al dirigente della Fiom 
Cremaseli!, dal segretario re
gionale Agostinelli al respon
sabile dei metalmeccanici di 
Pomìgliano, Ferrara; c'è anche 
il segretario' di Palermo, De 
Santls, al centro dell'attenzio
ne proprio in questi giorni per 
le sue denunce a Paler
mo) .Trentasette dirigenti co
munisti della Cgil. Che non 
hanno avuto (né hanno) la 
stessa opinione sul travaglio 
che attraversa la sinistra. Per 
intenderci: tra i firmatari ci so
no esponenti del «si» e del «no». 
Insieme, però, hanno elabora
to una riflessione un po' su tutti 
i problemi del sindacato. 

Primo fra tutti, il tema della 

democrazia. La nota non la
scia spazio a dubbi: «Da tempo 
il rapporto tra i lavoratori ed il 
sindacato è privo di regole 
condivise, formalizzate...È va
sta la sensazione che viga un 
regime di arbitrio.,.I lavoratori 
di molti luoghi non sanno più 
come dar vita ad una propria 
rappresentanza riconosciu
ta...molli non sanno più se sa
ranno consultati, se il sindaca
to verificherà con essi il man
dato a concludere un accor
do». 

Insomma, un «gap» demo
cratico. Che può servire anche 
per «leggere» i fenomeni di se
cessione - cosi li definisce il 
documento - che si sono ma

nifestati in interi settori del la
voro dipendente. Il riferimento 
è anche ai «Cobas». E qui il do
cumento prende le distanze 
dalla posizione di Trentini «Le 
rotture non sono di (adii inter
pretazione. Di sicuro non ba
sta far ricorso alle categorie del 
corporativismo». 

Niente democrazia, dun
que. Ma per i firmatari (perchè 
non chiamarli col loro nome?: 
la sinistra sindacate) questo li
mite non è casuale. «Ut caduta 
di democrazia non è neutrale», 
scrivono. Non è casunle, per
chè solo cosi - s>:nzii demo
crazia - il sindac ito riesce a 
scambiare il propro riconosci
mento formale, scontando pe

rò la perdita della propria au
tonomia. Per capirci (come 
spiega Fausto Bertinotti, che è 
il pnmo firmatario del docu
mento) : «Le imprese, pensa al 
discorso di Romiti, hanno 
compreso che l'innovazione 
ha bisogno dell'intelligenza 
dei lavoratori. Ma non sono di
sposte ad accettare l'intelligen
za critica. Cosi, per perpetuare 
il proprio dominio, sono di
sposte anche a favorire l'in
gresso dei sindacati nei consi
gli di amministrazione. A paio 
che questi accettino un ruolo 
puramente redistributivo, sen
za più occuparsi della condi
zione di lavoro». 

E la descrizione di un .«.indu
calo subalterno. Che rischia la 

subalternità, proprio perchè 
poco democratico. E dalla 
mancanza di democrazia nel 
rapporto coi lavoratori, alla 
mancanza di democrazia nella 
Cgil il passo è breve. «La confe
derazione - scrivono i 37 - è 
stretta in un patto di governo 
che poggia ancora sulle cor
renti di partito». Un «patto» che 
serve solo aH'«autoriproduzio-
ne» e aU'«autoconservazione» 
dei vecchi equilibri. Un «patto» 
che rischia anche di offuscare 
la novità rappresentata dall'in
gresso delle donne nel vertice 
dell'organizzazione: •imprigio
nate e risucchiate nella logica 
spartitoria delle ce trenti partiti
che». Che fare? «Sono necessa-

Il Pei: 
«Applicare la 
legge sui diritti 
in tulio il paese» 

La leggi: sui diritti dei lavoratori nelle piccole imprese, re-
centeini;n'e approvata dal Parlamento, deve essere applica
ta in tufo il paese. È questa la posizione del Pei, espressa ieri 
da Antcìnto Bassolmo (nella foto). I comunisti considerano 
sbagline i' singolari le richieste, avanzate da varie parti, di 
modif care una legge che è stata appena approvata. Si tratta 
- sostie ne Bassolino - di ur a legge giusta che estende a tutti 
i lavoratori, quali che siano la natura e le dimensioni del da
tore di lavoro, il principio della sindacabilità del licenzia-
mente, pur in una responsabile graduazione delle tutele. 
«Natuialmenle la legge, come molte altre leggi, presenta an
che lim li, che non riguardano solo le piccole imprese ma 
anche i lavoratori interessati, essendo stati infatti esclusi gli 
apprci<listi dal computo dei dipendenti (il che 6 assurdo) 
ed essendo abbastanza modesta la quota del risarcimento 
nel cast • di tutela obbligatoria». Per quanto riguarda i proble
mi ree li delle piccole imprese, il Pei si dichiara pronto a di
scutere dei provvedimenti legislativi per gli aiuti al credito, 
all'innovazione, allo svilupi>o dei servizi reali ecc. Tutti pro
blemi sui <|uali la maggioranza sinora non si è mossa. Il Pei, 
infine, chiude a tutte le sui;strutture di «impegnarsi in una 
campana di massa rivolta alle lavoratrici e ai lavoratori del
le piccete imprese per la conoscenza, la valorizzazione e 
l'applic ìzione della legge, e per radicare il partito in questa 
grandi: lascia di classe operaia». 

La commissione Trasporti 
del Senato, riunita in sede 
deliberante, ha approvato 
ieri in via definitiva il disegno 
di legge che consente il pen
sionamento anticipato di 
12,500 ferrovieri giudicati lo-

^••••••••••••••••••••••••••Bmi talmente o parzialmente ini
donei al servizio. «Si tratta di 

una legi;e importante - ha spiegato il presidente della com
missione Guido Bernardi (de) -che insieme alla definizione 
dei ce matti e al via libera al piano triennale delle ferrovie 
dovrei}!* consentire il recupero, in un'unica logica, della 
moda ita ferroviaria». Il pro"vedimcnto mette a disposizione 
900 mil.an.li per consentire i prepensionamenti. Ai persona
le collo :aio a riposo verrà attribuito un aumento figurativo 
del peri scio di servizio prestato fino a un massimo di sette 
anni. 

Ferrovieri: 
via libera 
ai pensionamenti 
anticipati 

Contratto 
enti locali: 
interviene 
il governo 

Pininfarìna 
frena 
sulla 
scala mobile 

Metalmeccanici 
proseguono 

le trattative 
(e giti scioperi) 

FRANCO BRIZZO 

«È inaccettabile che il gover
no modifichi unilateralmen
te i contratti che ha firmato 
con i sindacati nei settori 
pubblici». E quanto sostiene 
Alfiero Grandi, segretario 
confederale della Cgil, a 

• » m > > _ « ^ _ m i » a a » » proposito della vicenda con
trattuale dei lavoratori degli 

enti Ice ili Com'è noto, il ijoyerno ha emanato un decreto 
che limita le erogazioni degli aumenti contrattuali concor
dati. Di qui la protesta dei sindacati. Poiché il decreto scade 
venerdì le organizzazioni sindacali hanno chiesto al gover
no di rnnovarlo, modificandone però sostanzialmente la 
parte relativa alle risorse co ncui fare fronte agli aumenti. Ieri 
la risposta della presidenza del Consiglio dei ministri, che ha 
reso no o e he per venire incontro alle istanze sindacali il go
verno p-oporrà che, in sede di reiterazione del decreto, ven
ga prevista la corresponsione di un acconto del 40 percento 
delle competenze spettanti perii triennio 1988-1990, in atte
sa del perfezionamento dei relativi strumenti giuridici. 

Non ci sarà rottura sui prin
cipali temi economici sul 
tappeto, ma una offerta di 
dialogo con il mondo politi
co. Questo - secondo am
bienti confindustriali - sarà il 
tenore della relazione che 

i ^ ^ ^ ^ . — ^ — • • Sergio Pininfarìna. riconfer
mato presidente della Con-

findustria, leggerà oggi davanti all' assemblea annuale, 
composta da oltre 1 200 Delegati, in rappresentanza di 220 
associazioni territoriali. Non ci sarà quindi nessuna disdetta 
della scala mobile, almeno per ora, sebbene sia attesa una 
requisitoria contro la decisione governativa di prorogare 
l'accordo a tutto l'anno prossimo. L'assemblea costituirà an
che l'occasione per celebrare gli ottanta anni della Confin-
dustria. Tanti infatti sono gli anni trascorsi dal S maggio 
1910, giorno in cui veniva costituita a Torino la Confedera
zione degli industriali privati. 

Sono proseguite ieri nelle 

[k.A<-.m>.AMo sedi dcll'Intersind e della 

> r O S e g U O n O Confapi le trattative tra sin-
e trattative dacati e imprenditori per il 

rinnovo del contratto dei la
voratori metalmeccanici 
delle imprese a partecipa-

a a m a a i a B ^ ^ ^ zione statale e di quelle ade
renti all' associazione delle 

piccole imprese. Mentre sul tavolo negoziale dell'lntersind -
secondo i sindacalisti • si sano compiuti dei passi in avanti 
nell'esame della piattaforma rivendicativa riguardante le re
lazioni ndustriali e i diritti di informazione, la trattativa con 
la Confiipi ha fatto registrare -afferma un comunicato unita
rio de la Fiom, Firn e Uilm -«ancora punti rilevanti di dissen
so», a causa dei quali i sindacati hanno proclamato altre 
quattro ori- di sciopero da effettuarsi entro il 6 giugno, gior
no nel ìuale riprenderà il negoziato. Nel frattempo prose
guono p,li scioperi articolati nelle fabbriche torinesi, gruppo 
Fiat compreso. Alle fermate di ieri ha preso parte il 95% dei 
26001 ̂ voratori della Fiat Aviazione, l'85% dei 3400 lavoratori 
delle 'cnderie Teksid-Flat di Carmagnola, il 95X dei 2000 
della Comau-Flat di Grugnisco e Borgaretto. I'85* del 1600 
della Tcksid di Crescentino. 

ri atti politici che sottraggano 
aree sempre più vaste di mil -
tanti a questa logica paraliz
zante». Il che significa una ce
sa sempl.ciss.ima: «Ogni testa 
un voto» 

Il che significa - ancora - la 
•valorizzazione del pluralismo 
delle op;:ion. strategiche». Cioè 
la formazione di maggioranze 
che potranno variare di volta 
in volta. A seconda dei proble
mi. E dona essere lo stessa 
principio regolatore (quello 
della maggioranza e della mi
noranza) a regolare anche la 
formazione dei gruppi dirigen
ti. E tan'o por essere chiari, il 
documento dice esplicitamen
te che oggi «la confederazione 
non va in questa direzione; an
zi, in moli casi, la contraddi
ce». 

Infine il tema del conflitto. 
Che è al cer.tro della nflessio-
ne in tu ti la sinistra. Il docu
mento dice cosi: «Non c'è d o 
mocrazi.) industriale, econo
mica e neppure politica, se al
ta base non s.ca la piena assun

zione del conflitto e della de 
mocrazia del lavoro». Fin qui 
le otto pagine in pillole. Ci so 
no però le sfumature, molu-
delle quali hanno suscitato li. 
curiosità dei cronisti. Per esse 
re chiari: il passaggio sui din» 
(non basta ricordarli per esse 
re il sindacato dei diritti) e 
quello sulla democrazia inter
na («la Cgil è inadeguata») 
hanno fatto pensare ad un at
tacco alla leadership di Tren-
tin. La risposta è ancora di Ber 
tinotti: «Il rinnovamento de 
gruppo dirigente del nostro 
sindacato si è appena corichi 
so. E visto anche che la Cgil h.> 
un leader cosi carismatico, 
nessuno è autorizzato a pensa 
re che abbiamo posto un pro
blema di assetti. Al contrario 
abbiamo posto un problema 
politico. Vogliamo mettere n, 
discussione la linea della Cgil-
E mi puoi definire in una battìi 
ta le vostre idee? «Proprio in 
una battuta: ci interessa aprin 
una discussione sulla demo 
crazia. Con un'ispirazione di 
sinistra». 

r Uniti 
Giove»:1. 
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BORSA 

BORSA DI MILANO 

•a l MILANO II •Toro di primavera» sembra 
già avere il fiatone e comunque ieri non ha 
scalpitato per la ragione pnncipale che sono 
arretrati tutti i titoli guida. L'attività ancora 
molto sostenuta nella pnma parte, ha perso 
colpi soprattutto con la chiamata delle Ge
nerali che hanno perso lo 0,56% (a 42 700 li
re). Il Mib che alle 11 perdeva lo 0,4% dopo 
un lieve recupero ha perso di nuovo terreno. 
Le flessioni sono dovute per la maggior par
te alla monetizzazione dei guadagni dopo le 
buone •performances» dei giorni scorsi. Ha 
raffreddato gli animi (speculativi) anche la 
smentita della Cir sulla presunta cessione 

AZIONI 

Dietrofront dei titoli guida 

del 15% della Société Generale de Belgique 
data len con molto nlievo dal Sole 24 Ore II 
risveglio delle Fiat sembra già rientrato, il ti
tolo di Agnelli ha perso lo 0,66% (e qualcosa 
anche nel dopohstmo) Naturale flessione 
delle Cir che lasciano sul terreno I' 1,28%. Per 
contro si è avuto un vero e proprio exploit 
dei Warrant Cir -A» con un aumento del 
16,82%. In ribasso anche le Montedison con 
l'I,29% e le Enimont con lo 0,21%. I due 
comparti più speculati, assicurativi e banca
ri, accusano una battuta di arresto Medio
banca molto trattata nei giorni scorsi subisce 
limature. DRC. 

Titolo Chiù» / « r % 

a l lM INTAM AGRICOLI 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIARI 

ZIGNAOO 

14210 
43200 

0900 

«*4S 
S1S1 

-101 
-2 92 
0,10 

0 8 8 
•080 

M S K U M T I V B 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
FIRS 

FlRSRISP 
GENERALI A3 
ITALIA 1000 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
ILOYO ADRIA 

I L O Y O S N C 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS FRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SIJBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA A3 
W FONDIARIA 

122400 
48000 
44000 
12010 

1*38 
14300 

1S41 
824 

42700 
14850 
60900 
23000 
15400 
8780 

15500 
12300 
29720 
19100 
25490 
14250 
19090 
9780 

)0400 
11505 
14780 

12589 
.23390 
18950 
27740 
J0700 

4 4 9 
-oso 
• V i 4 5 

-0 70 
4 1 1 
4 07 
•247 

4 18 
•0 98 
•033 
0 0 8 
1 10 

-ooe 
0 79 

•0 51 
0 4 1 

4 2 3 
-0 88 
-1 18 
0 9 9 
149 
2 20 
0 33 

-189 
•101 
0 0 0 

-0 45 
-109 
9 1 4 

0 8 2 

BCAAORMI 

COMITRINC 
COMIT , 

t? MANUSAROI 
BCAMERCANT 
8 N A P R 
B N A R N C 
BNA 
QNLOTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 
B A M 8 R V E R 
B CHIAVARI 

BCOOtROMA 

-i*W°., ,.-..„ 
BCONAPOL1 , 
BfA^OCGNA . 
CR VARESINO 
CR V A S A I 
CREDIT 
C R E O I T R P 
CREDIT COMM 

CREOITOFON 
9 R LOMBAROO 
INTER8ANPR 
MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 % 

W ROMA 6,75 

19000 
4400 
8211 
1805 

10700 
43*0 
217S 
aie» 

M720 
9340 
9390 

2889 
9295 
asso 
7990 

17580 

1.7420 
8439 
3490 
2770 
2238 
4990 
8130 
4000 

48800 
22380 

3!2000 
712000 

•289 
0 8 9 

•017 

• 0 9 3 
0 0 0 
0 1 1 

• 0 8 8 
-0 5» 
0 0 7 

•0 94 

191 
142 

9iW 
10» 

-°.« 4 8 5 
4 . 7 4 

4 0 2 
• o * 7 

4 72 

4 0 » 
0 2 0 

-4 92 
0 0 5 
130 

4 49 
8 8 7 
2 3 0 

C A R T A M I I D f T O M A U 
BURGO 
BUROOPR 
BURGO RI 
SOTTR-BINOA 
CAST ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L/ESPRESSQ 
MONOAORNC 
POLIGRAFICI 
WAR BINDA 

13180 
13100 
12990 

1830 
4170 
9390 

24900 
17050 
8800 

83 

4 0 8 
4 0 8 
•145 
•151 
0 24 

•1,11 
8 4 1 

0 99 
0 0 0 

• 13 40 

« M I N T I CBUMICMI 
CSM AUGUSTA 
CE BARLETTA 
ME BONE RNC 

CEM.MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCFMRP 

7280 
11176 
4401 
9880 
9090 

11300 
3921 

139979 
«7890 

1,40 
4 13 
1 17 

0 8 0 
0 4 4 
0 27 

0 2 8 
4 37 
1 10 

CHIMICHI IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 

CNICHEMAUG 
ENIMONT 
FABMICONO 
FIDENZA VET 
FIDEN 1GES0 
ITALGAS 
MANULI RI 
MANULICAVI 
MARANGONI 
MIRALANZA 

MONT 1000 
MONTEORNC 
MONTEFIBRE 
M0NTEFI8RI 

PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
PIRELLI R P 
REC0R0ATI 

RECORO RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIA8PD 

SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

3410 
2149 
«200 
1388 
1340 
5480 
2350 
1437 
3839 

4710 
4250 
2780 
3940 
7395 
7370 

72700 
1989 
1245 
1250 
1000 
1141 
2770 
1270 
2848 
2249 
2820 

12810 
8010 

10948 
7180 

10905 
8880 
3888 
2847 

1660 
2840 

1929 
8350 

15885 
8190 

«B9 

•1 30 
1 13 
0 1 1 

4 2 9 
0 75 
0 55 

-188 
4 21 
-1 14 
4 42 
0 0 0 
0 3 8 
0 6 4 
172 

0 55 
0 97 

•129 
• 103 
4 79 
• 148 
-2 98 
4 2 9 

0 0 0 
4 49 
4 0 4 

0 18 
4 51 
0 0 0 

4 47 
0 07 

4 2 3 
0 30 

4 03 
• 1 16 
•1 10 
•1 12 
0 42 

4 18 
2 49 

•128 
2 24 

COMMHKtO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINA3CRNC 
STANGA 
STANDA RI P 

7300 
3948 
4189 

32450 
12900 

0 0 0 
4 4 3 
4 3 6 
4 61 
0 0 0 

COMUNKAZKMt 
ALITALIACA 
ALITALIAPR 
ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 
COSTA CROC 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NALNAV IT 
SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

1776 
1409 
1310 

19120 
1200 

10870 
4148 

22080 
16720 

21 
1850 
1460 

13550 

4 78 
-108 
4 3 9 
0 0 0 

4 29 
0.94 
0 5 8 
0 27 

1 0 3 
•1 18 
0 0 0 

4 61 
0 89 

•LTTTROTICNICHI 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
OEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMRISPP 
SONOELSPA 

FINANZIARIE 
MARCRAP87 
ACO MARCIA 
ACO MARC RI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
C I R R P O N C 
CIRRI 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIOESPA 

4120 
9820 

20410 
9890 
2801 
2828 

1233 

354 

601 
418 

«947 

8395 
395 

10000 
1250 
1491 
4940 
4830 
5300 
3080 
6870 
6815 
1890 

4880 

0 0 0 
4 27 

1 54 
0 52 
0 39 
173 

4 4 8 

-167 

4 4 0 
-169 
142 
0 07 

4 8 4 
1 11 
3 65 
108 

4 2 0 
0 0 0 

•185 
1 16 
0 0 0 

•128 
104 

0 0 0 

EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIAG 
FERRAGRRI 
FERRAGRNC 
FERRUZZIFI 

FERF IRNC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE PH 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINR6X 

FINREXRNC 
FISC1LG69 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
FISR1LG89 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRt 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
PISELE C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SAESRI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR CIR A 

WAR CIR B 
WAR FERRUZZ 
WAR SMI MET 

7000 
2825 
2569 
2803 
1635 
3100 
1813 
8300 
1749 
3411 

17800 
1388 
1185 
4200 
7565 

2930 
1485 
1020 
4640 
2320 
8200 
2299 
3456 

24000 
2329 
1487 

116.9 
98.79 
10500 
4230 

29950 
7950 
4879 
2320 

217975 
125500 

990 
888 

8440 
2722 

7800 
9950 

3880 
19100 
3387 
2353 
9450 
2*49 
4002 

3425 
»950 

47990 
3800 
2825 
3280 
4 1 M 
1484 

839» 
3399 
4070 
«384 
564» 
2545 
880 

4489 
19000 
7035 
3418 
1330 
1380 
219 
375 
385 
671 
737 

•2 10 
0 1 8 

• 104 
• 1 69 
•0 85 
0 3 6 
0 1 1 
0 0 1 

4 2 9 
182 

ose 
1.46 

4 . 2 6 
4 01 
2 0 9 

4 1 7 
4 ,07 

-183 
-107 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 9 6 

0 0 0 
0 9 8 
0 47 

4 4 3 
0 2 6 
194 

0 05 
4 42 
• 123 
•143 

0 43 
0 9 4 

2 45 
-8 33 
4 1 3 
4 16 
197 

0 0 0 
-1,39 
1,17 
1,87 

4 . 0 8 
4 0 8 
2 61 

4 .77 

4 6 2 
4 72 

0 0 0 

9-W 
l i f t 

•9»» 
0.1» 

?» 
193 

4 6 2 
-219 
0 4 9 

0.00 
4 8 8 
0 2 0 
173 
0,09 

1,3? 
0 97 

OSO 
-1 12 
2 9 9 
0 81 

16 82 
0,92 

•132 
0,68 

IMMOIIUARI IOIUZI I 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTIHOL, 
GRASSETTO 
IMM METANOP 

24950 
11600 
5490 

18400 
6081 
4678 

7790 
5140 

10210 
3924 

21800 
2040 

•196 
-3 33 
4 4 5 
0 62 

-144 

170 
4 1 4 
4 7 1 

-163 
4 03 
-113 
4 5 4 

INDICI MIB 
Indico ..J^alor* 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 

ASSICURAI, 
BANCARIE 

CART. EOIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
GL.ETTFÌQTEC. 

FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARJE, 
TESSI!,! 
DIVERSE 

1068 
1199 
1027 

1085 

969 
1181 
971 
979 

1111 
1111 
1142 
1212 
1017 
11S4 
1008 

.1.131. 

Prec 
1070 
1202 
1031 

1087 

978 
1181 

977 
981 

1111 
1108 
1141 
1221 
1022 
1163 
1007 

. . U H , 

Var V. 

- 0 19 
- 0 25 
- 0 39 

- 0 1 6 

1 12 
000 

- 0 6 1 
- 0 20 

0 0 0 
0 27 
0 0 9 

- 0 74 
- 0 49 

009 
010 

.H),t2 

RISANAMENTO 
VIANNINI INO 
VIANNINILAV 

92400 
1890 
6580 

0 19 
-2 58 
4 30 

MECCANICHE AUTOMOBIUST. 
AERITALIAO 

OANIEl, IEC , 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 

GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 

MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHIR NC 

N PIGNONE 
OL.IVETTIOR 
OLIVETTI PR 
OLIVÉTRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST3PA _ 

TEKNECOMP 
TEKNECOM R I , 

VALEO SPA 
WAERITAI IA 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 

WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOU3 . 
WORTHINGTON 

3601 
11900 
7700 

11295 
9010 

20500 
10500 
7696 
7800 
3440 
7450 

35400 
5099 

4185 
2012 
2000 
2014 

11680 
2630 
1551 

3480 
3691 
8551 
7250 
484» 
4670 

15400 
15900 
15300 
29900 
12300 
15200 
15070 
2909 
3249 
8469 
8310 
6130 
3931 
189» 
1340 
8250 

721000 
444 
300 
840 
571 

41000 
2231 

-107 
•0 42 

4 6 3 
1.76 
0 0 0 
0 0 0 

4 6 6 
4 9 6 
4 6 9 
•3 61 
4 9 3 
4 5 6 
4 2 2 
0 0 0 
0 6 0 
0 2 0 
0 65 

4 17 

•2 19 

0 1 3 
-3 33 
0 0 8 
0 0 4 

4 1 4 
-124 
0 0 0 

4 32 
-0 41 

0 33 
0 0 0 

•311 
0 0 0 
0 1 3 

- 1 6 6 
•137 

0 1 6 
0 0 0 
3 72 

-137 
4 .37 
4 61 
0 0 0 

-123 
0 1 1 

4 99 

4 6 3 
-130 
0 0 0 
7,26 

MINIRARI IMITAUUMMCHI 
DALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

404.» 
188» 

10090 
10099 

6010 
8798 

, 4 . 1 2 
102 

4 6 9 
0 0 0 
0 2 0 

-00? 
TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI , „ 
ELIOLONA 

FISAC 
FISACRIPO 
LINIF R P 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
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MEDIQB-SNIATECC-% 128.00 12690 
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TERZO MERCATO 
(PREZ2I INFORMATIVI) 

WRBPUBBLICA 
MERCATO RISTRETTO 

W. COFIDE RISP 290-285 

W.M MARELLI 

W M MAWRELLIRISP _22i 
W.IFILRISP 1990-2040 
WBCOROMA 460 

W EUROPA METALLI 335-326 
W PREMAFIN 3250-3400 

BAVARIA 1740-1720 

S SPIRITO 2060-2100 

FERROMETALLI 7150 

CARNICA 15500-16600 

FINCOMID 2450-2400 

DIRITTO POP SONDRIO _ZJJ22 

C, RISP, PISA, -2Z9S2 
RISP BOLOGNA 

PROSPERO 

S. PAOLO BRESCIA 4180-1130 

CRROMAGNOLO 16550-18300 

IFITALIA 2360 
W ITALGAS 

ERIDANIAP/R 9550 

GOTTARDO RUFFONI 430O-I25O 

ALITALIA 1(1/90 1690-1895 
W. ALITALIA PRIV 202-18» 

W.MERONEORD. 
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CHE TEMPO FA 

" j iV , * « ! , . 4bft 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITAUAi una corrente di aria 
fredda proveniente dall'Europa centro-
orientale e diretta verso la penisola iberica 
attiva a sua volta un convogliamene} di aria 
calda ed umida dalle regioni africane verso 
la nostra penisola II tempo sarà caratteriz
zato da attività nuvolosa prevalentemente 
stratificata, da qualche pioggia al Nord e da 
temperature superiori al valori normali del 
periodo stagionale che stiamo attraversan
do 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni setten
trionali e su quelle dell'alto e medio Adriati
co si avranno formazioni nuvolose a tratti 
accentuate ed associate a precipitazioni, a 
tratti alternate a limitate zone di sereno Sul
le zone di pianura si avranno foschie dense 
o locali banchi di nebbia specie durante le 
ore notturne e quelle della prima mattina. 
Sulle rimanenti regioni della penisola e sul
le Isole alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, queste ultime più ampie e più per
sistenti sulle regioni meridionali. 
VBNTIi deboli o moderati provenienti da 
Sud 
MARIi mossi i bacini meridionali e quelli 
centrali, leggermente mossi quelli setten
trionali 
OOMANIt accentuazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali, sulla fascia 
adriatica centrale e sulla Sardegna. Durante 
il corso della giornata la nuvolosità darà 
luogo a piogge sparse a carattere intermit
tente Condizioni di variabilità sulle rima
nenti regioni italiane. 
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T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 

I t a l i a A n n u o Semestrale 
7 n u m e n L 2 9 5 0 0 0 L I 5 0 . 0 0 0 
6 n u m e n L 2 6 0 0 0 0 L 1 3 2 0 0 0 

E s t e r o A n n u a l e Semestrale 
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Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
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Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1« pagina fenato L 2 613 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1 • pagina teslrva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali LSSO 000 
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ConcessK>nane per la pubblicità 
SIPRA via Bertola 34. Tonno, tei 0 1 1 / 57S31 

SPI. n a Manzoni 37, Milano, lei 02 /63131 
Stampa Nigi spa- Roma - via del Pelasgi, 5 

Milano • viale Cino da Pistola, 10 
(edizione teletrasmessa) 

S t a m p i Ses spa Messina - via Taormina, I S/c 
(edizione teletrasmessa) 

12 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 
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ECONOMIA E LA VORO 

Coop bianche 
Scontro 
rinviato 
al congresso 

WALTER DONDI 

••ROMA. L'annunciata resa 
dei conti non c'è sata. I nuovi 
assetti della Conlcooperative 
verranno decisi >o tanto al 
prossimo congrevvo. nel '92 
quando l'attuale p'CMdente. il 
modenese Darò Mergozzi, la
scerà la poltrona chi: occupa 
da selle anni. Si e concluso co
si, con l'approvazione unani
me di un documento che la 
propria la relazione del presi
dente, il consiglio generale 
della confederazione delle 
cooperative bianche, scossa 
negli ultimi mesi d i vivaci po
lemiche interne. Il malessere 
che percorre da lempo l'orga
nizzazione era ventilo allo sco
perto quando nel dicembre 
scorso Mengozzi aveva annun
ciato la propria in dizione di 
non ricandidarsi alla presiden
za. Una scelta interpretata da 
alcuni come la volontà di la
sciare la guida della Conlcoo-
perative prima della scadenza 
congressuale E cosi :>i è scate
nata subito la guerra per la 
successione, alimentata anche 
dall'annuncio che Vlcngozzi 
avrebbe nominalo un >vicario> 
tra i Ire vicepresidenti Molti vi 
hanno visto il tentativo di pre-
costituire la scelta del futuro 
presidente, delegittimando co
si il congresso. 

In questo contesto s1 è scate
nata l'offensiva dei diversi 
gruppi interni (cui non è estra
neo lo scontro fra le correnti 
de. Mcngozzi fa capo alla sini
stra e lu portato alla presiden
za da De Mita) mettendo Mcn-
gozzi in una difficile posizione. 
In particolare, una parte del 
gruppo dirigente del'Emilia 
Romagna, guidata dal presi
dente Franco Chiusoli, ha sfer
rato un duro attacco a Men-
gozzi. «Cosi non si può più an
dare avanti» era giunto ad af
fermare davanti al consiglio re
gionale della propria organiz
zazione: bisogna «promuovere 
una incisiva opera di chiarifi
cazione e di rinnovamento, 
ora ed in profonditi-; è neces
sario discutere •linee, alleanze, 
uomini». Dichiarazioni inter
pretate come la volontà di ac
celerare il cambiamento del 
vertice confederale, tanto che 
si e npetutamente parlato di 
un «patto- per potare Luigi 
Marino, vicepresidente nazio-

• nate e leader delle coop bian-
- che bolognesi, sulh poltrona 

di Mengozzi in tempi brevi. 
In questo scenario si è giunti 

al consiglio generale di ieri. 
' Mengozzi aveva già dichiarato 

a l'Unità che era intenzionato 
a restare alla testa della Coni-
cooperative fino a scadenza 
del mandato, sulla base di un 
pronunciamento chiaro del 
parlamentino confederale. In 
realta, nella sua relazione 
Mcngozzi ha fatto un po' mar
cia indietro, correggendo il ti
ro. Ha ammesso che l'annun
cio anticipato che non si sa-

. rebbe candidato è stato un >cr-
i rore», ma che il suo voleva es-
'• sere un atto di «lealtà» nei con

fronti dell'organizzazione. 
Quanto alla nomina del vicario 
essa sarebbe stala «rancata di 

~ significali superiori" a quelli 
reali «Non volevo precostituirc 

• nulla» ha in sostanza detto 
.' .Mengozzi, rassicurando la pia-
• tea che la nomina di Luigi Ma

nno ha un carattere quasi bu
rocratico: sostituire i. prcsidcn-

1 te in caso di assenza. All'uscita 
dal consiglio Mengozzi ha ne
gato di avere fatto qualunque 
marcia indietro: «Ho semplice
mente cercato di tenere conto 
delle osservazioni critiche che 
mi sembravano fondate». 

Mentre il vicepresidente Ma
rino, che ha sempre negato di 
essere in qualche modo in 
contrapposizione con Men-

• gozzi, si è trincerato dietro un 
j ngoroso «no comment». Chiù-
'. soli si è dichiarato soddisfatto 
[ dell'esito della riunione- «La 
" relazione del presidente ha ri

conosciuto la validità delle cri
tiche che ho rivolto sul grave 
stato di crisi dell'organizzazio
ne a tutti i livelli, nazionale, re
gionale e provinciale. Quando 

, Mengozzi afferma che non vi 
' pud essere dissenso su una 

~ 'diagnosi severa della nostra si-
' fraziono non posso che essere 

d'accordo». E' cosi che Chiuso-
,. l i ha motivato il suo voto favo-
•" revole alla relazione del presi

dente, negando che la sua sia 
' •stata una battaglia sulle perso-
. ,ne. Anzi, dice. «Chi vuole per-
* aonalizzare lo scontro lo fa 
,1 perchè nulla cambi nel modo 
>, di essere e di lavorare dell'or-
• 'ganizzazione: io non ho mai 

• chiesto le dimissioni di nessu-
i no». La sensazione, insomma, 
>' .èquellache in nome dell'unità 

'intema e della necessità di af
frontare i difficili problemi del 
imovimento cooperativo (diffi
coltà che non sono certo solo 
delle coop bianche) si sia de
ciso di rinviare lo scontro sugli 
assetti di vertice a! prossimo 
congresso 

La maggioranza trova una prima Oggi Tiri ratifica la decisione 
intesa: Irti confermato al Credito Graziosi mollerà la Stet per 
Italiano, Siglienti sarà il nuovo il fondo interbancario di garanzia 
presidente della Banca Commerciale Principe pronto per l'Alitalia 

La grande spartizione al via 
Sergio Siglienti presidente del Credito Italiano, Luigi 
Fausti amministratore delegato; Natalino Irli confer
mato alla carica di presidente della Comit, Piercarlo 
Marengo nuovo amministratore delegato. Ieri i parti
ti della maggioranza hanno deciso. Òggi Tiri prende 
docilmente atto. È solo l'inizio della grande sparti
zione per le banche, per le Partecipazioni Statali ma 
anche per i posti di ministro 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Ormai sembra tut
to deciso, sorprese dell'ultima 
ora non dovrebbero esserci 
oggi il comitato di presidenza 
dell'In proporrà la conferma di 
Natalino Irti alla presidenza 
del Credito Italiano. Al posio 
dell'amministratore delegato 
Lucio Fondelli che lascia per 
motivi di clà e stata individuata 
una soluzione interna Piercar
lo Marengo verrà promosso 
primo amministratore delega
to e lascerà la poltrona al diret
tore centrale Testoni. Rondclli 
non resterà senza lavoro' il suo 
futuro, che tanto preoccupava 
l'altro giorno Gianni Agnelli, gli 
verrà assicurato dalla Gemina, 
la finanziaria Rat. L'epcncnza 
di Rondclli. banchiere assai sti
mato, potrà venirgli assai utile 
in molle occasioni. L'Avvocato 
porta a casa anche un altro ri
sultato: la conferma di Irti a fa
vore del quale era sceso diret
tamente in campo con una di
chiarazione alquanto esplicita. 
Giornata d'oro, dunque, per la 
grande industria che può met
tere in cantiere anche un altro 
successo: la maggioranza ieri 
ha deciso che si può rivedere 

la normativa antitrust che vieta 
alle industrie di conlrllare le-
banche per la via traversa dei 
patti di sindacato: proprio quel 
che la Fiat aveva chiesto negli 
ultimi giorni con una martel
lante iniziativa di lobby. Pinin-
farina può cancellare dalla sua 
relazione di oggi all'assemblea 
della Confindustna la polemi
ca con i partiti sulle banche: 
stavolta il pentapartito sembra 
sulla via di accontentarlo. 

Resta da vedere se la solu
zione Credito Italiano sarà du
ratura. La De non ne esce mol
to bene. Pensava di piazzare 
un proprio uomo (Graziosi) 
sulla poltrona di amministrato
re delegato ma è rimasta a 
bocca asciutta Però la soluzio
ne individuata per il vertice 
della banca appare fragile. Un 
uomo del calibro di Rondclh 
non si sostituisco facilmente. 
Irti piace ad Agnelli ma sta 11 
perchè è liberale. Come lavoro 
fa l'avvocalo (rinomato), non 
certo il banchiere. Il valore di 
Marengo è ancora tutto da sco
prire. Insomma, non sono da 
escludere terremoti in futuro. 
Anche perchè sul tavolo dei 

Sergio Siglienti Natalino li 1 I 

nuovi amministratori c'è il dos
sier della Banca dell'Agricoltu
ra. Il conte Aulelta ha buoni 
rapporti con Andreotti e Lo-
bianco è uno degli azionisti di 
minoranza. Come dire che per 
la De la tentazione di metterci 
lo zampino non sarà facile da 
vincere. 

L'altro nodo che Tiri scio
glierà oggi sarà quello della 
Banca Commerciale. Qui, se
guendo la tradizione, si andrà 
per promozioni interne. Enrico 
Braggiotti lascerà la presiden
za all'attuale amministratore 
delegato Sergio Siglienti con la 
conseguente promozione del 
direttore centrale Luigi Fausti. 
Una ciliegina per il Psi visto 

che quest'ultimo gole di buo
ni rapporti con via di;l Carso. 
Nemmeno Braggioli resterà 
senza lavoro visto che la pol
trona di vicepresidente delle 
Generali è pronta ad acce ;licr-
lo. I buoni rapporti con Cuccia 
potranno continuane il I :one 
di Trieste è la nuova pav.ione 
del Richelieu di Mediobnnca. 
Pensa di slaccare l'istitu o di 
via Filodrammatici dalki di
pendenza dalla Bin pei ame 
un polo bancario. finan;:ano, 
assicurativo tutto all'insegna 
dei grandi gruppi privati An
che qui l'esperienza di Brag
giotti potrà venir utile. 

La soluzione data a. nodi 
Corni! e Credit porta con sé ca

scami che investono la Bui la 
De non è riuscita a piazzare 
Graziosi, che lascerà la Stet, in 
nessuna poltrona milanese I.o 
dirotterà alla Bnl. Sarà uno ciei 
tre amministratori delega'i. 
L'assemblea della banca è g à 
convocata per il 13 giugno Se 
ne andrà l'attuale direttore ge
nerale Paolo Savona. Il suo pu-
sto è stato cancellato dal nu >• 
vo statuto. Neppure 8 mesi la 
era stato chiamato a salvare le 
sorti della Bnl dallo scancello 
di Atlanta. Per consolarsi an
drà a presiedere il fondo inter
bancario di garanzia. Sarà feli
ce il presidente Cantoni: Ira i 
due i rapporti sono pessimi. 

Questo è il quadro cosi co

me era composto ieri sera do
po una Ima sene di contatti nel 
pentapartito di cui Andreotti si 
è incaricato di tessere diretta
mente le fila. Il tutto in zona 
Ccsanni: l'assemblea del Cre
dito si svolge oggi, quella della 
Comit domani. Ed intanto il 
ruolo del presidente dell'lri è 
quello già visto spesso in que
ste ultime settimane: mero ese
cutore delle scelte dei partiti di 
maggioranza. 

Ma siamo solo alla premes
sa della grande spartizione. Si 
attende da un giorno all'altro 
la convocazione del Cicr, il co
mitato interministeriale del 
credito, per coprire 35 presi
denze o viccpresldenze nelle 
casse di risparmio, 4 posti di 
comando in istituti di credito 
pubblico ed altri 4 in quelli a 
credito speciale. Ce ne sarà 
per tutti. Anche se la rissa sarà 
dura: il sistema finanziario è al
la vigilia di una grande ristrut
turazione e tutti vogliono par
tecipare. Stare alla finestra a 
guardare non è una bella sod
disfazione Poi ci saranno da 
spartire decine e decine di pol
trone nelle Partecipazioni Sta
tali. Se la Stet è ormai appan
naggio del denudano Biagio 
Agncs (ex Rai) e l'Alitalia del 
gavianeo Principe, il resto è 
tutto per aria con i socialisti 
che non nascondono mire sul
la Finmeccanica e l'Efim. Ma i 
socialdemocratici non voglio
no mollare pronti a riconfer
mare Valiani o magari a chie
dere in cambio un ministro in 
più. La via delle nomine si in
treccia cosi con quella che 
porta ai rimpasto di governo. 

Deciderà il governo. Il controllo a Bankitalia? 

Antitrust, la maggioranza ced 
•die pressioni delle imprese 

Accantonati ancora una volta gli spinosi rapporti 
banche-imprese. Ieri la commissione Attività pro
duttive della Camera ha approvato tutto il testo del
l'antitrust, escluso l'articolo che disciplinava la se
paratezza tra le une e le altre e il divieto di assumere 
posizioni di controllo da parte delle imprese (an
che con patti di sindacato). Due riunioni di maggio
ranza e un rimpallo al governo. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Siamo fedeli, ma 
pronti a tradire. Si può riassu
mere cosi', al termine di una 
giornata abborracciata, la di
chiarazione del socialista 
Franco Piro sulla fedeltà del
l'intera commissione Finanze, 
compresi quindi gli esponenti 
della maggioranza, al testo 
dell'art. 27 che proibisce l'ac
quisizione surrettizia di posi
zioni dominanti nelle banche 
da parte delle imprese. Piro ha 
ribadito che la commissione 
Finanze, che ha cambiato al
l'unanimità una modifica più 
restrittiva della legge già ap
provata dal Senato, «resta uni
ta». Ma solo fino a che il gover
no «nella sua collegialità» non 
abbia deciso una linea diversa, 

vincolando cosi' anche i rap
presentanti della maggioranza 
nelle commissioni parlamen
tari. Il segnale alle imprese è 
che si può rimettere in discus
sione lutto, forse anche in vista 
di uno scambio tra la nuova 
lottizzazione dei vertici banca
ri e una legislazione meno re
strittiva per le imprese. Questo 
poco nobile risultato è stato 
raggiunto con due lunghe riu
nioni della maggioranza, la 
prima nell'ufficio di Scotti, tra i 
capigruppo e i ministri e isotto-
segretan, la seconda tra i re
sponsabili economici dei cin
que partiti. Il risultato è che tor
se già domani, nel Consiglio 
dei ministri, il governo si prò-

1 nuncerà. Un'ipotesi che circo
la è il ralforzamcnto dei poteri 

. di controllo di Bankitalia, 
osteggiato però dal de Usellini, 
che ha dichiarato: 'sarebbe 
come spostare in via Naziona
le il controllo politico». Certo è 
che alla Confindustna di Pinin-
farina la nuova formulazione 
dell'articolo ieri accantonato 
non sta comoda: stabilisce che 
nel «tetto» del 20'*. che le im
prese non possono superare 
come posizione dominante 
nel controllo di una banca, sia-

• no compresi» anche le parteci
pazioni di minoranza in un 
patto di sindacato. Antitrust di 
nuovo bloccato fino al S giu
gno, alla riapertura della Ca-

• mera dopo i referendum. Ieri 
sera, invece, è stato approvato 
a Montecitorio un testo sull'in-
sidcr trading definito positivo 
anche dal Pei: dovrà, però, tor
nare al Senato. 

Antitrust. L'escamotage 
tecnico trovalo dal saggio 
Scolli per aggirare l'unanimità 
della commissione Finanze 
tocca la normativa Cee e passa 
per una modilica - approvata 
Ieri - dell'articolo 7 che disci
plina i rapporti di concentra

zione. Ma l'escamotage coliti
co è abbandonare l'.clea 'l i re
golamentare le occupazioni 
indirette di consigli Ci amnini-
strazionc bancari ceri Is nda-
cati di controllo e di affid ire a 
Bankitalia il controllo caso per 
caso. Il teorema è di conciliare 
nel governo posizioni ass ii di
stanti: tra il ministro xpibbl i -
canodell'Industria (eieconsi
dera il controllo votatodalle Fi
nanze troppo ngido) •; i Eruppi 
parlamentari (Piro p<T il Psi e 
Usellini per la De) ere ti inno 
votato quell'articolo. Tra il de 
della commissione Finanze 
(sempre Usellini) e il de della 
commissione Attiviti produtti
ve (Viscardi). Il tutto fra pres
sioni di gruppi e losbist che 
stazionano nei corridoi delle 
commissioni. Favor-rvoli al 
maggior controllo di Eankitalia 
i liberali (dice Facchctti: -è un 
ragionevole compremesso») 
che ritengono di portare su 
questa barca i socialisti. Il 
provvedimento, dopo le due 
riunioni di ieri, «si ritocca», 
stando alla perenlorij afferma
zione del socialista Sacconi 
sottosegretano al Tesoro An
che Guido Carli ha pjrtec palo 

alla riunione nell'ufficio <Ji 
Scolti e si è impegnato per il 
collega Battaglia a trovare una 
soluzione nell'ambito dell) 
normativa Cee. Ma l'Italia è un 
paese particolare e quel che è 
accaduto o sta per accadere 
nei rapporti tra banche e indu
stria è più complesso. Cosi 
pensa anche il Pci.che per 
bocca del suo rappresentati; in 
commissione attività produtti
ve, Prandmi, giudica molto ne
gativamente lo stop di ieri, e 
annuncia: se l'articolo 27 «ari 
modificato sostanzialmente, il 
Pei ritirerà il suo appoggio alla 
•sede legislativa», che garanti
sce tempi brevi. 

Inslder trading. Non sarà 

Il ministro 
del Tesoro 
Guido 
Carli 

veloce il passaggio in Senato 
del prowedimenio sull'insider 
trading, ossia sull'uso impro
prio delle informazioni finan
ziarie riservate. Ieri sera la Ca
mera ha approvato un testo 
che a parere del Pei «aumenta 
la trasparenza del settore mo
biliare, compreso l'emenda
mento di Vincenzo Visco in 
cui la Consob, a società di 
controllo sulla Bcrsa, può pre
sentarsi come parte lesa, Ma 
sembra che la Commissione fi
nanze del Senato non intenda 
esaminare l'insider trading se 
non dopo l'arrivo contestuale 
della legge sulle Sim, le società 
di intermediazione sui titoli, 
bloccata a Montecitorio. 

Oggi Donat Cittin presenta 
il suo progetto ai sindacati 

Pensioni, 
in partenza 
la riforma 
La riforrra della previdenza è alle porte: oggi Donat 
Cattin presenta il suo progetto a Trentin, Marini e 
Benvenuto mentre proseguono le polemiche sui 
conti dìlllnps. Attesa per l'ipotesi di pensione inte
grativa oabligatoria finanziata dalle liquidazioni. In
tanto i pensionati Cgil Cisl Uil affrontano in un me
ga-convegno la drammatica condizione dell'anzia
no cror k:o non autosufficiente. 

RAULWITTENBERG 

• • ROMV Si comincia final
mente a parlare di riforma del 
sistema previdenziale. Il mini
stro del Livoro Carlo Donat 
Cattin ha convocato per il po
meriggio Tcntin Marini e Ben
venuto per un primo confronto 
sul future celle pensioni italia
ne, queslicre strettamente le
gata alle 'ecenti polemiche, 
peraltro neri nuove, sul delicit 
dell'lnps, affrontato marledi 
dai vertici sindacali con i rc-
sponsabi i dell'Ente Colombo 
e Billia: :e ne discuteràanohc 
oggi. 

E ques:o del buco che si al
larga nel Nlancio dell'lnps è 
diventato c.uasi un giallo, ,x>-
nostante le verifica tnmestrale 
di un mcs- fa, voluta da Co
lombo, «it'^ia accertato una 
maggiore [>esa di 4 700 mi
liardi che I istituto ha già recu
perato coi. maggiori entrate. 
Eppure, ancora len si parlava 
di una voragine di 6mila bi
liardi rispetta al trasfenmeito 
di compctriiza da parte dello 
Stato di AC iiiila miliardi previ
sto dalla Finanziaria '90. A 
questo proposito il segreta rio 
della Cgil iraponsabile del set
tore. Giuliano Cazzola, ha vo
luto riconiare che già lo scorso 
settembre Inps aveva previsto 
il proprio lasbisogno di cassa 
per il '90 di oltre 49mila miliar
di. 50mile per il '91,52mila per 
il '92. Tanto che in sede di ap
provazione della Finanziane il 
contributo dello Stato, trasfen-
manti e anticipazioni, sai' a 
47mila n iliardi. Tanto che il 
documento di programmazio
ne del g^vmo sulla finanza 
pubblica fra i responsabili de
gli scostamenti di 14mila mi
liardi nel 'HO non figura la pre
videnza. Quindi quei SOmila 
miliardi «di cui si parla in que
sti giorni", osserva Cazze la. 
«sono grosso modo quelli pre
visti» otto mesi fa. 

Anche .1 leader della Cisl 
Franco Marini, nel corso di un 
convegno Cei sindacati pen
sionati Cgi ( i l Uil su cui riferia
mo più avanti, è intervenuto 
sull'argorriEilo definendo «fal
sa e strumentale» la polemica 
che «enfatizza» le difficoltà del
l'lnps allo scopo di ottenere 
•l'uscita del iindacato dall'En
te», quando proprio la gestione 
sindacale ite ha fatto miglio-a-
re l'eff icieiMt. i. 

Ma la grande novità di oggi 
dovrebbe es'ere la proposta di 
riforma 'iella previdenza di 
Donat Cattili (si parla di una 
bozza di d .«e gno di legge). Ol
tre all'aumento flessibile del
l'età pen.'.i inabile e del perio
do di ritenne rito per il calocolo 
della pensione, già previsti dal 
progetto Formica, si affronterà 
il nodo de la parziale capitaliz
zazione de. sistema su cui Do
nat Catlir. punta molto. Tra le 
ipotesi c'è quella di ridurre la 
copertura cella npartizione 

(dei contributi dei lavoraton 
attivi) al 60% dell'ultima retri
buzione: il restante 20~. il futu
ro pensionato dovrebbe pa
garselo. Dove prenderà i soldi'' 
Nel londo liquidazioni (Tir) 
accantonato dalle imprese, 
che però cosi verrebbe svuota
lo perchè il 20% delle entrate 
con cui l'Inps paga le pensioni 
significa 20mila miliardi l'an
no- appunto l'ammontare an
nuo del Tfr. che le imprese 
usano per la loro liquidità. 

Il pianeta anziani però non 
è fatto solo di pensioni. 1 sinda
cati hanno aperto una verten
za sull'assistenza sociale e sa
nitaria, e icn si è concluso un 
mega-convegno di due giorni 
dedicato alla zona di massima 
sofferenza di questo pianeta: 
quello del vecchio non più au-
tosufliciente L'n problema che 
assilla un gran numero di fami
glie italiane, ma anche un 
grosso "business», spesso scan
daloso, per cliniche ecronican 
privati. A commentare le varie 
relazioni, da quella introdutti
va di Silvano Miniati (Uilp) a 
quelle di Donato Pedroni (Fp 
Cisl).Graziana Delpicre 
(Uilp) e Alberta Pagano (Spi 
Cgil) son venuti parecchi 
esperti e i ministri degli Alfan 
Sociali Rosa Russo Jervolino e 
della Sanità Francesco De Lo
renzo. 

Due secondo il sindacato le 
soluzioni possibili per l'anzia
no cronico non autosufficien
te, cittadino che vanta il diritto 
inalienabile a «una assistenza 
rispettosa delle sua dignità*: il 
ricovero nelle «Residenze sani
tarie assistite» (di cui Cgil Cisl 
Uil nvendicano la realizzazio
ne), con personale sanitario e 
con l'assistenza a carico delle 
Usi: lasciarlo a casa sua. prov
vedendo alla cosiddetta ospe
dalizzazione a domicilio, e 
aiutando i parenti ad assister
lo. Il sindacato non nasconde 
la sua preferenza verso que
st'ultima soluzione, e Marini si 
è soffermato a lungo sul ruolo 
della famiglia, quel «nucleo di 
convivenza da cui viene la pri
ma risposta». Solo che la fami
glia deve essere posta nelle 
condizioni di esercitarla, l'assi
stenza. Allora anche per que
sta finalità «va rilanciata l'effi
cacia della contrattazione» in 
termini di oran e permessi co
me già avviene per chi ha un 
bambino. Comunque il paren
te finirebbe colsostituirsi allo 
Stato nell'assistenza all'anzia
no, e a questo titolo il Servizio 
sanitario dovrebbe sostenere 
le relative spese. Ma il parente 
è anche l'erede, la famiglia è il 
nucleo primano che vive an
che di conflitti. Per questo c'è 
chi pone l'esigenza, di non po
co conto, del controllo sociale 
della famiglia che sta assisten
do a spese dello Stato un an
ziano al termine delle sua Mia. 

Da lunedì in vigore la nuova legge sui diritti nelle piccole imprese 

l'Assindustria consiglia: 
«Licenziate finche siete in tempo» 
Entra lo Statuto dei lavoratori anche nelle piccole 
imprese? «Licenziate finché siete in tempo», è il con
siglio-invito subito rivolto dall'Assindustria di Trevi
so, a tutti gli associati. La lettera, firmata dal diretto
re dell'associazione, sta suscitando forti polemiche. 
Sono scesi in campo anche gli artigiani: «Non si li
cenzia per dispetto». Ma nella provincia il vero pro
blema è assumere: c'è la piena occupazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • TREVISO. Presto presto, da 
lunedi entra in vigore la legge 
sulla -giusta causa" anche per 
le piccole imprese, chi vuole li
cenziare senza problemi lo 
faccia subito. Il -consiglio-, più 
che alno un inequivocabile in
vito, è stato rivolto a tutte le 
aziende, «associate e no», della 
provincia di Treviso da parie 
della locale Assindustna. 

Una lettera partita il 15 mag
gio, firmata dal direttore Cesa
re Bernini, "Oggetto' licenzia
menti individuali nelle piccole 

imprese». La legge sulla disci
plina individuale dei licenzia
menti nelle piccole imprese, 
avvisa il documento, "è stala 
pubblicata sulla Gazzetta uffi
ciale dell'I 1 maggio scorso, ed 
entrerà in vigore il 26 prossi
mo. Fino a tale data, pertanto, 
rimane possibile procedere al 
licenziamento individuale, 
senza necessità di motivazio
ne, per le aziende che occupa
no meno di 16 dipendenti-
Tanto perchè non ci siano 
equivoci, la lettera aggiunge 

subito dopo un promemona 
sugli interventi effettuati dal
l'Assindustria «contro l'esten
sione dello Statuto dei lavora
tori e comunque contro l'intro
duzione di norme dirette a li
mitare la necessaria agilità del
le piccole imprese». 

Non si sa ancora se ed in 
quale misura l'istigazione al li
cenziamento sia stata accolta. 
I sindacati, su consiglio degli 
uffici legali nazionali (pare 
che anche in altre parti d'Italia 
la Conhnduslna abbia orienta
to al licenziamento tacile). so
no comunque pronti ad impu
gnare eventuali allontanamen
ti ingiustificati di personale. 
•Per quanto - dice il segretario 
Cgil Vemier - mi pare abba
stanza difficile che ce ne siano. 
In zona c'è piuttosto carenza 
di mano d'opera, vengono as
sunti molti lavoratori extraco-
mumtari. semmai il fenomeno 
emergente è il continuo rubar
si la forza lavoro specializzata 
tra imprese- In effetti, la pro

vincia di Treviso non corosce 
praticamente disoccjpaz one. 
Ma la più bassa percentuale 
veneta di persone .n i erca 
d'occupazione: il 3,9^ l'inno 
scorso, il 2,4% nel primo qua
drimestre del 1990 

D'altra parte l'unico i m 
pano industriale in a'ianr o, se 
non in crisi, è proprio quello 
del "Sistema-moda», la :,pina 
dorsale del modello tre.,gita
no, fatto di grandi grjppi (Be-
netton, Stefanel, Nordica ecc.) 
che si basano quasi esclusiva
mente sul lavoro deceri ralo. 
Cioè su quella rete Ci m ;!iaia 
di laboratori e fabbrii: nette 
(solo 454 sono raggruppate 
nella Conlindustria) chi per 
primi potrebbero risentir • dei 
contraccolpi, e nei quali i ntre-
rà da lunedi la legge MJII<I giu
sta causa per i licenzi ime iti. 

Comunque sia, lo;seni an
che solo di principio, le reazio
ni all'invito dell'Assindustna 
sono numerose La Cqil slessa 
•oltre a respingere valutazioni 

catastrofiche e minacciose eli 
esponenti del fronte padrona
le, rivolge un aperto invito a 
tutto il mondo imprenditoriale 
aflinchè l'affermazione di. un 
diritto non sia l'occasione per 
assurde ed anacronistichr ri
torsioni». 

Altri sindacati sono inlcrvc 
nuli. Ma più interessante i* la 
presa di distanza degli art -na
ni: "Non si licenzia per dis 'e" 
lo, tanto meno per dispetlo •,. 
una legge. Atteggiamenti d--! 
genere danno ragione a chi hi, 
promosso e votato le no-mi' 
sulla giusta causa», ha d.-lto 
Elio Baltistella, presidente Jel 
l'associazione artigiani eie-Ili. 
Marca trcvignana. Contrari an 
che loro all'estensione d.llo 
Statuto dei lavoratori, ma con 
stile: «Noi non possiamo a'.su 
mere a scatola chiusa, occirre 
un rodaggio seno. Previ;du 
quindi che non ci saranno I. 
cenziamenh per dispetto, m 1 

minori assunzioni per prm eri 
za», conclude Baltistella. 

REFERENDUM 
PER CAMBIARE 

LE LEGGI ELETTORALI 
Scegli di scegliere 

per una democrazia più piena e responsabile 

La raccolta delle firme è iniziata 
il10 aprile: sono necessarie 500.000 firme 

entro i primi giorni di luglio 

C'è bisogno della tua firma e del tuo impegno: cerca 
nella tua città il comitato promotore, o rivolgiti alle fe
derazioni del Pei per avere informazioni. 
Per saperne di più, o per comunicare le firme già rac
colte, puoi chiamare la Direzione nazionale del PCI ai 
numeri 

06/6711455-6711510 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMA LLAVORO 
Crisi di rappresentatività 
del sindacato anche in 

fabbrica, ma insieme uno 
sciopero dei 

metalmecciniciperil 
contrattoconuna 

partecipazione 
impensabile Giovani 

appena assunti alla testa 
dei cortei ma di .tanti anni 

luce dall immagine 
tradizionale del 

metalmeccanico Proviamo 
a gettare un occhiata nelle 

fabbriche senza alcuna 
pretesa di dare 

interpretazioni sono storie 
in tuta blu che olfnamo alla 

riflessione dei letton 

Cesare Romiti ha avuto un precursore Si chiama Se
bastiano Foli e da ben 24 anni si batte per migliora
re la qualità delle automobili che escono da Mtrafio-
n Ma la Fiat non ha mai preso in considerazione i 
suoi suggenmerti Forse perché la «qualità totale», 
come I intende lui, non è un semplice fiore all'oc
chiello, ma significa cambiare veramente il modo di 
lavorare in fabbrea 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO -Ho solo la quinta 
elementare » Ma non e colpa 
mia, avverte Scbast ano Foli, 
se non sono diventato un intel
lettuale «Al mio paese, Torton-
ci in provincia di Messina, non 
cerano le medie Bisognava 
andare In città Pero eravamo 
sette fratelli e mio padre con
tadino non aveva soldi Ci fu 
un maestro senza ligli che 
chiose a mio padre di cedermi 
a lui che mi avrebbe latto stu 
diarc Papa non volle ed io 
stesso non avrei voluto » 

Fu cosi the il -picciotto» Se
bastiano abbandonò la scuo
la Ma la voglia di imparare gli 
ènmasta ancor oggi che ha 47 
anni ed e stato protagonista di 
un espcnenza culturale straor
dinaria di riapproprlazionc 
della condizione lavorativa, 
che la classe operaia tonnese 
costruì a partire dalla meta de
gli anni 60 Lasciamola rac
contare a lui 

«A 17 anni giravo per strada 
senza far niente Sentivo che a 
Torino cercavano operai Misi 
un po' di bianchena in una va
ligetta Papa mi diede 30 000 
lire, prese in prestito ad allo in
teresse. Alla stazione venne ad 
attendermi un lontano parente 
al quale avevo telegrafato e mi 
portò a casa sua a Collegno. 
Èra una domenica Scesi in un 
bar, attaccai discorso con altri 
immigrati e seppi di una signo
ra che affittava camere a 7 000 
Oro al mese La sera stessa an
dai a dormire 0 11 lunedi matti
na mi Incamminai sulla strada 
verso Pianezza Trovai una 
fabbrica col cartello "SI assu
mono operai" Alla padrona 
dissi la verità che avevo la 
quinta elementare, venivo dal 
Meridione e non sapevo fare 
niente Mloflrl 152 hn» all'ora 
Il lem pò di fare un salto in pen
sione a prendere gli abiti da la
voro e cominciai» 

Che fabbrica era7 
Di mole abrasive Un lavoro fa
cile, però non imparavo nulla 
Ed io non avendo potuto stu
diare mi ero messo in testa di 
specializzarmi come meccani
co Cosi dopo un mese inforcai 
la belletta ed andai a Pianez
za a bussare alla poita delle 
Officine Milctto. che facevano 
carrelli elevatori II capofficina 
mi Offri un posto da apprendi
sta a 140 lire ali ora. meno di 
quanto già prendevo «Ma im
paro un mestiere qui7», chiesi 
«Se hai voglia si» Accettai Mi 
mise ad una pressa a schiac
ciare pulsanti Dopo una setti
mana chiamai il capo «Senta 
orni mette a fare il saldatore il 
verniciatore, il tornitore, il fre
satore, oppure me ne vado» 
Lui mi mandò al montaggio Ci 
sono rimasto sci anni fino a 
diventare operaio qualificato 
O .servavo gli anziani per -ru
bare» loro il mestiere Ricordo 
tre operai di S" livello che ave 
vano tutte le caratteristiche 
della vecchia classe operala 
tonnese anche se uno solo era 
piemontese un altro era vene
to ed il terzo era di Taranto un 
ex-motorista di manna Mi 
hanno insegnato tanto, non 
solo in termini professionali 
ma anche di nspctto umano 
per la dignità delle persone e 
di nspctto per il lavoro per le 
macchine e le attrezzature che 
costa sacnfici acquistare UH 
cavano per avermi con loro 
Andavamo in trasferta a fare la 
manutenzione dei carrelli nel
le labbncftc dei clienti a Mila 
no a Bologna a Firenze E 
guadagnavo bene 

Non bai mal pensato di tor
nare al Sud? 

Dopo il servizio militare mio 
padre mi procurò una lettera 
di raccomandazione per la 
fabbnea di Rendo a Citama 
Mi ricevette un signore < he mi 
promise un colloquio in serata 
ed intanto II per II non capii 
perché mi lasciò il suo indinz 
zo privalo Che si aspi «asso 
una regalia lo compresi quan
do mi trovai al colloquio con 
un altro gjoyane lui fu preso 
ed lo ndMfalchc giorno dopo 
ripartii per Pianezza dove mi 
avevano conservato il posto 

E com'è che finisti alte Fiat? 
In quegli anni. 1964 66 cera 
lacnsi 11 padrone della labbn 

invita in tiifrsi tilii /1 Un «precursore» di Romiti storie in iuta DM / ± ^ 24 mnì a Mirafl0ri 
La vita, in fabbrica e fuori, di un operaio' bloccato al terzo livello 
da sempre all'opposizione in nome di un prodotto più elevato 

«Qualità? Da ventanni la Fiat 
ci impedisce di realizzarla» 

ca di carrelli licenziava con 
ogni pretesto bastava che tro
vasse uno a fumare Quando 
gli chiesi un aumento perché 
dovevo sposarmi, lo rifiutò di
cendomi -La porta e aperta 
per chi vuole andarsene» Allo
ra provai a fare domanda alla 
Fiat Pensavo ci volesse la spin
ta la raccomandazione mvc 
ce in quindici giorni mi ritrovai 
assunto 

Che Impressione ti fece la 
Fiat, venendo da una piccola 
Industria? 

Bruita Tanto per cominciare 
mi diedero una qualifica infe
riore alla mia fc, di terzo livello 
sono rimasto lino ad oggi per
enti in seguito divenni delega
to Mi mandarono alla Mecca
nica di Miralion e mi misero su 
una macchina multipla che fa
ceva i bilancicn per i motori 
1100 Due operai anziani che 
lavoravano su macchine ugua
li alla mia facevano 750 pezzi 
per turno A me ne chiesero 
subito 900 Dopo qualche me
se il capo disse ai due operai 
anziani che anche loro dove
vano fare 900 pezzi Poi venne 
da me a chiederne 1000 lo 
protestai che per fare mille 
pezzi si doveva saltare un cam 
bio di utensili, col risultato di 
avere molti pezzi di scarto Fe
ci venire II cronometrista, il 
quale sentenziò che si poteva
no fare solo 750 pezzi per tur
no Cosi il caposquadra rime
diò una figuraccia e si trovò nel 
guai perche non assicurava 
plfl la produzione richiesta 
Prima cercò di sostituirmi con 
altri operai che continuassero 
a produrre ogni volta che an
davo alla mensa o alla toilette 
Poi mi cambiò posto e mi mise 
ad una smerigliatrice per i gi
ranti delle pompe dell acqua 
Il collaudo voleva che quei 
pezzi fossero smerigliali a 
specchio per evitare perdite 
d acqua II capo invece voleva 
che gli dessimo una passata 
veloce perche gli interessava la 
quantità della produzione 
non la qualità Figurati che con 
un gancio sfilava di sotto al na
so del collaudatore la cassetta 
dei pezzi scartali e li mandava 
al montaggio Nel vedere quel
la scena II per 11 ridevo Poi 
però mi arrabbiavo perche 
pensavo a chi spendeva mez
zo milione per comprarsi 
un'auto (allora erano bei sol 
di) e se la trovava piena di di 
letti 

Insomma, tu U mettevi nel 
panni del cliente, e non solo 
in quelli dell'operalo, 24 an
ni prima che Romiti lancias
se questo slogan. Come an
dò a finire? 

La spuntò il caposquadra Mi 
disse -Ti mando in linea al 
montaggio motori dove larai 
ciò che vuole il capo e imparo 
rai che non tocca a te control 
lare la produzione- Ma io feci 
propno I opposto Finn ali offi
cina 26 al montaggio dei mo
tori della • 125» Capitava spes
so che sulla linea passassero 
dei ganci vuoti e rimanessero 
alcuni minuti inattivi Allora 
col pretesto di recuperare la 
produzione aumentavano la 
velocita della linea e ci mette
vano alla frusta per ore lo sa 
pevo che la produzione previ
sta era 448 motori per turno 
Mi misi d accordo con una de
cina di altri operai Annolam 
mo su taccuini i pezzi fatti e 
una sera arrivati al 450° moto 
re (ne facemmo due in più per 
non sbagliare) uscimmo dalla 
linea Accorsero i capi •Come 
mai avete smesso di monta-
re'» «Abbiamo già latto la pro
duzione della giornata» Mi dis
sero che parlavo troppo e mi 
trasfenrono su una linea di gio
vani nuovi assunti Ricominciai 
ad organizzarmi con loro Ci 
mettemmo a controllare ed 
annotare non solo il numero 
del motori fatti per turno ma 
anche di quelli latti ora per 
ora la cadenza e la velocità 
della linea la durata delle fer 
mate tecniche e dei periodi di 
inattività Poi mezzora prima 
della fine del turno calcolava 
mo la produzione da lare e ci 
fermavamo 11 Per questi con
trolli Ci serviva un cronometro 
Non ci fidavamo di quello del 
caposquadra che poteva esse

re truccato Cosi facemmo una 
collctta tra gli SO operai della 
squadra e ci comprammo il 
cronometro ed un megafono 
da usare durante gli scioperi 
Ero infatti iniziata la lotta della 
primavera del I960 sui carichi 
di lavoro al termine della qua
le io fui uno dei primi 56 dele
gati (ncll accordo con la Fiat 
eravamo definiti «esperti») 
eletti dagli operai della Mecca 
nicadiMiralion 

Tutto questo lo facevi senza 
essere ancora Iscritto al sin
dacato? 

SI Mi ero già iscritto al Pei pri
ma di entrare alla Fiat perche 
venivo da una famiglia di sini
stra ed a Collegno dove ero 
immigrato avevo trovato un 
partito molto vivo e pieno di 
iniziative II sindacato invece 
non lo avevo ancora incontra
to anche perché I contatti era
no difficili col clima militare
sco che e era in fabbrica, con i 
capi che non ti lasciavano 
nemmeno andare al gabinetto 
dicendo che pnma veniva la 
produzione e poi le tue esigen
ze Nel 1968 cerano state le 
elezioni di commissione Inter
na «Mi raccomando - mi fece 
il capo-votiamo bene laUilo 
il Sida Alla peggio, vota Cisl» 
«Non ce ne sono altn'», chiesi 
io «C e la Fiom ma non devi 
votarla perché sono brutta 
gente delinquenti» «Ma come 
- finsi di meravigliarmi io -
un azienda come la Fiat tiene 
dei delinquenti'- «Eh, se li sco
prissimo, li faremmo fuori • 
•Peccato non mi abbia avverti
to prima perché (mora lo ho 
votato Fiom» Lui nmase di 
stucco capi che lo prendevo 
in giro e dopo un pò venne a 
dirmi che dovevo votare nel 
seggio di un altro reparto Co
minciai a frequentare la 5* Le
ga Fiom a conoscere altn de
legati Ci mettemmo insieme a 
studiare le formule per il con
trollo della produzione Poi 
venne I autunno caldo che 
per noi delegati lu la prova del 
nove 

E la qualità del lavoro, del 
prodotto, è sempre stata un 
tuo pallino? 

Certo Ricordo che già dal 71 
dal 72 io contestavo II modo 
in cui facevano le riparazioni 
volanti in linea inserendo I 
pezzi difettosi a martellate lo 
mi rifiutavo di farlo e rimanda
l o indietro il motore ma la 
mia capacità di contestazione 
finiva II ed II caposquadra o 
I operatore lo lacevano al po
sto mio Questo avviene ancor 
oggi malgrado le chiacchiere 
su II anno della qualità 

Ma non tentaste mal un'a
zione più Incisiva per modi
ficare questa organizzazio
ne del lavoro? 

Verso la metà degli anni 70 
studiammo un nuovo modo di 
organizzare il lavoro su una li
nea di montaggio dei cambi 
Una mattina laccmmo trovare 
ali azienda gli operai diversa
mente disposti sulla linea con 
un altro bilanciamento dei ca 
richi di lavoro una diversa di 
slocazione dei macchinari dei 
rifornimenti ccc Gli operai la 
voravano meglio in modo me 
no monotono e ripetitivo con 
maggior responsabilità e inte 
resse con meno vincoli meno 
stress meno fatica Esoprattut 
to dimostrammo che si poteva 
fare la stessa produzione con 
un numero notevolmente infe
riore di pezzi di scarto L espe
rimento durò una settimana 
poi la hat ordinò di tornare al 
vecchio modo di lavorare so
prattutto per salvare il prestigio 
del suo Uldcio analisi lavoro 

Quindi avevate raggiunto 
una conoscenza perfetta 
della fabbrica, potevate cal
colare I carichi di lavoro, le 
saturazioni, I bilanciamenti 
Ma quando senti qualche 
sindacalista dire che «non 

abbiamo capito cosa cam
biava in quegli anni nel luo
ghi di lavoro», tu cosa pensi? 

Penso che non hanno voluto 
capire Una delle battaglie che 
demmo fu quella per il Lam, 
I Impianto automatizzato per il 
montaggio dei motori dove la
voro ancora oggi che supera 
la linea di montaggio tradizio
nale sostituita con posti di la
voro fissi collegati da carrelli-
robot Fummo noi delegati del
la Meccanica a contrattare ed 
Imporre ogni dettaglio di quel-
I impianto ad un azienda che 
in quegli anni aveva impianti 

ed attrezzature vecchi* e non 
era interessala a sostituirli Ma 
quando fornimmo al «.indaca-
lo tutti gli studi eh » a /evamo 
fatto sul Lam scoprim no che 
anche II non interessava 

E cosi i l arrivò al 35 giorni, 
alla sconfitta dell 80 . 

Una sconfitta che veniva da 
lontano Lo vedevo che 1 a-
zienda era allo sbando perde
va competitivita, noi produce
va più, Ira il disinterr-jse dei di
rigenti da una parti' e di molti 
lavoratori dall altra lo litigavo 
con quelli che non volevano 

lavorare Sostenevo che an I-
che imporre una compi: la 4-
gidità, dovevamo essere ìol a 
conlratlare la mobilità dalle 
produzioni invecchiate » pi > 
duzioni innovative, a c i m i c e 
alla Conlinduslria di indicare 
in quali aziende torinesi M po
tevano ricollocare gli eccedei-
ti Ma quando dissi questa co .e 
in consiglio di fabbrica unsii-
dacallsta della Cisl mi r;pli< ò 
che facevo politica 

Saltiamo gli anni duri ette 
seguirono la sconfitta. Oggi 
ci sono sintomi di ripresa 
sindacale. Ma anche probie-

ml nuovi. Per esemplo, I «cir
coli di quat 14» creati dalla 
Fiat.. 

Un anno ta il caposquadra 
propose a diversi operai di en
trare in un circolo di qualrà 
•Perché non lo chiedi anche a 
me'» gli disii Lui dovette 
prendermi ma sta di latto che 
il mio circolo si è riunito una 
sola volta poi hanno trovato 
un pretesto per scioglierlo 
Nella mia officina ci sono altn 
due circoli senza delegali fatti 
soprattutto da amici dei capi 
quelli continuano a riunirsi 
Senza circoli lo proposte di 
miglioramenti ne ho fatte Ho 
segnalato per esempio che 
sui motori usiamo due viti qua
si uguali che dilfenscono solo 
per un giro di filetto che ab
biamo due tipi diversi di guar
nizioni per icarburatori perlet 
tamente intercambiabili, quin
di una si pom bbe eliminare 
Non mi hanno ancora nspo-
sto forse perché qualcuno è 
troppo interessilo a quelle tor
niture 

E1 giovani nuovi assunti? 

Discuto molto con loro Hanno 
voglia di lavorare e di impara
re L azienda non li ha conqui
stati e lottano >cmpre più nu
merosi con noi, perché non 
sopportano I autoritarismo 
aziendale vog lono che si ri
spettino! loro diritti 

Come il giovane Sebastiano 
Foti veni anni fa 

Enimont, sciopero a Sassari 
Oggi si fermano tutti 
i lavoratori: chiedono 
un futuro per la chimica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•ICAGUUy Ieri il blocco dei 
treni degli operai del polo di 
Villacidro oggi lo sciopero ter
ritoriale (con manifestazione) 
a Sassan a giugno (la data de
ve esen- incora fissata) lo 
sciopero funerale indetto da 
Cgil Cisl e Uil in tutta la Sarde
gna La '«^•pensione dei licen
ziamenti annunciati dall Eni
mont a Porto Torres (e succes
sivamente negli impianti di Ol
tana e Cagliari) non ha dun
que ferma o né ridimensiona
lo la mobilitazione dei 
lavoraton chimici dell isola 11 
programmo, di scioperi < di 
manifest az oni messo a punto 
nelle scersi' settimane proce
de regolarmente anche per
ché - he mio sottolineato i sin
dacati - la '.ospensionc (fino a 
quando'') dei licenziamenti 
non gar<mt sce di per sé un fu
turo per la himica sarda Che 
nei programmi Enimont. resta 
anzi marginale e senza una ve
ra prospi ti iva 

Dopo il t locco di porti e ae-
rcoporti K ri é slata la valla 
della stizune ferroviaria di 
San Cavine alcune centinaia 
di lavoratoti della Snia di Villa-
cidro hai mi • manifestato assie
me al sui dai'alo e agli ammini
stratori li «.ili contro i progetti 
di nstruil ur izione della chimi
ca che is< hiano di dare un 
colpo mort le a quello che un 
tempo eia e ansidcrato uno dei 
maggion pi li del settore f bre 
di tutta lai a Oggi invece la 
protesta tona nella provincia 
di Sassari dove era iniziata 
quasi un mi se fa in seguite al-
I annunc o Jel pnmi 340 licen
ziamenti ali Enimont di Porto 
Torres Lo «oopero territoriale 
bloccherl labbnche, scuole, 
negozi e uff :i, mentre a Sassa-

n si svolgerà (con inizio alle 
10) una manifestazione popo
lare con conclusione nella 
piazza Italia 

Intanto la vertenza Enimont 
é approdata anche al Consi
glio regionale dove I altra not
te a conclusione di un lungo 
dibattito è stato approvalo un 
ordine del giorno unitario sulla 
crisi del comparto chimico sar
do Il documento chiede la co
stituzione In Sardegna del ter
zo polochimlconazionale co
me condizione Indispensabile 
per evitare un ultenore indebo
limento del già precario tessu
to industriale dell isola e per 
uno sviluppo produttivo della 
stessa chimica italiana nella 
competizione con gli altri 
granai gruppi europei Con 
questo obiettivo di fondo la 
giunta regionale viene impe
gnata a proseguire il confronto 
con il governo I Enimont e i 
sindacati, in raccordo costante 
con il Consiglio regionale 
L impegno e la solidarietà del 
Pei nei confronti del lavoratori 
chunio sono stali nbaditi dal 
capogruppo. Emanuele San
ila Forti cntiche all'arroganza 
di Cardini, ali indifferenza del 
governo Andreotti, ma anche 
allo scarso impegno della 
giunta regionale «In questa vi
cenda - ha accusato Sanna -
1 esecutivo avrebbe dovuto 
avere ben altra credibilità ed 
autorevolezza Non a caso le 
sue richieste sono state rego
larmente disattese durante gli 
Incentri con il sottosegretario 
Cnstofori e con i vertici Eni
mont E anche qui in Consi
glio, la giunta ha dato I impres
sione di non avere niente da 
comunicare nulla da dire • 
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Al volante di una Citroen AX della 
nuova serie speciale Style, la prima sen
sazione è quella di grande abitabilità Le 
finlture sono superiori ad ogni aspettativa 

L'equipaggiamento della AX 11 TRE 
Vip Style si distingue per l'eleganza degli 
interni in morbido velluto 

Gli alzacristalli elettrici, gli specchietti 
esterni regolabili dall intemo, i vetri az
zurrati e la predisposizione per 1 impianto 
radio, ne fanno un'auto che per confort 
non ha rivali nella sua categoria 

t MODELLI DELLA NUOVA SERIE SPECIALI 
AX STYLE 

AX 10 E 3 PORTE L 9 377 00O(rvA,i«l.u) 

AX 10 TRE 3 PORTE L 11 180 000 (IVA ine I »a) 

AX 11 TRE 3 PORTE L 11 313 000 (IVA ir* «•> 

AX 1 0 T G E 5 P O R T E L IO653OO0 <rvAi«l«.a) 

A \ 10TRE5PORTE L II 5 1 8 0 0 0 (IVAlnc JU> 

AX 1 TRE VIP 5 PORTE L 11 9 5 0 0 0 0 (IVA Ine m i 

Il sedile posteriore frazionabile la ren
de anche più facile al carico La posizione 
di guida e stata pensata per viaggiare a 
lungo e senza fatica 

AX ha un'accelerazione sempre bril
lante nel traffico cittadino L'elasticità del 
motore, di ..124 era3, permette sia di 
guidare con tranquillità sia di spingere a 
fondo quando si vuole un'auto dal tem
peramento sportivo, con una velocità 
massima di 161 km/h ! consumi 
sono bassissimi fino a raggiungere il 

record di 25 km con un litro a 90 km/h. 
Al termine della vostra prova vi accor

gerete che AX 11 TRE Vip Style ha anche 
la chiusura centralizzati, come si conviene 
ad una vera • uperdotau di serie 

A 1195C00O lire (IVA inclusa). la 
punta di diamante della nuova serie Style 
non teme confronti 
Cosi come j;li altri cinque modelli, da 

954 a 1174 c m \ che con equipaggia
menti differentemente personalizzati 
completano U sene speciale Style 

m HHMM WMl» UMI-Mi La *rrt* fpmalr Styir non utufrunKf di alcun* iniziano* promozionav li 

-»*» 
14 l'Unità 
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.D uè minuti .D 
per introdurre le partite dei Mondiali in allegria 
Ci penserà l'attrice Angela Finocchiaro 
con dieci miniepisodi che andranno su Raidue 

opo la Palma VedirePro\ 
a Cannes, Lynch vince il trofeo dell'audience 
58 milioni di spettatori per il suo serial 
«Twin Peaks». E la Abc annuncia altre 12 puntate 

CULTURAeSPETTACOLI 

I fantasmi del franchismo 
L'Ovest d'Europa / 1 

A «sinistra» di Cela 
e a «destra» della storia: 
nuovi narratori a Madrid 

OAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA PANO 

M i MADRID Nei giorni scorsi 
sulle pnmc pagine dei giornali 
spagnoli faceva clamo T la no
tizia della creazione ch'il Istitu
to Orvantes denvazio ne diret
ta del governo (sul modello 
del Goethe lnstltut o del Brìtish 
Council), «per proteggere e 
diffondere la lingua spagnola 
nel mondo* Poi, quasi per giu
stificare I iniziativa, gli articoli
sti spiegavano che -Sono 320 
milioni le persone che parlano 
lo spagnolo nel mondo e di
venteranno 420 alla fini* del se
colo, vale a dire il 7% della po
polazione mondiale» Qualche 
giorno pnma, invece, una noti-
cinaunpo ironica del Pais an
nunciava •Gli Siati Uniti sco
prono gli scnlton ispanici • 
Occasione, lattnbuzione del 
premio Pulitzer a The Mambo 
KmgPlaysSongsolLoue «Il no
me dell autore. Oscar Hiiuelos. 
non inganna è un /orino, o un 
hispano che dir si voglia. In
somma - concludeva la nota -
è un membro della minoranza 
Lspanofona degli Stati Uniti 
(Hijuetos e d origine cubana) 
che ha scelto I inglese come 
lingua Icttcrana e che dice di 
aver tratto ispirazioni dalla 
musicalità latina Fin dui titolo 
e trasparente la lode relazione 
con la musica El rei del mam
bo loca canfora damor Tra 
questi due fatti c'è una relazio
ne abbastanza precisa la Spa
gna ha capito che la sua cultu
ra (anche per il (allochi-1 nuo
vi •emarginati creativi» di New 
York sono propno gli immigra
ti di lingua spagnola) e desti
nata a influenzare non poco la 
letteratura intemazionale 
Tanto vale favonre questo fe
nomeno 

E cosi Madrid è un continuo 
fionrc di inizitive culturali di 
ogni genere ufficili e no fesca 
dare «patna» a ogni genere di 
artisti Tutto, naturalmente, 
sulla spinta del successo inter
nazionale per certi aspetti cla
moroso, della narrativa e delle 
arti figurative di marne e spa
gnola Il premio Nobel a Cami
ta José Cela, tutto sommato, è 
andato in questa direzione, 
anche se ha premiato un auto
re che nella sua immobilità at
tuale (tutti qui sostengono che 
i suoi romanzi miglion sono 
quelli degli esordi negli anni 
Quaranta) non rappresenta in 
pieno le trasformazion e le 
forti accelerazioni della Spa
gna contemporanea Chiuso 
nel suo eremo di Palma di Ma
jorca, Cela è considerato una 
DondienVdagli intellettuali del
ta sua generazione, e un •sim
patico nonno» dai più giovani 

In efletti, la realtà letteraria 
spagnola è assai più comples

sa di quella che appare dai li
bri di Cela proprio Madrid per 
esempio é un centro di spen-
mentazionc formidabile (e an
che molto contraddittono, ov
viamente) di nuove espressivi
tà, di strane commistioni fra 
linguaggi narrativi e spettaco-
lan Inoltre - e questo è lorse 
l'aspetto più importante - gli 
scntton delle province spagno
le che arrivano a Madnd a dif
ferenza dei loro padn, tendo
no a riconsiderare complessi
vamente il loro passato II caso 
di Julio Llemazares in questo 
senso è emblematico nato a 
Leon nel 1953 Llemazares ha 
pubblicato nei mesi scorsi El 
no de Olivcdo un romanzo 
che ha suscitalo mollo scalpo
re propno perché recupera al 
traverso la vita quotidiana e 
non con un operazione «mito
logica' la memora storica for
temente antifranchista della 
sua terra Ma per capire l'effet
to dirompente di questo ro
manzo, bisogna spendere due 
parole sulla transizione dal 
franchismo alla democrazia A 
detta di quasi tutti gli intellet
tuali della sinistra infatti, un a-
nalisi storica del franchismo 
ancora non é stata folta gli. 
spagnoli si-sono liberati dei I » 
ro fantasmi e basta, senza dar
si pena per analizzarne le ca
ratteristiche e i lati oscun Tut
to ciò ha negato spazi a una 
stonogralica «popolare* sul 
franchismo (anche malenal-
mcntc é difficile trovare libn 
su questo tema persino nelle li
brerie specializzate) e soprat
tutto ha detcrminato la man
canza di «epica antifranchista* 
(cosi come viene chiamata 
qui) In altre parole, non esiste 
I equazione antifranchisla-
eroe I pochi (come Uamaza-
rcs) che si interessano di que
ste cose, perciò, sono visti con 
una certa diffidenza gli spa
gnoli, dopo il I97S, hanno fat
to quello che dovevano fare, 
hanno cambialo la loro stona 
democraticamente e non vo
gliono più discutere del passa
to In un suo romanzo, il filoso
fo catalano Felix de Azua, a 
proposito dei «rivoluzioni* visti 
come nemici numero uno dal 
franchismo ha scritto <l primi 
dati su questo nemico della fe
licità che predica la possibilità 
di costruire una società felice 
mediante l'uso di qualche ge
nerazione di incauti li ottenni 
grazie ali informazione fran
chista Anche a leggerla con 
appena un po' di attenzione, 
era evidente che quei nemici. 
uno. della religione e dei buo
ni costumi, due della borghe
sia e della proprietà pnvata tre 
della Spagna intera dovevano 
essere per forza di cose dei ga-

Almudena Grandes 
Storie d'amore 
e comune erotismo 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MADRID L angolo privilegiato della 
letteratura erotica in Spagna si chiama 
La sonrisa verlical si traduce >ll sorriso 
verticale» e la sua simbolicità è imme
diatamente esplicita Da una pane e è 
una collana di libri di vano erotismo 
(dall Enciclopedia dell'erotismo di Cela 
a Les liaison dangereuses di Laclos alla 
filosofia nelbudoirdi Sade), dall'altra, 
un premio letterario piuttosto prestigio
so A tema unico ovviamente Lo scorso 
anno a vincere il riconoscimento è stata 
Almudena Grandes con quel Le età di 
Lutù ora stampato - con grande clamo
re - anche in Italia da Guanda Que-
st anno invece il premio è andato a Jo
sé Luis Munoz che ha scritto Pubis de 
vallo rojo La formula è classica sesso e 
orrore Ma la campionessa indiscussa 
del genere si chiama Maria Jaén Trean 
ni fa scrisse Amorrada al pilo stona iro
nico-verista di un rapporto orale lungo 
un libro II giovane regista esordiente 
Toni Verdaguer ne fece un film che qui 
ebbe molto successo Ora la Jaén ha ap 

pena pubblicato Sauna i critici (con un 
pò di sarcasmo, ma senza esagerare) 
lianno sentenziato «metà Freud e metà 
Almodóvar» La tiratura è alle stelle Inol
tre proprio la scorsa settimana è uscita 
nelle sale la relativa versione cinemato
grafica Dietro la cinepresa un altro 
esordiente Andreu Martin La sua mi
glior qualità, a detta degli esperti é stata 
quella di aver «servito un cocktail diffici 
le con molta astuzia» appoggiandosi so
prattutto sulla fotografia AH insegna del 
sesso patinato, naturalmente 

«Da voi in Italia un romanzo erotico 
viene vislo con molta diffidenza - ci ha 
detto Almudena Grandes - mentre in 
Spagna i critici che hanno recensito Le 
eia di Lulù non si sono scandali/ali al 
fatto Lo hanno considerato per quello 
che è un romando come un altro che 
utilizza un genere piuttosto che un al 
tro» Comunque le prodezze sado ma-
so elero-omosessuali degli eroi della 
Grandes sono sotto gli occhi di tutti 
•Non mi piacciono, in genere i classici 
dell erotismo lo ho usato questo genere 

Accanto, 
Carrai >Jur»é 
Cela 
Sopra «Arte 
de la pica> 
(195S) 
di Patio 
Picasso 

solo per raccontare una stona d a nore 
Una stona d amore in grande stile- h più 
mitica e tradizionale possibile s< e i isl >i 
può dire» continua la Grandes V. in cf-
'ctti con un vago accenno alle prigioni 
'ranchiste sullo sfondo è 1 amore !• i Lu-
u e Pablo al centro del suo romanzo 

«0 oggi non so quanti siano di<po ti a 
eggere o a scrivere storie d amon •'• 

Appunto, qual è il pubblico di qu -ste 
•avventure»' «Tutti, indistintamente La 
frenesia della pornografia, scoppiai > in
sieme alla democrazia, per fortuna ha 
lasciato spazio a un attenzione più ca
cata più distaccata» dice ani or 11 
Grandes Ma il sospetto che si tia*ti so
prattutto di eleganti operazioni eeliteriali 
i- difficile da fugare Basti dire eh» 11 bri 
de La sonnsa verticalsono esposti in l -el
la vista nei supermercati ma un |X> na
scosti nelle librene Ferché' La rsp<«sta 
< e la dà il responsabile della «Cis,i do 
Libro» di Madnd «Con tutta la dc /u , i di 
particolari che ci regala il cinerui in 
•natena di erotismo che novità vuole 
che ci siano in questi libn'» ! ] rv Fa 

lantuommi» Ecco la «certe? 
za» di essere stati dei «galan 
tuomini» dei «giusti» ha per 
messo agli spagnoli del dopo 
Franco di sentirsi a posto con 
la propria coscienza e con la 
propna stona Constatato ciò 
del franchismo non se ne e più 
parlalo meglio guardare ali u 
nificazione europea ai livelli 
di produti ivita, alla ritrovata 
«modernità» 

In cerca della modernità va 
anche la naova letteratura uffi 
cialc EqLesta grossomodo 
coincide < on un uso assn 
spregiudicato degli stili narrati 
vi Antonio Munoz Molina So 
ma Garda Soubnel Juan José 
Millàs i «n JOVT autori più in vi
sta, sono accomunati dal loro 
continuo «saccheggio» dell im
maginario cinematografico II 
gusto per I horror si mescola a 
una scansione ritmica costrui
ta quasi con un montaggio pa 
rallelo di inquadrature In par 
focolare £/in(,fernoen{.is»oadi 
Antonio Munoz Molina (plun-
prenmiate e vendutissimo) é 
un doppio omaggio al cinema 
amencano e al mondo del 
lazz 

Fin qui abbiamo parlato di 
libri di successo ma sotto que
ste vette e ò un sommovimen 
to molto più generale e più 
specificamente alternativo Un 
po' di cifre pnma di tutto in 
Spagna jn libro di grande 
successo vende, più o meno 
diecimila copie il grosso della 
produzione editonale legata 
alla narrativa invece si muove 
intorno ìlle tremile copie 
trattamente come in Italia in
somma 11 letteratura nel suo 
complesso non ha ancora 
raggiunto livelli di diffusione di 
massa La sperimentazione di 
conseguenza ha spazi ancora 
più esigui Però e é e questo 
non é poca Cosa Alle «stori
che» nunoni nei caffé gli arti 
sti di oggi preferiscono la spet-
lacolanzz izione airettamcntc 
nelle strade i poeti improwi 
saton dopo una certa ora del 
la sera si impadroniscono di 
tutti i luoghi tipici di Madnd E 
le loro esibizioni hanno carat
teri davvero singolari ne rac 
conteremo una sola per ren 
dere I idea Se por le strade di 
Madrid vi .apitera di incontra 
re una capra che la equilibri
smi in cima a una scaletta al 
suono di un pianoforte e una 
tromba le rinatevi ad aspetta
re la capta (con un suo stile 
elegante < distaccato) é solo 
un nchiamo un aperitivo Ser 
ve per attrarre gente disposta 
subito dopo ad ascollare i ver-
*i che un signore distinto di 
provincia improvviserà sulla 
base delle richieste e della 
composizione del pubblieo 
Starà alla vostra intraprenden
za infine riuscire a strappare 
ali uomo una raccolta (stam
pala rigorosamente in qualche 
cantina) delle sue poesie Se 
poi non s. prete presentarvi al 
meglio, I uomo potrà anche 
strappare qualche foglio al vo
lume «Est., no esperei Senor» 
Una cosa del genere intorno 
al 1910 a Firenze la faceva Di
no Campana 

( / continua) 

D comunismo cosmico di Ale, ragazzo siciliano 
«Zero maggio a Palermo», 
;fl romanzo di Fulvio Abbate 
La scelta politica 
in una città-labirinto 
L'impegno appassionato 

PIRTRO BARCELLONA 

• 1 Avete presente un quadro 
di Dury, i padiglioni all'aperto 
pieni di musicanti e di trombo
ni, quelle nuvole ntagliate sui 
eie lo blcu le palme disegnate 
con la stilografica verde i va
pori bianchi con il pennacchio 
di fumo e sulle banchine folle 
di mani e saluti'' Avete visitato 
l'Alambra di Granada dove i 
merletti di marmo misurano la 
vita e la morte dietro la impa

renta allusiva delle lontane' 
Avete visto ancora un ex vo

to di quelli che i meridionali 
depositano sulle pareti delle 
cattedrali dei santi martiri do
ve il miracolato getta le stam
pelle in mezzo a un fascio di 
rose che circonda una laccia 
di madonna7 Siete stati mai 
ubnacati dall odore dei gelso
mini d Arabia e storditi dai 
mortaretti della lesta di Santa 

Rosalia a Palermo o dall urlo 
dei fedeli di S Agata a Cala-
ma'Si può parlare di immagini 
e suoni senza mistificarne la 
sostanza' 

Perché questo é il romanzo 
di Fulvio Abbate Zero maggio 
a Palermo (pubblicalo dall E-
ditore Theona) I immagine e 
il suono di una Palermo mai ri 
lassata che come dice I auto
re paga ancora gli amori avuti 
in dote I aver portalo il nome 
della splendente ragazza araba 
A Ziz carezzata da tulle le sta
gioni 

Un vento di festa permanen
te ma senza allegria che sfio
ra i selciali e penetra nelle ca
tacombe dove i cappuccini 
continuano a imbalsamare i 
cadaveri per conservare il cor 
pò dell anarchico Salvatore 
Cuore di Zundapp meccanico 
e sognatore di belle fanciulle 
nude sulla spiaggia di Ccfalu 

accanto al a tomba del conte 
du Bon Retour venuto a Paler
mo quando le Sicilie erano 
due Una lesta senza allegria 
come i grandi pranzi di conso
lazione chi- si lanno dopo la 
sepoltura del caro estinto e do
ve tutte le donne sono vestite 
di nero come le vedove della 
mafia eppure gli occhi sono 
asciutti e risolti nel mesto som 
so di chi é abituato a contare le 
morti e le rasate come I alter 
narsi dell'" stagioni 

Da qui ha origine quasi na 
turalmente il malenalnmo sto 
rico di chi guarda allo Sputnik 
che gira attorno alla terra por 
landosi dentro -i calcoli alge 
bnci degli astri- (dove «I ussen-
za di gravità fa molare nell aria 
le matite») il musetto della ca 
gnetta Laika morta senza cu
rarsi della rotta sapendo da 
sempre che I energia del pre
sente é misteriosamente con 

segnata nei nomi cM passato 
(i fenici gli egizi i greci isica-
ni i siculi i sumeri) e nel mo 
tore della Bianchii a con la 
quale si parte per l i i j i a dome
nicale E il comunismo può es
sere come il profutr o ai inciso 
mino che li rapisce | «er entrare 
in una sezione del h i di Paler
mo come dentro una [(eome-
tria cosmica o il Irijngolo dei 
rebus della 'Settima la < nigmi-
stiea» Ale il prot,monista di I 
romanzo nasce nel I9')6c di 
venta comunista per he si sen 
te sempre «più rrmuseolo di 
un girino clic sgj,zzci nello 
stagno- e tuttavia h i già nel a 
mente -alcune idei- li iletlicl e 
e necessarie a chi v 10I cani 
biare la vita e rieoi osi ere le 
contraddizioni visibi i e nasco 
sic-

Ma questo può ac< adi re so
lo a Palermo o per I > treno in 
Sicilia dove i morti ammazzati 

sono circondati du «Vallar
ne» pieni di orribili cicatr* i e i 
ragazzi dopo aver lette 113 -ati 
Paoli stonc di giuslizier i icap-
pucciati di nero che vis.' e* o nel 
Settecento barocco e SOIID or
mai introiettati come UI *os;no 
intrigato di labirinti e chi -se 
inaccessibili corrono s ilio 
pendici di Monte S Pellet no 
alla ricerca del tesoro n i<. o-
sto «Oro argenterie f-ivte 
pugnali colte crocifissi p r n-
n di iniziazione effetti [<->so 
nali del cavaliere della I e ri sta 
e persino i cappucci ornai tar 
lati» 

Che magnifica meta ora di 
Palermo leggiadra e sci itili m 
te losca e assassina Un i Pa 
lermo che solo I antica -r i ita 
greca e il filtro delicati) J. gli 
arabi poteva consegnili- al 
materialismo storico e a o-
munismo cosmico di Ali < a 
pace di immergere il b u x LO 

nella fnne di Dufv e nei cidi 
viola e teirosi degli ex volo 
con la leggerezza inaudita di 
chi sta da empre nel luogo in 
cui si trova 

Un luogo in cui la culla dei 
figli della gente del popolo dei 
quartien poveri convive «coi 
mosaici dorali di aquile e dia 
voli» senza che nessuno si ac 
corga del peso di una stona di 
secoli e delie-norme novità di 
una nascita Dove SaKateire 
I anarchico il meccanico che 
abita nel p iradiso dei pe zzi di 
ricambio JUÒ slrenatamente 
correre* d i l l i sezione il'a 
scuola ns-guito dal grido di 
Aie (-Ti VI OI fermare un atti 
mo'») che cerea di bloec irlo 
per dirgli quanto il suo ciulfo 
bruno somigli a quello di Silvi 
na che pora «la maglietla eo 
lor lampon » e e erea le i hiavi 
perdute- nel cimitero di San-
I Orsola Deve Dario balla sulla 
prospettiva di via Dalmazia co 

«La acciaia di Adamo ed Eva dal Paradiso» di Masaccio 

Con Masaccio 
Firenze riscopre 
il Quattrocento 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

• • f l W L V E Sul fulgoic del 
primo -<ii i iscimento su i suoi 
Brune-li'si ni Donitello Ma 
saccio h r-n/e si e fin troppo 
adaj lata nei secoli successivi 
E la st< ri 1 almeno dei I bri di 
scuola h i ntratto la prima me
tà de l 101 come un età elell o-
ro in cui trionfavano indiscusse 
le nuos 3 leggi della prospettiva 
razionile applicate allerte e 
ali aiclnte'lura la cen ralità 
dell cs.,ere umano nell u-iiver 
so e nei dipinti Insomm i era 
un epoc a che pareva di capi
re a\eva ibbracciato il pensie
ro del movo uomo nnasci-
mcnule tagliando i ponti con 
retaggi mcdioevali e nell arte 
con lo -ti i» lardo-gotico e con 
ogni bizantinismo La stono-
grada e Li .tona dell arte han
no già npsso in chiaro che 
I avvio 511 ittrocentesco <)i Fi
renze fu in realtà un intreccio 
di ered t i stilistiche trecente
sche e nueve forme E da que
sto assunto ossia dal ntratto di 
un epoca romplessa dai più 
volti muove la mostra L età di 
Masaccio 11 primo Qualtnxen-
to a lìnnzi che si inaugurerà 
a Pai izzo Vecchio alle 11 del 7 
giugno po'he ore prima della 
napctura in grande stile della 
Cappcll 1 Brancacci nella 
chiesa del t armine dove sono 
termiicti c i tempo 1 re»taun 
degli a!lr<"« hi di Masace 10 e 
Masoliro Alla duplice inaugu
razione parteciperà anche il 
presciente della Repubalica 
Francc<< 0 f ossiga 

I due jwnimcnt i come ha 
detto icn J 1 presentazione de 
Leta di Mc-accio il sopnntcn-
dente ai beni artistici e stono 
di Firen-c 1- Pistoia Antonio 
Paolu :ci /anno di pan passo 
La mo'tra -.1 integra prepno 
con il riiomo al pubblico del 
ciclo piiton o eseguito da Ma-
solinr dal | IU giovane Masac 
ciò n-tli inni 20 e-completa 
to in alcuni pam molti anni 
dopo d i Filippino Lippi La 
rassef n i es.osiliva porta la fir
ma di Lue ino Berti e dello 
stesso Faolucci comprende 
un cent nuli di opere che so
no tavole alfreschi staccati 
statue CCKIK le disegni esegui
te dal K01 e- al H40 llsuopn-
mo pregia aldi là della bellez
za del e e peie raccolte soprat
tutto in 1o>cana é proprio 
quello di non cadere nella ce 
lebrazione 1 senso unico di 
un epoca P rene ha afferma
to ancoia P. ciucci «il restauro 
degli 1! reseli della Cappella 
Branc icci h 1 comportato una 
lunga rifles-ione su un con
fronto me no conflittuale tra un 
Masaccio innovatore e nvolu-
zionano i - i n Masolino attac
cato di veci hi valon» Le di
stanze tra 1 iluc artisti dunque 
si ridurreblx? ro almeno nel ci
elo di affreschi rispetto al lon-

meibi l lcr in del Bolscioi gui
dato ddll n isibile aurigi di 
Delfi abbagliato da un sogno 
senza line d teson nascosti e 
di catacomb-- piene di ossa di 
conigli 

Il luit'c immobili- da cui si 
dipana 1 'ilo del labinnlc di 
Minosse- Il fi o incredibile -he 
unisce qu-st 1 sfavillante corsa 
di imni gini accecanti al co
munismo dei gelsomini profu 
rnati di eie o è questo materia
lismo natura e questa melali-
sica de II aine ba che conserva 
la mcn e dialettica di Ironie al
lo sfai* 10 de I presente come 
una pruni ssa sigillata di me
tamorfosi ina "Testabili 

Non la t isf» pesantezza del 
la nomeiiHatura e delle sfilate 
dei eaiTi irriati sulla pia-za 
Kossa na la favola delle cico
gne ehi- x rt. no 1 bambini ne-
uoluli de II 1 povera g< nte den
tro le culle ironime della folla 
vanopint i "• 11 promessa mi ri 
dionale di ur comunismo ter
restre e asfal allo sti sso te-m 
pò che ne se - a congiungere 
I avventura aeronautica dil lo 
sputnik e il brucolio multicolo
re dei fedeli di Santa Rosalia 

dame ntale / fatti di Ma-almo e 
Masaccio scritto da Roberto 
Longhi ormai quasi mezzo se 
colo fa 

Se la mano del Masaccio og
gi appare più sensibile ai valon 
cromatici cosi L età di Masac 
ciò intende- proporre un pano
rama in cui si vedevano nella 
realtà quotidiana una gra»" »a-
netà di accenti stilistie 1 e ten
denze Comunque non è una 
lettura omologatrice quella 
che I accoppiata mostra Cap
pella intende suggenre Parte 
invece da quanto scnsse Gior
gio Vasari parlando della «nna-
scita» fio'entina agli albon del 
XV secolo Per lo scrittore più 
saccheggiato delh stona del-
I arte italiana il genio non si 
manifesta mai solo «eche que
sto sia il vero (dimostra) lo 
aver Fiorenza prodotto in una 
medesima età Filippo Donato, 
Lorenzo Paolo Uccello e Ma
saccio» Per cui il terzo piano di 
Palazzo Vecchio partendo 
dall anno del concorso per la 
porta nord del Battistero inizia 
confrontando il gotico interna 
zionale con 1 precoci Brunelle-
schi e Donatello e con chi sta
va in mezzo ai due poli Di Ma
saccio la mostra espone tra 
1 altro il Trittico di San Giove
nale (scoperto e atmbjito an
ni fa al pittore di San Giovanni 
Valdarno da uno dei due cura
tori Luciano Berti) Poi saran
no in beli 1 vista il San Giuliano 
e il Cristo in pietà di M.isolino, 
I Adorazione dei M agi del se
nese Sassetta per documenta
re I incontro tra gotico intema
zionale e accenni nnascimcn-
tali rilievi bronzei di Bninelle-
schi e di Lorenzo Ghibcrti ti 
crocifisso di Donatello dalla 
chiesa di Santa Croce e poi 
Paolo Uccello Filippo Lippi 

L età di Masaccio chiuderà il 
10 settembre- ma il 9 giugno 
apnranno a Firenze altre due 
mostre importanti a Orsanmi-
ehele I Opificio delle pietre du
re esporrà fino al 16 settem
bre quindici pezzi restaurati 
sotto il titolo Raffaello e altri, 
con il pittore urbinate in testa 
con la Madonna del baldacchi
no Accompagnano il dipinto 
anche una statua di Jacopo 
della Quercia un raro cartone 
della scuola di Pietro da Corto
na proveniente dalla Gallena 
Barberini di Roma Nel con
vento della Certosa al Galluz 
?o alla penlena di Firenze 
sempre il 9 giugno (fino al 9 
settembre) aprirà Bernardo di 
Chiaravallc nell arte italiana 
dal XIV al XV"j secolo Dove si 
racconta la storia iconologica 
del santo e la sua vita cosi co
me 1 hanno dipinta tra gli altn, 
Perugino di nuovo Raffaello, 
Bero Angelico Luca Signo-
relllieilGrechetto 

Né sberleflo ironico, né no
stalgia romantica ma fiducio
sa e consapevole accettazione 
della condizione particolare di 
una specie umana che fa della 
propria estrema e struggente 
materialità la ragione cosmica 
di un appartenenza al comune 
destino planetano 

In questa citta straordinaria 
la partita diventa estrema si 
gioca a carte scoperte la logi
ca del dominio duenta volontà 
di morte assassina mafia e 
droga contro natura e sapien
za antica arte di vivere e di 
morire dentro un cerchio di se
gni astronomici e di algebre 
musicali contro 1 suoni steoro-
tipi di un Ì Tntraglielta automa
tica L unico luogo dove può 
essere scondita I accademica 
mostruosità del serialismo 
scientifico e Ionnipotenza te-
lematiea del capitalismo onni
voro Colon e suoni leggen co
me una vita che* trapassa senza 
lasciarsi sedurre d 1 una pro
messa trascendente o da un 
etemo presente senza stona 

Questo si trova in un singo-
hre romanzo che menta di es
sere letto tutto di un dato 

lllllllilll l 'Unità 
GKACJ I 
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Kieslowski 
in forma 
di trailer 
BEI Cose (mai) viste in onda 
questa sera alle 2J 35 su Rai-
tre e la cavalcata scttimunalc 
chi: Fuori orario seltim anal
mente si concede Ira (ilm più o 
m« no clandestini nei territori 
spesso inesplorati ai conlni Ira 
cinema e televisione La tra
smissione di oggi e interamen
te dedicata al Occa/o^o di 
Knsztol Kieslowski film evento 
(dieci episodi di un ora eia 
« u n o originariamente desìi 
na i al piccolo schermo) del 
I u timo Festival di Venezia e 
della stagione cincmuiogMlica 
in corso Quel che si propone 
a Fuori orario e un montaggio 
narrativamente complesso di 
immagini tratte dai dieci episo
di Una sorta di -mega trailer* 
cui si affida I impossibile com 
pilo di sintetizzare lo stile e gli 
intenti di dieci ore di grande ci
nema E un saggio sulle forme 
tipiche del linguaggio con cui 
il Decalogo e realizzalo I uso 
degli interpreti la ricorrenza 
degli interni domestici, la 
drammaturgia dei rapporti fa
miliari, la cura con la quale il 
regista segue lo smarrimento 
dei propri personaggi in mo
menti cruciali della vita 

NOVITÀ 

Al via Gesù 
superstar 
(numero 3) 
• B Gesù bambino evidente
mente piace mollo in versione 
tv se la Rcteilalia-Sivio Berlu
sconi Communications e la 
Leone Film hanno deciso di 
produrre la terza parte di Un 
bambino di nome Cesi) Sono 
una garanzia i successi riscossi 
dalle precedenti puntate Ed e 
cosi che il regista Franco Rossi 
autore anche della prima e 
della seconda parte nonché di 
famosi «colossal» televisivi qua 
li L'Odissea o il più recente 
Quo Vadis7 torna a Monaslir 
in Tunisia con tutta la sua 
troupe econ dieci settimane di 
nprese in programma II cast e 
la troupe praticamente non 
hanno subllo sostituzioni Ce 
su bambino e ancora Malico 
Bellina e san Giuseppe ancora 
Beklm Femiu menlre la sce
neggiatura è scnlla dallo stes
so Franco Rossi, con Vittorio 
Bomcelli o Francesco Scarda-
maglia Unica eccezione, I at
trice che interprete Mana sarà 
Irene Papas al posto della mo
della Mana del Carmen san 
Martin / / molerò, cosi il titolo 
di questa terza parte, avrà co
me episodio centrale il viaggio 
di Gesù e di Giuseppe al lem 
pio 

«Il calcio è... » è la nuova 
situation-comedy di Raidue 
studiata per combattere 
la violenza negli stadi 

Dieci puniate da due minuti 
con Angela Finocchiaro 
e Ruggero Cara, dirette 
dal regista di «Miami vice» 

Il Mondiale fatto a spot 
Una situation-comedy in due minuti uno spot, in
somma Anzi dieci, lirmati dal regista di Miami vice 
Per parlare di calcio, di mondiali, di violenza Ange
la Finocchiaro, interpellata nottetempo dall'autore, 
ha accettato subito «perché mi faceva piacere inter
venire col mio lavoro su un terreno minato come 
questo» Ma alla Lega calcio gli spot antiviolenza so
no sembrati troppo «duri», e si è ricorsi a Peynet 

SILVIA QARAMBOIS 

• 1 ROMA // calcio e ovve
ro i fidanzatini di Peynet ai 
mondiali 11 primo episodio e 
venuto in mente a Giorgio Ver
delli mentre nella sede della 
Sipra discuteva dei suoi story-
board con i committenti rap
presentanti Rai. dell agenzia 
pubblicitaria Me Cann Ertck-
son della Lega Calcio Le 
obiezioni erano stale imme
diate quegli spot contro la vio
lenza negli stadi erano troppo 
violenti Ci voleva qualcosa di 
più soft di più garbato Che 
colpisse la sfera affettiva Ed e 
nato I episodio -il calcio e 
una sfera alleniva- lei e lui sul
la panchina lei fa le parole 
crociate lui sente la partila alla 
radio lei chiede consigli lui ri
sponde commentando I in 
contro (ino al gol 

•Non vorrei che fossero Irop 
pò garbali" dice Angela Tinoc-
chiaro E lei I improbabile in
segnante di «sopravvivenza in 
citta» dell ultima scric della Tv 
delle ragade, la >fidanzalina« 
ora abbrutita dal ruolo ora la
dra insieme al compare (•Ab
biamo dovuto penare anche 
per questo episodio, ricordare 
che era una cilazione televisi
va vecchissima, utilizzala an
che da Mondami e Vianello 
e era chi temeva di mostrare, 
in occasione dei Mondiali, 
un Italia di ladri») «Lui», inve
ce è Ruggero Cara, caratterista 
che viene dal teatro Insomma, 
una coppia bislacca 

DICCI mini episodi (due mi

nuti tra il Tg2 sport e la partila, 
datl'8 giugno ali 8 luglio) di 
una silualion comedy fulmi
nante, che dovrà dibattersi con 
gli spot pubblicitari e farsi rico
noscere Per quel che si è già 
visto (solo <t minuti gli altri 16 
erano ancora in fase di mon
taggio) queste «pillole di tele
film» sono azzeccale e piace
voli grazie forse anche alla ma
no del regista, quel Cari Haber 
che ha diretto Miami vice, serie 
che ha trovato la sua fortuna 
grazie proprio al ritmo, alla 
musica, e alla rottura con la 
tradizione del genere Ma non 
si scopre lo spirito di spot con
tro la violenza per i quali son 
nati 

«Speriamo che funzionino 
anche cosi», dice la Finocchia
ro, attrice nata a teatro e porta
ta al cinema da Maurizio Ni
cheli! (Ralalaplan, Ho tallo 
splash e, in un prossimo lutu-
ro, Volere volare) prima di tro
vare il successo in tv con una 
cornicila bruciante («e con la 
pubblicità della candeggina, 
quella contro la macchia») 
•Verdelli mi ha buttala giù dal 
letto per chiedermi se accetta
vo di lare questa esperienza -
racconta - ho dello subito si, 
perchè e era la possibilità di 
provare a fare qualcosa contro 
la violenza Certo la tv È la tv, 
va a finire che devi cedere a 
dei compromessi Spenamo 
solo che la sene possa funzio
nare anche cosi» - -

•Io non capisco quale può 

CANALE 5 ore 23 IO 

Le donne 

Angela Finocchiaro in «Il calcio è ». la nuova situation-comedy di H.aiduti 

essere il lìmite della viuli>nza di 
uno spot quando riguarda 
certi argomenti lo n ni sono 
contrarla alla pubblic Uh sul
l'Aids, che ha provot .ilo tanle 
polemiche, non la trovo trop
po dura Cosi come non ero 
conlrana ad altre quel e eco
logiche per esemplo, in cui sfi
lavano donne con li; pellicce 
insanguinate La tv e: propone 
violenza continuamente, nel 
modo di informane o di fare 
trasmissione perche bisogna 
fare distinzioni quando la tv e 
consapevolmente violenta' 
Certo quello del pubMic nano 
non è il mio mestiere non so 
se in certi casi uno ipol anzi

ché amvare a segno suscil i re
pulsione Ma neppure si- un 
caralterc troppo lamihan- fa 
perdere di vista il messaggio 

Per presentare la sene il d -
rettore di Raidue d a m i n o l o 
Sodano aveva accanto a s< tut
ti i co produttori Evanfvlistì 
per il pool sportivo, l'on Ma-
tarrese della federazione fl oc 3 
calcio, anche un r a p p K W -
tante dell associazione -Vini 
Italia», sponsor della tra (mis
sione Non solo, Sodanti ha 
annunciato che la rete conti
nuerà ad occuparsi di vio ii i2a 
nella società con altri -<pot. 
(sempre di Verdelli insieme ni 
«Ladri di biciclette») ih autun

no e poi con una sene di film 
Intanto però, // calcio e va in 
onda come u i a «comica fina 
le» del Tg2 sport con dieci rac 
contini (si parte con la nascita 
del calcio, con Adamo ed Eva 
che annoiali hanno solo mele 
finché dal cielo non cade un 
pallone) m cui si scopre - al
tro episodio a rischio di censu
ra - che il calcio £ «un gioco di 
classe*, «incontrarsi sotto la 
pioggia», «Una lingua universa 
le», «non sentirsi mai soli» E 
lei, la •fidanzatina», finita que
sta sene abbandona il ruolo di 
•comico in due minuti» Ni 
chett» ora la vuoto «dolce e 
femminile» 

parlano 
di uomini 
BEI Si pa'la di uomini e sesso 
stasera da Co->tan70 L se ne 
parla cominciando da una 
-colonne» della saggistica di 
vulgaliva .in» ricana diventai ì 
famosa al contrario per uno 
studio su dome e sesso Fan 
infatti ca ospite principile 
Shere line la scssuologa ame 
ricana che i o i il Rapporto line 
raccontò un altra puntata - it 
traverso risultati di questior a 
ri e lesi - cW r jpporto fra den 
ne e ses o La puntai i di Mau 
n?io Co Un7< insomma sa 
••era (Cuiule '< 23 10) elegge 
.i ingrcdunlc base un arqo 
mento e i e e. eontemporanca 
mente nu> to salottiero e <in 
che molto c< mplesso Sture 
Hile non iv ospite tanto per n 
cordare il su > vecchio libio 
qvanlo pi ' p esentare il SJO 
ultimo s.ifipo anche questo a 
meta stradi f-a la ricerca e il 
manuale Uomini da amare, 
uomini aa rullare e tutti 3// al'n 
edito da la Sperling & Kupl -r 
Insieme a I :i e i saianno Marisa 
Rusconi 11 autrice di Amore 
plurale riuscii le) la contc-sa 
Pinina (liraviglia Giannina 
Facio lattncc Simona Gu<:ri 
no AndPM Roncato 

1 1RA1TRE ore 20 30 

Da Napoli 
Samarcanda 
in nero 
BB" Anche questa sc'lmana a 
Samarcanda il settimanale1 del 
1g3 cronache nere an/mens 
sime dal fronte delldcnniin ili 
ta organizzala Tome " pere ho 
la famiglia Giord ino che do 
mina tutta Forcelld a Ndpoli 
riesce a raccoglie re consensi7 

Risponde l i gente del luogo 
Mentre dal contiguo quartiere 
Sanila un s< rvizio sul piccolo 
Nunzio di un anno e mezzo 
ucciso assieme il p idre d illa 
e imorra L i consueta dire tld 
arriva d ì Palamunte inproun 
c iadiSi lemo dove ledue liste 
civiche che si sono prese ntate 
alle elezioni si accusano i vi 
eenda di brogli elettorali ed il 
sindaco socialista I\»u li 0 ac 
elisalo dai suoi avversari di cs 
sere sialo troppo disinvolto 
nelle spese per la ricostruzione 
del dopo terremoto Infine in 
studio sull intervento di Cossi-
ga sulla magistrtura siciliana 
commenti a ealdo tra 3I1 altri 
di Nando D ili 1 C lnesd Mauri 
zio Calvi Lmanue le Macaluso 
e di Ciane! o Vilalone Una p 1 
rabola di Adn ina /arri chiude 
questa penultima punt ila del 
la trasmissione 

corsivo 

Se il biscione 
impugna la clava 

BEI "Quando il gioco si l i duro 1 duri cominciano a gioca 
re» recita la famosa Irose Ji JohnBelushi InvisUdi uni Icq 

PC o più probabilmente di un i sentenza elella Constili 1 l i 
ininvest intensifica la campagna Iwassona contro «1 nor 

ma che vici a di frantumale 1 lilm a colpi di spot Berlu>coiii 
usa le sue N come clave a difesa dei suoi pnvatissimi inte 
ressi A que>la logica si ispira una trasmissione lelecoman 
do libero che ruota sulle leti Fininvcst e il cui unico scopo e 
quello di npelere ossessivamente una cosa non vera che la 
norma a tutela dell integrila dei dlm porterà dlla morte le tv 
commerciali Quando si dice che in tulio ciò c o traccia di 
pcronisno, qualcuno arriccia il naso quasi a voler dire 
«Via, non esagenamo1» Purtroppo il pcronismo non ò fitto 
soltanto di f >lklore e gusle dell eccesso e e anche una 1 om 
ponente bnitale In quest giorni 1 dingenli hninvcs! h inno 
convocalo le organizzazioni dei lavoratori per lancnre un 
messaggio<li sapore ricattatorio se resta la norma contro e, 1 
spot ni'i filrr ne andranno di mezzo tanti posti di lavoro < " 1 
è ancora più chiaro di quali ingredienti e fatta una ce rt 1 
come'Isfiflirla? - ipotesi tcrlusconiana del sistema inferni 1 
Ilvo 

QRAIUIMO RAIDUE RAITRE 
S l E ^ TU/MONTO» LO 

SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA.DiP Salalla T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 2 . 0 0 PSB. Meridiana 
• .OO T O I MATTINA e.OO L'ALBERO AZZURRO 14.Q0 TELEGIORNALI REGIONALI 

• . 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 8.3Q CAPITOL. Teleromanzo 

10.3O T O I MATTINA 0 . 8 0 PSB. Tavolozza italiana 
1 4 . 1 0 PAPAUMPA 

1Q.4Q TAOTAO.Cartoni animati 
11.0O C M A T I A U W I L L O M . Sceneggialo 

1 1 . 6 6 CHE TBMPO FA. TG1 FLASH 
la .OO TQ1 FLASH 
1 2 . 0 6 UN MONDO NBL PALLONE 
1S.S0 TELEGIORNALE. Tgllreminulidi 

14.0O TRIBUNA RBFERBNOUM 

0 .66 CASABLANCA 
1 4 . 3 0 PSB. Rita da Cascia 

IO.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO*—Con Q Funeri 
1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. T 0 2 DIOGENE. 

TQ2 ECONOMIA 
1 3 . 4 6 MEZZOGIORNO E - ( 2 * parte) 

VIDEOSPORT. Pianeta calcio Equita
zione Concorso nazionale F 2 Hoc-
key una partila 

1 T . 3 0 VITA DA STREGA. Tclelilm 
1S.OO IL PALLONE NELLA RETE 

14.O0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
18 .4S TQ3 PERBV. Di Aldo Biscardi 

L'AMORE E UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Con Sandra Milo 

IO.OO TELBOIORNALI 
1 0 . 4 5 OIROSERA. DI Giacomo Santini 

14.2Q OCCHIO AL BIGLIETTO 

1 4 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
1S.OO PRIMI88IMA.Pi Gianni Rsvlole 
10.00 BIGIOosaler - ci Roberto Valentin. 
1T.3S 8PAZIOLIBERO 
1T.SS POPI AL PARLAMENTO 
I B X O TQ1 FLASH 
1 B.OS PALLACANESTRO.Oa Varese 

1 6 . 3 0 CICLISMO. 73° Giro d Italia 2 0 . 0 0 BLOB. PI TUTTO P I PIO 

1 7 . 0 0 T 0 2 FLASH. DAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 VIPEOCOMIC 
1 8 . 2 0 T02SPORTSBRA 

2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Rotocalco in direna 
del Tg3 In studio Michele Santoro re-
gla di Ferdinando Laurentonl 

1 8 . 3 8 CASABLANCA 
2 3 . 3 0 TO.SSERA 

1 8 . 4 0 LE STRADE P I SAN FRANCISCO. Te-
letilm .La fuggiasca-

2 3 . 3 9 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
24.O0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 0 . 4 5 TG2 TELEGIORNALE 0 . 1 0 TG3 NOTTE 
2 0 . 1 6 TG2. LO SPORT 

1 0 . 5 0 CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
3 0 . 4 0 AIRPORT '77.Film con Jack Lemmon, 

Leo Grani regia di Jerry Jamoson 

2 2 . 3 6 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 6 DROGA CHE FARE.OI Claudio Sor

rentino e Carlo Tagliabile conducono 
CLaudio Sorrentino e Daniela Bonito 

t 4 . 0 0 T O I NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO. CHE TeMPO FA 

O. I S MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 0 . 3 0 IL GIUDICE ISTRUTTORE. Sceneg
giato - con Roberto Alpi Alessandro 
Gassman Regia di Florestano Vancinl 

2 2 . 0 6 TRIBUNA REFBRENPUM 
22.6Q TG2 STASERA 
2 3 . 0 0 RITIRA IL PREMIO-Con N Frassica 
23 .3Q IL CINEMA E la Rai a Cannes 90 
23 .6Q CASABLANCA 
2 3 . 6 6 TG2 NOTTE. TO EUROPA 

Q.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 . 4 5 L'ANGELO STERMINATORE. Film 

con Silvia Pinal, regia di Luis Bunuel «L angelo sterminatore» (Raidue ore, 045) 

O.OO LOVE BOAT. Telefilm 
1O.30 CASA MIA. Quiz 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12.4Q IL PRANZO * SERVITO. Quiz 
13.3Q CARIQBNITORI.Quiz 
1 4 . 1 6 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
16.0O AGENZIA MATRIMONIALE 
1 6 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
16.O0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 0 . 3 0 CANALE 5 PER VOI 
17.QO DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA. Quiz 
1 8 . 0 0 O.K^ IL PREZZO fc GIUSTO! Quiz 
1 0 . 0 0 ILOIOCO PEI 0 . Quiz 
1 0 . 4 9 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz Con-

duce Marco Ce lumbro 
aOJ-S^tWRISCIA LA NOTIZIA 
20 .4Q TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 
1 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .16 PREMIÈRE. Cuotldiano di cinema 
1 . 2 0 , LOUQRANT. Telefilm 

8 . 3 0 SUPER VICKV.Teletilm 
0 . 0 0 MORKAMINDV.Telel i lm 
0 . 3 0 AGENTE PEPPBR. Telefilm 

1Q.30 SIMON A SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telelilm 
1 2 . 3 0 CHIPS.Telefilm 
1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telefilm 
1 4 . 3 6 DEEJAY TELEVISION 
1 6 . 2 8 PREMIERE. Attualità 
1 5 . 3 0 TRB NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keilh 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK.Telelilm 
10.3Q DENISE. Telelilm 
20.0Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 CRITTERS. Gli exlraroditorl - Film con 

Terence Mann Don Opper regia di 
Stephen Herek 

2 2 . 1 0 SPECIALE COPPA DEI CAMPIONI 
2 3 . 1 5 VIVA IL MONDIALE 
2 3 . 4 3 GRAND PRIX 

1.00 STAR TREK. Telefilm 

0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia

to cc^iSlwirryMathis_ 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato " 
12 .15 STREOAPERAMORE.Telel.lm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
13 .35 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
14 .36 AZUCBNA. Telenovela 
16 .05 LA VALLE PEI PINI 
10 .05 FALCON CRBST. Telefilm 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO
RE. Telenovela 

17 .35 GENERAL HOSPITAL. Telolilm 
18.3Q FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 
20.3O FORZA I O DA NAVARONE. Film con 

Robert Shaw Barbara Bach Regia di 
Guy Hamilton 

22.4Q CADILLAC. Attuatila 
2 3 . 1 0 IL GRANDE GOLF 

0 . 1 0 L'UOMO DAI 1 0 0 VOLTI. Film con 
Donald Wollit Regia di Guy Hamilton 

t:uo 

1U.4S 

1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

2 2 . 1 5 

CALCIO. Inghllterra-Uru-
guay(amichevole) 

TELEGIORNALE 

PLAY OFF 
SPORTIME 

SPECIALE CAMPO BASE 

TELEOIORNALB 

MON-OOL-FIERA 

1 0 . 3 0 GABRIELA. Telenovela 

2 3 . 1 S TENNIS. Torneo Atp 

1 4 . 0 0 
1!M>0 
15.45 
17.45 
1 ».oo 
2 0 . 3 0 

2 1 . 1 6 
1I4.00 

NATURA AMICA 
IN PUNTA DI PIEDI. Film 
GIROGIROMONDO. Varietà 
TV DONNA. A-tualltà 
AUTOSTOP PER IL CIELO 
IL SANGUINARIO. Film di 
Douglas Hicko< 
PIANETA MARE 
LETOCCABILKilm 

w ODEOÌI 
14.QO IL SEGRETO DI JOLANDA 
1 0 . 2 0 SEARCH.Telelllm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
1 9 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2 0 . 3 0 IL CINICO, L'INFAME, IL 

VIOLENTO. Film di Umberto 
Lonzi 

2 2 2 » COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 2 0 SPARATE A VISTA ALL'I

NAFFERRABILE OOO. Film 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varie-a 

1 8 . 1 8 COLORINA. Telenovela 

117.18 SENORA.Telenovela 

118.30 L'UOMO BLA TERRA 

2 0 . 3 0 L'ULTIMA ONDA. Film di Pe-
lerWelr 

2 2 . 4 6 CACCIA AL 1 3 

2 3 . 1 8 REPORTER ITALIANO 

§ ^ ^ a . 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 3 SO 

HOT LINE 

ON THE AIR 

THEMISSION 

SUPER HIT 

BLUENIOHT 

117.30 I R Y A N . Telefilm 

118.30 RUOTE IN PISTA 

1I0.OO INFORMAZIONE LOCALE 

110.30 PIUMEEPAILLBTTES 

510.30 NOVANTA. (10») 

0 3 0 NOTTE ROCK 512.310 TELEDOMANI 

~\ 
RADIO 

1 4 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERB 
1 8 . 0 0 IL CAMMINO SEGRETO. Te-

lenoveta 
2 0 . 2 » OLI INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 5 UN AMORE IN SILENZIO. Te-

lenovela con Erika Buenfil 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

minutili 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
1 9 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 PASSIONI. (74* puntala) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PROGETTO ATLANTIDE. 

Sceneggiato ( 1 * puntata) 

IIAOIOGIORNAU GR1 6, T, 8, 10,11 12.13, 
11 t, 1 5, 17, 19. 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 9 30, 
11.311 13 30- 13 30; 15 30. 16 30, 17 30, 18 30. 
1»3II 22 35 GR3 645 720,945,1145 1345, 
l l « i 18 45,20 45,23 53 

RAOIBUNO Onda verde 6 03 656756956 
1 5 12 56 14 57 16 57 1(156 20 57 22 57 9 
Midi i anch lo 90 11 30 Dedicato alla donna 
il ,'Or> Via Asiago tenda 15 Megabit 15 30 Ci-
I isro 73' Giro d Italia 20Bnca 8rac 20 30 
.1 iZ2 Conduce in studio Adriano Mazzolarti 
I ! 0 > La telefonata 

I litotomie Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1 2 13 26 15 27 16 27 7 27 18 27 19 26 

' 2 ' 6 II buongiorno 8 45 Jn muro di parole 
I >3n Radiodue 3131 124'> Impara tarlo 15 
I «a a e suo figlio 15 40 Pomeridiana 18 32 II 
I seno discreto della melodia 19 50Radio-
t im us 21 30 Le ore della -era 

riAOIOTRE Onda verde ; 18 9 43 1143 8 
I el dio 8 30-10 45 Concerto del mattino 12 
I ay< .1411 purgatorio di Ointe 15 45 Orione 
111"i Terza pagina 21 «Arianna a Nasso- di 
II Siiauss 

2 0 . 3 0 L'ULTIMA ONDA 
Regia di Peter Welr, con Richard Chamberlaln, Olivia 
Hnmnet. Australia ,1977) 105 minuti 
Un giovano e prestigioso avvocalo australiano scopre 
di essere un micidiale lottatore Forse questo inquie
tante potere è dovilo ai suol contatti con gli aborige
ni E lilla linei Apocalisse è in agguato Misterioso th
riller in cui si incon rano ti miglior regista australiano 
(V\ elr) e I attore più famoso del continente nuovissimo 
(Chamberlain) La miglioro offerta filmica della prima 
••arala 
ODEON 

2 0 . 3 0 FORZA 10 DA NAVARONE 
Regi» di Guy Hamilton, con Robert Shaw, Edward 
Fox, Harrlson Ford Gran Bretagna (1978) 114 mimiti. 
Jugoslavia 1943 un drappello di alleati devolar sal
tare por aria un ponte Importantissimo per I collega
menti ledescru Piccolo problema tra I partigiani che 
li mutano e è sicuramente un Infiltrato nazista Occor
ro mcividuarlo 
Rtm:QUATTRO 

2 0 . 3 0 CRITTERS GLIEXTRAROOITORI 
Rogln di Stephen Herek con Terranee Mann, Don Op
per I I *» (1986) 82 minuti 
Por chi ci crede un gruppo di pelosi mostriciattoli 
evado da un carceie planetario e sbarca sulla Terra, 
\K r Iti precisione in un paesino del Kansas nel giardi
no della famiglia Brown In prima visione Iv 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL SANGUINARIO 
Regia di Douglas Hlckox, con Oliver Recti, JIII SI. 
John Gran Bretagna (1972) 90 minuti 
Recluso per rapina ed omicidio vuole vendicarsi della 
moglie che lo ha tr idito Evado insieme con un amico 
o si dà alla caccia cella fedifraga senza sapere che il 
presunto complice ia accordo con lei II regolamenlo 
di conti saràcruonD 
TQLCMONTECARI.O 

2 0 . 4 0 AIRPORT'77 
Rogln di Jerry Jameson, con Jack Lemmon., Lee 
Grani, James Stewart Usa (1977) 109 minuti 
il solilo kolossal catastrofico sconsigliabile a chi ha 
Otturi di volare ccn la solita parata di divi (oltre ai 
suddetti Olivia do Havtlland ChristophorLee Joseph 
fratte n e lami altri) Un miliardario (James Stewart) ha 
jlfilt.ito un |umbo per I inaugurazione di un suo mu-
sro alcuni crimina i ingolositi dai preziosi capolavo
ri Ira .portati dall ac reo lo dirottano 
RAIUNO 

0 . 1 0 C. UO MO DAI CENTO VOLTI 
Tttgl i di Guy Hamilton, con Donald Wolflt Mal letter
ing Gran Bretagna (1952) 85 minuti 
J i por coloso criminale é anche un mago dei travesti-
Temi Due ispettori di Scotland Yard e un criminologo 
gli danno la caccia Finale imprevedibile 
« E T EQUATTRO 

0 . 4 8 I. ANGELO STERMINATORE 
Rsgla di Luis Bunuul, con Silvia Plnal Messico (1962) 
S'i m nuli 
E a ione fonda ur capolavoro Un gruppo di ricchi 
loorgnesi invitati a i na lesta rimane inspiegabilmente 
lo oci alo nella villa li uno di loro La porta e aperta ma 
n »ssuno trova la forza di uscire Forse ó una rrialedi-
Eloni E intatti ci vorrà una vittima sacrificale Una 
3»llc più gemali e beffarde metafore del surrealista 
Sjftuel Da vedere da registrare 
RAIDUE 

16 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il festival 
Il Florence 
«sbarca» 
a New York 

DARIO FORMISANO 

tm ROMA Sembra ch<> 1 elici 
loTomatore (quello d.-l dopo 
Oscar, non l'altro meno lesto-
so, del Festival di Canres) ab 
bia rilanciato negli Stati Liuti 
I interesse nei conlronti del ci 
r ema italiano E alcuni mesi 
pnma dell assegnazione della 
prestigiosa statuetta anche Mi 
gnon e partita erz stato Lcn de
cotto in un circuito di sale 
americane distnbuto sa inizia
tiva del «Floience Film Festi 
vai», la rassegna toscana ge
mellata con New York «• alcune 
sue istituzioni culturali Proprio 
il «Florence Film Festival, ades 
so rilancia, promuovendo a 
New York, dal 4 ali 8 giugno un 
«l-estlval Usa», proget ato per 
favorire la creazione di uno 
spazio permanente per il cine 
ma italiano in America Un 
contraltare alla manifestato
ne fiorentina che annualmente 
ospita film indipendenti prove
nienti dagli Usa 

Più che un festival però 
questo del «Fiorente Film Usa» 
e un «Convegno per li fonda 
rione di un festival di cinema 
italiano in Usa», insomma una 
manifestazione pilota in attesa 
di uno spazio più definito a 
partire dal prossimo anno A 
rappresentare il cinema Italia 
no ci sarà un i selezione di lilm 
indipendenti (o in ogni caso di 
giovani autori) che vi da Do 
mani accadrà di Lue netti a // 
preteoe/todiMazzact-rati pas
sando per Amori in cono di 
Giuseppe Bertolucci Staso 
•sangue di Eronico & Cecca, e 
qli ancora mediti nelle nostre 
sale Roma Paris Bari clona di 
Crassim & Spinelli e Obbligo di 
giocare di Daniele Cesardno 
Fino a comprendere mspiega 
bilmente, Scugnizzi di Nanni 
Loy, che ceno non è un autore 
•giovane», né il lilm una produ
zione indipendente nel senso 
diffuso del termine Completa
no il programma un i selezio
ne di cortometraggi in gran 
parte prodotti dal Centro Spe-
r..nenlale di Cinema ografia e 
un convegno dal titolo Situa
zione del mercato liana <S Usa • 
Recenti tendenze e 'utun svi 
luppl 

Il festival 

Benevento 
punta 
sulla danza 

ROSSELLA BATTISTI 

• • BENFVENTO II 20 luglio. 
ali insegna della danza si apri 
rà il cartellone della stagione 
estiva salentina al Teatro Ro
mano Sotto luci dell Est verrà 
allestita infatti dal Balletto di 
Bratislava la Cucile di Alicia 
Alonso Oltre al capolavoro -
ohe lu anche il cavallo di balla 
glia - della d "alzatrice cubana 
la compagni! presenterà un 
trittico di coreografie dal suo 
repertorio (21 luglio) firmate 
da Vaculik Tenono e Sccdrin 
Con lo scintillante spettacolo 
di Rosalia Maggio e Dalia Fre 
diani ispirato lo dice il titolo 
stesso alle Mille luci del varietà 
(22 luglio) si entra nel vivo 
della rassegna che punta sulla 
prosa le sue carte migliori II 
poker di piece*, teatrali conti
nua con I Empedocle di Friedri 
eh Hoclderlin con Flavio Bue 
ci che amva a Benevento (21 
luglio) dopo il debutto di poco 
precedente (18 luglio) dd 
Agrigento Ne cura I ada'ta-
mento e la regia Melo Fu ni 
mentre Franco Battiato sottoli 
nea I a? ione con un opportu 
no commento musicale 

Mattdtnce ormai conclama
ta della scena Anna Mazza 
mauro e la protagonista di Tv 
smofonazuse ovvero te donne 
di Aristofane (25 luglio) per la 
regia di Ugo Margio Intesa co 
me ideale «quarta commedia-
di Anstolane questa «elabora 
zione drammaturgica- di Ma
rio Moretti prende spunto dalla 
famosa trilogia sulle donne per 
creare il -quadro completo di 
una reale possibile rivolta lem 
minile» grottesca ma anche 
amara oltraggiosa e dissa 
crante Come ultimo spctlaco 
lo del -pacchetto- predisposto 
dalla cooperativa teatrale I 
Dioscun andrà in scena il 27 
luglio Napoli Hotel Excelsior di 
Tato Russo Stralunandosi in 
sei diversi personaggi, Tato 
Russo riporta alle luci della n-
balta il suo fortunato lavoro 
dopo un assenza di quasi un 
anno 

Ancora la danza con il Gran 
Balletto dei Caraibi, conclude
rà il mini festival il 30 luglio 

Testori rende omaggio 
alla sessualità femminile 
nel suo nuovo «Sfaust» 
interpretato da Branciaroli 

Ogni parola comincia 
con una «S », a ricordare 
il gigantesco potere 
distruttivo della Scienza 

Donna, tu ci salverai 
Un Testori laico, che scioglie inaspettatamente un 
inno alla donna, principio e fine del mondo E' il te
ma di Sfaust, un nuovo, densissimo monologo, in 
scena a Milano, interpretato da Franco Branciaroli 
Sfaust e non Faust, perché tutte le parole qui comin
ciano per «S» come la Scienza che sta distruggendo 
la nostra vita Un testo poeticamente fortissimo, che 
suggerisce una nuova via alla drammaturgia 

MARIA GRAZIA GREGORI 

• f i MILANO Goethe e Bec 
kett, il sogno del sapere del-
I uomo-mago e I immondizia 
dell orrore foese solo 1 cston 
poteva congiungcre nella vi
sione «maledetta- di Sfaust due 
estremi che sembravano desti
nati a non toccarsi Certo I ha 
fatto a suo modo con il gusto 
della provoca/ione dello sfre 
gio che qui però si rivela non 
chiuso in se stesso ma come 
un sorprendente atto d amore 
verso I uomo e verso la donna 
Anzi alla donna fonte di vita 
Testori scioglie un inno ina
spettato principio e fine del 
mondo stanno rinchiusi nel 
suo sesso dal momento che 
I atto carnale del congiungi
mento e I unica ribellione pos
sibile alla società meccanizza
ta e disumanata della Acna 
Cerno Sevesianàn Dunque in 
un mondo clic ha già cono
sciuto la sua apocalisse, e ma 
gari non lo sa la sola speranza 
sta nella gran «lambada» nella 
conoscenza carnale che uni
sce I uomo e la donna nel mo
mento eversivo della sessuali
tà 

Ma perche SlausP In questo 
monologo densissimo, dove la 
prosa si alterna alla poesia, la 
•S» posta ali inizio di tutte le 
parole sta a significare tangi
bilmente il patto che Faust di
ventando Sfaust conclude con 
Meflstofcle quei Smcfl accet
tando la corona della Acna 

Cerno Sevcsianàn (allusione 
evidente alle catastroli ecolo
giche e nuclcan dell Acna, di 
Seveso e di Cernobyl) gover 
nera un mondo che non avrà 
più bisogno di generare solo 
cosi potrà diventare Dio a sua 
volta «S« come scienza, dun
que disumanante mondo li
scio come I acciaio Scienza 
come responsabile della ucci 
sione dell uomo 

L introduzione della «S« da
vanti a tutte le parole (che si 
perde quando Faust si ribella a 
Mcfistofcle) non fa che evi
denziare la sperimentalità del 
gioco verbale di una linqud in
ventata fortemente poetica 
Ne nasce un grammelot arcai
co e lantastico insieme che 
mescola Ialino tedesco spa
gnolo frdncese inglese e la 
amatissima parlata lombarda 
nella costruzione di ardite, 
nuove etimologie Anche per 
questoSfauslci nporta a un al
tro Testori al poeta degli scar
rozzanti di una lontana trilogia 
che ebbe in Franco Parenti il 
suo interprete Questo perso
naggio lombardo e violento, 
terrestre e blasfemo infatti vie
ne da quei Macbettl da quegli 
Ambleti, da quegli Edlpl Lo si 
comprende già dall Iniziale in
vocazione per I apertura del si-
pano ali incipit della tragedia, 
•sdlpalancate sii» (spalancate
lo) a mostrare nella ntualità 

Franco Branciaroli e il protagonista di «Sfaust» il nuovo testo di Ci o /anni Testori 

della scena la traged as»a che 
si rappresenta di 'rome a noi in 
un vero e propri) alto di fidu
cia nel teatro E que a corona 
- un vaso da notte sfondato 
trovato frd le immondizie che 
riempiono la sten i che 
Sfaust indossa dopo il patto 
con Smcfl e anch <» ,a e mble 
ma di un teatro ebbio e orgo
glioso della sua poveità 

La ribellione di Fa ist s i chia
ma Margherita, arzi Caterina 
da Lecco gran putì ina man
data da Dio per fargli com
prendere i suoi ve i bisogni 
perché solo nel prar se'so-ca-
sa di Margherita Citei ina e 
possibile una cono* en 'a non 
fredda non disumanata Lo sa 

bene Smeli, che fa a pi z 'i la 
donna, qui rappresentato da 
un grande pupazzo che Sfaust 
porta con se in un gran sacco 
sporco di sangue Per .lu^glre 
I angsl I angoscia allora ba 
slcrà abbracciarla, a n c V se 
morta 

È un Testori sorprenc le nte-
mente laico quello che ci viene 
incontro In questo Sfausl dove 
la religiosità, che pure e uste, e 
legata al ciclo biologico della 
natura e doye la gran moti fora 
barocca rosso sangue si «v lup-
pa in una drammaturga del-
i attesa e del nfiuto E se i jodot 
amva nell adieu, adió\ adiun 
che chiude la grande trage-
diassa, sarà un compaino di 

strada uno vcarozzante pazzo 
pure lui 

Di questo testo poeticamen 
te fortissimo che pare suggeri
sce una nuova vid alla dram 
malurgia te tonana e stato in 
terprcte (al Teatro Nazionale) 
Tranco Branciaroli ccceziona 
le per lorza mimetica per ld 
capacita di trasformarsi in in 
telligente mediatore della pa 
rold poetica per I assoluta pa
dronanza nella difficilissima 
resa della neolingua di Teston 
Accanto a lui, a prendersi gli 
applausi convinti (dopo un 
iniziale sconcerto) del pubbli
co non c'eri questa volta l'au 
tore malate A lui va il nostro 
auguno e il debito di una ina 
spettata emozione 

Con Massenet riapre il S. Carlo 

Tutti i colori 
di Manon 

SANDROROSSI 

• 1 NAPOLI Le non frequenti 
rappresi mozioni della Manon 
di Muss ni I nonostante la pò 
polarità di II opera ci dicono 
molto delle d llicoltà connesse 
alla sua esecuzione II traguar 
do di un tisultato appena ac
cettaci o addirittura medio
cre se i n'enamo alle più re 
cente ripprcsentazioni di Via 
non al Sur Carlo è stato I o Itra 
sera surgelato di slancio cil in 
larghissimi misura II capola 
voro di vlassenet ci è dpp« rso 
rcintcgi ito in tutte le compo
nenti che l e costituiscono an
cora il lanino sottile la e lira 
inconiondibi e di unofera 
nella quah- quanto di palei co 
di ma ni ameamentc stiug 
gente v e ri Ila vicenda non de 
borda 11 i_n scnlimcntalivnio 
dimani ra n virtù di un gusto 
sorvegli I1I»IITIO che cost lui 
sce il punto di lorza dell in era 
partitur i 

La ni Dm i lazione tra il pub 
blico s maritano ed il teatro 
dopo il lungo periodo di in agi
bilità hiavutodunqueun'Ug-
gcllo di finitivo dopo la ripresa 
dell aitivi! \ con i Carmina Bu-
ranaài Ori E piend nconc hi 
zionc ci e st ita dnche con Da
niel Ore n d rettore dello s|X?t-
tacolo, i lofio i burrascosi even
ti di qualche anno fa culmi
nante con il suo precipitoso 
abbandono del ruolo di diret
tore stabi e dell orchestra «an-
carlian i Fondamentale 6 s ata 

1 altra sera I apporto di Orcn 
per gli esiti lercissimi della se 
rata Alla coinvolgente esube
ranza interpretativa ben nota 
Oren hd dggiunlo con la ma 
turità qualità introspettive li 
nissime espresse relleseeu 
zioncdi Manon in unavinoq i 
ta gamma di effetti c'inmici e 
colon orchestrali che ci li inno 
dato un immagine rincuorante 
dell orchestra sancai Ilari i co 
me non decadeva da le mpo 
Rama Kabaivanska nei panni 
di Manon ha rconlcrmato la 
sua intelligenza di interprete 
capace di tradurre ogni inten 
zione ogni modocsprissivoin 
una limpida resa stilr tic i 

Ass u positiva nel comples 
so 11 prova fornii ì d il giov me 
tenori (jmsc,p[>c Sali) itini in 
terprcte del persoli igc,io di 
Des (jneux Bene intuii ito nel 
ruolo di Lescaut John Pi'rnk 
Kalt' rv Nelle parti di li meo se
gnaliamo Elvira Spica Pur i 
Puglisi Eva Rjt ì ed noltrc bil 
v ino Pagliuca Ji rold *>ie n 1 
Nicola Iroisi Angelo Caserta 
no Luigi e Silvano Paolillo Al 
berlo Fas.ini regista dello 
spettacolo ha avuto il mento 
di aderire puutudlmente e con 
gusto sicuro dlle indicazioni 
del libretto in pieno accordo 
con Pierluigi s ("lantani auto
re dei costumi e delle belle 
scene ispirai1 alla iconogralid 
settecentesca Ottimo il coro 
istruito da Giacomo Maggiore 

Accanto. 
la scena 

finale 
di«Sono 

seduto 
sul ramo 

e mi 
sento bene» 

diJurai 
Jakubisko 

Primecinema. Dirige Jakubisko 

Il socialismo 
visto dal ramo 

MICHELE ANSELMI 

SODO seduto Mil ramo 
e mi tento bene 
Regia e sceneggiatura Jurai 
Jakubisko Interpreti Boleslav 
Polrvka, Ondrei Pavelka Mar-
keta Hrubesova, Dean Morva-
thova. Fotografia Laco Kraus 
Cecoslovacchia, 1988 
Roma: Addirai 

IMI È i! momento del cinema 
cecoslovacco. Mentre a Roma 
è In corso una rassegna sui 
film della Primavera praghese 
escono Allodole sul filo di Jin 
Menzel e questo Sono seduto 
sul ramo e tri sento bene di Ju
rai Jakubusko Le storture del
lo stalinismo riecheggiano in 
entrambi, ma sotto forma di 
commedia o addirittura di fia
ba, secondo lo stile di un cine
ma a lungo represso che ha 
dovuto inventarsi lormule più 
morbide e sfuggenti per rac
contare quella stagione Da 
quel burlone che 6 Jakubisko 
ammette che «noi cineasti ce
coslovacchi potremmo scopri
re che nella libertà, senza più 
un comunismo con il quale 
prendercela, abbiamo ben po
co da dire», e informa che So 
no seduto sul ramo e mi sento 
bene in patria non ha avuto 
problemi di censura 

Tutto gira attorno al tesoro 
che due cialtroncelli reduci 
dalla seconda guerra mondia
le trovano nelle gomme di una 
veogÉrbicicleUa Sfuggiti alla 
gal«^RPepe e Prengcl si im-
pojaBBano di un forno abban
donato e cominciano a eserci
tare il mestiere di panettien In 
quella casa quasi liabesca abi

tava un tempo una famiglia di 
ebrei tutu deportali I unica 
che toma (almeno i due cre
dono che sia lei) e la fulgida 
Ester, murata viva in una cupa 
solitudine Per salvarsi dalla 
camere a gas ha latto la putta
na in un bordello nazista e ora 
si porta in grembo il «frutto del
la colpa» Ma Pepe e Prengel 
sono innamorati di quella fan
ciulla enigmatica che passa le 
ore seduta sul ramo di un albe
ro e quando partonrà faranno 
da padn alla bambina Troppo 
bello per durare E infatti ir
rompe tragica la morte di 
Ester con uno strascico di 
sventure i due «papa» vengono 
beccati con i gioielli dati per 
persi e finiscono diritti in car
cere Dal quule usciranno in 
canutiti ma sempre allegri 
pronti a risalire sul ramo insie
me alla bambina ormai gran
de 

Accorciato nspetto alla ver
sione vista a Venezia '89 Sono 
seduto sul ramo e mi sento be
ne fa precipitare gli avveni
menti nella seconda parte, in 
una successione un pò troppo 
meccanica Però jakubisko 
senza indulgere nei «fellinismi« 
di un tempo e bravo nell or
chestrare i sentimenti e le me
schinerie nel restituire il can
dido pessimismo dei due pica 
ri di fronte alle miserie del So
cialismo Reale («Sentirà una 
nuova parola disgelo La 
ascolti pure, ma senza esage 
rare», sentenzia un burocra 
te ) ) , nello svelare con fresca 
malizia le nudità della lanciul 
la In sala la gente sorrìde e si 
commuove buon segno 

Dopo la Palma d'oro a Cannes, lo «scandaloso» regista trionfa sulla rete Abc 
58 milioni di spettatori per il suo serial «Twin Peaks». E ci sarà un seguito 

E ora Lynch vince anche in tv 
• • LOS ANGELES La Palma d oro a 
David Lynch per Wild at Heart è arrivala 
in Usd con una gigantesca eco ingran
dita dai dati Nielsen relativi a Twin 
Peaks il serial in otto puntate idealo, 
prodotto scritto e (parzialmente) di
retto dal registd Usa Trasmesso dalla 
Abc Channcl 7 in prima seratd dal 22 
marzo in poi e conclusosi ieri sera, 
Twin Peata ha avuto una media d a-
scollo di 58 milioni di telespettatori Un 
dato straordinario che accoppiato alla 
vittoria di Cannes (I unica manifesta
zione cinematografica extra-statuniten
se che negli Usa ha valore) ha spinto 
la Abc ad annunciare che Twin Arate 
riprenderà ad ottobre con una secon
da serie di dodici puntate E nel caso 
che il pubblico gradisca il seguito, il se
rial diventerà dal lebbraio del 91, un 
appuntamento fisso, con 50 puntate 

SERGIO DI CORI 

annue con una durata di almeno quat 
troanni 

Cosi, dopo Cannes tutta la stampa 
statunitense specializzata inneggia ad 
un nuovo leadernconosciuto superan
do le ambiguità e le enormi difficoltà 
che Lynch ha da sempre trovato in Usa 
per via degli elementi che sorreggono 
le sue opere un misto di sesso e violen 
za ineliminabili I uno dall altro AH in
domani di Cannes e iniziata subito la 
polemica con la Motion Pictures Aca-
demy ol Amenca per i tagli che la cen
sura attuerà sul film «So che avrò gran
di problemi con la distribuzione in Usa 
- ha dichiarato David Lynch - perché il 
film sarà vitalissimo, verrà forse taglia
to in alcune scene, nonostante dalle 4 

oic originali io stesso l'abbia già ridotto 
ali ssenziale, proprio per evitare qua
lunque forma di richiesta di aggiusta
rne ito Per mia fortund I insperato suc
cedo e i pubblico di Twin Peaks confer
ma chi il pubblico americano è ben 
pie ma'uro di quanto non si voglia far 
credere» 

I. comunque non solo il pubblico 6 
con Lmch più di un critico infatti con
sidera Twin Peaks il legittimo erede di 
Dallas e Dynasly senza alcuna sbava-
tur i sentimentalistica, con un duro rea
li- n o e con una lorza erotica rara per la 
leli-visbnc statunitense «Una grande 
no te per David Unch« ha titolato Los 
Ai tele, Times e subito dopo ha aggiun
te «Ma il giorno dopo è ancora più 

grande ha sfondate in prima serali in 
televisione» «Lmch oggi e I America 
questo e il verdetto del pubblico e an
che la giuria intemazionale di Cannes 
ipprova il giudizio cei nostri telespetta 
tori» sostiene DailY Varicly Dal canto 
suo, il critico cinematografico televis • 
/o Robert Byrman ha commentato 
«Forse Hollywood capirà che e comun 
que sempre meglio privilegiare artisti 
seri consentendo loro quel minimo 
spazio di trasgressione necessario alla 
loro espressione ben vengano la vio
lenza e I erotismo quando hanno un 
senso, una loro slmttura sorretta dalla 
professionalità la critica di Lynch di 
nostro modello di vita dovrebbe invita
re più di uno di noi .i interrogarci su che 
cosa accade sul seno dietro le quinte 
dell apparente calma della provincia 
amencana» 

• • BOSTON Dire che lo stra 
no mondo del regista David 
Lynch ha «cambiato la faccia 
della televisione americana» 
come hanno scritto alcuni cri
tici a proposito di Twin Peaks 
ò probabilmente una esagera
zione Ma non ci sono dubbi 
che le otto puntate mandate in 
onda dalla calena televisiva 
Abc alle nove di sera ora di 
punta, hanno suscitato reazio
ni fuori dall ordinano Lo stes
so avverrà quasi certamente 
anche quando Twin Peate ver-
rà trasmesso in Europa (in Ita
lia la trasmetterà Canale 5, nel
la prossima stagione) dove in 
effetti è altrettanto raro (ecce
zion latta per Berlin Alexander 
platz e Heimal) vedere serials 
che slidano le convenzioni 
«dallasianc» non solo sul pia
no della narrativa ma anche 
su quello della presentazione 
visuale 

In America te previsioni ini
ziali erano che un serial firma 
to da Lynch la cui reputazione 
6 basata su film come Erase-
rhead Elephant Man e Velluto 
blu. elevati in breve tempo allo 
status di cult movie», avrebbe 
finito per interessare un pub
blico ristretto e sofisticato Ma 
mentre e vero che a Boston 
nel campus dell Università di 
Harvard sembrava che losse 
stato dichiarato il coprifuoco 
durante il giovedì sera in cui le 
prime puntate di Twin Peaks 
sono state trasmesse allo stes
so icmpo tale e stato I indice 
d ascolto che evidentemente il 
serial ha «preso- telespettatori 
di ogni genere La tattica usata 
dall'Abc e stata quella di pre 

sentare un riassunto della sto
na («pilo!») contenuta in due 
ore di trasmissione a mo di 
assaggio prima di dare il via 
alla serie di puntate Lo strano 
magnetismo che Lynch è riu
scito a creare ha prodotto il 
suo efletto e Twin Peaks è de
collato come I evento televisi
vo della stagione 

Twin Peaks è una mitica cit
tadina americana fra le colline 
sulla sponda dell'oceano Paci
fico (tradotto significa più o 
meno «Monti gemelli») di circa 
cinquantamila abitanti È un 
paesaggio tranquillo, tipo pub
blicità di formaggini e il primo 
cadavere che viene alla luce 
sciocca soprattutto perché 
sembra impossibile che dal-
I acqua fresca e cristallina pos
sa emergere carne umana pu 
trefdtta Ma siamo nelle mani 
di Lynch nulla è come sem
bra La «reginclla» della città é 
stata uccisa Questo é il regista 
che si e specializzalo nel solle
vare i sassi levigati della «lovcly 
America» per scoprire I lombri
chi gli insetti e i rettili che ci 
stanno sotto Mano a mano 
che il detective dell Fbi e I a-
gente di polizia locale proce
dono con le loro indagini si 
entra in un labirinto nel quale 
riverberano echi di registi co
me Hitchcock e Boorman di 
autori come Kalka e Pynchon 
di pittori come Francis Bacon 
(favorito di Lynch) e Edward 
Hopper mentre la messa a 
fuoco si restringe e aflronta 
uno dei temi più brucianti del-
I America di oggi le forze sini
stre invisibili, violente, che 
possono impadronirsi della 

Quella provincia Usa 
così piena di mostri 

ALFIO BERNABÒ 

Un'inquadratura di • Velluto blu» In alto, David Lynch e Isabella hossellini a Cannes 

gioven u Cwin Peats esprime 
il terror; ehe si impadron sce 
dei gen tari quando comincid 
no a st i let tare che i figli pos
sano e > v f in contatto con in
fluenze indeterminabili senza 
volto CI piesenzd fisica strane 
religioni per esempio a volte 
legate il mondo della drog i 

Certamente anche se i e mi
ci non vi hanno latto cenno. 
Lvnch e il suo sceneggiai ore. 
Mark l'io,' (Hill Street Blues) 
hanno tinuto con'o di feno
meni corri'» quello dei trece nto 
giovani «t guaci di un culto che 
li porto i j un suicidio colletti 
votramile avvelenamento 

Lynt li finisce col dirci da 
chi c en t e perche Laura Pai 
mer la ragizza il cui cada/ere 
viene iiliovato ali inizio de se
rial e stai i uccisa Ma non pri
ma cl"e ibbiamo imparato a 
conositr* i suoi coetanei e 
amici d '.cuoia (i primi su cui 
cadono i sospetti; i genitori i 
vicini di casa tultd Twin Peaks 
prima in superficie e poi ne I te
nebro ,o .ottopancid Lagi'nte 
dell Fin (Kvle MdcLaclilan 
che abbiamo visto nel molo 
principil< in Velluto blu ac 
canto aI sabella Rossrllim) e 
uno Sh"rlock Holmes movo 
genere giovanissimo eco ogi 
sta ghiotto di torte alle cili gè 
soave n 'I modo di fare e meto
dico e Dine un computer (celta 
tutto su un registratore) Svol 
gè le ndigini con quel senso 
eli meraviglia mista a tciucia 
che ninno i bambini quando 
girane la palla del mappa 
mondo e credono di potei ve 
dere s a pure per un >olo 
istante 1 Mera superficie 

Lynch usi fili'i e colon che 
d inno alle immagini un senso 
di allucinazione crea d o tem
pi che intrappolano lo spetta
tore in lunghissimi momenti di 
tensione emotiva come quan
do il padre de Ila ragazza ap
prende che il suo corpo e stato 
ritrovato proprio mentre sta 
parlando al telefono con la 
moglie e rimane cosi scioccato 
dalla notizia che lascia cadere 
il cornetto Per un minuto sullo 
schermo e. e solo il cornetto 
che penzola mentre sentiamo 
le urla della madre Un minu
to7 Forse due otre Similmente 
quando il detective con le pm 
ze estrae dd sotto I unghia del
la ragazza morta un pezzo di 
metallo che costituirà una del
le prove non e e modo di sal
varsi I operazione dura u^a 
eternità 

Ma ciò che colpisce di più é 
la gioventù coi suoi misten. 
aspetto che Lynch sviluppa 
magistralmente coinvolgendo
li in rapporti pieni d esitazioni 
(farò bene ' farò male') in 
dialoghi sussurrati come se si 
trovassero di notte naufraghi 
su un isola Infalli quasi tutto il 
dialogo e su un tono cosi b is 
so che bisogn i tende re I orec 
d u o e lo speditore si traslor 
ma in un ongliatore E su que 
st isola i mostri i demonici so
no veramente sp'cndida 
ipnotica anche la musica di Ni
cola Badalamenti L>neh e 
Frost hanno creato un serial ni 
telligcnte sulla «gio/cntu bru 
cidta«dc! nostro icrrpochedi 
sturba in modo singolarissimo 
e che non si dimentica facil 
mente 
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I medici 
dettano 
I referti 
al computer 

SCIENZA E TECNOLOGIA 
B U I 

i V U t U 

Un personal computer che scrive sotto dettatura e riconosce 
migliaia di parole è stato installato per la prima volta in un 
ospedale italiano. Si tratta di un prototipo che i ricercatori 
della Ibm hanno messo a disposizione dell'ospedale Santa 
Maria della Misericordia di Udine e che il comparto di radio
logia diretto dal professor Bruno Vidal, dopo alcuni mesi di 
sperimentazione, usa per la dettatura dei referti radiologici. 
Il sistema ha consentilo di ridurre in modo considerevole il 
tempo necessario alla produzione di un rclcrto radiologico, 
con vantaggi sia per l'attività del medico sia per le esigenze 
del paziente. Tradizionalmente il referto è il risultato di una 
serie di operazioni che richiedono l'intervento di più perso
ne. La diagnosi viene dettata dal medico e registrata su un 
nastro magnetico per essere successivamente dattiloscritta 
da una segretaria, riletta dal medico ed eventualmente cor
retta. Ora invece il medico utilizzando un microfono detta 
direttamente all'elaboratore la diagnosi e ne verifica Imme
diatamente la completezza rivedendola sullo schermo. An
cora a voce, basta attivare il comando di slampa e il referto é 
a disposizione del paziente. Il prodotto Installalo nel reparto 
di radiologia e una prima applicazione delle ricerche con
dotta dalla Ibm Italia nell'ambito del riconoscimento della 
voce. 

Un metodo 
per togliere 
colesterolo 
dagli alimenti 

L'Organizzazione australia
na per la ricerca scientifica e 
industriale (Csiro) ha bre
vettato un nuovo processo 
per togliere colesterolo da 
uova e prodotti caseari. Lo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ scienziato Cham Sidhu ha 
™™"™""" ,""™"^^^^— dichiarato che il nuovo pro
cedimento potrà condurre alla produzione di formaggi, cre
me e uova liberi da colesterolo. Secondo Sidhu il composto, 
immesso nel latte o in un torlo d'uovo, si combina col cole
sterolo rendendolo insolubile. A sua volta questo colestero
lo reso insolubile cade sul fondo e viene eliminato con una 
centrifuga. C'i scienziati australiani hanno anche inventato 
un procedimento dove il composto viene applicato a piccoli 
grani di silice Versando l'alimento sopra i grani, il colestero
lo si lega ai grani e viene rimosso dal liquido. 

Uno screening 
di massa 
per malattie 
cardiache 

Da domenica prossima gli 
abitanti di Tcrlizzi, in provin
cia di Bari, saranno sottopo
sti a uno screening di massa 
in cui vena calcolato quale 
rischio corrono di ammalar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si delle malattie del benesse-
,1,,",,,,^^^"^™™™™,,"""— re: l'infarto, l'angina e l'ictus 
cerebrale. L'iniziativa 4 dei cardiologi dell'ospedale »M. Sar-
cono- di Tcrlizzi. Di queste malattie, che causano più di cen
tomila morti in Italia, sono noti i fattori di rischio: la pressio
ne arteriosa noto alta, il fumo di sigarette ed il tasso elevato 
di colesterolo nel sangue. I medici di Tcrlizzi controlleranno 
periodicamente i soggetti ad altro rischio, dotandoli della 
Pressiocard, il te ssenno intelligente che conserva e gestisce i 
dati del paziente, consentendo loro di essere assistiti dovun
que si trovino. 

Il Giappone ha iniziato lo 
sviluppo di un potente razzo 
a combustibile solido per 
mandare in orbita terrestre 
satelliti fino a due tonnella
te. Lo stesso vettore può cs-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sere utilizzato anche per in-
"•™^^^™™"•"™""'^— viare sonde Interplanetarie 
su Venere e Marte. Lo ha reso noto l'Agenzia giapponese 
per la scienza e tecnologia. Il nuovo razzo, che sarà chiama
lo M-5, dovrà essere pronto nel 1994. Avrà tre stadi ed è de
stinato a sostituire l'attuale M-3S2, un razzo da 20 metri di 
lunghezza e 01 tonnellate di peso, in attività da cinque anni. 
Questo vettore e servito, tra l'altro, per inviare intomo alla lu
na il «microsatcllite» giapponese Muses-A. 

Giappone: 
un razzo 
personde 
interplanetarie 

Aperto 
li Usa 

il primo museo 
del futuro 

Il primo musco «del prassi-
nonli I Ica m o sccok» e slato aperto al 
licyil usa pubblico negli Slati Uniti. 

•Futures Center», che fa par
te del «museo delle scienze» 
di Filadelfia, è il primo •mu-
sco del futuro»: i visitatori 

" • • ^ » ^ " " » ^ » » ^ » ™ possono parlare con I com
puter, progettare le case e le città del futuro, provare come si 
vive e si lavora in un laboratorio spaziale, creare nuovi mate
riali, esprimere la loro opinione sui maggiori problemi del 
prossimo secolo. Una delle otto sezioni del musco, «La terra 
del futuro», riproduce una foresta tropicale, con tanto di ca
scata, mentre una serie di computer mostrano quanto è fra
gile il sistema ecologico del nostro piartela: i visitatori sono 
invitati a cambiare i parametri ambientali ed i computer mo
strano in un istante i risultati, spesso disastrosi, sull'ambiente 
del prossimo secolo. Nella sezione dedicata ai computer del 
futuro I visitatori possono «ordinare» ad un elaboratore, che 
riconosce la voce, semplici mansioni: accendere una luce, 
alzare una tendina, far suonare alcuni brani musicali. Un al
tro computer parlante, il preferito dai ragazzi, è in grado di 
•indovinare» l'altezza. Elaboratori collegali a videocamere 
proiettano sugli schermi le immagini digitalizzate dei visita
tori, che possono poi essere elaborate a piacere. Uno dei 
computer è in grado di invecchiare il volto dei visitatori di 
quanti anni si vuole. 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

Cellule del sangue 
con geni «estranei» 
contro il cancro 
(tra Per la prima volta esperi
menti condotti negli Stali Uniti 
hanno dimostrato che le cellu
le del sangue umano in cui so
no stati inseriti geni estranei 
tendono a dirigersi sulle for
mazioni tumorali. Lo studio 
preliminare, condotto su sette 
pazienti, e il primo tentativo 
approvato ufficialmente di -te
rapia genetico", che consiste 
ncll'inscrirc un sono potenzial
mente utile all'interno di un or
ganismo in zone dove la natu
ra non ncscc più o non e riu
scita a costane una funzione 
idonea. L'esperimento vuole 
soltanto dimostrare che questo 
approccio 0 possibile. 1 ricer
catori hanno infitti usato spe
rimentalmente un gene batte
rico che non h i avuto alcun ef
fetto sul tumore Tuttavia dice 
il dottor Steven Rosenberg, ca
po ricercatore, presto si cer
cherà di inserire cellule emali

che con geni arricchiti di una 
sostanza naturale anticancero
sa nota come «Tnf», fattore di 
necrosi tumorale. 

Con questo intervento i ri
cercatori sperano che si possa 
curare il paziente facendo 
convergere sul tumore alti li
velli di proteine tossiche ricche 
di Tnf prodotte dai geni estra
nei. «Questo 0 il primo studio 
che viene condotto in cui i ge
ni estranei sono introdotti nel
l'organismo umano con so
pravvivenza delle cellule inse
rite», ha detto Rosenberg pre
sentando il risultalo della ricer
ca al convegno annuale di on
cologia clinica. «Ciò potrebbe 
significare un miglioramento 
nelle possibilità di sopravvi
venza dei maiali di cancro». 
Una relazione più dettagliata 
sulla ricerca sarà pubblicata 
sul New Engtand journalof me
diane prossimamente. 

.Rospi e bisce a Milano 
La difficile vita di alcune specie 
nella città congestionata 

Proteggere la minifauna 
Un progetto per educare il cittadino 
a rispettare questi piccoli animali 

I rettili metropolitani 
Rospi, lucertole, bisce e serpenti riescono a vivere 
nella giungla di cemento metropolitana. L'anno 
scorso scelsero le fontane di Milano per depositarvi 
le uova e le associazioni protezionistiche interven
nero per bloccare lo svuotamento delle vasche. Il 
Centro studi erpetologiei ha varato un progetto per 
censire e difendere la minifauna cittadina. Pochi ac
corgimenti ne garantirebbero la sopravvivenza. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• 1 La costruzione di maxi-
pareheggi in previsione dei 
mondiali di calcio ha sacrifica
to a Milano un'altra vasta zona 
allo strapotere delle automobi
li. Pochi sanno però che Ira le 
«vittime» c'è stato il rospo sme
raldino, che aveva qui tre arce 
di riproduzione (delle venti 
conosciute in tutta la città). 
Questo abitante degli orti e dei 
giardini, oltre a essere un divo
ratore di inselli (comprese le 
zanzare, che tanto affliggono 
le estati milanesi), e anche «di 
bell'aspetto»: lungo non più di 
9 cm., ha macchie verdi di va
rie tonalità orlate di nero. Più 
grosso (raggiunge anche i 15 
cm.), di un color brunastro 
uniforme, il rospo comune c 
ormai, nonostante il nome, as
sai più raro perché per ripro
dursi ha bisogno di acque mol
to pulite. 

L'acqua e infatti la mela a 
cui convergono, in aprile-mag
gio, tutti gli adulti riproduttori, 
compiendo vere e proprie tra
versate nell'ostile realtà cittadi
na. Dopo l'accoppiamento è 
solo il prezioso elemento a 
permettere lo sviluppo dei giri
ni. Ed è stata proprio la ricerca 
dell'acqua a far scoppiare il 
•caso- nella primavera di tre 
anni fa, quando si scopri che 
alcune fontane di Milano era
no stale scelte da quosti ani
mali per depositarvi le uova. 
Intervennero allora le associa
zioni protezionistiche per 
bloccare lo svuotamento delle 
vasche, fra le proteste della 
Nettezza Urbana che intende
va procedere, come ogni an
no, alla pulizia delle fontane. 

Fu l'occasione, per i milane
si più attenti, di scoprire che 
nella loro città si agitava un 
brulichio di presenze. A pochi 
metri dalla Madonnina esiste
va una microfauna simile per 
varietà a quella del Parco del 
Ticino. All'ex Campo di Marte 
della caserma Pcrrucchctti, ad 
esempio, sono stale individua
te nove specie diverse, fra anfi
bi e rettili: oltre al rospo sme
raldino ci sono la raganella, la 
rana verde, il tritone crestato e 
quello punteggiato, la lucerto
la dei muri, il ramarro, la biscia 
d'acqua e il biacco (serpente 
giallo verdastro con macchie 
scure sul dorso, assai comune 
in Italia). Furono proprio alcu
ni esemplari di quest'innocuo 
rettile, che avevano avuto la 
malaugurata idea di svernare 
nelle cantine di uno stabile, a 
terrorizzare l'anno scorso un 
intero quartiere di Sesto San 
Giovanni, In primavera, al ri
sveglio dal letargo, la loro usci
ta allo scoperto seminò il pani

co fra i passanti, provocando 
l'intervento di pompieri e forze 
dell'ordine. 

Vita grama dunque, per 
questi piccoli animali, nella 
congestionata metropoli. Del 
resto non potrebbe essere altri
menti, visto che la città e di
ventala invivibile per l'uomo 
stesso che l'hacostruita. Eppu
re la natura trova infinite vie 
per riaffermare i suoi diritti. Al 
Parco Umbro, in piena area 
cittadina, è stata accertata la 
sopravvivenza dell'orbettino, 
piccolo sauro un tempo diffu
sissimo in Val Padana e ormai 
quasi scomparso. Proprio il 
Parco Lambro dimostra che la 
ripopolazione, anche in una 
foresta di cemento come Mila
no, ò possibile. Bisce d'acqua 
e anfibi, finiti da chissà quale 
canaletto nelle acque del Lam
bro a Erba, vengono talvolta 
trasportati dalla corrente fino 
al centro del Parco. E chissà 
che la notte cittadina non si 
riempia di nuovo di misteriori 
gracidìi. 

Emys è il nome latino della 
tartaruga palustre, il rettile oggi 
più raro in Lombardia. Proprio 
per questo, e perché facilmen
te riproducibile graficamente, 
questo animale e stato scelto 

'•'••••'"'I 

Cacciati dal loto ambiente 
Mammiferi e volatili 
alla conquista 
dello spazio urbano 
ftTB Proletti dal disinteresse generale, gli animali si son o riappro
priati delle città. Abbandonando il loro ambiente narrale, reso 
inabitabile dalle massicce trasformazioni che l'uomo vi ha indot
to, hanno occupato pian piano gli spazi cittadini con una va-iclà 
straordinaria di specie, dimostrando forti capacità di ;i Imamen
te I lidi ferraresi sono slati recentemente popolati da colon,e di 
ghiandaie che sembrano apprezzare in particolare I pi ti mediter
ranei che ombreggiano i viali. In numerose città euroi ee sor© in 
costante aumento i merli: la loro densità nei centri uri. ani e dieci 
volte supcriore a quella riscontrabile negli ambienti («schivi da 
cui sono originari. Per rimanere a Milano, vi sono state segnalate 
più di cento specie di uccelli, di cui una quarantina nidificanti. 
Da qualche tempo si sono insediate con successo, nel capoluogo 
lombardo, cornacchie grige e gabbiani, che solo quarint'anni fa 
non figuravano nello studio dedicato dall'ornitologo MioltonI alla 
realtà milanese. 

Accanto ai volatili, la città offre rifugio anche a numerose va
rietà di piccoli mammiferi, dal riccio alla talpa, dal mo-ordino al 
toporagno. Per non parlare di due mustelidi che sono stati scana
lati nella periferia milanese: la donnola e la faina. Cor siderali da 
sempre nocivi per le loro razzie nei pollai, questi carnivori po
trebbero invece svolgere un'importante lunzione nella cacca ai 
ratti, contenendone il numero. Del resto al tempo de romani la 
faina veniva allevata nelle case proprio per questa ragione. E chi 
fosse portato a considerare un tale mezzo troppo antiquato do
vrebbe rillcttcre sul fatto che il ratto delle chiaviche, il più temibi
le fra i roditori urbani, sta rapidamente imponendosi ovunque, 
sviluppando anticorpi più resistenti a tutti i veleni spasi per op
primerlo. ONi.M. 

Una piantina di Milano con i punti di concentrazione dei rettili e degli anfibi 

Un'alluvione di informazione «scientifica» 

come simbolo del Centro studi 
erpetologia (cosi si chiama la 
branca di'lla zoologia che si 
occupa di refill e anfibi). Il 
centro, sorto nel 198-1 per ini
ziativa di una decina di perso
ne, e affilialo alla Società italia
na di scienze naturali, che ha 
sede presso il Civico museo di 
storia naturale di Milano. Dal 
capoluogo lombardo si è este
so ora a livello nazionale, rag
giungendo il centinaio di 
membri. 

Il dottor Vincenzo Ferri, ap
passionato erpetologo (nel 
tempo lasciatogli libero dal 
suo lavoro di impiegato ammi
nistrativo), ci spiega i compiti 
fondamentali che il gruppo si 
propone. Innanzitutto un cen
simento delia popolazione di 
rettili e anfibi esistente, dal mo
mento che le scarne notizie re
peribili risalgono talvolta al se
colo scorso. L'obicttivo é quel
lo di realizzare una banca dati, 
da utilizzare per successivi pia
ni territoriali di coordinamen
to, mappe, valutazioni di im
patto ambientale. Vi e poi l'e
laborazione di progetti per la 
salvaguardia delle specie in via 
di estinzione. 

Infine l'opera di divulgazio
ne, non solo nelle scuole, ma 
anche presso le guardie ecolo
giche volontarie (un accordo 
in questo senso e stato rag
giunto con la Regione Lombar
dia) : si larà ricorso a visite gui
date, mostre iconografiche, 
proiezioni di diapositive. Si 
vuole cosi modificare l'atteg
giamento negativo della stra
grande maggioranza della 
gente verso questi rappresen
tanti del regno animale. I 
membri dell'Emys sperano di 
poter contare un giorno sulla 
collaborazione di tutti per pro
teggere la minifanr.a cittadina. 
Bastano a volte pochi accorgi
menti per garantirne la soprav
vivenza: ad esempio porre pic
coli argini di pietra nelle fonta
ne o nei laghetti servirà a difen
dere i girini dal vorace assalto 
dei pesci: creare nicchie artifi
ciali nel centro delle aiuole 
permetterà ai rospi di sfuggire 
ai cocenti raggi del sole, la
sciar crescere l'erba nei giardi
ni, fino a un'altezza di 10/15 
cm., favorirà la caccia notturna 
di questi preziosi animaletti 
(che ci liberano, fra l'altro, di 
alcuni invertebrati dannosi alle 
piante). 

L'interesse per la tartaruga 
da cui hanno preso il nome é 
nmasto vivo nell'attività del 
gruppo Emys. Dopo un censi
mento in Lombardia e nelle re
gioni vicine, si sono studiate le 
possibilità di salvaguardia di 
questa specie nelle zone in cui 
era ancora presente. Grazie al
l'aiuto del Comune di Allonsi-
ne e della Provincia di Raven
na, l'Emys ha creato una pic
cola riserva naturale in una 
vecchia cava del Ravennate: 
all'interno il «personaggio» 
principale e proprio lei, la tar
taruga palustrn Con il Parco 
del Ticino e stato poi varato un 
progetto per il ripopolamento 
di quell'area con esemplari 
provenienti dall'Emilia. 

Disastri ecologici smentiti il giorno dopo, grandi 
scoperte che non hanno mai un seguito, pericoli in
ventati. In questi ultimi anni l'informazione scientifi
ca di quotidiani e settimanali ci sommerge di dati 
vaghi ma enfatizzati, di risultati improbabili. Di 
spazzatura, insomma. E il futuro sarà, anche peggio. 
Lo dicono i direttori delle più note riviste mondiali di 
scienza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOLI 

• • TORINO. Non aspettiamo
ci niente di buono. I prossimi 
anni i giornalife'quindi i lettori, 
saranno sommersi di informa-
zioni sulla scienza. Ma saran
no informazioni sempre meno 
selezionate, controllate, verifi
cale. Arriveranno tante e subi
to, ma maledettamente selvag
ge. Il che significa pesante
mente sospette di essere stale 
create e divulgate apposta per 
motivi di potere, di battaglia 
politica, di conlesa tra accade
mie. Perché il futuro dell'infor
mazione scientifica e fatto di 

banche dati e centri di infor
mazione che, in tempo reale, 
sono in grado di inviare in un 
computer tutto ciò che può 
servire e molto di più. E in tem
po reale il controllo ò escluso. 

A dirlo, con un tono preoc
cupato sono stali ieri mattina a 
Torino alcuni tra i massimi re
sponsabili dell'informazione 
scientifica mondiale. John 
Maddox, direttore della britan
nica Nature, John Bcndilt, vice
direttore della americana 
Sàence. Martine Barrere, diret
tore del francese La Recherete. 
Peter Brown direttore di J7ie 

Sciences che si pubblica negli 
Usa, ospiti della f'ondazone 
Sigma Tau che ieri, al temine 
del Salone del libro, ha orga
nizzato un dibattilo sul «La 
scienza tra comuricazioric e 
informazione». Per l'Italia era 
presente il direttori1: di Sopere 
Carlo Bernardini e il direi tore 
di Siero, Giulio hi occhi, che 
svolgeva il compito di modera
tore. 

È stato John Mad dox a porre 
per pnmo il problema «Spesso 
- ha detto - l'in formazione 
scientifica sui quotidiani e alla 
tv viene data senza inserirla in 
un prospettiva giusta. Ma il fu
turo non sembra destinato a 
migliorare le cose. La tenden
za é quella di convogliare noi-
ta dell'informazioni; scientifica 
che oggi viene fatta da migliaia 
di piccole riviste in un network 
elettronico. Ma mentre ora, 
grazie alle grandi riviste scien
tifiche, gli artico i vengono 
controllati da perone compe
tenti prima della pubblicazio
ne, con il networl elettronico 
si potrà al massime»controllarli 

dopo». 
E per il direttore del giornale 

che ha pubblicalo l'articolo 
sulla memoria dell'acquili e ha 
combattuto contro l'idea stes
sa della fusione fredda, questa 
deve essere una grande i rcoc-
cupazione davvero. Ma la 
preoccupazione era un po' di 
tutti. E anche l'imbarazzo di 
fronte ai titoli «sparati- dai gior
nali italiani sulle indiscrezioni 
fomite al giornale inglesi Man
chester Guardian da un organi
smo dell'Onu, l'International 
Panel on Climatc Charme. Si 
trattava come é nolo, ili diva
gazioni sul modello più estre
mista (e ormai presso.:! tè ab
bandonalo dalla cori unità 
scientifica intemazionale) di 
previsioni sulle conseguenze 
dell'aumento dell'an idnde 
carbonica nell'atmosfera. Un 
modello calastrofista rilanciato 
per scopi che appaiono deci
samente politici (interviene 
nella polemica UsaEuropa 
sull'emergenza ambie-itale) 
sull'arena intemazionale dei 
media. 

Proprio in qjesto episodio, 
come in molli altri, si vede in
fatti la nuova dimensione della 
scienza: quella di essere, suo 
malgrado in qualche caso, 
consigliera privilegiata della 
politica. Anzi, cella grande po
litica intemazionale. Sollecitati 
dal pubblico, Martine Barrere e 
John Bendili hanno ribadito 
che la politica «non può chie
dere certezze assolute alla 
scienza. La scienza e. per sua 
stessa natura, ricerca della ve
rità: non la verità». John Ben
diti ò andato oltre e ha tentato 
anche una analisi più attenta 
del nuovo rapporto scienza-
potere politico, un rapporto 
che vede quest'ultimo dispo
sto a spostare prandi risorse fi
nanziane e cultura legislativa 
sulla base di indicazioni che 
possono venire dal mondo 
della scienza. 

•Oggi la scienza negli Stati 
Uniti mobilita qualcosa come 
16 miliardi di dollari - ha detto 
Benditi - questo genera pro
blemi politici e sociali enormi. 
Ma crea perplessità anche a 

noi che costruiamo l'informa
zione attorno a questo aggrovi
gliato irsieme di interessi. Noi 
a Sciencec\ siamo accorti di fa
re abba'ta iza bene due cose: 
informiamo sul lato pratico 
della scienza, le sue scoperte, 
le sue rio.'rche; contempora
neamente cerchiamo di parla
re allo scienziato a proposito 
del suo ruolo di formatore del 
giudizio politico sui grandi e 
sui piccoli problemi. Li invitia
mo a riconsiderare il loro ruo
lo, a uscire con lo sguardo dal
le mura de laboratorio». 

Ma c'è un terzo ruolo che 
Bandilt n:lica. E quello della 
•dimensione religiosa e artisti
ca della. <cicn7a, quella che 
genera sljpore>. Quella di
mensione - dice Benditi - ci 
sfugge, e coperta oggi solo dal
le piccole riviste». In realtà è 
coperta se prattutto dai giornali 
e dalla tel'ivisione e Carlo Ber
nardini, senza sottrarsi all'e
motività che a volte lo anima 
nei corlrcmti pubblici, lo dice 
chiaro e tondo affermando 
che «i giornalisti scientifici por

tano più di tutti la responsabili
tà di ciò che si comunica sulla 
scienza-. 

Eppure e proprio la dimen
sione «popolare» della infor
mazione scientifica quella che 
preoccupa di più i «santoni» 
della divulgazione intemazio
nale perché rischia di essere 
appunto tutta «religiosa e arti
stica», stupore e orrore. E assie
me diventare strumento di ma
novre ben più pesanti. Che già 
si allacciano sulla scena del
l'informazione se è vero, come 
dice Maddox, che «negli Stati 
Uniti il modo di fare ricerca 
biomcdica 0 corrotto e noi ab
biamo il dovere di farlo sape
re». Ma se arriverà prima la pa
rola sul computer dal Grande 
Network della spazzatura 
scientilica. c'è da scommetter
ci che quella denuncia non si 
vedrà mai. Anzi, quella che si 
produrrà sarà un'infoOHftione 
che saprà mescolar*Jttnera-
viglioso» con la puM&iià, il 
«religioso» con la promozione 
di quella scuola o di quell'im
presa. 

Ni?-, 18 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 
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I «Villini delle Fate» di piazza Mincio 
finiscono sul mercato 
Un quartiere liberty 
nato dal genio di un architetto fiorentino 

Fu edificato tra il 1915 e il 1927 
unisce il Medievalismo al Manierismo 
sogno della borghesia 
della capitale di inizio secolo 

Coppedè dalla storia alle aste 
' Un liberty al miglior offerente. I «Villini delle Fate» 
, del quartiere Coppede, in piazza Mincio, da ieri so-
- no in vendita. Una multinazionale americana, che 
ne è proprietaria, ha ufficializzato le sue intenzioni 

- con un annuncio sul «Sole 24 ore». La storia di un 
• quartiere, ideato dall'estro dell'architetto Gino Cop-
' pedè, da cui il nome, per il godimento della borghe-
' sìa «grassa» della capitale di inizio secolo. 

FABIO LUPPINO 

, Ut Per gli americani e il so-
( Ilio «business». Tre ville, uso 

uflicio. 1800 metri quadri 
. abitabili, olire 1000 attrezzati 
, a giardino. Un .iffarc da 28 
. miliardi reso no'O con il più 
T classico dei comunicali: un 
.. annuncio economico sul 
.'.«Sole 24 ore», che sari segui-
. to domani da Ice andine ana

loghe sul «Wall Street Jour-
! rial» e sul «Financial Times». 
. Per i romani, al contrario, è 
.'un tulfo nella storia della ca-
L pitale, della sua borghesia, di 

uno stile trasportato a Roma 
da Firenze da un architetto 
poco amato, di cui si parla in 
poche righe sulle pagine dei 
manuali. I •Villini delle Fate», 
messi in vendita da ieri dalla 
multinazionale americana 
che ne è proprietaria, rap
presentano una parte non 
secondaria del quartiere 
Coppedè, 30mlla metri qua
dri, edificati ad inizio secolo, 
nell'attuale zona Salario, tra 
piazza Buenos Aires e piazza 
Mincio. 

Qui, tra il 1915 e la data 
della sua morte, avvenuta nel 
1927, prende forma e si 
esprime la più alta delle ela
borazioni architettoniche ed 
urbanistiche di Gino Coppe
dè, architetto fiorentino tra
piantato a Roma nel 1910. 
Attraverso le varie tipologie 
che vanno dal palazzo singo
lo e a blocco, alla villa isola
ta, ai villini a schiera, e so
prattutto nel planivolumetri-
co, Coppedè mise insieme 
tutte le esperienze accumu
late in quegli anni che lo po
sero in sintonia con le scuole 
europee del tempo. Un quar
tiere stile liberty ma variato 
da squarci di architettura fan
tastica, ottenuti mediante 
l'accorto inframmezzarsi dei 
vari stili della storia dell'arte: 
dal Medievalismo al Manieri
smo, fino ad un neobarocco 
che rende omaggio allo stile 
della capitale. Segni di un 

. I commenti di Insolera, Argan e De Lucia 

«Resti pure ai privati 
ma manteniamo i vincoli» 
• I L'intero quartiere Cop
pedè, compresi i tre "Villini 
delle Fate», dopo sessantan
ni, si presenta intatto, cosi 
come l'architeito fiorentino 
l'aveva pensato e costruito, 
nei primi due decenni di 
questo secolo. Mani private 
ne presero possesso allora, 
mani private hanno conti
nuato a gestire, in questi an
ni, tutti questi edifici di ele
vato interesse artistico, mani 
private si apprestano ad ac-
quistarlodi nuovo. 

• Per l'insigne urbanista Ita
lo Insolera, che giudica Cop
pedè «un discreto architetto, 

'torse un po' br oso», questa 
continuità non guasta. -Non 
vedo niente in contrario che 
restino ai privai. - dice Inso

lera - Visto anche il modo in 
cui la mano publica gestisce 
il nostro patrimonio artisti
co». Del resto l'architetto fio
rentino per la sua diversità di 
stile, unita ad una mancan
za di rigore che sconfina per 
alcuni in dilettantismo, si at
tirò le critiche anche degli 
intellettuali dell'epoca, da 
D'Annunzio al critico Bel
lone!, per il quale questi edi
fici «sono una vera e propria 
offesa alla romanità». 

Ma si tratta, pur sempre, 
di uno stralcio, seppur di
scutibile, della storia scon
nessa degli stili architettoni
ci che via via si sono imposti, 
spesso senza piano, nel pa
norama cittadino. 

A tutela dei tre «Villini del
le Fate» c'è il vincolo della 
legge 1089 del 1939, che ne 
fa beni di elevato interesse 
artistico e storico. La preoc
cupazione di Giulio Carlo 
Argan va in questa direzio
ne. C'è sempre la possibilità 
di «repentini» aggiramenti di 
vincoli. «Sono opere che de
vono essere tutelate - sotto
linea il decano degli storici 
dell'arte -. Si tratta di un 
quartiere che esiste da ses
santanni, oggi bene prezio
so per la capitale». Una sot
tolineatura che viene anche 
da Insolera su una «zona in
teressante, certamente da 
conservare». 

Il ministero ha già annun
ciato, comunque, che non 

«Solisti» 
f. 

; Un concerto 
,:per vincere 
>j l'handicap 

M Musica in dilesa della natura e degli handicappati. L'altra 
sera, i «Solisti di Roma», all'interno della basilica paleocristiana di 
San Silvestro (Villa Ada), hanno tenuto un concerto ispirato al 
culto della natura, per raccogliere fondi destinati al «Comitato 
per la promozione sociale dei disabili e per la ricerca scientifica 
sull'handicap», un'associazione di volontari. Vivaldi, Glazunov e 
Rossini. Poi, il primo violino dei «solisti» ha suonato davanti ad 
una pianta di acanto, che ha «reagito» vibrando e animandosi. Il 
prossimo concerto dei «solisti», il 6 giugno, avrà il titolo «La musi
ca del silenzio». 

passaggio progressivo dal li
berty al Déco, sono i palazzi 
degli Amabasciatorì, la fon
tana delle Rane, il palazzo di 
piazza Mincio, la palazzina e 
il villino in via Brenta e quelli 
in via Ombrone, via Serchio e 
piazza Trasimeno. 

E i tre «Villini delle Fate» di 

piazza Mincio. Le abitazioni 
di un tempo, da a 'ini, sono 
state trasformate In uffici. 
Adesso, con un valore salito 
alle stelle, con urin destina
zione d'uso già sinuata, i tre 
edifici faranno parti- di un'a
sta che, a quanto Jiare, sarà 
di respiro intemazionale. S> 

cietà in cerca di prest.giose 
sedi di rappresentanza, op
pure privati con portafogli 
miliardari tenteranno l'ac
quisto fino al 30 giugno, «Lata 
in cui scade la presentazione 
delle offerte alla Cititrust. so
cietà del gruppo Citib.mk 
che cura gli interessi dulia 

multinazionale americana. 
In corsa ci sarebbe anche io 
Stato. I tre villini nono vinco
lati in base alla legge 1089 
del 1939. Il ministero dei Beni 
culturali potrebbe esercitare 
il diritto di predizione. Ma, 
con molta probabilità, l'inte
ro complesso resterà in mani 
private. Il ministero del so
cialdemocratico Ferdinando 
Facchiano ha già fatto sape
re di «non avere la disponibi
lità finanziaria» per esercitare 
il diritto di prelazione. Comu
nicato laconico come quello 
già emesso per l'acquerello 
di van Gogh, battuto all'asta 
ieri a Milano per un miliardo 
e mezzo. 

L'estro «complesso e ple
torico* di Gino Coppedè, do
po aver soddisfatto il gusto 
della borghesia di maniera 
della capitale inizio secolo, 
ora servirà, forse, a qualche 
nuovo borghese, con capitali 
in borsa, nippoamericano. 

I villini delle Fate a piana Mincio 
saranno venduti per 28 miliardi di 
lire: furono costruiti daCarchitetto 
Gino Coppette Intorno a l i 920. 
U acquisteranno I giapponesi? 

dispone di finanze adeguate 
per esercitare il diritto di pre
lazione. L'agenda dei beni 
in attesa di vincolo o di 
esproprio è lunghissima. 
«Prima dei "Villini delle tre 
Fate" - ricorda Intiera -c 'è 
un parco dell'Appaia da resti
tuire alla città». Analoghe le 
considerazioni di Vezio De 
Lucia, «il quartiere Coppedè 
- dice il neoconsigliere re
gionale del Pei - non può 
stare ai primi posti. Bisogna 
però garantire la vigenza del 
vincolo». Anche per De Lu
cia il quartiere che si snoda 
intomo a via Tagliamento 
resta una «testimonianza in
teressante di una fase archi
tettonica di inizio secolo. Un 
esempio significativo». 

Parla Franz De Biase commissario del Teatro di Roma Parla Franz De Biase commissario del 1 

«Ho messo tutti d'accordo 
Adesso speriamo /*Uo ™° h 

FERNANDA ALVARO 

• i Una nomina che ha mes
so tutti d'accordo. Franz De 
Biase si insedlerà all'Argentina 
entro la line del mese. Fino a 
quel giorno metterà a fuoco i 
problemi del Teatro di Roma, 
studiando un'enorme catasta 
di cartacce che riassumono 
oneri e onori di uno stabile che 
ha rischiato di chiudere per 
debili. Ad applaudire sono i 
politici capitolini, insolitamen
te tutti concordi, opposizione 
compresa, e il direttore artisti
co dell'Ente. Scaparro. «È un 
segnale preciso - ha detto il re
gista - di attenzione doverosa 
alla qualificazione professio
nale. De Biase è un frammento 
di storia del teatro Italiano e 
dal suo lavoro verrà una spinta 
sicura per ricordare che il tea
tro è fatto soprattutto di palco
scenico, attori, registi, tecnici e 
pubblico». 

E lui, l'uomo del momento, 
colui che ha nelle mani le soni 
dell'Argentina e, per giunta, ha 

solo cinque mesi di tempo, è 
nei suoi uffici di via ri Arcione. 
•Non so ancora nulla. Non ho 
ancora avuto il tempo di vede
re, di ascoltare. Ho b sogno di 
15 giorni almeno». , , 

E poi? Quando imi visto e 
ascoltato? 

Mi propongo di studiare a fon
do la questione. Di capire qual 
è la situazione finanziaria. Ito 
sentito parlare di ttflicit che 
vanno da 6 a 14 miliardi. Non 
so ancora la verltj, ma pro
pendo per il numero più bas
so. Poi, anzi quasi ««tempo-
raneamente, dovrò rx'nsare si
ta stagione estiva. Spe ro di riu
scire a mettere in piixli i due 
spettacoli di cui si <• rjià parla
to; «Le memorie di Adriano» e 
«La Mandragola». Hi: parlerò 
domani pomeriggio (oggi per 
chi legge, ndr) cori Maurilio 
Scaparro. È certo, comunque, 
che bisogna mettere ardine., 

Cosa vuol dire? iLia passata 

gestione ha fatto disordina? 
Non mi fate dire cose che i lon 
penso. Sul passato non mi 
posso esprimere perche non 
ne so a sufficienza. E comun
que a governare il Teatro di 
Roma ci sono state persone 
che conosco e che stimo. Ma 
ordine bisognerà fare. Sicura
mente ci saranno tagli eco n > 
mici e non so ancora chi dova 
subirli. Forse dovremo rinun
ciare a qualche collaborato'? 
estemo non strettamente ne
cessario. Poi occorrerà pro
grammare spettacoli r.spon-
dendo alle esigenze degli s;xt-

, tatorì e alle effettive possibili'.! 
di bilancio. Quindi ho ide.i di 
collaborare con altri enti per 
tagliare le spese di allestimen
to. 

Che tipo di collaborazione e 
• corichi? 
Con i vari teatri stabili italiani. 
Penso a Milano, penso a Stieh-
ler. Ci potremmo mettere d ac
cordo per importare spettaceli 
milanesi ed esportare i nostri 

da loro. Sarebbe un risparmio 
notevole. Ma questo è un mo
mento successivo. Il tutto do
vrebbe portare alla costituzio
ne del teatro in Enti; morale. È 
ora che il Teatro di Roma ab
bia una sua connotazione giu
ridica come gli albi stabili ita-
lie.-.i. È il teatro della capitale. 

Tutto questo In cinque tatti. 
Noo sente la spada di Damo
cle del tempo? 

No, non mi sento legato alla 
scadenza. Io avvio, perno, sug
gerisco. Se le cose andranno 
bene vedremo chi gestirà il fu
turo. Se le cose andianro male 
m i ritirerò a vita privata. 

- Una scommessa dlfflcQeT 

Una delle tante che ho giocato 
nella mia vita. Ho dedicato 40 
anni al teatro. [x> arno. E sono 
contento che alla mia nomina 
abbiano detto si in molti. Nel 
consiglio d'amministrazione 
dell'Eli non ho avuto problemi 
con nessuno. Speriamo che 
vada cosi da ieri in poi. 

In via della Pace 
la strada 
ancora invasa 
dai liquami 

Via de la Pace continua ad essere invasa dai liquami che 
fuoriesccno da una buca che si è aperta in mezzo alla car
reggiata. Da sei giorni, inquilini, commercianu, nsloraton, 
hanno denunciato la situazione. Ma nulla è stato fatto. Solo 
ieri sono intervenuti i vigili del fuoco che si sono limitati a 
transer ivi re la buca. E intanto via della Pace continua ad es
sere invasi dai liquami, nonostante, a pochi giorni dai Mon
diali di ci Icio, le attenzioni per la «cura» della città siano tri
plicate 

Nell'asilo 
di CKD ttarossa 
topi 
e tanta erbacce 

Un cartello avverte perento
riamente i genitori e annun
cia drastici provvedimenti: 
nell'asilo comunale di via 
del Fosso del Poggio, a Grot-
tarossa. in XX circoscrizione, 
ci sono i topi, le erbacce e i 

^^"^••«•"**••"•^™^—™ bambini non potranno più 
scorrazzare in giardino. Se i genitori non si faranno carico di 
premere mila circoscrizione, l'asilo rischia di chiudere. Cosi 
i genitori, accolto l'appello, hanno cominciato a raccogliere 
le firme per chiedere un intervento immediato. 

Cobas 
dell'Atac 
Quatto giorno 
di sciopero 

Quarto giorno di sciopero 
dei Cobas dell'Atac. Oggi si 
fermeranno gli aderenti alla 
Faisa Cisal e una parte dei 
comitati di lotta, da inizio 
servizio fino alle 8; dalle 

_ _ _ _ . « _ ^ _ _ _ _ _ 11,30 alle 14.30 e dalle 20 a 
• • " • • • • « ^ • " • • " • " « • f^ servizio. Sempre per og
gi è prevista un'assemblea al deposito della Magliana. Lo 
stop di ie-i, che era stato promosso dalla Cisnal e Sinai, ha 
visto ura partecipazione ridottissima di autisti. 

Dioscuro Capitolino 
Al nostro collega 
Giulia no Antognoli 
il secondo premio 

La giuria del premio «Dio-
scuro Capitolino», promosso 
dall'Accademia dei Dioscu
ri, patrocinato dalla Regione 
Lazio, dalla Provincia, dal 
Comune e dall'Ente provm-
ciale del turismo di Roma. 

—mmm—mmmmmm^^mmm
 n a stilato la classifica dei 

premi di narrativa e di poesia. Al nostro collega, Giuliano 
Antognoli, inviato dell'Unità, è stato assegnalo il secondo 
premio ppr i racconti «L'antilope nera» e «L'altro cielo», am
bientai, in Sud Africa. Il primo premio è andato a Menita 
Maiella Ciucci. Per la poesia è risultato primo clssificato 
Ubaldo Gozzo. La premiazione si svolgerà sabato nella sala 
del consiglio di Palazzo Valcntini. 

Anziana donna 
travolta 
e uccisa da 
un'autocisterna 

Una donna di 69 anni. Elvira 
Muscupo, è stata travolta e 
uccisa ieri pomeriggio da 
una cisterna carica di benzi
na. L'incidente è avvenuto in 
via Barletta, ne! quartiere 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ Trionfale. La donna, secon-
*"""̂ """"'"™^™ *̂̂ ™™™" do i primi accertamenti della 
polizia, hit attraversato la strada nonostante l'intenso traffico 
ed è siila investila dall'autocisterna, finendo sotto le ruote 
anteriori. L'autista del mezzo, subito dopo essersi accorto di 
quanto era accaduto, è stato colto da malore. Per estrarre il 
corpo della donna da sotto le mote sono dovuti intervenire i 
vigili del fuoco. 

Intitolato 
a Gaetano Scirea 
il centro stampa 
dei Mondiali 

Sarà intitolato a Gaetano 
Scirea. il campione del mon
do recentemente scompar
so, il centro stampa costruito 
per i Mondiali di calcio. Il 
centro, che sarà inaugurato 
domani, occupa un'area di 

^ " " " " 12.000 metri quadrati parti
colarmente attrezzata per ospitare i giornalisti accreditati. È 
a soli 200 metri dallo stadio Olimpico ed è situato nel palaz
zo delle torme del Foro Italico, dove sorgono le piscine del 
centro sportivo. Gli accreditati per entrare al centro «Gaeta
no Sciiua» utilizzeranno un cartellino di riconoscimento con 
tanto dr foto e con la dicitura «press». Si tratta di 1885 giorna
listi stranieri, 340 italiani, 650 fotografi, 2000 tecnici delle ra
dio e tv straniere, 2200 della Rai e 180 delle agenzie di stam
pa. Dopo l'inaugurazione le porte del centro resteranno 
ininterroitamente aperte Tino alle 24 del 9 luglio, giorno in 
cui si potrit scrivere la parola fine ai Mondiali di calcio. 

GIANNI CIPRIANI 

Nomentano 
«Via da qui 
sporchi 
barboni» 
• i Era fifa di cartoni e laceri 
teli di plastca, ma era la loro 
«casa». Sii marciapiede di via 
XX Settembre, proprio davanti 
al ministero del Tesoro, trova
va ricovero 'la circa due anni 
un'anziana coppia di barboni 
di nazionalità straniera. Ieri 
mattina, in un attimo, tutte le 
loro povere cose sono state 
spazzate via da poliziotti, vigili 
urbani e netturbini. Ad assiste
re alla scena si è radunata una 
piccola folla. L'uomo cercava 
di mettere in salvo qualcosa su 
un carrelline, oggetti trovati 
chissà dove the cercava di sot
trarre alla furia degli agenti. Ma 
questi non 5 sono lasciati im
pietosire « fili hanno strappato 
di mano tinche quei resti della 
sua «casa> rx r andarli a buttare 
poco più in là, nei cassonetti 
della nettezza urbana. Tutto è 
durato solo ixxhi minuti. Alle 
grida del bsibone, conosciuto 
dalla gente del quartiere, oltre 
che dai ssrvzi sociali del Co
mune, si £ associata la protesta 
di un passante, subito pero al
lontanato dai vigili, perché «in
tralciava il lavoro dei pubblici 
funzionar». 

Sos Iride 
Primo mese 
Chiamano 
250 anziani 
• • Sono state più di 250 in 
un mese le chiamate al telefo
no «Iride», dedicato agli anzia
ni soli, alle persone malate o 
disabili. Il servizio - che è gra
tuito, si pagano solo gli scatti 
telefonici - è stato inaugurato 
lo scorso 23 apnle ad opera di 
un consorzio di enti morali e 
associazioni di volontariato so
ciale. Sedici operatori si alter
nano alla cornetta per nspon 
dere, grazie a una banca dati. 
alle richieste di aiuto e di infor
mazioni. Le domande più fre
quenti in questo primo mese di 
attività hanno riguardato so
prattutto soggiorni estivi, sussi
di economici, visite mediche e 
analisi specialistiche, esenzio
ni dai Ucket, assistenza domi
ciliare, ricoveri nelle case di 
cura e di riposo. I responsabili 
del telefono «Iride» (che n-
spondono al 6847353 dalle 8 
alle 20 esclusa la domenica) si 
sono trovati in presenza di una 
diffusa disinformazione dei cit
tadini più deboli sui loro diritti 
e le loro opportunità di assi
stenza. 

ili 

l'Unità 
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ROMA 

Rebibbia 
Vigilatrice 
aggredita 
da detenuta 
• I Una vigilatrice pcnilcn 
i>iana del carceri' di Rcbibbia è 
Mala aggredita KTI sera da una 
detenuta ed e finita ricoverata 
ni Policlinico •Umberto I- Sta
va accompagnmdo una ra 
gazza nel consueto giro per la 
consegna dei p.isti quando ha 
suonato il campanello Per an 
dare ad aprire il < ancello la vi 
gilatncc una donna di 44 anni 
ha detto alla carcerata di 
Aspettare Ma I» donna - una 
tossicodipendente di 23 anni -
si e spazientita pretendendo 
di andare da sola ad aprire le 
celle delle altre detenute Ne 6 
nata una rissa La vigilatrice e 
stata colpita con violenti calci 
ali addome lino ali arrivo del 
le colleghc che I hanno ac
compagnata al pronto soccor
so dove e stala giudicata cura
bile in 7 giorni mentre la ra
gazza e stata condotta in cella 
di isolamento a disposizione 
del magistrato II latto e stato 
cosi raccontato dalle rappre
sentanti sindacali di Rebibbia 
che hanno parecipato qual 
che giorno la alla mamlesta 
zione nazionale sotto il mini 
stero di Grazia •» giustizia qua 
le esempio emblematico delle 
drammatiche si uaziom di la 
voro in cui sono costretti a la
vorare gli opera on carecran a 
causa delle carenze di perso
nale Nel bracco delle recluse 
comuni dove e successo I epi
sodio e e solo una addetta per 
ciascun piano una ogni 30 de 
tenute È si tratta di vigilarne: 
assunte per tre mesi quindi 
non mollo esperte Le uniche 
due in ruolo stanno al piano 
terra a controllare lo smista 
mento Compli-ssivamcntc a 
Rcbibbia le violatrici Sono una 
settantina per tutte e sci le se
zioni del care» re comspon 
denti a una meiia di 320 rcclu 
se Sono divise su 4 turni ma 
spesso costrette a straordinari 
massacranti anche perché 
molte sono anziane o parzial
mente invalide Nei bracci di 
massima sicurezza i parametn 
di legge ne pn>vedono 5 per 
ogni detenuta ma in realtà ce 
ne sono solo 4 per una popo
lazione femminile di 16 perso
ne 

TelegrammadiCiarrapicoalsindaco: Il prefetto convoca la lista civica 
«L'ordinanza di sgombero è illegittima» e vieta la manifestazione di stamattina 
L'imprenditore chiede alla Corte d'appello «È una provocazione » dicono i consiglieri 
il sequestro cautelativo degli impianti Fiuggi oggi in sit-in sotto il Municipio 

«Parola dì Ciarra, licenzio tutti» 
L'imperatore è furioso e minaccia il Comune 
L'ira dell'imperatore non si è fatta attendere Minac
ciato nel suo regno, Giuseppe Ctarrapico, ha sferrato il 
contrattacco al Comune che vuole riprendersi le Ter
me di Fiuggi Se davvero I ordinanza firmata ieri dal 
sindaco, sarà eseguita stamattina, lui, il potente «Ciar
ra», Itcenzierà gli operai abbandonando gli impianti 
«Quell ordinanza è illegitima» ha tuonato II prefetto 
vieta il corteo di oggi Ma Fiuggi scende in piazza 

ROSSELLA RIPKRT 

• i Ha visto vacillare 1 impe 
ro Furente ha tuonato contro 
I ordinanza sindacale che 
•osa» strappargli di mano le 
terme pubbliche miliardarie 
Giuseppe Ciarrapico il poten
te industriale cresciuto ali om 
bra di Giulio Andreolti ha det
tato le condizioni della resa 
Se davvero stamattina qualcu
no andrà ad annunciargli la 
decisione di -sgombero- pre
sa ieri dal sindaco e dalla 
giunta In prorogalo lui ab
bandonerà gli stabilimenti la
sciando gli operai al loro de
stino 

•Preavvertiamo il signor sin
daco - ha scritto di suo pugno 
il "Ciarra ' nel telegramma in 
viato per conoscenza anche 
al consiglio di labbrica e a 
quello di azienda dell Ente 
Fiuggi - e i signon assessori e 
consiglien comunali che qua
lora fosse notificata arbitrana 
ordinanza ritenendo noi atto 
arbitrario e penalmente per
seguibile per danni non acce-

teremo alcuna forma di ge
stione per conto del Comune 
perche abnormemente illega
le- Invocando I illegittimità 
delle decisioni municipali 
promettendo denunce e ricor 
si il «Ciarra» si appresta a fare 
le valige giocando un altro as 
so della manica Nel giorno 
caldo del suo sfratto eccellen
te I imprenditore legato a 
doppio dio alla potente De 
andreottiana ha ottenuto 
udienza alla Corte d Appello 
di Roma Invocando la proce
dura d urgenza ha chiesto ai 
giudici il sequestro cautelativo 
e giudiziario delle Terme e 
I andamento degli impianti in 
qualità di custode Una mossa 
per tentare di difendere i suoi 
interessi (90 miliardi I anno) 
minacciati dall invisa ordi
nanza strappata a forza al sin
daco e suo grande amico, 
Antonio Casatelli dall intero 
paese in nvolta 

Intenzionato a non gestire il 
suo regno per conto del Co-

Giuseppe 
Ciarrapico 
boss de le 
acque minerali 
di Fiuggi: il 
Comune gli ha 
tolto le Tei me 
ma lui non 
demorda 

mune fino al 10 giugno il tem
po necessario per lare I inven
tano Ciarrapico ha mandato 
a dire al sindaco al prefetto 
al procuratore della Repubbli
ca e al presidente della Corte 
d Appello di Roma, che insie
me a lui lasceranno gli im
pianti anche gli operai Un ri
catto in piena regola giocato 
sperando almeno nella forza

ta solidarietà ope a a •Conte- termale e industriale non ìs-
stualmente alla ìc-tilica del- sumendoci nessuna re« pern
iano illegale - h i < ontinuato sabllità per la prosecu, ione 
il Ciarra , in qua luì di < onsi- dell'attività» Tutti a casa clun-
gliere delegato d< Il Ente Fiug- que II municipio è avvt riho 
gì, quello attrave rso il quale Che farà ora il Comune? L or-
nell 83 mise le m ini sulle Ter- dinanza è stata firmata ieri, un 
me acquistandoli i on i soldi messo stamattina la porti rà al 
di CaM dall Acq ÌS M a r n a - quartier generale dell'i mpera-
verranno messe in libertà te tore funoso Poi, per rimukiz-
maestranze dello snellimento zara il re delle acque mini r.ili, 

il Comune dovrà dare il via ad 
una gestione in economia 
provvisoria nominando anche 
un direttore 

A Ruggì il clima è rovente 
A far salire la temperatura ieri 
è sceso in campo anche il pre 
(etto vietando il corteo orga 
nizzato per questa mattina 
•Ci ha convocati nel suo stu
dio - racconta Marinella Am
brosi consigliere comunale 
della lista "Fiuggi per Fiuggi -
attribuendoci di fatto la re 
sponsabilltà dell ordine pub
blico» Francesco De Angelis 
il segretano della federazione 
di Fresinone non usa mezze 
parole «Quella del preletto è 
una provocazione In piazza 
non c e un gruppo di facino
rosi ma l'intero paese che da 
giorni manifesta compatto e 
in modo pacifico La mililanz-
zazione della città è davvero 
insopportabile» M prefetto 
preoccupato come il senato
re De Claudio Vita Ione che ha 
chiesto addinttura I intervento 
della magistratura per il clima 
di intimidazione consiglieri 
della lista civica di Fiuggi han 
no nsposto secchi «Le uniche 
provocazioni sono sfati i gesti 
di disprezzo che ci ha dedica
to Ciarrapico il giorno del cor
teo e I inquietante presenza di 
pxxhiaton fascis i in città» 
Oggi Fiuggi non ha nessuna 
intenzione di restare chiusa in 
casa II sit-in previsto sotto il 
municipio a piaz.ia Trento e 
Trieste si farà 

Castel porziano 
Presto aperti 
i baretti 
sulla spiaggia 
i B Chi s glierà la spiacqta 
di Castelp:) ^iano come meta 
delle vacan e manne non do 
vrà subire 3 fame per man 
canza di punti di nstoro Non 
solo i pr>. 2 di panini gelati e 
vettovaglie li vano genere sa
ranno g i «lessi dello scorso 
anno L i * ttima commissio
ne consili re (commercio 
annona * i ercati) ha presen 
talo un or J ne del giorno ap
provato da I assemblea capi 
tolina ne 111 seduta di martedì 
in cui si ri e •'a che la spiaggia 
•costituisce jn servizio pubbli 
co gestito dall amministra?io 
ne cornuti, le che tra I altro 
deve piov\edere giusta la 
convenzicri; stipulata von la 
presiderai della Repubblica 
alla erofazone dei servizi per 
i bagnanti 

La corr ri ussione consiliare 
ha poi «olh-citato il consiglio 
comunale J i deliberare al più 
presto sul .irgomento La sta 
gione dei I agni è già comin 
ciata ma li saracinesche dei 
baretti sj l l > spiaggia sono an 
cora ab»u>sate Nella propo
sta di ceiliera è scritto che 
•per la durata della stagiono 
balneari" e comunque fino 
alla liquidatone dell Ente co 
munaled consumo vengono 
attivati i pint i di ristoro lungo 
I arenile iJi Castelporziano 
tramite I E< : stesso che ne da
rà la ge.tiene agli stessi asse
gnatari della scorsa stagione-
Questi do/ranno impegnarsi i 
praticar^ jiirante tutta I estate 
prezzi l i rendita identici ) 
quelli elei i scorsa stagioni» 
balnear» I gestori per finire 
dovranno comunque concor
dare con I Ente comunale di 
consumo jn canone d uso 
per le sjtrf ure di vendita che 
appartenne no al Comune Vi 
sta la situazione attuale del 
lEcc quc lo non può impe
gnarsi, e me invece faceva 
negli sco-.i anni a fornire le 
vettovagli' 

Metrò 
Una fermata 
pure a Ponte 
Galena? 
M Gli abitanti di Pome Cale 
ria Spillcttt Pi in de Sale 
Castel Malnome sono stali ab 
bandonali dalle Poste e dalle 
Ferrovie La direzione provin 
ciale delle poste mimccu la 
chiusuri dell ufdeio [.ostale 
per le continue ripme *ubite 
da mesi lecassetle dille lettere 
sono vuole e non si riese ono a 
smaltire 70 sacchi di posta ar 
retrata Nel trattempo e stato 
deciso che a Ponti (jalenanon 
fermerà neppure il treno velo 
ce che per i Mondiali collegllo 
rà Fiumicino con p a7/ale 
Ostiense La richiesta di is.su 
mere urgentemente tutte le ini 
ziative idonee ad assieurare 
agli abitini di Ponte Galena 
I uso del treno F L"iic no/O 
stiense e un efficiente servizio 
postale attraverso un ufficio di 
zona e stata indirizzata al sin 
daco e alla giurila capitolina 
con un ordine de. glorio Lo 
hanno sottoscritto durai le I ul 
timo consci o comunali il ca 
pogruppo IX Luciano Di Pie 
trantonio il comunisti Piero 
Rossetti Bruno Marino del Psi 
Athos De Luca de i verdi per 
Roma Enzo Forcella per la Si 
nislra indipendente Saverio 
Collura del Pn Robinie) Costi 
del Psdì Paolo 13 ittistuzzi del 
Pli e Antonio Ceni a rappre
sentante digli antiproiUzioni 
sti Nel documen > si >ottoli 
nca fra I altro clic gli abi .unti di 
Ponte Galena e delle Irazioni 
limitrote rippresentine) una 
realtà sociali d oltre decimila 
persone per le qu ili non 0 più 
assicurato un e (tic ice cjllega 
mento con il centro urbano a 
causa delle recenti disposalo 
ni delle Ferrovie st itali » delle 
Poste Se non vcrruno prese ur
genti misure per assicurare i 
collegamenti 0 prevedibile 
che gli abitanti di Ila zona 'ab
bandonata» m inti rranno la 
promessa di disturbare con 
una manifestazione di prote
sta il 27 maggio I inaugura 
zione del trenini diretto Fiumi 
cino/Osticnsc 

Laurentino 
Termiti 
tra i bimbi 
dell'asilo 
• • L appunt amento è lessato 
per sabato mittina alle 10 in 
punto 1 genitjn dei bambini 
che Irequcntano 1 asilo nido di 
via Beppe Fenoglio hanno in 
programma un sit in davanti 
alla sede dello XII circoscrizio
ne in via Ignazio Silonc al 
Laurentino 38 Motivo della 
prolesta com° si legge in un 
comunicato ste so dai genitori, 
è -il mancato nspetto delle più 
elementari norme di sicurezza 
e di igiene» l,i>ilonido intatti 
è infestato dalle termiti Esa 
sperati i genitori dei bambini 
denunciano a-che il funziona 
mento a singhiozzo del servi 
zio e accusan. la XII circoscri 
zione e il Comune di addossar 
si reciprocamente le responsa 
bilità senza mai intervenire La 
decisione di a dare a protesta 
re sotto le finestre della sede 
circoscnzionale della XII e sta 
ta presa ieri p< meriggio al ter
mine dell ultin a assemblea 

Intervista con Carlo Leoni, segretario del Pei romano 

Referendum caccia e pesticidi 
«Votiamo e diciamo sì all'abrogazione» 
Andare a votare, il 3 e il 4 giugno, per i referendum. 
E votare SI Questo l'appello di Carlo Leoni, segreta
rio del Pei romano «È una scelta di coerenza - affer
ma - Abbiamo raccolto le firme, siamo net comitati 
promotori» La vittoria del SI necessaria «per avere 
buone leggi di riforma» La polemica dentro il Pei 
sulla caccia e le iniziative dei prossimi giorni del 
partito per il voto 

STEFANO DI MICHELE 

• • Un invito netto e chiaro 
per i referendum del 3 giugno 
andare a votare e votare SI 
L appello viene direttamente 
dalla Federazione romana del 
Pei che ha appena concluso il 
suo comitato lederale sull ana
lisi del voto di maggio E pro
prio dalla discussione svolta al 
•parlamentino» del Pei roma
no nasce I appello «Una di 
scussione che si è conclusa 
con un orientamento chiaro -
dice Carlo Leoni segretario 
dei comunisti della capitale -

costruire una piattaforma poli
tica unitaria di lavoro del parti
to che intrecci la fase costi
tuente con un rilancio delle 
battaglie di opposizione E il 
primo impegno di lavoro e di 
lotta che abbiamo davanti e 
rappresentato dai referendum 
del 3 e 4 giugno Perché dob
biamo non solo discutere 
analizzare ma anche avere un 
maggiore impegno operativo-

Questi referendum stanno 
tacendo molto discutere, an
che dentro U Pel. La posizio

ne che Invece avete scelto 
voi è chiarissima. Cosa vi ha 
spinto a questo? 

Innanzi tutto la coerenza poli 
tica - replica Leoni - Il Pei e la 
Federazione romana in parti 
colare fanno parte dei comitati 
promolon hanno raccolto 
molte firme perché si arrivasse 
a questi referendum Coerenza 
ora vuole che ci battiamo per 
un ampia partecipazione al 
voto e per il successo di questa 
iniziativa 

In ogni modo su questo te
ma vi ì stata anche una diffi
cile votazione In Comitato 
centrale. E molte polemi
che». 

Abbiamo presente I ordine del 
giorno del Comitato centrale e 
rispettiamo la scelta singola di 
ogni elettore Ma al tempo 
stesso riteniamo che il partito 
deve dire cose chiare In parti 
colare intendiamo impegnarci 
su'la campagna contro i pesti

cidi In una gran le città tutto 
ciò che nguarda il diritto alla 
salute e una grande questione 
Una nuova legge <v assoluta
mente necessari i -La '.alute 
nel piatto» sarà uno dei nostn 
slogan Vediamo questi non 
solo come una battaglia am
bientalista ma arche per l idi-
ritto alla salute 

Sulla caccia, p - r i , le conte
stazioni sono i tate più viva
ci, compresi gruppi d i cac
ciatori riuniti nelle sezioni 
del Pel per invitare all'asten
sionismo. 

Bisogna sia sull i :acc a che 
sui pesticidi ca »re che noi 
non siamo abrof a. lonisti ma 
che però vogliane con forza 
nuove e miglion I >ggi Eie pre
varranno i SI al re eiendum es
si saranno di stirr olo pre prio a 
queste nuove lej gì E noi per 
questo ci batterei io con un la-
vorocapillareed (liso 

Le difficoltà, i-ornnnque, In 
ampi settori del part.to, ri

mangono. 
Soprattutto con alcune parti 
che vedono questa nostra scel 
ta in maniera sbagliata, come 
se fosse impossibile regola
mentare quei setton Ci sono 
difficoltà anche nelle nostre fi
le inutile nasconderselo II no
stro appello mira a questo (ire 
in modo che si superino per 
poter lavorare tutti a delle buo
ne leggi di nforma. 

Alcuni esempi di Iniziative 
pratiche che i l Pel Intende 
prendere per la campa ipu a 
favore del referendum? 

Sabato prossimo saremo pre
senti in tutti i mercati non al di 
Roma con il matenale di pro
paganda sul pesticidi e >mro 
ogni abuso della chimica e \xr 
la sua riconversione « o >gica 
dell agricoltura E vene di 1° 
giugno parteciperemo ttiva-
mente alla manifestane le di 
chiusura della campa; n i e on 
tutti i comitati promctoii dei 
referendum 

Mondiali 
Squadre 
sbianca-muri 
al lavoro 

• • Ci sono voluti i Mondiali di calcio per d ire um ripulita ai 
muri del i città Alcuni romani pati'i grafomani misti mancati 
comunqi e incivili passano una buona pale del loro tempo a 
imbrattare Messaggi d amor» inni alla squdra del cuore frasi ir 
npetibili ' disegni osceni II repertono 6 vastissimo Ma i tunsti e 
gli sporti/i mundial saranno privati di tutto questo Le squadre 
sbianc ì n jn sono entrate in azione II primo giro 0 riservato al 
I area ini uno allo stadio quindi alla citta stoica e se ci sarà il 
tempo Si arriverà alla periferia 
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DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
181. 3 5 . 3 5 . 5 6 (partitela v la Medaglia d'Oro» \ 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Presso la sede del 
Sindacato Universilario 

dell'Università 
v «La Sapienza» 

(di fronte all 'aula 
di Chimica Biologica) 

Lunedì e Giovedì 
Ore 14.30-17.00 

Il centro informazio
ne «GII anni spezza
ti» dà informazioni 
su : Serviz io c iv i le , 
Servizio militare, Rin
vio 

Comunità 
di Capodarco 

Gruppo 
Scout Roma 3 LSU-CIP 

L 

L'ASSOCWIONE CULTURALE 

• ' 

<& 

organizza 

CORSO PRATICO DI PERFEZIONAMENTO 
ALL'USO DI TELECAMERE 

(amatoriali e non) 
15, 22 29 maggio - 6 g iugno 1990 - ore 17 
presso i local i di VIA DEI SERPENTI 35 

Programma Educazione al l inguaggio 
cinematografico e tv 
Tecnologie di ripresa e di montaggio 
Riprese per un mini documentano 
Montaggio del materiale girato 
e conclusioni 

Coordinamento G GERVASI e R BONAVEGNA 
Q U O T A D ' I S C R I Z I O N E : L. 1 0 0 . 0 0 0 

informazioni e iscrizioni noma Dentro • via dei Serpenti 35 
Tel 47ÌM0 • Lunedì-venerdì 18 20 30 

GIOVEDÌ, 24 ORE 20 
presso la sezione MAZZINI 

VIALE MAZZINI, 85 

ASSEMBLEA DEL GRUPPO GIUSTIZIA 

PER LA CONSULTAZIONE 

DEMOCRATICA 

PER IL RINNOVO DEL CSM 

In ' roducono 

FRANCO COCCIA e MASSIMO BRUTTI 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia I.) tua domanda completa di tutti i dati anagra.ici 
re<iceiza professione e codice tiscaie alla Coop soci 
de- lLn i ta» via Barbona 4 - 40123 BOLOGNA versan
do l i quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corr mto postale n 22029409 

IHIIBIlHIllìt 20 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 

I «•#' 
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ROMA 

I presidi di architettura e ingegneria 
hanno promosso le opere capitoline 
Ieri ancora un sopralluogo di Redavid 
e una conferenza stampa con Carraro 

Sindaco e assessore si vantano: 
«Rispettati i costi preventivati 
misure antinfortunistiche garantite 
e prova di capacità tecnologica» 

Il Comune passa Tesarne mondiale 
Tutto è protro e, per tagliare il nastro dell'Olimpica, 
si aspetta so.tanto l'arrivo «dei nostri». Il Genio mili
tare, infatti, covra realizzare un cavalcavia pedonale 
sull'arteria e tra pochi giorni, le auto potranno per
correrla. Il resto, il sottovia della Colombo e la viabi
lità di Saxa Rubra, apre tra oggi e domani. Ieri, in un 
«mondial tour», i presidi di ingegneria e architettura 
della Sapienza hanno promosso il Campidoglio. 

STEFANO POLACCHI 

H Costi contenuti nelle pre
visioni, misure d: sicurezza ga
rantite, grande tecnologia e 
progettazione eccellente e, so
prattutto, nel rigoroso rispetto 
dei tempi per non perdere il fi
schio di inizio de i Mondiali. Le 
opere del Campidoglio per Ita
lia '90 hanno superato l'esa
me. Le hanno promosse ieri, in 
un «mondial tour» organizzato 
dall'assessore M lavori pubbli
ci Gianlranco Redavid, i presi
di delle facoltà di ingcgncna e 
architettura dolla Sapienza, 
professori Aurelio Militi e Ma
rio Docci. Il raddoppio dell'O
limpica, il sol ovia della Co
lombo in via Cipitan Bavastro, 
la viabilità e il nodo di scambio 
di Saxa Rubra (al centro Rai), 
il parcheggio della stazione Ti-
burtina, tutto e pronto, tutto 
aprirà i battenti il pubblico in 
questi giorni. 

L'area di SOMA alla stazione 
Tiburtina ti entrata in funzione 
J'altro giorno, oggi sarà il turno 
della viabilità d Saxa Rubra, 
domani tocca invece a quel 
•gioiellino- del sottovia che at
traversa la Colombo. Infine 
apnra anche l'Olimpica. Il na
stro della grande arteria rinno
vata aspetta un cavalcavia pri
me di essere tagliato. Un ponte 
pedonale che sermctta ai pas
seggeri dell'anello ferroviario 
che scendono a la stazione di 

' via Fametodi attraversare IO-
. limpica senza interrompere il 
flusso delle auto. Un ponte di 
ferro che, essendo troppo lun
ghi i tempi del Comune, avreb
be potuto essere realizztao da 
uno «sponsor» «Ma - ha spie
gato Carraro n>-l :iuo intervento 
- lampo alla conferenza stam
pa organizzate da Redavid - in 
quella zona già infuocata di 
polemiche, sarebbe stato poco 
opportuno far sventolare il ves
sillo di un'impresa privata. Co
si abbiamo chiamalo il Genio 
militare». Arrivano i nostri, 
dunque, e d'altronde perché 
impedire ai «xmlicri» di rac
contare: «Quel giorno c'ero an-
chio-? 

•Ora l'anali.'.i su queste ope
re deve andan: cltre - ha volu
to sottolineare il primo cittadi
no-manager -. Raffrontiamo i 
costi maggiori derivati dai tem
pi ristretti imposti alle ditte con 
i costi dei lavor eseguiti con 
procedure normali ma che 
spesso raddoppiano o triplica

no i tempi di consegna. Siamo 
propri sicun che, a conti fatti, i 
lavori fatti cosi costino di più?». 
Ovvero, sindaco, per la capita
le si ricorrerà sempre alla de
cretazione d'urgenza? -No. 
non voglio dire questo, e non 
mi sembra il momento più 
adatto per affrontare questi 
problemi - ha risposto Carraro 
- Ma la conferenza dei servizi è 
stata una buona esperienza». 

La gioia di Redavid nel pre
sentare i suoi 'gioielli- gli spriz
zava da tutti i pori. Ad alimen
tarla le lusinghe degli eminenti 
prolcssori. «Nessuno avrebbe 
scommesso una lira che i lavo
ri sarebbero slati finiti per tem
po - ha detto Misiti -. Invece 
eccoli pronti per l'uso. E si trat
ta di opere che hanno richie
sto soluzioni tecnologiche d'a
vanguardia, che hanno impe
gnato a londo i tecnici della ri
partizione nella valutazione 
degli interventi e dei costi. E, 
soprattutto, sono stati cantieri 
anche difficili, in cui però la si
curezza 6 stata garantita in lut
to e per tutto». Ora. a opere 
compiute, politici e tecnici 
possono davvero tirare l'ago
gnato sospiro di sollievo e go
dersi in pace la kermesse mon
diale, 

La prova estetica dei lavori e 
stata alfidata al professor Doc
ci. «Sono opere che non mi di
spiacciono complessivamente 
- ha affermato il prof -. Non 
guasterebbe un occhio più 
aperto nel valutare l'arredo ur
bano, specialmente in una cit
tà come Roma. Ad esempio, la 
ringhiera visibile che protegge 
la corsia del tram su via Flami
nia avrebbe potuto essere di
versa». Ma, come dire, siamo 
proprio al pelo nell'uovo. 

Solo una domanda ha rab
buialo l'assessore. Qclla gran 
mole di interventi e opere nella 
zona nord, non rischiano di ri
chiamare in quel pezzo di città 
appetiti dannosi per un'area 
delicata e troppo a rischio? 
•Non ricominciamo - è sbotta
to Redavid -. Una volta fatto 
l'Olìmpico non poteva andare 
diversamente. Il nostro impe
gno 6 di tutelare a fondo la zo
na nord, a partire dal parco di 
Tor Di Quinto». Ma non turbia
mo la festa dell'assessore, ri
cordandogli che nella giunta 
che approvò lo stadio, anche 
se in polemica, c'era anche lui. 

Nasce l'associazione degli immigrati orientali 

Gli asiatici si organizzano 
«Alla sanatoria ci pensiamo noi» 
L'associazione unitaria dei lavoratori asiatici (Ua-
wa), nata da meno di due mesi, ha ottenuto dalla 
questura la possibilità di garantire per i propri iscritti 
l'ingresso in Italia prima del 31 dicembre '89, dando 
l'avvio alle pratiche della sanatoria senza ulteriori 
prove. Da venerdì la procedura è stata estesa alle al
tre associazioni. L'Uawa dal 4 maggio è riuscita a sa
nare 230 lavoratori. 

DELIA VACCARELLO 

• • È nato ir occasione di un 
incontro organizzato dalla 
•pantera». E :resciuto subito: 
500 iscritti. Adesso, a meno di 
due mesi dai primi vagiti, ne 
conta 1.800. lì, piccolo enlant 
prodige, ha già ottenuto i primi 
successi. Protagonista della 
storia 6 l'Uavva, l'Associazione 
unitaria dei Lavoratori asiatici, 
che riunisce indiani, pakistani, 
immigrati dello Sri Lanka e 
gruppi di cinesi e filippini. È la 
prima comunità multietnica in 
Italia che raggruppa gli ade
renti su particolari obicttivi, e 
non sulla base dell'identità na
zionale, e viene diretta soltan
to dagli immigrati. La conqui
sta recente, strappata alla que
stura di Roma, tion è di poco 
conto. L'associazione può ga
rantire all'uCicio stranieri la 
presenza di un immigrato nel 

territorio italiano prima del 31 
dicembre '89. Scattano cosi le 
procedure per la sanatoria, al
trimenti impossibili in man
canza di prove. Qual e stata la 
strategia del successo? Hanno 
inviato petizioni ad Andreotti, 
a Martelli, al sindaco e perfino 
al Papa, organizzando uno 
sciopero della fame e prefigu
rando di darsi fuoco in piazza 
Montecitorio, nel caso che 
nessuno li avesse ascoltati. In
fine il 30 Aprile l'incontro con 
il questore e l'accordo. Oggi 
l'Uawa chiederà al dirigente 
dell'ufficio stranieri della que
stura, Callotti, alcuni ritocchi 
alla macchina della «sanato
ria», per accelerare le procedu
re in vista della scadenza fissa
ta per il 30 giugno. 

Dal 4 maggio l'associazione 
£ riuscita a regolarizzare 230 

iscritti. Seguono, primi in lista, I 
rimanenti del primo gruppo di 
500. poi un altro folto scaglio
ne di 250 indiani. 500 pakista
ni, 600 bengalesi, 200 srilanke-
si, 100 cinesi e altrettanti filip
pini. Da venerdì scorso inoltre 
la procedura della garanzia è 
stata estesa alle altre associa
zioni. Secondo una circolare 
della questura le associazioni 
di immigrati, coperte da gruppi 
italiani, possono garantire la 
presenza dei loro iscritti in Ita
lia prima della data fissata dal 
decreto Martelli. Ancora però 
c'è molto da fare. L'Uawa chie
derà oggi a Galloni un aumen
to dell'organico dell'ufficio 
stranieri, il decentramento ef
fettivo delle pratiche per otte
nere i permessi di soggiorno 
presso i commissariati. Il rila
scio di un certificalo che per
metta, a chi ha fatto le pratiche 
per ottenere il permesso di 
soggiorno, di accedere all'uffi
cio di collocamento e all'assi
stenza sanitaria gratuita. Una 
sgrossata delle pratiche in so
speso soprattutto quelle bloc
cate per accertamenti di natu
ra penale, Infine un impegno 
della questura per l'accoglien
za agli immigrati. Molti degli 
asiatici infatti, pur con il per
messo di soggiorno, non han

no altra alternativa per passare 
la notte che dormire per stra
da. 

E le retate della polizia non 
sono rare. «Nella notte del 23 
aprile - racconta ChandarPar-
kash, uno dei dirigenti del 
gruppo - la polizia ha portato 

' al commissariato S.Lorenzo 
circa 1000 persone, tutte sono 
state perquisite e poi scheda
te». Quali sono le storie di que
sti immigrati? Quasi tutti sono 
arrivati di recente, con anni di 

, lavoroallespalle.C'echicome 
Parkash ha lavoralo per 9 anni 
nel porto di Bandar Abbas, in 
Iran, chi ha laticato sulle navi 
mercantili come Habib Mirza, 
chi è aiuto pasticciere come 
Henri Costa. Molti, passati i 
problemi della sanatoria, s'im
pegneranno per lottare contro 
io spaccio di droga. A tanti è 
stato chiesto di svolgere «dirty 
job-, lavori «sporchi", loro di
chiarano di avere rifiutato, ma 
c e chi per disperazione è co
stretto ad accettare. Per ades
so, facendo base presso la Ca
sa dei diritti sociali, si battono 
per facilitare le procedure di 
regolarizzazione anche nelle 
altre città e per agevolare le 
condizioni di vita di quanti 
hanno già il permesso di sog
giorno. 

«Altri 300 miliardi 
per Fanello Fs» 

ADRIANA TERZO 

• I Sta diventando quasi un 
puzzle, articolate' e complesso 
come si convieni- per i grandi 
giochi. Un tassello a.la volta, il 
mosaico del «gk«:o« di'i Mon
diali si sta ricomponendo. I 
grandi lavori, le ciMtruzioni ex
novo, le rislrutturazion. e e le 
risistemazioni, gi aneli ferro
viari, i raddoppi >; gli svincoli. 
Alle promesse, nori sempre 
stanno seguendo gli impegni 
assunti. E sui fiumi di miliardi 
spesi, su quelli inveliti e rein
vestiti, sugli aggiornamenti fi
nanziari il balletto de'te cifre 
non ha fine. Un ti scorso a par- ' 
te merita il ripristino dell'anel
lo ferroviario che cotlega la 
stazione di San Pietro con 

3uella di Farncto (a 7C0 metri 
i distanza dallo stadio Olim

pico) e Vigna (.'. ara. 'atto in-, 
eludere ncfplanci Mundial dal 
Pei. 85 miliardi \i\ cu- 5 resti
tuiti), otto mesi eli lavori svolti 
a pieno regime (tre turni da ot
to ore), due stazioni costruite 
ex-novo su unico binario di 8 
chilometri del vecchio traccia
to realizzato 30 inni li dal mi
nistero dei Lavori pu *>fc liei, una 
galleria di 4 me'ti e mezzo ri
strutturata. Attriiverio questo 
tronco, che dura nte 11 campio
nato di calcio ut lizzerà un ser
vizio «flotta» (Imiti unidirezio
nali che prima dell*' partite 
collegheranno la stazione 
Ostiense con que.la di Fameto, 
con la successiva so:.l< a Vigna 
Clara) saranno trasportati 

giornalmente 1 Smila 'riapigia-
tori l'ora, I convogli impiegati 
saranno 12, ognuno con una 
capienza di 1.250 posti. Una 
galleria pedonale lunga 300 
metri permetterà ai tifosi di 
raggiungere direttamente lo 
stadio. I tecnici delle Ferrovie 
dello Stato, che ieri insieme ad 
alcuni consiglieri comunisti 
hanno fatto un giro sul binano, 
confermano l'apertura dell a-
nello per il 6 giugno. Ma che 
succederà dopo i Mondiali? Il 
servizio verrà utilizzato rego-

. larmente per il trasporlo urba-
' no o ven-à addinttura smantel
lato come da più parti paven
talo? , , 

«Il tratto fin qui realzzato -
spiega Estcrino Montiro, con
sigliere comunale del Pei - 6 
parziale. E' stalo importante 
realizzarlo non solo in funzio
ne del Mundial, ma tenendo 
d'occhio tutto il grosse» anello 
ferroviario, ancora mancante 
di un "pezzo", quello eh-; da 
Vigna Clara, passando per Tor 
di Quinto, sì dovrà colli gaieal-
la Tiburtina. Ecco, pei questa 
parte ancora mancante, noi 
chiediamo che al pii. presto 
vengano resi disponib li t 300 
miliardi necessari e in f aro già 
stanziati in sede governativa. Il 
percorso da San Pietro a Far-
neto e oltre non deve e .sere le
gato solo alle partite di calcio». 
«Dopo il campionato - ha det
to invece Arturo Pand >lfo, di

rettore centrale delle Fs - sicu
ramente questo percorso con
tinuerà a funzionare la dome
nica per trasportare i tifosi. Ma 
se non si dovessero avviare I la
vori per il proli ngamento dei 
binari, se cioè nsn arriveranno 
i soldi, non so quando, ma en
tro breve questo tratto dovrà 
funzionare anche per il tra
sporto urbano. L'ipotesi più 
reale e quella di un treno ogni 
quarto d ora». 

E come in puzzle che si ri
spetti, i tasselli più importanti 
sono quelli che mancano. A fi
ne maggio, a pochi giorni dal
l'inizio del Mondiali, questa 
tratta dovrebbe cominciare a 
funzionare, insieme al treno 
che dall'aeroporto di Fiumici
no collega l'Osi iense (su que
sto argomento il Pei domani al
le 12, al Tcrmnal. organizza 
una conferenza stampa). Ma 
anche qui il dubbio è d'obbli
go. «Domenicci tutte queste 
"macerie" che si vedono - cer
ca di rassicurare l'ingegner In
nocenti delle Fs - spanranno. 
Gli ascensori per gli handicap
pati? Per montarli ci vuole 
mezza giornata». Fuori dalla 
stazione di Vigna Clara, intan
to, e quasi impossibile attraver
sare il piazzale della stazione 
dove, tra l'altro, dovrebbe sor
gere un parcheggio di 70 posti. 
Tubi, blocchi di cemento e di 
travertino, ammassi di tuli, 
stecche di acciaio, sanpielrini 
per la pavimentazione, non 
permettono neanche di uscire 
dalla fermata. 

Redavid ispeziona l'ex deposito 

Nel mirino la Centrale: 
abbattere o trasformare? 

• i Sul luogo del < 
alle 8,30 l'assessore 
studiare, valuta*!*, e 
le del latte, da <l eci 
rifugio di disperiti, 
sarà ispezionata da 
tro storico, del u X 
tendenza archec-lot 
ai monumenti. Cor 

legrado giungerà stamani 
Redavid con l'incarico di 

forse demolire. La Centra-
,inni ormai abbandonata, 
teatro di recenti violenze, 
i dirigenti tecnici del Cen-
ripartizione, della Sovrin-
ica e della Sovrintendenza 
eflicientismo manageria

le, e in po' precipitoso, il primo cittadino ne 
ha boti,nato l'abbattimento, quasi a voler 
cancellare, in un soffio, l'immagine e le sac
che :li violenza che ospita. Redavid valuterà. 
Ma iman 13 c'è chi pensa a ristnjtturarla per far
ne ui centro culturale polivalente. È la federa
zioni; Uu-iale delle cooperative culturali che ne 
propone la metamorfosi, offrendosi di colla
borate, per iniziare, chiudendo gli accessi. 

La Caritas accusa 
«Nessuno 
pensa ai poveri» 

STEFANO DI MICHELE 

*•?•• Sul tavolo del sindaco 
Carraro <! giunta ieri una lettera 
inviata dalla Caritas diocesa
na. Al primo cittadino, l'orga-
nizzazicne cattolica, in tempi 
di acc; rito fervore per i Mon
diali, toma a chiedere di muo
versi ur. po' anche per chi -
perche ;>overo. perché debole 
- e esc uso dalla megalomania 
neroniana che si è abbattuta 
sulla Cina n vista dell'evento 
sportivi'). La richiesta e quella, 
già avanzata all'inizio dell'an
no, di 'Case-convivenza" per 
anziani soli, per malati termi
nali, per n'alati di Aids, per 
handicappati, per bambini 
con gravi malformazioni. |»r 
adolescenti abbandonati, n-
cordardo la necessita che «il 
valore ci. Rema sia prima e so
pra di "uno la città dell'uomo». 
Da Catturo, la Caritas vuole un 
intervento deciso, una min io
ne del Consiglio comunale e he 
ponga 'ill'ordine del giorno i 
problemi terribili di chi vive in 
miseria nel a capitale. E inol
tre, una delibera-quadro. vin
colanti: per tutte le varie com
petenze (assessorati ed enti) 
che debbono decidere sulla si
tuazione. Perche, di fronte z 
un patrimonio immobiliare im
mense, m pratica non si riesce 
a desinarne nemmeno una 
piccola parte a chi ne ha biso
gno, cl.il momento che nella 
capila IÌ ci sono forze che usa
no questo patrimonio «come 
materia di scambio per ripaga
re fave ri già avuti o per mettere 
le basi per averne al momento 
opporuno-, Al sindaco la Cari
tas chi?de di dare finalmente 
•un se:no « un metodo di "tra
sparenza" su questo campo». 

Su! fenomeno delle «case-
convivenza' nella capitale 
scendi: in campo, con accuse 
durissime, anche La civiltà cat
tolica, I autorevole rivista vati
cana, '*he parte proprio dall'in-
ereditile situazione in cui ver-
sa il patrimonio pubblico a Ro
ma. «Solo che l'amministrazio
ne co'iunale - accusa la rivi
sta dei gesuiti - non e in grado 

Sfratti 

Senza casa 
oggi 
in corteo 
• • f>'iler:nno da piazza Ese
dra l.n setto le linestre del 
Campidoglio. Promossa dal 
coordinamento cittadino di 
lotta per la casa, la manifesta
zione e- .n programma questo 
pomeiìggio. Causa occasiona
le delti protesta, lo sgombero 
di un centinaio di famiglie da
gli aleggi occupati di Vigne 
Nuove (gli inquilini furono co
stretti eia II ii polizia) ad andar
sene. I manifestanti chiedono, 
innan:: lutto, che queste fami
glie possano riavere una casa. 
Inoltro, il coordinamento di 
lotta :>rctrnde l'immediata re
quisii one degli alloggi appar-
tenenn agli enti; il blocco degli 
sfratti; il rispetto dell'ordinanza 
prefei.izia che prevede il «pas
saggio da casa a casa» (consi
derato dasji organizzatori una 
mera iniziativa preelettorale); 
il censimento degli alloggi sfitti 
- si pi-usa che in citta siano cir
ca lOOmila, ma non esistono 
numcr precisi; il censimento 
delle abitazioni occupate abu-
sivarr ente e la verifica dei titoli 
degli assegnatari. L'appunta
mento e alle 17,30 in piazza 
Escdia. A' a manilestazione, fi
nora, hanno aderito tra gli altri 
la Cooperativa 2000. l'Unione 
inquilnv, Statistica libre e di
versi "entri sociali. 

neppure di sapere quali e 
quante sono le sue proprietà 
immobiliari, da chi sono occu
pate e a quale titolo». Ma una 
certezza La civiltà' cattolica ce 
l'ha. E lancia accuse pesanti; 
«Si pensa che molti alloggi co
munali del centro di Roma fi
gurano come "abitazioni", ma 
in realtà sono "studi" di ric
chissimi professionisti, oppure 
servono da "base" per l'orga
nizzazione elettorale di questo 
o di quel personaggio politi
co». Accuse gravissime, che 
piovono stavolta sul Campido
glio direttamente dalla segrete
ria di Stato vaticana. I gesuiti 
insistono poi sull'«aspctto 
Mondiali», e parlano di «un im
menso fiume di denaro, che si 
è trovato senza eccessive diffi
coltà», al contrario di quanto 
accade per i poveri. 

E il fiume dei miliardi dei 
Mondiali non solo non ha por
talo niente agli emarginati, ma 
c'è stato «un giro di vite» nei lo
ro confronti da parte delle for
ze dell'ordine molto pesante. 
•Si ripulisce la città, si cancella 
con la forza l'immagine della 
miseria - s'indigna monsignor 
Luigi Di Licgro, direttore della 
Cantas -. Siamo ritornati all'e
poca fascista, dove quando 
c'erano avvenimenti venivano 
portati via gli zingari, i mendi
canti, gli umili, perché non ci si 
accorgesse della loro presen
za». Il sacerdote è molto preoc
cupato per il recente compor
tamento di polizia e vigili urba
ni. «Sembra che abbiano l'or
dine di essere più duri proprio 
con ipiù poveri. Ma è un meto
do ingiusto ed inelficace. In vi
sta dei Mondiali tutto questo 
diventerà ancora più vistoso, l 
poveri verranno condotti oltre 
il raccordo anulare, fuori dalla 
vista delle telecamere. Come 
faceva Mussolini, appunto». 
Un cristiano, secondo monsi
gnor Di Liegro, questo non può 
accettarlo. «Occorre il culto 
dell'uomo - insiste - non quel
lo della pietra e delle grandi 
opere. Anche da questo nasce 
la lettera inviata a Carraro». 

Rinvio Sdo 

Dalla Cisl 
critiche 
al Comune 
• • Lo Sdo è ancora soltanto 
polemica. Sulla decisione del
ia commissione comunale per 
Roma capitale di rimettere alla 
commissione Ambiente della 
Camera la responsabilità di 
scegliere le modalità di espro
prio dei terreni dove deve sor
gere il Sistema direzionale 
orientale, torna il segretario 
della Cisl, Alfredo Orsini. «Tutti 
noi speravamo - scrive in una 
nota slampa - che, superata la 
competizione elettorale, la 
giunta capitolina assumesse 
definitivamente quelle decisio
ni strategiche che da anni la 
cittadinanza attende. Il sinda
co Carraro aveva espresso l'in
tenzione di formulare una ri
sposta unitaria. È rimasta sol
tanto un'intenzione». 

La Cisl ricorda di aver da 
tempo elencato le condizioni 
che dovrebbero essere osser
vate nella realizzazione dello 
Sdo; esproprio meno oneroso 
delle aree destinate alle opere 
pubbliche di supporto al siste
ma, controllo del mercato del
le aree, recupero dei rincari 
delle superila limitrofe allo 
Sdo. Le plusvalenze potrebbe
ro essere utilizzate per il rec'j-
pero di zone più deboli ester
ne al Sistema direzionale 
orientale. 

l'Unità 
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ROMA 

Ambiente 
Un comitato 
per difendere 
«Roma nord» 
• • In difesa del territorio Si 
chiama Atam, è tina nuova as
sociazione sorta per •difende
re il territorio di Roma nord e 
del suo straordinario patrimo
nio ambientale storico e pae
saggistico di Vei3 del Tevere 
nord e della ln-.ugherala» A 
fame parte cittadini della XX e 
della II circoscrizione ambien
talisti urbanisti ed archeologi 
Tra i soci fondatori alcuni pro
fessori universitari (Francesco 
Brancaccio, ordinano di Urba
nistica alla facoltà di Architet
tura, e Claudio Saporetti. ordi
nano di Architettura ali univer
sità di Pisa) e il consigliere co
munale verde Oreste Rutiglia-
no 

Appena costituita. I associa
zione ha già promosso due ini
ziative Cinque giorni fa una 
visita guidata in bicicletta lun
go la nuova pista ciclabile da 
Ponte Milvio a Castel Giubileo 
I. altro ieri, un assemblea pub-
bica nella parrocchia del «Pre
ziosissimo sangue* di via Fla
minia Vecchia p>'r informare i 
cittadini sulla tormentala vi
cenda del Parco eli Veio e sulle 
attese di una variante di salva
guardia ambientile e di una 
legge istitutiva del parco regio-

, naie. Nel corso dellasscm-
. bica, si £ parlato anche della 

dillicile situazione dei trasporti 
e delle conseguenze che po
trebbero avere le opere dei 
mondiali sulla vita dei quartieri 

' di Vigna Clara Fleming e Tor 
di Quinto Per domenica 3 giu
gno e prevista una visita gui
data al Parco di Veio (appun
tamento in piazza Ponte Mil-
vto alle ore 8 30) 

Intanto I associazione ha 
varato un documento di de
nuncia, «contro la gravissima e 

i incredibile situazione urbani 
slica che si e venuta a creare in 
questo settore della città 

> (nord), causata dalla deca-
, denza dei vincoli del Piano re

golatore generale con conse
guente vuoto leg stativo urba-

' nisijco* •Attualmente - conti-
1 p'"» il documento - sono stati 
i depositati da parti» dei proprie-

tan delle arce (Parco di Velo e 
Tevere nord) in Comune e 
Regione progetti per migliaia 

' di mq. volti ad ottenere la con
cessione, tramile anche lo 

' strumento del ricorso al Tar» 
' L'associazione ha inoltre sot-
' toHneato come, in questo mo-

mefittf «siano completamente 
1 vioMPKrriinfmrstiihdard urba-
) nutfef previsti dal Dpr del 2RÌU-
, gno 1968 (superila a verde 
: pubblico a parcheggi a servizi 

di quartiere e a strade che deb
bono essere garantiti ad abi-

; tante)-

Centro 
Chiuso 

, il night 
iHistoire 
1 • • II night club «Histoire» in 
via Quattro Fontane è stalo 
chiuso icn dai carabinieri per
ché ritenuto pericoloso per la 
sicurezza pubblica Secondo 
gli tavestigaion il locale nottur
no era frequentato dai boss 
della Banda del Testacelo e da 

i esponenti della mafia Sicilia-
i t na Nei giorni scorsi si sarebbe 
' " svolto un summit al quale 

avrebbero partecipato uomini 
< del clan Pillera-Sanlapaola II 

provvedimento di chiusura e li
mitato fino al 30 g ugno pressi-

1 mo II 6 marzo scorso un altro 
' night, il «Jackie '(> era stato 
. chiuso per gli stessi molivi dai 
carabinieri del reparlo operali-

1 vo 

Compie dieci anni 
la II università di Roma 
Il rettore: «Tutto bene» 
Il sindacato: «Proprio no» 

Solo sei facoltà 
appena diecimila iscritti 
Policlinico inesistente 
L'ateneo non decolla 

Il secondo ateneo della cittd ieri i stato festeggiato il suo 
«compleanno» L università ili 'e r Vergata nasceva dieci anni fa mar 
è riuscita a competere con L i Sapienza che resta sovratfollata 

Tor Vergata, secondi e scontenti 
L'Università di Tor Vergata dieci anni dopo Una 
stona di promesse mancate Un area di 530 ettari, 
diecimila iscritti, qualche facoltà (6 in tutto) che 
funziona, altre (quella di Medicina) meno, un poli
clinico mai sorto, nonostante sia stato annunciato a 
più nprese l'inizio dei lavori Ieri, nell aula magna 
dell'edificio Sogene (l'unico costruito in questi 10 
anni), incontro tra Cgil e il rettore Garaci 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 -Sono soddisfatto» ripete 
Enrico Garaci il rettore (e con 
sigliere anziano in Campido
glio) Nel aula magna, ali in
terno dclUdificio Sogene so
no siati 'festeggiati- ieri matti
na i dieci anni del II ateneo 
della capitale Tor Vergata II 
rettore e «soddisfallo* L uni
versità ha leccato quota dicci 
mila iscritti sono state istituite 
sci facoltà, il numero dei do
centi e lievitato E da poco sta
ta firmata (qualche giorno pn 
ma delle elezioni del 6 mag
gio) la convenzione con la Re
gione Lazio e con la Usi Rm/7 
il consiglio di amministrazione 
ha deliberalo per finanziare la 
costruzione del Policlinico 

•Non siamo soddisfatti» di 
cono i suoi interlocutori Sono 
esponenti sindacali, dialogano 
con lui, parlando dell espe
rienza (espenmento') decen
nale, nell ambito di un conve
gno organizzata da Cgil Uni
versità. Camera del lavoro cit
tadina, Cgil ricerca regionale 
L università conta solo dieci
mila iscritti il rapporto tra il 
numero dei docenti e quello 
degli studenti e ancora troppo 
allo È slata firmala la seconda 

convenzione tra università e 
regione senza che siano stati 
consultali i sindacati 1 finan
ziamenti per la costruzione del 
Policlinico sono pochi baste
ranno a metter su nei prossimi 
tre anni soltanto la sezione la 
boralon 

È una storia italianissima 
quella di Tor Vergata Di dicci 
anni fa la legge istitutiva II se
condo ateneo della capitale si 
diceva servirà come alternati
va a «La Sapienza» congestio
nata fino ali asfissia E poi sarà 
un università modello moder
na efficiente Insomma, si vo
lava alto non mancavano pro
grammi e aspirazioni, né fi 
nanziamenti Ed eccolo sorge
re questo polo scientifico un 
comprensono di 530 ettan vi
cino alla Roma-Napoli Gli an
ni poi sono passati L unico 
edificio costruito (in un arca 
vasta e disponibilissima) è 
quello del blocco Sogene, il si
stema dei trasporti e carente, 
gli iscritti sono saliti, negli ulti
mi 4 anni da A 300 a 10 184, 
restando ben al di sotto della 
soglia, giudicata ottimale di 
25 000 Insomma, un ateneo 
privo d identità snobbato dai 

potenziali utenti (che conti 
nuano a preferire la sclerotica 
Sapienza) e che nschicrà di 
restare ancora più ai margini 
se nasceranno come prevede 
Il piano tiiennale de -La Sa 
pienza». nuove università in al 
tre zone de Ila città 

Il fallimento più vistoso ri
guarda proprio la costruzione 
del Policlinico Gli studenti di 
Medicina in attesa che sorga 
la nuova struttura sono co 
stretti a svolgere la loro attività 
(a partire dal IV anno di cor
so) presso gli ospedali San-
t Eugenio, Fatebenelratelll e il 
policlinico Gemelli La con
venzione con la Regione Lazio 
costringe i professori primari a 
una migrazione pressoché 
quotidiana -La costruzione 
del nuovo Policlinico - si legge 
in uno studio della Cgll Univer
sità di Tor Vergata - è un pro
cesso a lungo termine Solo 
ora sta iniziando il pnmo lotto, 
che comprende le strutture 
della facoltà e del tnenmo bio
logico Il tf mpo previsto è tre 
anni Per le strutture climco-as-
sistenziali non é ancora stata 
effettuata la copertura finan
ziaria» «Tor Vergata - dice Ce
cilia Taranto segretano Cgil cit
tadina -, al di là dei punti di 
pur rivelante interesse scientifi
co è una struttura ancora in
capace di esprimere l'enorme 
potenzialità innovativa.,-che 
pure era alla base (tetra sua 
istituzione» Nel corso dell'in
contro di ieri sono state avan
zale diverse proposte Ma 
questa é già storia del II decen
nio 

T u t t i 1 n u m e r i de l la c i t tà un ivers i ta r ia 

Facoltà Pro». 
ordinari 

Pro» 
associati 

Economia e commercio 
Giurisprudenza 
Ingegneria 
Lettere e filosofia 
Medicina e chirurgia 
Scienze M F N 
Total» 

15 
28 
44 
34 
53 
54 

228 

2 
-
26 
23 
75 
41 

167 

Assidenti Ricercatori Studenti 

-
6 
-2 
"4 
-
12 

1 1623 
25 3100 
54 1989 
38 1 391 

143 976 
76 1 105 

337 10.184 
AMN01989-90 
PE RSONALE NON DOCENTE 
PERSONALE DOCENTE 
TOTALE 

596 
744 

1.340 

Orari ed esami via etere 
D progetto di «Proteo» 
• • Per scegliere gli esami 
da sostenere, b M O I A ac
cendere il televisore Ĵel vi
deo, nome e cognciie del 
docente, titolo <i al Lorso, 
orari delle lezioni, elenco 
dei testi Per il momento è 
un sogno «Realizzai)! e, pe
rò», sostengono i IJIOV mi re
dattori della rivisti universi
taria Proteo, che eri hanno 
presentato- un p f ^ n m m a 
di massima per infomatiz-
zare La Sapienza da e ima a 
fondo L'idea è r.ita in se
guito a un sondag JIO - cura
to da Proteo - dal quale 

emerge, una volta di può l.t 
fame d informazione elicli 
studenti II progetto illus ra
to durante un convegno, 
prevede I installazione di 
terminali oltreché nell; fa
coltà e nei dipartimenti nei 
principali uffici postali nelle 
sedi circoscrizionali, nelle 
biblioteche, nelle scuole su-
perion.. E, con il videou I o 
con un personal computer 
dotato di Modem, si poi m 
no ricevere le informazioni 
direttamente a casa Quinto 
costerà7 Per ora, non b >,i 

Ritrovato il corpo di un uomo a Castel Porziano 

a colpì di crick 
e nascosto dietro un cespuglio 
B L hanno trovato disteso 
con il volto e le braccia copcr 
le di sangue su una piccola du 
na in via del Lido di Castel Por 
ziano, a poche centinaia di 
metri dalla Cristoforo Colom 
bo A dare I allarme è stato un 
ragazzo che si era appartato 
con la fidanzata icn pomcrig 
gw verso le 19 in questa zona 
isolata e punto di riferimento 
delle giovani coppie della zo
na La squadra mobile e la pò 
lizia scientilica ritengono che 
possa trattarsi di un pregiudi
cato di circa quarant anni poi 
che sul suo corpo sono stati 
trovati numerosi tatuaggi Ad 
ucciderlo (il medico legale 
parla di una morte presuntoli 
mente da far risalire al giorno 

precedente) potrebbe essere 
stalo un cric o una sbarra di 
ferro anche so non si escludo
no per il momento anche colpi 
d arma dd fuoco Forse I uomo 
ha cercato di difendersi dagli 
aggressori che prima lo hanno 
colpito e molto probabilmente 
solo successivamente lo han
no trasportato 11 

L allarme é stato dato ieri 
nel tardo pomeriggio I due 
giovani che hanno scoperto il 
cadavere si trovavano II porca
io Avevano scelto questa 
piamola piuttosto deserta lon 
lano da occhi indiscreti per 
poter trascorrere qualche mi 
nulo di tranquillità Ma proprio 
mentre cercavano di sistemare 

meglio l'auto si sono accorti 
del corpo Un braccio coperto 
di sangue e ormai imqidlto 
usciva luor da un cespuglio Si 
sono avvicinati od hanno visto 
1 uomo completamente vesti 
to che giaceva a lena senza vi
ta Spaventati hanno subito 
avvertito la polizia La zona do
ve é stato ritrovato il cadavere 
si trova quasi in mezzo ad una 
arteria di congiunzione tra la 
Ctistoloro Colombo e la litora
nea per Torvaiamca Di fronte 
ci sono dei casali abbandona
ti ex maneggi per cavdlli Nes
suna abitazione civile se si 
esclude un i piccola coslru/io 
ne a un centinaio di metri di di
stanza i 

Por il momento a parto i 

due giovani cher ritirino dato 
I allarme non ci sono i< stimo-
ni e nessuno che pò ».«* ornire 
indica/ioni su I omicidio 
[.uomo trovato morto ha il 
Corpo cosparso di t<< Las gì Per 
questo la polizia n n esclude 
possa trattarsi di u ' pn giudi
calo ucciso per qu ile he rogo-
lamento di conti fra malavitosi 
L ipotesi di un gua-Jane o di 
qualcuno scoperto ìJ infasti
dire le giovani coppie i-hc di 
solito si fermano In qj»,ta zo
na potrebbe esse*: un altra 
pista Però molto p»obabil-
mente dopo una olluttazio 
ne I uomo è stalo < alpi o con 
un corpo contundi tvt e poi 
solo in un secondo Tiornento 
trasportato 11 

Molestie all'Eur 
Pianista denunciato 
per atti osceni 
i B Un pianista romano liif 
laolo D 31 anni e staio de 
nunciato con I accusa Ji atti 
osceni in luogo pubblicc I li,i 
bloccato martedì mattir, il 
I Eur un agente in boigre» 
della quinta pozione ic l.i 
squadra mobile mentre .a/a 
Infastidendo una ragazze! ai 
piedi della scalinata dell, hie 
sa dei Santi Pietro e Paolo in 
viaTupini 

Gii da alcuni giorni i vice 
questore Antonio Del ZteK. 
dveva ricevuto la segnale i ione 
di alcuni episodi di atti <l libi 
dine avvenuti nel confre n 1 di 
giovani ragazze sempre •'e l.t 
zona dell tur sempre a< ope 
ra dello stesso individue Pi r 

Falsa denuncia di due ragazze 

«Ci hanno violentate» 
Ma era solo una bugia 

1 • § Si sono presentate in pie
na none al funzionano di tur
no del commissariato Vimina
le denunciando di essere state 

^violentate in macchina da 
uno sconosciuto al quale 
avevano chiesto un passag
gio alle 2 30 dello notte scor-

i, sa, davanti alla stazione Ter
mini. Tutto falso Le due don
ne, originane della provincia 
di Napoli e di Caserta sono 
state visitate jLpfonto soccer-
90 *•*• f3fjtìÌ|ÌfÓ',Jmberto I. 

' m*i!Ì!HS^^H?n na ,rova,° 
carnale DflUWfe gli interroga-
tori poi sono cadute in netta 
contraddizione Lna sostene

v a di essere stala violentata 
sulla Gallina, l'altra, a San Lo
renzo 

Lo -stupratore- è stato co 
munque identificato e accom 
pagnato negli uffici del com 
missanato II suo nome è Ni
cola Racciatti 34 anni origi
nario di Chieti ma residente a 
Roma Ad un primo somma 
no bilancio delle indagini 
sembra che le due donne fos 
sero già conosciute negli am
bienti della questura come 

."prostitute Ancora da chiarire 
il ruolo dell uomo nell intera 
vicenda 

Secondo il racconto di Ma 
ria Rosaria lannicello 22 anni 
e di Maria Del Prete di 20 
I uomo si sarebbe fermato 
con la sua auto per dare loro 
un passaggio nella zona di 
San Lorenzo Ma arrivati sotto 

la tangenziale (sulla Casilina 
per la lannicello) le avrebbe 
aggredite violentandole a tur 
no Poi I uomo le avrebbe fai 
le rivestire accompagnando 
le nei pressi della stazione 
Termini a pochi metri da 
piazza Esquilino dove si trova 
la sede del commissarialo Vi 
minale II parere del medico 
del Policlinico e le successive 
contraddizioni emerse dall in
terrogatorio hanno fatto crol
lare la versione della violenza 
carnale II fascicolo è stato tra
smesso ali autorità giudizia 
ria Le indagini sono state affi 
date al sostituto procuratore 
della Repubblica Silveno Pi 
ro Le due ragazze rischiano 
una denuncia per calunnia 

Venerdì 

Lettere 
al 

Salvagente 

Il giorno 27 giugno 1990 dalle 
ore 16 in poi l Agenzia di presti 
ti su pegni ANTONIO MERLUZ 
ZI S N C sita in Roma via dei 
Gracchi 23 eseguirà la vendita 
ali asta pubblica a mezzo uffi
ciale giudiziario dei pegni sca
duti non ritiriti o non rinnovati 
dal n 28398 al n 30917 Pe
gni arretrati n 27064 26950-
26951 26952-26953 26954 

COLOMBI GOMME 
Sond r i o s a s. 

, ROMA • VIA COLLATINA, 3 • TEL 2 593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 i Torre Nova) -TEL 2000101 
GUIDONIA-VIAPIETRARA,3-TEL 0774/342742 
GUIDONIA-VlAP S ANGELO -TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

tfV^j, —+*m*s Forniture camolate 
di pneumatio 
nuovi e ricostruiti 

Abbonatevi a. 
FUiiità 

presenta W O O D Y ' 8 0 

24 MAGGIO -ore 20.30 
ZELIG1983 

26 MAGGIO-ore 20,30 
UROOADWAY DANNY ROSE 1984 

28 MAGGIO-ore 20.30 
LA ROSA PURPUREA DEL CAIR01985 

31 MAGGIO-ore 20.30 
HANNAH E LE SUE SORELLE 1986 

2 GIUGNO-ore 20.30 
SETTEMBRE 1987 

4GIUGNO-ore 20.30 
RADIO DAYS1987 

7 GIUGNO-ore 20.30 
UN'ALTRA DONNA 1989 

Le proiezioni si svolgeranno presso il 
CIRCOLO FOCI WOODY AUEN 

in t na dei Rogozonisti 3 (metro Re di Roma). 

nessuno Gli studenti di 
•Proteo» si limitano a lancia
re un idea e stanno in atte
sa Poco confortanti i primi 
risultati Tecce invitato al 
convegno, ha mandato un 
suo rappresentante, che se 
n è andato subito Ora «Pro
teo», per andare avanti, at
tende che le «istituzioni» si 
accorgano . dei. ..fpegetio. 
Ammesso che ciò accada, si 
dovrà bandire una gara 
d'appalto per affidare a una 
società la definizione di par
ticolari e costi 

Associazione 
«Citili Futura» 

Lega Studenti Medi 
F.G.C.I. 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 

Castiglione della Pescala (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Pi >/* Informazioni telefonare al 06/67 82 741 
(dal lunedi al venerdì ore 16,30 -18.30} 

r-1-*— wrj- ^fu ? r+~ ; r - * r *"*-

ciò aveva incaricato alcuni 
suoi agenti di sor/egliare la zo
na Alla tradizionale divisa ave
vano sostituito una più anoni
ma tuta da ginnastica Martedì 
mattina poco dopo mezzo
giorno la trappola è scattata 
Un agente ha no ato un uomo 
a bordo di una Renault 5 avvi
cinare una ragazza ai piedi 
della scalinata Subito dopo 
I uomo e sceso infastidendo la 
giovane e improvvisando uno 
spogliarello E stato bloccato 
e portato in questura per 1 i-
dentificazione Raffaele D di
plomato in pianolorte al Con
servatorio residente nella zo
na di viale delle Milizie e stato 
denunciato a piede libero per 
atti osceni in luogo pubblico 

SABA 
VIA C A R L O M A R A T T A 3 

Giovedì 24 maggio 
alle ore 18.30 

presso la sezione Pei 
di San Saba 

Assemblea dibattito 
sul processo «SOFRI» 

GIOVEDÌ 24 ORE 20,30 
t\LLA VILLETTA VIA PASSINO. 26 

GARBATELLA 

PROIEZIONE DEL FILM 

NUKEW© GDINIIMA 

Si comunica che è aperto un posto ristoro 

G Cultura PCI 
FGCI - Garbatella 

GIOVEDÌ 24, ORE 21 
presso la S e z i o n e PCI Pon te M i l v i o 

Via Prati della Farnesina, 1 

si svolgerà una riunione 
promossa da un gruppo 
di giovani della zona Nord, 
per la formazione di un 

COMITATO COSTITUENTE DI ZONA 

Tutti t giovani, i compagni, 
i cittadini interessati, 

ali iniziativa 
sono invitati a partecipare 

. l i » 22 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dei fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
. 112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico • 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a ventirdi 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni ' 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirilo 650901 
Centri veterinari! -
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

•••• 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guaiti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune dì Rorrm 67101 
Provincia di Rorra 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Uten'i.iuc 4695-444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City eros!) 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (auti >r oleggio) 547991 
Bicinoleoflio 6543394 
Collalti (1:IC:I) 6541084 
Servizio entirgenza radio 

1137809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonie-i 389434 

CIORNAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

|| Una possibile 
! «via italiana» 
! nel suono d'oggi 

: MARCO SPADA .. .. . 

: & i 

• 1 Enigmatico ed affasci
nante il guizzo del clavicemba
li} che da inizio ali) -Sinodia» 
di Riccardo Riccardi: un suono 
stralunato, passato attraverso 
la lente deformante del Sette
cento -nero» di Sade, Lewis e 
Fussly. Il lantasma tli uno stru
mento che con isuoi lembi an
noda i frantumi polverizzati di 
un concerto barocco. Non 
omaggio ne rievooizione. ma 
retaggio inevitabile di una ita
lianità musicale, riaffiorante 
dai viaggi sconquassanti della 
musica del Novecento. Un 
•mood- (più che uno -stalo 
d'animo», dicono gli inglesi) 
condiviso con altri brani che 
formavano il programma del 
concerto di autori italiani con
temporanei della rassegna 
l>roposta al teatro Ghione dal
ia cooperativa -La Musica-. 
Anzi, a sentirli cosi ravvicinati, i 
peìizi della Procaccini, di Ric
cardi. Samori, Ziino. Bianchini, 
Silom.i e Lauricclla, creano lo 
spaccato di una -via italiana-
lilla musica, un tessuto che. 
lontano da atteggiamenti 
estremi, viene letto (sarà letto) 
come -civiltà- musicale dei no
stri giorni. •.... 

Età. formazioni e interessi 
diversi si leggono in filigrana in 
questi pezzi (alcuni in prima 
assoluta) che hanno nell'or
chestra d'archi il loro domina
tore comune. Ma che, nell'ap
proccio singolare, non rinne
gano alcune costanti: la dire

zionalità del discorso, il punto 
di approdo, la creazione di so
norità con un valore -anche-
edonistico e plastico. È palese 
nelle -Intersecazioni- di Teresa 
Procaccini, movimento unico 
di sonorità cupe e malinconi
che e in -Concerto- di Ottavio 
Ziino, nei classici tre movi
menti, dal piglio deciso, me
more di passioni bartokiane. 
Quasi a specchio, due genera
zioni dopo, -Diali» (concrezio
ne di -Diagonali-) di Samor!, 
onda sonora dal movimento 
flessuoso, garbata e ironica: e 
•Somanón- in tre sezioni di 
Bianchini, dalla scrittura formi
colante di minimi intervalli, 
con sonorità post-elcltroniche, 
che rimandano a spazi -altri». 

La voce, tormento ed estasi 
di ogni compositore, giunge 
come evocata nella scena 
operistica -Il lamento di Dona 
Bianca de Bivar» di Sergio Lau
ricclla, versione da concerto di 
un precedente ' dialogo fra 
amanti lontani, una -recitazio
ne intonala» dai tratti patetici: 
e, con diversa violenza, nella 
-musica povera- del «Camus-
ascetico di Firmino Sifonia. 

Gli autori, presenti e presen
tali da Michele Oall'Ongaro, 
sono stati festeggiati dal (po
co) pubblico, assieme al so
prano Katc Gamberùcci e al
l'orchestra «Symphonia Penisi-
na-, diretta con la consueta 
competenza, preparazione e 
musicalità da Vittorio Bonolis. 

Al Teatro Olimpico è in scena il-gruppo «El Tricicle» 

Popcom e risate catalane 
ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Un divertimento al cubo 
vi attende al Teatro Olimpico 
con lo spassoso terzetto di 
pazzcrclloni, che da oggi fino 
a domenica agila le scene a 
suon di gag. Sotto il nome di 
•El Triciclo-, si nascondono in
fatti tre attentatori della pubbli
ca serietà, innescando mine di 
buonumore e lanciando frizzi 
e lazzi, davanti ai quali e im
possibile resistere. Dalla natia 
Barcellona a Parigi, Paco. Joan 
e Carles rodano ormai da quat
tro anni il loro spettacolo più 
fortunato, Slastic, anche se un 
infortunio ha impedito a Paco 
di partecipare alle recenti re

pliche. Qui a Roma lo sostitui
sce Ramon, ma l'originale trio 
si ricompone nel loycr del tea
tro per rispondere alle doman
de dei giornalisti dopo un'an
teprima delle loro -follie-. In
terrogati inevitabilmente sul 
comico che II ha ispirati, Car
les, sorrìso e simpatia alla Da
rio Fo versione catalana, ri
sponde indicando il compa
gno di giochi: -Joan!-, mentre 
Joan ribatte altrettanto pronta
mente: «Carlos!». Invitati a una 
risposta più meditata, Carles 
conlessa sincero che il suo 
idolo e da sempre Rita Pavone. 
Joan 6 convinto invece dell'e

silarante presenza scenica di 
Cary Grant. Tanto /ale ,inon
derei e ripassare alla nmwiola 
mentale gli appunti preti du
rante lo spettacolo. 

Vediamo un po' questi tre 
dovrebbero essere degli .-porti
vi: piglio spavaldo, andatura 
dinoccolata e l'etichetta .Storie 
che li sponsorizza ;«crsino sui 
denti. La partita a tennis risulta 
spudoratamente tmccal.i. ma 
che ci si poteva aspettare da 
un arbitro che. invece di lan
ciare la monetina per la scelta 
del campo, getta in arti una 
bancanota? E poi, e uanc1 o mai 
si 6 vista una partita di pi gitalo 
a tre? No, non c'è più religione. 

persino San Giuseppe è : ori-
parso in scena gettando l'aj< 
reola a mo' di freesbee sul pu > 
bWco... 

Se non sono degli sportivi. 
sono però dei «sopravvissuti-. 
Al lancio dei giavellotti, per 
esempio, che sfrecciano saprà 
le loro teste mentre si chi mano 
provvidenzialmente ad allac
ciarsi una scarpa. O quar, :lo si 
ritrovano all'improvviso in pie
na Amazzonia durante ur: :i ga
ra di canottaggio. Tra i l.sch 
delle cerbottane degli incl geni 
che forano la piroga e il r;i noe -
cliio diventato principe, e he se 
ne va al galoppo, loro OMO 
sempre II. Pronti a rinascer»; 
per nuove deliranti awer Iute. 

Ecco, forse non sono umani. 
Potrebbero essere delle palle 
di biliardo, che si bocciano 
l'un altra ammaccandosi e ro
tolando pericolosamente in 
buca. Ma in quell'altra scenet
ta non erano dei vecchietti? 
Impegnati al ralenti in una 
spassosa partita a scacchi, cul
minata in una sconfitta e ripe
tuta in surreale replay con ce
stini e scopettoni. Si vede che 
nel secondo intervallo hanno 
scovato l'elisir della giovinez
za, perché rieccoli comparire 
in veste di fantolini per giocare 
a pallone. Si ride a bocca pie
na, visto che questi buontem
poni ti innaffiano di popcom 
come saluto finale. 

Protagonisti di 
«Slastic» del 
gruppo «El 
Tricicle» in 
scena 
all'Olimpico; a 
sinistra: un 
fotomontaggio 
di Mario 
Carbone 

Veri «falsi» firmati Carbone 
STEFANO POLACCHI 

Ul 

w i 

r A Morena 
| spettacolo 
! per tutti 
I i gusti 

• • Sabrina Salerno e Nilla 
Pizzi, i Kaoma e Luciano Tavo
li: quando si dice -ce n'e per 
tutti ijgusti»... A Morena (X cir-
cosenzione, a due passi da 
Ciampino), gli organizzatori 
hanno messo in piedi un car
tellone formato famiglia, con 
nomi che possono catturare 
tanto il pubblico ilei giovanis
simi che quello di genitori e 
nonni. Inaugurazione oggi ore 
17 presso il campo sportivo 
Olimpia che ospiterà, tutti i 
giorni (ore 15-24, sabato e do
menica 10-24), gli stand del
l'esposizione artigianale e 
commerciale ed uno spazio ri
storante. 

Ad aprire le danze questa 
sera, alle 20. sarà Riccardo Fo
gli, l'ex Pooh passato alla can
zone melodica italiana con al
terni successi. L'ingresso allo 
si>cttacolo e di sole tremila lire, 
domani arrivano i Kaoma, 

ftruppo che ha fatto diventare 
a -lambada» un affare miliar

dario. Sabato sarà la volta di 
una vecchia gloria del bel can
to, Luciano Tajoli. Domenica 
si prosegue con Fiordaliso; lu
nedi con le nostalgie anni 60 di 
Bobby Solo: martedì bagno di 
folla per Sabrina Salerno: il 30 
maggio si passa alla canzone 
d autore con Sandro Giacob
be; il 31 serata al 'insegna del
la dance music con Los Mari-
nas, i gettonatissimi Black Box 
e le Compilation, il I" giugno 
Pippo Franco, gli Hora Legale, 
tal Koby Vandalo ed una non 
meglio identifica'a Emanuela: 

•il 2 giugno Nilla Pizzi ed il 3 si 
.chiude con un disaggio del-
.l'horrorcanoro sanremese, im-
personificato dai lacchi e Po-

'-veri. CAI.So. 

Tratti di realtà 
nella fiction 
antropologica 

GABRIELLA OALLOZZI 

• • -...Esistono del rarissimi 
istanti in cui lo schermo cessa 
finalmente di essere uno 
schermo che separa gli uni da
gli altri, in cui lo spettatore par
tecipa a cerimonie misteriose, 
percorro città o paesaggi che 
non ha mai visto ma che rico
nosce perfettamente... Il primo 
piano di un sorriso africano, 
uno sguardo messicano alla 
macchina da presa, un gesto 
europeo cosi banale che nes
suno aveva mai pensato di fil
mare, svolano il volto sconvol
gente della realtà-. 

Nel '55 Jean Rouch. capofila 
del cinema etnografico in Eu
ropa, sottolineava le capacità 
divulgative dei film antropolo
gici come strumenti di cono
scenza delle diverse realtà raz
ziali. Da allora gli studi e le teo
rizzazioni nel campo si sono 
via via sviluppate in relazione 
alle tematiche proprie del 
mezzo cinematografico, sve
lando nuovi aspetti e proble
matiche riguardanti non solo i 
film documentari, ma anche 
quelli di fiction. Ad affrontare il 
complesso mondo del film et
nografico, e il dodicesimo nu
mero de // nuovo spettatore, la 
rivista annuale diretla-da Paolo 
Gobetti, presentata al Teatro 
Ateneo nel corso di un dibatti
to condotto da Orio Caldiron, 
Paolo Chiozzi, Ferruccio Ma-
rotti e Luigi Lombardi Satriani. 

Punto di partenza, la convin

zione comune che il cinema, 
come ha affermato Chiozzi, 
•non è il prodotto di uno sguar
do da lontano, ma uno sguar
do intemo che trasforma Inevi
tabilmente la realtà osservata, 
interpretandola attraverso un 
punto di vista». Ormai lontani 
dall'ingenua idea che il mezzo 
cinematografico sia strumento 
oggettivo di registrazione del 
mondo, il documentario antro
pologico mette in discussione 
la stessa idea di realtà, domi
nio incondizionato di continue 
epifanie. Ripensando ad 
esempio alle famosissime im
magini di Margaret Mead e 
Gregory Batenson sui rituali 
balincsi. ò innegabile oggi veri
ficarne la relativa oggettività 
dovuta all'inevitabile presenza 
dell'operatore. O ancora ai fil
mali di eventi ricostruiti ad hoc 
per la macchina da presa. 

Ma se in campo teorico l'im
passe tra realtà e finzione resta 
insuperabile, ci si potrà alme
no accontentare di un -avvici
namento- al reale. -Solo una 
conoscenza dettagliata della 
cultura di un popolo e di una 
razza - ha concluso Chiozzi -
potrà rendere il film indicati
vo». Resta comunque innega
bile l'apporto culturale del do
cumentario etnografico che, 
inserito ad esempio all'interno 
della didattica, potrebbe con
tribuire ad una più concreta 
coscienza di questo nostro vil
laggio globale. 

• i Falsi d'autore firmati, ov
vero il piacere di uno scatto 
sulla propria realtà. Fotomon
taggi, serie di (otogrammi dalla 
tv e dal video, immagini cattu
rate, bloccate in decimi di se
condo, colpi d'occhio e crona
ca sociale... insomma, il mon
do di un fotografo doc, Mario 
Carbone, in mostra a Viterbo, 
nelle sale di palazzo Chigi, nel
la via omonima, allestito dal 
gallerista Alberto Mirali!. L'e
sposizione e aperta fino al 10 
giugno, la domenica mattina e 
il pomeriggio di tutti i feriali. 

Il mondo di Carbone è lo 
stesso in cui tutti noi viviamo, 
quello che ogni giorno ci mo
stra la televisione, quello che 
fuoriesce dai settimanali, dai 
rotocalchi, dai quotidiani. Le 
sue opere partono da quelle 

immagini per imboccare stra
de parallele, ardite Interpreta
zioni, inquietanti accostamen
ti. Dalla realtà, dunque nasce 
un mondo parallelo, quello del 
fotografo che si d.verttt a co
struire spunti e stimoli per chi 
osserva e per chi con lui vuole 
divertirsi e impegnarsi a capire 
la realtà attraverso ic immagi
ni. Immagini vere e immagini 
«false», anche se in lordo pur 
sempre vere per::he\ come 
ogni immagine, manipolabili e 
manipolale. 

In galleria, oltre li fotomon
taggi e agli assemblaggi di 
scatti dal televisore, è passibile 
vedere anche la serie di lilmati 
• inchieste • documentari rea
lizzati da Carbone nel corso 
degli ultimi trent'annl, dall'al
luvione di Firenze del '66, alle 
prime provocazioni di giovani 

artisti nel '68 (tra cui un e ami i-
co e divertente Notarijiat ci
mo), lino ai filmati su Schifa
no, Angeli e Festa, Enrico Ca
stellani, il nuovo realismo. ' 
Un'occasione per un'escursio
ne nei quartieri medieva I del 
capoluogo della Tuscia <'. nei 
labirinti dell'arte italiana dilla 
fine degli anni 50 a oggi visti 
attraverso gli occhi di uno dei 
protagonisti e raccontat degli 
stessi interpreti. •-.•• 

Cosi, dalla carrellata dei "g 
alle immagini di «quark», dille 
riviste di avanspettacolo delle 
«private» agli spot vecchi e 
nuovi, dai video clip ai foto
grammi dei suoi stessi filmiti, 
Mario Carbone ci presela un 
funereo lete-à-iete tra Feri ani e 
la Lady di ferro, un allampana
to Cicchetto che insegue Mar
lin, una disinvolta e ammic
cante Elisabetta d'Inghilterra 

che offre uno streap esclusivo 
all'Armata rosta schierata in 
parata, una lotti in languide e 
lascive pose, Dalla cronaca al
la denuncia, d;.i fatti alle fughe 
surrealiste, Carbone e sempre 
un coerente e espertissimo 
creatore di immagini. 

•Ironia, garbo, professionali
tà - spiega il fotografo - Ecco 
gli ingredienti delle mie crea
zioni. Che poi devono essere 
gli ingredienti eli ogni fotomon
taggio che non voglia scadere 
nella sciatteria e nel provincia
lismo». Cosi Carbone resta 
sempre fedele alla tecnica fo
tografica, usando il collage ma 
solo per poi approdare di nuo
vo al fotogramma. «Il collage 
rimane nell'ambito dell pittura 
- alferma - È una tecnica che 
si 6 sviluppata sulla tela, nella 
grafica, lo, invece, rimango fo
tografo». 

Dalla televisione al palco 
Onde Sonore rompono l'isolamento 

ALBASOLARO 

• I Vnity è il titolo di uno 
spettacolo di musica e video, 
in scena domani sera al teatro 
in Trastevere, che presenterà 
al pubblico romano la produ
zione di un gruppo, Onde So
nore, il cui lavoro in questi an
ni si e svolto soprattutto al 
chiuso degli studi di registra
zione. Le sigle del Tg2, Meleo2, 
Nonsolonero. sono Tra i loro la
vori più noti. Per la loro etichet
ta, Bella Brace Records, hanno 
inciso due Ip. Magadà e Con
troluce, e la cassetta Unity. Gli 
Onde Sonore sono: Marco Pe
cora, tastiere, Liza Verkcrk. 
flauto, Marco Valentini sax, 
Giancarlo De Paolis. basso, e 
Walter Gonini, batteria. Marco 
e Liza ci hanno raccontato la 
loro storia 

Liza Verkerk: «Sono arrivata 
a Roma nel 70, con una borsa 
di studio per l'Istituto di Belle 

Arti, ma dell'Italia mi attraeva 
soprattutto il Pel! Ho conosciu
to tanti compagni straordinari 
come Umberto Terrac ni, Car
la Capponi, e mi sono beccata 
anche dei logli di vii per attivi
tà politica». 

Marco Pecora: -Cor Liza ci 
siamo incontrati nel 77 al 
Convento Occupato, dove io 
tenevo dei corsi di piar oforte e 
intanto scrivevo music a per il 
teatro, ad esempio le musiche 
di Notturno allaòula'orio di 
Pippo Di Marca. Po: samo an
dati a vivere in campagna, in 
un vecchio casale ««nta acqua 
nò luce, con pochi mobili ed il 
pianoforte...». 

Liza: -Ad Imparare ti suona
re dai merli, dai fringi i;lli e dai 
pettirossi. Cercavo ci attrarli 
con il mio flauto. Quando un 
merlo si avvicina ad incollarti, 
scambiandoti per un uccello, e 

li risponde, tutti i tuoi anni di 
studio sono giustificati, la ni tu
ra ti ha ripagato. È lei lei pri na 
maestra». 

Perché anele deciso d: creare 
un 'etichetta discografica ' 

Marco: «Non è stati» una 
scelta nostra, questo sia ben 
chiaro. I! mondo discogralico 
è molto chiuso e la nostra, più 
che indipendente, è JII eti
chetta isolata. Abbiamo inciso 
in piedi questo spettacolo pro
prio per uscire dall'isolamin-
to. o scoprire cosa penso, la 
gente della nostra musica». 

Liza, tu hai lavorato con I Con 
Cherry. Com'è successo? 

«A Firenze, nel 74. Don 
Cherry doveva tenere un con
certo con dei giovani musicisti 
italiani, ed io mi sono min ilo-
lata, mi sono messa in un an
golo a suonare il mio Hauto lui 
mi ha sentito e mi ha al iduto 
la direzione dei fiati!-. 

Ole tipo di spettacelo mira 

•Unity-? 
Liza: -La musica sarà ac

compagnata dai video che ab
biamo girato a Trevignano, so
no immagini che ci mostrano 
come siamo, un po' matti, lo 
poi, da olandese, sono una se
guace di William Breuker, mi 
piacciono i musicisti ironici, 
giocosi». 

Marco: «Nello show usiamo 
tutta la tecnologia scoperta la
vorando in Rai, confrontando
ci con tanti stili diversi; fusion, 
jazz, ritmi latini, ambient mu
sic. Da grande fan di Philip 
Class e Teny Riley. pensoci sia 
un forte bisogno di musica 
"lunzionale" che serva al pro
fondo dell'uomo». 

Liza: -Ed io, col mio flauto, 
vorrei scrivere della musica 
meditativa per gente che vive 
in città. Il llajto tocca l'anima, 
inlatti nell'antichità era un sim
bolo di morte, ma non come fi
ne di tutto, bensì come un 
nuovo inizio». 

I APPUNTAMENTI I 
Palestina: testimonianze. Famiglie spezzate e diritti negati 

dall'occupazione militare israeliana. Iniziativa dell'As
so^ azione per la pace. Coordinamento genitori demo-
era liei, Salaam Ragazzi dell'Ulivo e Soccorso sociale 
paliintnese per oggi, ore 1B.30. alla Comunità S. Paolo 
(via Ostiense 152). Intervengono Jamat Zaqut, Naela 
Ay-nh.Majd Zaqut. 

-Faust-fausta- Il libro di Lina Mangiacapre viene presen
tato oggi, ore 20. presso -Gli Angeli-, Galleria Regina 
Margherita 3 {via Depretls). Presentano il romanzo Lu 
Leone, Silvano Silvestri e Claudio Ciaravolo, interventi 
di Antonio luorio e Nemesiache. Contemporaneamente 
vei rumo proiettali due video di Lina Mangiacapre. 

«OuarCii, l'ho latte lo» A palazzo Valentini (via IV Novem
bri!, i ino a sabato (oro di esposizione 10-19) mostra di la
vori (acquarello e tempera) realizzati da ragazzi porta
tori di handicap (età tra 16e 20 anni) impegnati nel Labo
ratorio di pittura. Centro di riabilitazione associazione 
-Scuola viva-, via Crespina 31, tei. 5270.915. Il motivo 
che hii portato all'esposizione di questi giorni 6 il livello 
alto <i bello del lavori realizzati dai giovani. 

«La M*Mialena». H teatro organizza un seminarlo di -Pre
parinone dell'attore» tenuto da Lucia Poli (durata: dal 
30 maggio al 15 giugno). Incontro tutti i giorni (escluso 
sabato e domenica), ore 17-19.30, presso il Teatro del
l'Orologio (via de' Filippini 17a) Il corso costa 3O0mila li
re. Intormazlont al lei. 6S.4S.735, ore 16-19.30. 

Liberti! di ciclomotore per l mondiali e oltre. Sullo scottante 
arcpTento un -Faccia a taccia- promosso dal Sindacalo 
cronisti con gli assessori comunali al traffico (Edmondo 
Anpi'lù) e alla polizia urbana (Piero Meloni). In discus
sione soprattutto le misure repressive nei confronti dei 
ciclomotoristi romani: appuntamento domani, ore 10. 
nella nata dei convegni del Consiglio regionale (piazza 
Ss Apostoli 73). • , • • 

Dialogo della civiltà Religioni ed educazione. Colloquio In
ter nu tonale sul tema promosso da -Vlvarium- e -Meta
no'! si-: oggi (ore 16) al Castello Borghese di Vivaro Ro
mano; domani e sabato all'Aula Magna dell'Università 
-La Sapienza» e al Castello Massimo di Arsoti. Relazio
ni, numerosi Interventi, tavole rotonde e passeggiale 
gautrenomiche. Il rabbino capo di Roma Toaff che dove
va Intervenire su -Ebraismo ed educazione-, sarà sosti
tuito dal prof. Alberto Piattelli. 

Come .n solilo II libro di Lillo Di Mauro (una raccolta di 
poi! sin, per le ed. Tracce) viene presentato domani, ore 
17.:o, al Teatro dell'Orologio, via de' Filippini 17a. Inter
viene Francesco Gnerre; l'autore leggera alcune poesie 
acc ampagnato dalla cantante Pina Fiorentino. 

La tutela del diritti umani: Il malato mentale II minore. Sul 
terne IV congresso mondiale organizzato dal Csps per 

'domani (inizio ora W.80), sabato a domenica.alWJspa-
... dalli Fatebenetratelli (Isola Tiberina). Relazioni a nume

ro;.' interventi, 
Ecologie delta manta e del rapporti umani nella condizione 

dell'alienazione e dell'inquinamento. Corso sperimen
tali) organizzato dalla Lega per l'ambiente del Lazio. 
Prossimo appuntamento oggi, oru 17.30-20.30 presso la 
sede di via dei Salentini 3 su «Ecologia e marxismo-, In-
ter .erigono Paoio Degli Esplnosa e Marco D'Eramo. 

•A proto», di Michele Perreira, uno fra i titoli più recenti 
della Sellarlo, sarà presentato domani, ore 18.30, pres
so la libreria Messaggerie Modernissima (via della Mar
celle <I3). Interverranno - con l'autore e la signora Elvira 
Giorg anni Sellano - Gioacchino Lanza Tornasi e Filippo 
Bellini. 

•Dica e Ni hanno trista la madonna. Un caso di apparizione 
in Campania-. Il libro di Paolo Apolito vione presentato 
domani, ore 16.30. all'Aula 1A del dipartimento di Socio
loga (via Salarla 113). Intervengono Pietro Clemente, 
Clii'a Galllnl e Francesco Faeta. 

Philip Morris, Cultura del tempi moderni. Si e conclusa la 
selezione delle squadre chiamate a partecipare alla fi
nal Issima del Premio per il marketing 1990. L'incontro si 
terra oggi, ore 11. presso la Sala delle Colonne dell'Uni-
vernila Luiss (via Pota 12). 

Terra protette. Oggi, ore 11, a palazzo Valentini (via IV No
vembre), l'assessore all'Ambiente Athos De Luca con 
gli umori presenterà la pubblicazione realizzata dall'as
so, so rato per tornire un quadro completo ed medilo di 
tufo l« aree protetta e da proteggere della provincia. 

I IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezioni Ardeatlna: ore 17.30 attivo su -Analisi del voto- con 
R. Cui le. Sezione Bramita ore 18 attivo su -Analisi del vo
to- coi M. Cervellini. Sezione Nomentano: ore 20 attivo su 
-Anal 8.1 del voto- con S. Picchetti. Seziona Donna Olimpia 
ore 11 attivo su -Analisi del voto- con U. Mosso. Seziona . 
Macao: ore 18 attivo su «Analldi del voto -Reterendum» con 
P. Moidiinl. Seziona Aurella: ore 18 attivo su -Analisi del 
voto- :on S. Del Fattore. Seziona Paridi: ore 17,30 assem
blea su -Analisi del voto» con A. Carra. Seziona Balduina: 
ore 1SI.30 attivo su -Analisi del voto- con G. Di Antonio. Se
ziona Ostiense: ore 17.30 attivo su -Analisi del voto- con A. 
Rosati. Seziona Centocelle: ore 19 attivo su -Analisi del vo
to» co i VV. Tocci. Sezione Cinecittà: ore 18 attivo su -Analisi 
del volo- con P. Albini. Sezione Ostia Centro: ore 19 si riuni
sce Il Comitato per la costituente di Ostia con R. Antonelli. 
Sezione Spinacelo: ore 18 attivo su -Analisi del voto» con P. 
Della Sala. Seziona Cantra: ore 19.30 attivo su -Analisi del 
voto» con P. De Chiara. Sezione Fidane: ore 20 attivo su 
-Analisi del voto» con A. Labbucci. Sezione Traslavare: ora 
18 attivo su -Analisi del voto» con M. Micucci. Cellula dalla 
Centrale del latta: ore 14 attivo su -Analisi del voto» con L. 
Coseni, no. Seziona Trionfala: Assemblea autogestita dei 
compagni della sanità di Roma alle ore 17. Seziona Porta 
San Giovanni: alle oro 18 odg.: avvio della lase costituente, 
coorti ramento di zona. Intervengono M. Meta e M. Salvato
ri. Seziona Parioli: raccolta delle firme per I referendum 
eletto-i,! dalle ore 17.30 alle 20. Piazza Venezia: raccolta 
delle firme per i referendum elettorali dalle ore 17 alle 20. 

COMITATO REGIONALE LAZIO 
Comitale regionale: alle ore 16.30 presso la sala stampa 
della » razione Pel (via dei Polacchi) e convocata la riunio
ne de C- e della Crg su: 1) Analisi del voto e Iniziativa del 
Partito; ',•) Varie. Relazione di Mario Ouattrucci, segretario 
regione:!»del Lazio. 
Federazione Castelli: Monteporzio ore 18.30 Cd (Castellani, 
D'Ateisti}); Cava dei Selci ore 18.30 attivo -Le donne cam
biano i wmpl» (Pieragostini); Cardimi ore 20 attivo (Baroni); 
Ganzano ore 17 Cd 
Federazione Latina: Pontinia ore 20.30 Cd (Ciccarelli, Pan-
dolli): Eiassiano ore 20.30 assemblea iscritti (Agnoni); Sez-
ze Guimsci c/o teatro Pitti ore 18 assemblea iscritti. 
Federazione Rieti: In federazione ore 18.30 Consiglio del
l'Union.» (Serani). 
Federazione Tivoli: Palombara ore 18 Cd; Bellegra ore 
20.3CCdeCdg. 
Federazione Viterbo: Fabrica ore 18 attivo sui referendum 
(Zucconiti); Monteromano ore 22 assemblea su analisi voto 
e referendum (Pinacoli). 

l'Unità 
Giovi ;dì 

24 maggio 1990 
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mmaaammmmam 
TELEROMA 56 
Ora 14 Tg; 14.45 -Piume e 
paillette»-, novela: 15.30 Car
toni animati; 18.15 Ruote In 
pista: 18.50 •Piume e palile!-
tea», novela: 19.30 «I Ryan-, 
telefilm; 20.30 «Novanta». 
Mondiali e d'intorni; 22.30 Te-
ledomanl; 23 Tg Speciale; 
0.10 - I l buio In cima alle sca
le», film. 2.30 -Maah», tele
film. 

QBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna; 
12 Medicina 33; 12.45 -Cri-
stai», novela, 14 Servizi spe
ciali Gbr, 14.30 Videogiorna-
le; 16.45 Cartoni animati; 
17.45 -Passioni-, telefilm; 
19.30 Videogiornale: 20.30 
-Progetto Atlantide-, sceneg
giato: 22 Italia 5 stelle; 22.30 
• Il virginlano- telefilm; 0,15 
Videogiornale. 

TVA 

Ore 14 Tva 40; 14.30 Gioie in 
vetrina; 17 Don Chuck; 17.30 
Documentano; 19 -GLI inaf
ferrabili», telefilm: 20 -Mar
ta - , novela, 21.30 Redaziona
le: 22.30 -Si 6 giovani solo 
due volte», telefilm; 23 Tva 
40,24 -Marta», novela. 

ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO • 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillante, D A : Disegni animili; 
DO: Documentarle; DR: Drammatico. E: Erotico, FA: Fantino er,ta, 
G: Giallo, H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico, SE: Seminimi ilo; 
SM: Storico-Mitologico. ST: Stòrico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no; 9.30 Buongiorno Roma: 
13.30 -Fiore selvaggio», no
vela: 14.30 Tg; 15 Rubriche 
del pomeriggio; 17.30 - I 
Ryan». telefilm; 18.30 -Fiore 
selvaggio», novela: 19.30 Tg; 
20 Speciale Tg; 20.30 -La la
vorila», film; 22.30 Ruote in 
pista; 23 -Mash», telefilm; 
0.30 Tg. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 -Totò al Giro d'Ita
lia», film: 11 - I Maiaspma», 
film; 14.:)0 il salotto dei gras-
sottelli; 15 Casa città ambien
te, 17.30 Roma nel tempo; 
18.30 I a lena le del maro; 20 
Telefilm, 20.30 -Intrighi tra le 
stelle». I I IT I ; 23 II salotto dei 
grasscttelii; 0.05 I fatti del 
giorno; 1.30 -Fra diavolo-, 
film. 

T.R.E. 

Ore 11.30 Tutto per voi. 13 
Cartoni animati; 15.15 -Rosa 
selvaggia», novela: 17.15 
-Senora- , novela; 18.30 Do
cumentano; 19 Cartone ani
mato; 20 Usa Today. 20.30 
«L'ultima onda», film; 22.45 
Caccia al 13: 23.15 Reporter 
italiano, 23.30 Autostrade: 
0.15Telelilm,0.45Film. 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L. 7.000 
Vlt Stimira, 9 (Piazza Bologna) 

Tel. «6778 

O Seduzione pericoloso di Harold 
Becker; con Al Pacino. Ellen Bsrkin • G 

Il 6-22 30) 

ADMIRAL L 8.000 Sono seduto sul remo e mi «urto bene 
Piana Vertano. 5 Tel 851195 di Juri) Jakubisko, con Bolestav Poliv-

ki-0R (16 30-2230) 

ADRIANO 
Piazzi Cavour, 22 

L.aooo 
Tel, 3211896 

Senti ehi perla di Amy Heckerling. BR 
(16 30-2230) 

VUMerrydelVil .14 
L 6.000 • Nemici, una storia d'amore di Paul 

Tel 5880099 Mazursky; con Ron Silver -DR 
(16-22 40) 

A l C t O M 1 6 000 O Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesine, 39 Tei. 6380930 Soderborgh, con James Spader -DR 

(1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
VHMentebello.101 

l . 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia degli Agiati, 97 

Tel 5408901 

• Altari sporchi di Miks Figga, con 
Richard Gare. Andy Garda • G 

(17-2230) 

AMERICA 
VlaN.delGrande.e 

L.7000 
Tel. 9816166 

Semi chi parla di Amy Heckerling-BR 
(16 30-22.30) 

ARCHIMEDE L.8000 Always di Steven Spielberg; con Ri-
Via Archimede. 71 Tel. 879967 chsrdOreytuss.HollyHunter-FA 

(16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L.aooo 
Tel. 353230 

Fuori dal tunnel PRIMA (1715-22.30) 

ARISTON II L.8000 2 metri M allergia di Mal Smllh; con Jetl 
Galleria Colonna Tal, 6793267 GoMblum, Emma Thompson -BR 

(17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 229 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

Sepermsnn IV di Sidney G. Furie - FA 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

1.7.000 
Tel. 7610698 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(16.30-22.30) 

AUQUSTUS 
CtoV . Emanuele 203 

L. 6.000 
Tel. 6879495 

O Enrleo V di e con Kenneth Branagh 
• DR (17-2230) 

AZZURROSCtPtONI L. 9.000 Saletta-lumiere-. Pagine di un diario 
V. degli Sclpioni 84 Tel.3981094 personale (21); D'amore si vive (2130) 

Saletta -Chaplln-. Ecce bombo (18 30), 
Palombella rossa 120.30), L'Imperatore 
di Roma (22.30) 

BARBERINI L. 8.000 Non slamo angeli di Neil Jordan; con 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4751707 Robert De Niro.SeanPenn-BR 

(16-22.30) 

CAP1TOL 1.7,000 O (4uowctosma Paradiso di Giusep-
ViaG. Sacconi, 39 Tei. 393280 peTornatore;conPhlllppeNoirel-Dr 

• (17,30-22.30) 

CAPRAWCA 1.8000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792469 

Tre dome, H sesso e Platone di Ruderi 
Thome; con Johannes Herschmann. 
Adriana Altera»-BR (17-22 30) 

CAPRANICHETTA 
t>M Montecitorio. 125 

L. 6.000 
Tel. 6796957 

Racconto di prime-era di Eric Rohmer-
BR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 6.000 
Tel. 3691607 

La avventure di Bianca e Berme • DA 
(16.30-21) 

COLA DI WENZO L.8000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6678303 

Music boi di Coate-Gavras, con Jessi
ca Lange-OR (19.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Premutine, 230 

L.9000 
Tel. 299606 

L'eviro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordl.LauraAntonalll-BR (16-22.30) 

EDEN L 8.000 
P J Z I Cola di Rienzo. 74 Tel. 6876692 

Scandalo segreto di e con Monica Vitti-
DR (16.49-22.30) 

CMBASSV 
Via Stoppa»), 7 

L 8.000 
Tal. 870245 

Roba damat i PRIMA (17-22.30) 

EMPIRE L. 8.000 
V ie Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

D n sole Mene « noe» di Piolo e Vit
torio T iv l in i , con Jullan Sands. Char
lotte Gainabourg-DR (16-22.30) 

EMPIREI 
V.lodell'Esercllo.44 

L. 7.000 
Tel. 9010692 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno. 37 

L.9000 
Tel 982884 

O Harry 8 presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16.30-22 30) 

ETOtLE 
Piazza in Lucina, 41 

L.8000 
Tel. 6876129 

di Mike Figgi», con 
Richard Cere, Andy Garcia • G 

(16-22.30) 

EURCINE L.8 000 Always di Sleven Spielberg, con Ri
v i ! Li wt . 32 Tel. 9910986 chardOreyfuss.HollyHunlsr-FA 

(19.30-22.30) 

EUROPA L. 8.000 Una vita scellerata di Giacomo Battìi-
Corsod'llalii, 107/a Tel. 869736 lo; con Wadeck Slanczack. Sophie 

Vlird-DR (16.19-22.30) 

CXCELSIOR 1 6 0 0 0 
Vie 8. V. dei Carmelo. 2 Tei. 9982296 

Alle ricerca dall'assassino di Karel 
Reisz, con Debra Winger. Nick Nolte • G 

116 30-22.30) 

FARNESE L.7 0O0 O Nuoro cinema Paradiso di Giusep-
Campo de' Fiori Tel. 6864395 pe Tornitore, con Philippe Noiret-OR 

(16-2230) 

»1 L8000 
VnBissolaU.47 TU. 4827100 

Alla ricerca defl'sssasslno di Karel 
Roisz. con Oebra Winger, Nick Nolte - G 

(16.30-22 30) 

FIAMMA! L.8.000 A apesse con Datoy di Bruca 8ere-
VlaBissolili,47 Te.4827100 slord; con Morgan Freeman, Jessica 

Tondy-BR (1630-2230) 

GARDEN L. 7.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 982848 

ale di Joseph Ruben, con 
James Woods. Robert Downey - OR 

(16.30-22.30) 

GIOIELLO L 7.000 Tume di Gabriele Salvatore», con Fa-
ViaNomentina.43 Tel. 684149 bnzioBenlIvoglio.OiegoAbilaniuono-

8R (1630-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L. 7.000 
Te.7596602 

Unum 
TomSelleck-G 

di Peter Yates. con 
(17.30-22 30) 

GREGORY L.8000 •Uguerrede lRoeeediDannyDoVI -
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 to. con Michael Douglas. Kathleen Tur-

ner-DR (1730-2230) 

HOUDAY L 6 0 0 0 O Mk> caro Dottot Grsalaf di floberlo 
Largo 8. Marcello. 1 Tal. 858328 Faenza,conKeithCarradine-OR 

i 16-22.30) 

MDUNO 
Via G. Induno 

1,7 000 
Tel. 982499 

D Crimini e mieti») di e con Woody 
Alien-OR (163022.30) 

KING L 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan, con 
Via Fogliano, 37 Te . 8319541 Robert De Niro.SeanPenn-BR 

(16.30-22.30) 

MADISON 1 L.6 000 N libro della giungla- DA (16-19). Mlleu 
V i i Ombrerà. 121 Tel. 9126926 e maggio di L. Malie: con M. Piccoli e 

M I O U M I O U - B R | 2 0 20-22.30) 

MADISON 2 
ViaChlabrera,121TEL 

L. 6.000 
91261)26 

D Vslmont di MilosForman, con Colin 
Finh. Annette Benlng-OR (17-22.19) 

MAESTOSO 
VleAppia.418 

L.8000 
Tel 786086 

Nlghtmere 9 di Stephen Hopkins, con 
LisaWllco>-H (1630-2230) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel 6794906 

Roger S Me PRIMA (17-22.30) 

METROPOUTAM . 
Via del Corso. 8 ' 

L.8000 
Tel 3600933 

> 9 di Stephen Hopkins, con 
LiaaWllcox-H (1630-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 8.000 
Tel. 669493 

* decalogo (9 e 10) di Krzysztot Kie-
slowskl-OR (19-22.30) 

M00E8NETTA 
nijjzaiMpubbiica.44 

L.6000 
Tel. 460269 

Filmperadulb (10-11.30-19-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 49 

L. 6.000 
Tel. 460289 

Film per adulti (16-22.30) 

NEWYORK L 7 000 • Altari sporchi di Mike Figgi», con 
ViadelleCive.44 Tel. 7810271 Richard Gero. Andy Garcia-G 

(17.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7996968 

G H sole anche 01 notte di Paolo e Vit
torio Tavianl; con Julian Sands, Char-
loReGalnsbourg-DR (16-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 9.000 
Tel 9803622 

WKhout a due (versione inglese) 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

L5000 
Tel. 7810146 

Animai (estivai. Stravaganze beiUell -E 
(VM1B) (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

1.4 000 
Tel. 7313300 

ProftwlOM ponto ottrlco ofltMi con 
vliiolnboccs-E|VM18) (11-22.30) 

OUIRINALE L 8.000 GU le mani da mia figlia di Stan Drago-
Via Nazionale, 190 Tel. 462*53 ti. con Tony Danza. Catherine Hicks-BR 

(16.30-22.30) 

OUIRINETTA 
V:aM.Minghert!.9 

L.8000 
Tel. 6790012 

G Sogni di AkirsKurosewa-DR 
(19.49-22.30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

1 8 000 
Tel. 9810234 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Monel l i -BR 117-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

1 6 000 
Tel 6790763 

di Gianni Amelio; con 
Gian Maria Volonlt-DR (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L6000 
Tel. 837461 

Senti chi parie, di Amy Heckerling - 8R 
116.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L.6000 
Tel. 460683 

Music boa di Costa Givras. con Jessica 
Lance-OR (19.49-22.30) 

ROUGEETNOIR L 6000 O Nuovo dnsme Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel. 864305 peTornalore; con Philippe Noiret-DR 

(17.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 179 

L.8000 
Tel. 7974949 

Superman IV di Sidney G. Fune • FA 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA L.8000 
Via Viminale. 93 Tel. 489498 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L.7 000 
Tel. 6831216 

O L'attimo fuggente di Peter Weir; 
con Robin Williams-DR (17-22.30) 

V1P-SDA L.7 000 
ViaGallaeSidima,20 Tel. 6395173 

Chiuso per restauro 

• CINEM A D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES 
(Via F i * di Bruno, 8 Tel. 3581094) va 

(21.15); Le vedo-
aflegra (22) 

CARAVAGGIO 
Via Pai jiello, 24/8 

L. 4.000 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

Ore 10: calma piatta (18-22.30) 

NUOVO L. 9.000 Q F i l i cosa giusta di Splke Lee; con 
Largo Asclanghi.l - Tel. 568116 DannyAiello. Osale Davis -DR 

(16.15-22.30) 

IL POLITECNICO 
VlaG B.TIepolo,13/a-Tel. 3227998) 

IG.Mingozzl 
(20.30-22.30) 

TIBUR L 4.000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4997762 

Roealiaeaafatlespeea (16.29-22.») 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Riposo 

I CINECLUB! 
DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta. 13 - VIIU Borghese 

Tel. 863489 

Rassegna intemazionale di cinema di 
animaitone(l7). Ingresso gratuito 

GRAUCO L. 5.000 
Vis Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema sovietico. R circo di Grigori) 
Alekssndrov (21) 

IL LABIRINTO L. 9.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: * Decalogo (34) di Kristof Kie-
slov/*kl( 18.30-2230) 
Ssls 8: Chi c'è c'è di Piero Natoli (19-
2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTIburlinaAntlca, 15719 Tei. 492405 

ncarapeolcIpeiaidlH.^eckef . . . 
(19.30-1730) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMENE 
Piazza Sempione, 18 ' 

L. 4.900 
Tel. 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel. 7994991 

n vizio pretorio da mia moglie • E (VM 
18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L.9000 
Tel. 7993927 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM.Cocbino.23 

L. 3000 
Tel. 9562390 

Istinti bestiali di una s a n i - E (VM 18) 
(16-22.30) 

OOEON 
Piazzi Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 9110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 
Via Pier delie Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620209 

Pome aesso ad alta eju*ta-E(VMl8) 
(11-22.30) 

ULISSE 
ViaTlburtlna.394 

L 4.900 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
ViaVolUrno.37 

L 10.000 
Tel. 4827997 

Collegiali Inciiatucee-E (VM18) (1522) 

FUORI ROMA I 

SCELTI PER VOI UIUHIIIUIIIIIIIIIIH 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 
Cimitero vtveiite-H (19.30-22.19) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.S 

SUPERCINEMA 

SALA A: Lettore d'amore di Martin Ritt 
Tel. 9420479 con Jane Fondi e Robert De Niro - DR 

«6.30-22.30) 
SALAB; D Rsoto anche e mezzanotte 
di Paolo e Vittorio Tavianl; con Julia 
Sands. Charlotte Galnsbourg • DR 

(16.30-2230) 

Nlghtmare S di Stephen Hopkins: con 
LisaWilcon-H (16.30-2230) Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 
D II eole anche a mezzanotte di Paolo 
e Vittorio Tavianl; con Julian Sands, 
Charlotte Galnsbourg- OR (16.30-22.30) 

VENERI L. 7.000 
Tsl. 9411992 

Il male oscure di Mario Monicelli; con 
GiancarloGlannini-DR (16-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001688 
Q Reto man di Barry Levinson: con 
DusllnHotlmsn-DR (19.30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

L.9000 
Tel. 9603188 

Nlghtmare 8 di Stephen Hopkins; con 
LlsiWllco>-H (17-22.30) 

SISTO L.8000 Al sreys di Sleven Spielberg: con RI-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 chardOreyfuss.HollyHunter-FA 

(16-22.30) 

SUPERBA L. 8.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Music boi di Costa-Gavris; con Jessi
ca Lange-OR (16-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/28278 
Sena chi partii di Amy Heckerling- BR 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4.000 

Tel. 9019014 
Il segreto di Francesco Maselli - DR 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel. 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L.9 000 

Tel. 96.33.147 
Riposo 

C SOGNI 
Da Kuroaawa un nuovo, sontuoso 
film fatto della pasta «ei sogni. 
Presentalo luorl concorio a Can
nes -Sogni» è un capolii «oro divi
so In otto quadri, ciascuno dei 
quali corrisponde a una fantasia 
onirica del regista. I primi quat
tro, certamente 1 pii' belli, riguar
dano l'Infanzia e In giovinezza, 
gli ultimi la maturità (e la paura 
della catastrofe nucleare). Un 
film di Intensa suggestione, dove 
I sogni, liberati da ogni interpre
tazione freudiana, assumono i 
connotati di tavole e di parabola 
formative. 

OUIRINETTA 

D IL SOLE 
ANCHE DI NOTTE 

Dopo il non esitanti) -C.ood Mor-
nlng Babilonia», I fratelli Tavianl 
tornano con un film ispirato e sin
cero, che rilegge il racconto bre
ve di Tolstoj «Padre Seiglo». Am
bientato nella Campania del Set
tecento, è la storia di una strana 
vocazione: per orgoglio, Sergio 
Giuramondo al sottrae ai favori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e forse sento, nella ricer
ca di una verità che patria per for
za attraverso la mortificazione 
della carne. Nel panni dell'asceta 
l'Inglese Jullan Sarda, circonda
to da tre belle donnei coi volti di 
Naatassja KlnsKi, Patricia Mlllar-
det e Charlotte Qainsbourg 

EMPIRE. PARIS 

• NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 

Oal romanzo di Isaac Singer una 
commedia bizzarra, drammatica, 
a tratti divertente, girati dal regi
sta Paul Mazursky. Esporto di co
se ebraiche. Il cineasti) racconta 
il faticoso ménage sentimentale 
di uno scrittore scampalo al lager 
nazisti che nella New York fine 
anni Quaranta ai rtt-ova con tre 

mogli. Tra fantasmi del p.i stato e 
toni da pochade, Mazursiiy impa
gina una commedia che non la ' 
troppo rimpiangere la (Nigir.a 
scritta. La migliore in campo è 
Lena Olin, la più bella e nevronea 
delle tre, giustamente cimcleuta 
all'Oscar (che però non hi r. re
so). 

ALCA2AR 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruzione rolla 
polizia interpretato da un Richard 
Gero demoniaco e crucele ehe 
arrotonda lo stipendio dn i.birro 
gestendo un giro di prosi ituzlune 
e uccidendo per conto IDI zi. Chi 
indega nel marcio 4 un urtici lite 
della sezione «affari interni-: du
ro, implacabile, deciso ad «ni va
re In tondo, anche ee quotiti mis
sione gli dovesse camblu*«i l.u vi
ta: Oirige Mike Figgis, registi» In
glese che si era fatto notare e on 
la II jazz-thriller «Stormii More 
day». 

AMBASSADE «TO LE 
NEVI'YORK 

O MIO CARO 
DOTTOR GRASLER 

Toma nelle sale, dopo brave ita-
senza, il film di Roberto Faenza 
tratto dal racconto brevi» di Ssh-
nltzler. Il dottore del titolo è un 
medico termale con la frul l i n II 
languore di Kelth Carracht: ria
mo nella Mitteleuropa d >l prl 'no 
Novecento, la guerra e ancora 
lontana, a II protagonisti tu con
suma nella ricerca di un umore 
Impossibile. Ma forse rvao sa 
amare. Finirà per accasami con 
una donna che gli ricordi! la no
mila morta. Fotografalo sbordi-
damente da Pappino Reiterino e 
Interpretato da uno stuolo 'iti ;r lo
ri anglosassoni, «Mio ca-t» dottor 
Grasler- 8 un film creputeo art e 
levigato, che trova nello iipunto 
letterario un motivo di Inter use. 

HOLIDAY 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mal di 
moda, per gli Inglesi e anche per 
noi. E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri
spetti. 48 anni dopo Laurence Oli
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V», un dramrra sul potere che ha 
il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azlncourt, che nel XV 
secolo vide ooposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri in
glesi. Vinsero questi ultimi, ed 
Enrico, Impalmando la belle Ca
terina figlia CI Carlo VI, divenne 
anche reggente del trono di Fran
cia. Regista e interprete principa
le. Branagh si dimostra degno 
del titolo di «erede di Olivier» che 
la critica gli ha già affibbiato. 

AUGUSTUS 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi
ca, sicl'l-na attraverso quaran
tanni di storili italiana. Fortune e 
disgrazie di un «luogo di culto» 
(in quale altro poeto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione, a metà tra il do
po lavoro, l'oratorio, la scuoia e il 
bordello. Tutto ruota attorno ad 
un bambino, Salvatore, che co
mincia ad amare il cinema stando 
vicino, In cabina, al proiezionista 
Allredo (un Philippe Noiret parti
colarmente in forma). Scritto e di
retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore, «Nuovo Cinema Para
diso» è un'opera ambiziosa, che 
ritorna sugli schermi dopo la vit
toria dell'Oscar come miglior film 
straniero. 

CAPITOL, FARNESI: 
ROUGEETNOIR 

G CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien, il comico, incontra 
Woody Alien, il serio. I due messi 
Inslemii, 'l'ornano un capolavoro, 
forse II miglior di Woody Alien (il 
comico « il serio), sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una ere ar-bisce a rifare Serg-
man, i'a Ira che adora i fratelli 
Marx) si spesano al meglio. -Cri
mini e mi s'aiti- racconla due Sie
ne: una e -onice nello stile di 
-Manhuttsn. (e Woody vi parteci
pa come attore, insieme all'affe
zionata Mia Farrow), l'altra 8 ad
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio. In cui campeggiano gli 
straordin ari Martin Landau e An-
Jellca Munto-i. Le due trame si in
crociano scio alla tino, quando 
Landau e Alien parleno a lungo, 
analizzar de i Massimi Siatemi 
nello stile paradossale u r o a 
Woody. Da «edere assolutamen
te. 

INDUNO 

• LAGIJEItRA 
DEI ROS.ES 

Al divorzio come alla guerra. 
Danny Di) Vito, il piccolo. Irresi
stibile ce nino di «Per favore am
mazzatemi ma moglie- e -Getta 
la marr ma dal treno», continua il 
suo paradoisale viaggio nel le
gami di luminila. E ci ammonisce: 
se volete divorziare, pensateci (e 
magari, :>er sateci prima ancora 
di sposare) Lo dimostra la storia 
del conligi Rose (Michael Dou
glas e Katt leen Turnor), prima 
Innamoratissimi, poi 'idotti a liti
gare se1 cangiamente non solo 
per gli al munti, ma anche per le 
lampadine e el salotto. Film inso
lito, cho iniz a come una scatena-
tlsaims commedia e finisce come 
un trucido dramma. La conferma 
di un tiiluntt anomalo, a suo mo
do unico De Vito, un regista (e un 

attore, s'Intende) da conoscere. 
GREGORY 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato, e siamo tutti conienti: 
dopo diversi anni di -esilio- (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come -Revolu
tion-) si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza
to, con il «privato- a pezzi, che si 
imbarca in un'indagine pericolo
sa: quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole 8 una donna che e usci
ta con tutti e quattro. Pacino la co
nosce, e Unisce per innamorarse
ne, mescolando tragicameite in
dagini e sentimenti. L'attore è 
stupendo, a parte qualche «cos
so, ed Ellen Barkin e sua degna 
partner. Solo corretta, invoce, la 
regia di Harold Backer 

ACADEMY HALL 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «ti 
amo». Harry, ti presento Sally, 8 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di
retta (da Bob Relner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal). Ruota Intorno ad una do
manda piuttosto diffusa' può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Reiner investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione: torse perché il 
regista e reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 

' con la collega Penny Marshall. 
ESPERIA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Munitali 33/A -

Tel. 3604706) 
Alle 30.49. La monne ligenua e N 
marito malato di AeW le Campa
nile: con la Compagnia delle In
die. Regia di Riccardo Cavallo 

AGORA 'so (Vii della Penitenza -
Tel. 6868928) 
Alle 21. OanmntHMei lettere d'a
more e scritti di D'Annunzio. Re
gladi Clara Coloelmo 

AL BORQO (Via dei Penitenziari. 11 
-Tel. 6861926) 
Alle 21. Vicolo Apeo» con Carmi
ne Quintiliano • 

AUAIMNOHlERA(VJadii|RI«rl,81- . 
Tel. 8868711)- ' " - • 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzi n1,31 • Tel. 
8280847) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
9750827) 
Alle 20.49 Uonio e galantuomo di 
Eduardo De Filippo, con la Com
pagnia «Il Frollocccrve-. Regia di 
Giovanni Franchi 

ARGENTINA (Largo Argentina. 92 -
Tel. 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (via Natale del 
Grande. 21-Tel. 9898111) 
Al n. 21. Alle 21.19.1 «usici di G. 
Skourtts: con S. Grandicelli. D. 
Petruccioli. Regia di T Farlo 
Al n. 27. Alle 21.30. VUton di Ro
berto Mussapi; dinoti» ed Inter
pretato da Paolo Beiisecato 

ATENEO (Viale delle 3clenze, 3 -
Tel. 48914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica
ne, 32 - Tel. 4481643) 
AH» 21, A ricordo peri «ne... di Pa
squale Caianiello, coi Franco De 
Luca. Claudia Pandoifi; regia del
l'Autore 

BEAT 72 (Via O. Beili. 72 - Tel. 
317718) 
Alto2l.16. «patticene di A. Strind
berg; con la Compagni,» Teatro!-
narla: regia di Alessandro Bordini 

BELLI (Piazza S. Apolbnia 11/A • 
Tel. 6884878) 
Alle 21.19. Oueeto sinano animale 
di Gabriel Arout da Anton Cechov 

BRANCACCIO (Via Mnrulini, 8 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vm ubicarla. 
42-Tel. 7003499) 
Domani alle 21. Otello di Franco 
Venturini; con F. Venti ri ni e Fede
rica De Vita 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Alle 17 30. U mascnet* di Ver-
tumno di Francesco Viignl da Pro
perzio. Regia di Tonino Tosto 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A-Tel. 7IXH932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 89 - Tel. 
8783902) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vis Zabsglla, 42 • 
Tel.S78O480) 
Vedi spazio Danza 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 99 - Tel. 
4618998) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via reatro Mar
cello. 4-Tel 6759M4.li 
Alle 21. MI voleva Seehtor di M. 
Micheli e U, Simonetta; con Mau
rizio Micheli e GMwi lini Del Giu
dice. Regia di Maurizio Micheli 

OEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 • 
Tel. 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via lof i , 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 17. U fontanella Scritto e in
terpretato da Fornendo Bslmas 

OELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 - Tel. 
6810118) 
Alle 21 30. Oueeto «onde e nes
sun altro con la Compagnia Tea
tro Delle Voci. Regia di N. De Tc4-
lie 

DE' SERVI (Via del Morcaro. 9 • Tel. 
6799130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
• Tel. 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Maenlll 37 • Tel. 
6788299) 
Riposo 

DUSE (ViaCrema,8-Ti4,7013922) 

Alle 21. Provaci ancom SUm di 
Woody Alien. Regia di Cini 3 ki l>e-
trucd 

ELETTRA (Via Capo d'Arile I. 32 -
Tel. 7319897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 1K! • Tel. 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, Mia -Tel. 
802811) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cenili ci, 44 • 
Tel. 7887721) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fomao, :i7 -Tel. 
6372294) 

..- Martadlalle2t««MAt«llilJl.PI-
netore e Trial ey Jury di G Ibert e 
Sullivan. Regia di David FkitcrKir 

OtUUO CESARE (Viale GIÙ». Cesa
re. 229-Tel. 393380). 
Riposo 

H. CENACOLO (Via Cavour 106 -
Tel. 4819710) 
Alle 21. Il melone e le «centi di 
Guido Almansl; con Glor lu»;i> Ptz-
zettl 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo, t - Tel. 
9810721) 
Alle 22 30. Piovre, e» «truci e 
gamberi di Amendola 8 ik>r»u<xl; 
con Undo Fiorini, Giusy Vnlwrl 

M TRASTEVERE (Vicolo borei ni. 3 • 
Tel. 9896782) 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel. 3219193) 
Alle 22.30. U noe* detl'u M » In 
ponrere con Walter Fontiinii 

LA CHANSON (Urgo Br incacdo, 
S2/A) 
Alte 21.30. Dille a parole km di P. 
Montasi e P. Cecchini: ceri Pier 
Merle Cecchini. Chi le Ite visto? 
con le Sorelle Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via Giggl Zlinozzo. 
. 1- Tel. 9817413) 

Riposo 
LA PIRAMIDE (Via Benzonl.tl -Tel. 

8746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegi lo Ro
mano. 1 - Tel. 6797209-8783148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 312877) , , , 
Riposo 

META-TEATRO (Via G. M.imHI. 6 • 
Tel. 9696607) 
Riposo 

OLIMPICO (Plszza Gentile ( li Fa-
brlano.21-Tel 3962639) 
Alle 21. El Triciclo con la Compa
gnia di Barcellona 

ORIONE (Via Tortora. 5 < Tel. 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17ra -
Tel. 694873») 
SALA GRANDE: Alte SI. Ralla-
Oormanta 4 a 3 di Umbwrt] Mari
no. Regia di Massimo NavcrNI 
SALA GRANDE DUE: Allei 21 30. 
U stanta dlFeòerico di Lio Ma-
ale: con la Compagnia "euro in
stabile: regia di Gianni Ltontrtli 
SALA CAFFÉ TEATRO: Allo 20 49. 
Sigmund Tennis Story di Pinolo 
Ricchi da Saretsky. con I a Compa
gnia Didue. Alle 22 30. U ffernr-
chi* delle come di ettari»», Fou-
rier; con la Compagnia Ctd jn 
SALA ORFEO (Tel. 6S4II3.»): Ri
poso 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, SII - Tel. 
803923) 
Alle 21.30. Preferisco rMerw di e 
con Cluloll, Draghettl, Fottìi!. In
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Narkinsle, 
183-Tel 469099) 
Alle 18. Disturbi di menar!» di M. 
Santanelll; con Pietro Biondi. Ore
ste Rlzzlni: regia di Marco Pnrodi 

POLITECNICO (Via GB. Tintolo. 
13/A- Tel. 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794969-6790816) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza 3. Chiarii. "4 - Tel. 
6642770) 
Riposo 

BAU UMBERTO (Vis del a Merce
de. 90-Tel.6794793) 
Riposo 

SALONE MAROrlERtTA (Vili Due 
Macelli. 79 • Tel. 6'71439-

6798269) 
Alle 21.30. Tre tre giù Giulio di 
Mario Castel lacci e Plefrancesco 
Plngltore; con Oreste Lionello, 
Msrtufello: regia di Plerfrancesco 
Plngltore 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel, 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale VenMmiglla. 
6-Tel, 92347») 
Riposo 

SISTINA (Vis Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21. Aggiungi un poeto a tavo-

< la di Garinef e Giovannino con 
Johnny Dorelll. Alida Citelli, 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 9896974) 
Alle 21. Guldooozzarto: un autori
tratto da Guido Gozzano: diretto 
ed Interpretato da FrancoRicordi 

SPAZIOVIStVG (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612089) 
Alle 21. Leope Caproni di Ugo De 
Vita; con T. di Martino, P. Grasso, 
A. De Angellii, A. Soderinl 

SPAZIOZERO ;via Galvani, 66 - Tel. 
8743089) 
Alle 21. A Sergej Esento con Lisa 
Ferlazzo. Gltella Glamberardlno, 
regia di Lisi Natoli 

N'ERO SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 -
Tel. 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel, 3669600) 
Alle 21.30. Ossessioni pericolose 
di N. J. Crlspl: con Ennio Coltortl. 
Massimo Lololo. Regia di E. Col-
torti 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
Tel. 9891444-9891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni, 2-Tel. 6867610) 
Alle 21.18. la chanteuse a' tringt 
arte di Wardsl. con Viviana Polle. 
Regia di Camilla Migliori 

TOROMONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 -Tel. 61149890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 78809891 
Alle 21. Nettialle In casa Cuplollo 
di e con Nathalie Guotta, Emilio 
Massa 

VALLE (Via dui Teatro Valle 23/a -
Tel. 68690491 
Alle 17. n purgatorio da Dente di 
Mario Luzi; con la Compagnia I 
Magazzini, regia di Federico Tiez-
zl 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
9698031) 
Vedi spazio "Danza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8 • Tel. 8740998-9740170) 
Alle 21. Munvmenschons apetta-
colo di mimo con la Compagnia 
Mummensctianz. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 • 

Tel. 6968711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
9790827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicane, 42 • 
Tel 7003499) 
Sabato alle 17, Un cuore grande 
cosi con Frsnco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Testro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bsmblni 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. S/a -
Tel. 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel 8280949) 
Riposo 

DELLE VOCI |Vla E. Bombelll, 24 -
Tel 6810116) 
Riposo 

DON BOSCO iVla Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di G'ottapinta. 2 • Tel. 
9896201-6693098) 
Alle 10 Hamlet prtnee ol Dam
mare; • di W. Shakespeare (aperta-
coli per le scuole) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001789-78:2311) 
Sabato alle 10 • mercanto di Ve
nezia di Rcberto Galve. Alle 17: 
Mkkey Mouse Topolino 

IL TORCMO 
Tel. 5321)49 
Alle 10. U 
Giova nriert 

TEATRO DE 
Glasoow, S 
a poli) 
Tutti I |)IOI 
Piero e II e 
Ione, coi 11 

TEATRO 140 
nocchi. IS
AII» T0 Pir 
Marlcwitte 

TEATRO VEI 
Gisnicclen 
Riposo 

• DANZAI 

(Via E. Moroslnl. 16 -

iktlla sul comò di Aldo 

. CLOWN TATA (Via 
? -Te l . 9949116 -Ladi 
ni alle 16 30. Papero 
own magico di G. Tsf-
tlownTatadlOvada 
«GIOVINO (Via G Ge
le i 8501733) 
occhio a teatro con le 
leali Accoltella 
•DE (Circonvallazione 
« . 10-Tei . 9892034) 

NTI (VlaZabagl la ,42-
)) ' 
jel lo di Amedeo Amo-
llsabette Tarabusi e 
Molin 

X'OPERA (Piazza B. 
63641) 
> lago del cigni di P t. 

Interpreti principali: 
ganlni, Julia Makallna 
"la G Carini. 72 - Tel. 

> 21 . PRIMA. Slmuto-
con la Stephen Petro-

DEIOOCUMI 
Tel. 978)64 
Al leS' t . l ld 
dio. con i 
Aleseardrc 

TEATRO DE 
Gigli-Tsl ' 
Alle ro 30. 
Cla|kovikl) 
RattaeliiPa 

VASCELLO ( 
D^OftCS') 
Domimi oli 
crum n o t a 
nioCompai 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DEI X'OPERA (Piazza B. 

Gigli.Tel 453841) 
Domimi all< 120 30 Luise Miller di 
G. Verdi. Direttore d'orchestra 
Roberto A sbado; M* del coro 
Gianni La: zeri. Regia di Boris 
Stella. Inte-pretl. Aprile Millo, Al
berto Cupijo, Luciano D'Intlno, 
Paolo Con, Carlo Colombara e 
Danilo tiarraiocco 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Vii. de le Conciliazione - Tel. 
678074;) 
Domimi alln 21. Concerto di musi
ca da Cimi ra. Direttore Enoch Zu 
Guttenterg In programma Bach, 
Passiore si icondo San Giovanni 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia,') 
Rlpoi,o 

ACCA0 EMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Mi ntorlo, 3) 
Rlpoiio 

A.M.O.R. (Tel 3093171) 
Riporlo 

AUorroRtusji DEL GONFALONE 
(Via del Goi ilalone- Tel. 6875952) 
Ri polio 

AUDITORIUM OUE PINI 
Rlpoiio 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10) 
Rlpot,o 

AUDITOR tUW RAI (Foro Italico - Tel. 
4827«o:i) 
Domimi sii» 18 30. Concerto sin
fonico pubblico, diretto da Jun'l-
chi Hirokaml. Musiche di Dukas, 
Rendine, Rivel , Muasorgakll 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Ilo zano. 38 • Tel. 893.216) 
Ripoiio 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Sanifico, 1) 
Alle 2C 48 Concerto diretto da 
Wlll Humb-jrg. Musiche di Stra
winsky 

AULA M. UNI i'. LA SAPIENZA (Piaz
za A M}ro] 
Martod allD 21. Concerto dedica
to a Cosa' Frank. Organisti: G. 
Agostini, A Pavoni, M Glzzl 

BASILICA S. ALESSIO (Piazze S. 
Alenilo) 
Ssbsto altd 21 IV Rassegna Cori 
Aventino. Musiche di Palestrlne, 
Marem lo. Copeporter 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732304:, 
Dormin ca lille 11 Concerto diret
to dal Maei lro Franco Petracchi. 
Musich i di Mozsrt, Clementi 

C O L O S S I » :via Capo d Africa. 9/A 
-Tel.7C048:ì2) 
RIOOHO 

GHIONE i Via delle Fornaci. 3? - Tel. 
6372;»l) 
Alle 21 Concerto di Cristiana Pe-
goraro (plnnotorte). Musiche d i 
Moziirt Beothoven, Brahms 

ILTEMPILTTOITel 4614800) 
Sabato e domani alle 18. Festival 

musicale delle nazioni 1(190 '-Il 
pianoforte, specchio oella musica 
russa- (c/o Sala Baldini, piazza 
Campltelll.9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio. 90 -
Tel. 3610091) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Lunedi alle 21 . Cristo sul monte 
degli ulivi, di Beethoven Concor
to di Tereza Godoy (soprano) V 
Sanzb (tenore) e A. Nardmocchi 
(basso) 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) 
Riposo 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 
(Plszza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Riarl, 76 - Tel. 
6879177) 
Alle 21.19. Concerto dell'Ensem
ble vocale Sesqulaltera, in pro
gramma Marenzio. Nonna, Mon-
teverdl e Strlggio 

SALA BALDINI (Piazza Campitolll. 
s> 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S. Angelo) 
Sabato alle 17 30. Concerio di Lu
ca Rubei (chitarra) Musiche di 
Roncalli. Mertz. Villa Lobos, Pa
trassi 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apolllna-
re .49-Te l 6943918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 90 -Tel . 6794793) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 -Tel . 9790376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo, 79) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK ' 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel, 3599398) 
Alle 21.30. Concerto di Dado Mo-
ronl 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel . 962991) 
Alle 2130 Concerto blues del 
gruppo Roberto Ciotti Band 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
9816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 -Te l . 9744020) 
Allo 22. Concerto di Linda Mirontl 
e il suo gruppo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
U r g o G . B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac
elo, 36-Tel . 8744997) 
Alle 2130. Allredo Rodrlguez 
qulntet 

CLASSICO (Vis Liberta. 7) 
Alle 22 Conceno di musica jazz 
con il quartetto di Lello Panico 

CORTO MALTESE (Via Stiopovich. 
141-Tel. 9698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
Diapason 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r i .43-Eurte l 5919600) 
Alle 21. Concerto di Joan Baez 
(Scalinata) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Tel. 9892374) 
Alle 21 30 Serata di musica ba
rocca con Bruno Re (viola) e 
Gianni Tardine (flauto) 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6696302) ' 
Non pervenuto * 

GRIGIO NOTTE (Via del F.enaroli 
30/b-Tel . 9613249) 
Alle 21 30 Alncan dance con •• 
gruppo -Kllimandjaro» 

HABANA (Via dei Pastini. 120 - Tei. 
6761983) I 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Te l 4749076) 
Alle 22. Concerto del «Picante-
salsa groupe 

24 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 
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SPORT 
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Coppa Campioni 
tiri fantastico bis 

I rossoneri a Vienna conquistano il loro quarto trofeo 
dopo una stagione ricca di delusioni: Rijkaard segna 
il gol decisivo nel secondo tempo. Una gara supertattica 
II record dell'Italia del calcio: ha «sbancato» Y Europa 

Il Milan rientra nella Storia 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARILLI 

,v M VIENNA. Il Pr.itcr nmrjom-
__bd mentre Amgo Sacchi ab-

, braccia Baresi Poi Barcii si 
r stacca, prende la Coppa e la 
i ' alza al cielo mende i supporter 
«rossoneri diventano rauchi 
' dalla felicita Per la scccnda 
"̂ voltai consecutiva (la quarta 

Jdella sua sua storta), Il Milan 
A ha vinto la Coppa dei Campto-
:ni L ha vinta in modo sofferto. 
. con difficolta, patendo fino al-
' la metà della ripresa l'asfis-

sianre ragnatela del Bcnfica E 
JHha vinta grazie a Rakaard. 
_cioc il meno santificato del trio 

olandese che sfruttando una 
splendida apertura di Van Ba

i-sten ha piegato le ginoe chia ai 
ii-portoghcsi Una partita slrana 
6 contratta, durante la quale gli 

» " uomini di Sacchi hanno avuto 
''Il mento di mantenere la Ircd-

- ^dczza per scoccare la botta de-
"'cisiva Insieme ai giocatori del 

« n,Milan. che salutano i loro tifosi 
«correndo per Prater, tutto il cal
icelo italiano festeggia questa 
'eccezionale stogane «he ve-
ode per la pnma volta In asso
luto tre nostre squadre aggiu-

f dicarsi le tre coppe europee E 
01 anno prossimo partiranno in 
, otto Un record assoluto di un 

paese che. ultimamente, solo 
Aper il pallone trova motivi per 

cntusisiasmarsi Quando si co
m i n c i a non e come a Barcello

na, dove sembrav a di essere in 
—una succursale di San Siro, il 

Prater Sladìon veste alla rosso-
nera ma con moderazione So
lo quando le due squadre 
escono dal boccaporto del 
Prater II tifo milanista schiaccia 
quello portoghese cosi, a 
spanne, facciamo 30mila con
tro 1 Smila In questo primo 
confronto, due a uno in favore 
del Milan Nella partii» vera, 
pero, le cose non si presenta
no cosi facili Novità tattiche, 
astuzie da lupi della panchina, 
non se ne vedono Le forma
zioni infatti sono quelle previ
ste e anche le disposizioni tat
tiche I giocatori di Enksson 
fingono di acquattarsi nella lo
ro metà campo per poi fion
darsi ali improvviso in attacco 
Lo svedese Magnusson e I uni
ca vera punta, supportato al
ternativamente da Pacheco 
(sulla sinistra, zona di Tossen
ti) e da Paneira (sulla destra 
cioè nei paraggi di Maldlni) Il 
centro nevralgico dello scon
tro é quello prefiguralo dai due 
Rommel della panchina la 
metà campo Qui Ancelotti e 
Rilkaard se la vedono con la 
superstar del Bcnfica, Valdo, e 
con lo svedese Them Ai lati 
sulle cosidelte «fasce», Colom
bo ed Evani. s'incrociano, ma 
raramente con Samuel e Jose 
Carlos La ragnatela di Enks
son li avviluppa pnma che si 
possano mct'crr in movimen
to Insomma le fasce del Milan 

sono ben poco elastiche Anzi, 
tutto il Milan e bloccato si 
muove come se fosse zavorra
to una specie di Cullrvcr in
chiodato dai legacci dei lillpu-
ziani del Bcnfica La squadra 
di Sacchi patisce il gioco corto 
dei portoghesi e non riesce a 
trovare le giuste contrarie An-
celotti gira a vuoto, Gullil prova 
qualche sgroppata delle sue 
ma viene frenato dal morso di 
Hemanl E a Van Basten, la
sciato in poco splendido Isola
mento tra Ricanto e Elvair, non 
spiove una palla che sia una 
Le conseguenze sono poco in
coraggianti il Milan difatti va a 
concludere una solo volta al 
quarantesimo Cullit trova libe
ro sulla destra Tassoni che 
crosso per Van Basten Irlan
dese controlla e tira un rasoter
ra parato in due tempi da Stivi
no L unica vera azione da gol 
del Milan per il resto buio 
completo II Benfica, all'oppo
sto preme di più tiene spesso 
in affanno la retroguardia ros-
soncra. però non può vantare 
una conclusione limpida. L u-
meo pencolo é stato al 33° 
quando Baresi e soci tentava
no il giochetto del fuorigioco e 
i portoghesi 11 prendevano 
d infilata con uno scambio tra 
Pacheco ed Hemanl sulla qua
le riusciva a mettere una pezza 
Costacurta Fine della trasmis
sione il Milan delude e Berlu
sconi frigge in tnbuna come se 
fosse uno spiedino Un pnmo 
tempo deludente. Usando il 

»Xa festa. Gullit in una notte finalmente felice 

• «Un anno di sofferenza 
•in una partita sintesi» 
n Milan barcollante, incredulo, felicemente stordito, 
trascina la Coppa dei Campioni e se stesso verso la 

-itine di questa stagione tribolala esaltamente come 
' questa finale. La notte viennese è sua e anche gli in-
Mcubi. Ha temuto a lungo di non farcela E ora Berlu

sconi dice: «Vittoria difficile ma importantissima. Ci 
un paga di tante amarezze e ci permette di restare nel 
^grande calcio» 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• • VIENNA. La mano pelosa 
(odcl destino spinge i giocatori 
• del Benfica nel buco nero del 
'«sottopassaggio Camminano 
-«Con il capo chino, desolati Nel 

volgere di poch istanti, spari
scono nel sottopassaggio la
sciandosi alle spalle le dinze 

liberatorie dei milanisti, i canti 
e i girotondi e i e travolgono 
anche la compostezza di Silvio 

-"Berlusconi 
Immagini lontane, come 

orsfu<xate nello stordimento del 
' boato lungo e opprimente del 

«Prater» la tarantella di Borgo-
-coovo e Van Basten, struggente 

Giovanni Galli e i e bacia il pa-
1 lo della sua porta Baresi con la 
, coppa alta nel ciclo viennese 

Una foto di gruppo, con Berlu-
. «coni in mezzo, come un anno 

fa. a Barcellona Poi il giro di 
-r-tiimpo, il mucchio che corre 

, felice, stravolto e ancora ab-
• bondantemente incredulo 

Conferenza stampa Ecco Am-
"go Sacchi Calmo lucido. >em-
, Era aver vinto una partita a 'lip-
nper •£ una vittoria che siamo 

nusciti a conquistare solo gra
zie alla grande matuntà lattica 
ormai raggiunta da questa 
squadra Una vittoria anche 
sofferta lo ammetto II primo 
tempo è stato molto difficile, 
per noi Siamo nmasti Icnnl. 
non riuscivamo ad entrare in 
partila E usavamo sempre e 
solo! arma dei lanci per trova
re qualche giocatore smarcato 
in avanti Superare il loro as
setto difensivo in questo mo
do, era impossibile Nella ri
presa fortunatamente, ci sia
mo sbloccati e abbiamo avuto 
quattro palle gol limpide puli
te Negli spogliatoi avevo detto 
ai miei di aver pazienza siamo 
stati premiati Questa finale e 
stata certamente meno spetta
colare di quella dell anno scor
so, a Barcellona Ma dal punto 
di vista della soddisfazione va
le sicuramente di più« 

Berlusconi appoggiato a un 
muro «Il Bcnlica non ha fatto 
alcun tiro in porta perderla 
questa finale, sarebbe stato 

davvero una beffa Certo, ab
biamo giocato un calcio diver
so da quello che siamo abitua
rla giocare, ma il merito e stato 
sicuramente dell'assetto latti
co dei portoghesi che, per tut
to il primo tempo, ci hanno im
pensierito Questa è una vitto
ria importante La squadra ha 
dimostrato onestà e senso di 
prolcssionalità, ha dimostrato 
di non sbagliare mai le partite 
importanti 

Rilkaard «Ho segnato II gol 
della vittoria sono felice7 Non 
dovete chiedermelo, sono feli
cissimo La gara'Non riusciva
mo ad essere noi stessi Quan
do ho visto quel pallone, ho 
pensato caro Frank, questo ti
ro proprio non lo puoi sbaglia
re» 

Giovanni Galli, in un tumul
to di sensazioni «Ho letto lo 
striscione dei filosi Giovanni 
grazie a Dio» Ho letto e mi so
no commosso vado via felice 
e vado via perche, sia chiaro 
ad un certo punto ho avuto 
qualche incomprensione con 
qualcuno 

Anccllotti con un sorriso 
vinto la Coppa e ho capito di 
essere ancora un giocatore ca
pace di poter giocare ad alto li
vello Disputerò un grande 
Mondiale» L'ultimo, quello 
che non si riesce a trovare 
Ruud Gullit -Cosa penso di 
questa partita' Penso che ab
bia sintetizzato la sofferenza di 
tulio un anno La sofferenza 
mia e quella di tutta una squa
dra» 

! ̂ Tribuna Vip. A metà gara era un uomo infuriato 

E Re Silvio «scortato» 
Iscese negli spogliatoi 

OAL NOSTRO INVIATO 

° M VIENNA Tribuna d'onore 
e C è poco da scrivere «vip» Ci 

sono normali facce dal calcio 
•iCè quella del orcsidente del 

? RealMadnd Ramon Mendoza 
5lUna faccia che nde. che chiac

chiera, che dice «Nella prossi
ma finale vedrete, ci saranno 

tanche i mici bianchi Una fi-
°nale come questa di Coppa 

dei campioni non può re .lare 
troppo tempo senza una squa
dra prestigiosa come il Real » 

' « » Poi, c'è la faccia del presi
dente della Federcalclo, Anto-

' nio Matarrcse che fa com-
i menti ironici sulle giacche del-

, la divisa ufficiale dell Uefa 
Giacche a quadretti, sull'azzur-

"ro scuro bruttine assai Addos-
.30 spiombano pure male 

•Non me la metterò mai, una 

giacca cosi », dice solo que
sto Matarrcse ma ha già detto 
molto in mattinata al termine 
dell incontro che ha avuto con 
Silvio Berlusconi 

Berlusconi E scortato se
guito a volte perfino intralcia
to dai suoi tre guardaspalle 
Quando si siede e la partita co
mincia, Berlusconi si toglie an
che il sorriso che ha tenuto su 
E resta zitto E non vuole com
mentare nemmeno 1 due stri
scioni attaccati dai suoi tifosi II 
primo «Fininvcst più biglic'ti 
ai tifosi meno ai clienti» Il se
condo «Vincete per noi, non 
per I Italia» 

Altn volti quello del presi
dente dell Uefa Johansson 
quella di Cocchi Gon di Rizzo
li figlio, di Leonardo Mondado

ri Quella di Galeone Salutato 
da tutti omaggiato «Sto a Co
mo sto bene grazie» 

Ultima chicca sembra ripe
tiamo sembra che Berlusconi 
abbia invitato a sue spese, 
una decina di giornalisti eco
nomici Che stanno seguendo 
il caso Mondadori Alla fine del 
primo tempo, Berlusconi ver
de dalla rabbia, e sceso negli 
spogliatoi non e soddisfatto 
del gioco rossonero Matarrc
se -Non e il Milan che siamo 
abituati a vedere Questi gran
di nomi ancora non li abbiamo 
visti» Muoia «Non e il Gullit 
che conosciamo Speriamo 
bene Inline voci di mercato 
il Milan avrebbe opzionato 
Preud Homme che verrebbe 
dirottalo al Tonno per ottenere 
I opzione di Muller per il pros
simo campionato CFaRo 

flumeggio della guida «Miche-
in» dal punto di vista dello 

spettacolo non menla più di 
una stelletta Basta e avanza 
Affascinante partita a scacchi 
match per fini intenditori, dirà 
qualcuno In realtà solo tanto 
fumo l'arrosto é un tiro in por
ta Nella ripresa, per uscire dal 
torpore, il Milan tenta subito 
un colpo da kappaò Van Ba
sten a Gullit che prende II volo 
verso la porta rasoterra non 
troppo convinto e Stivino para 
Il Milan si sveglia non e ancora 
pimpante come ai bei tempi, 
ma il Benfica comincia a subi
re il cambio di marcia 1 rosso
neri accelerano, soprattutto 
con degli affondi improvvisi 
che saltano il gommoso sbar

ramento portoghese E dopo 
un tiro di Valdo(651') che esce 
pericolosamente sul'a destra, 
il Milan va in vantaggio I. idea 
6 di Van Basten che por la se
conda volta, fa il prestigiatore 
cogliendo libero Riikaarcl bra
ve galoppata e Silvino si ritrova 
Il pallone alle spalle (67" ) Un 
boato fa nmbombarc il Prater 
Stadion La quarta Copia dei 
Campioni e quasi in vm 1 urati 
C'è tempo un un altro t ro fuon 
misura di Gullit (79° 1 jerl'in-

grosso di Massaro e di Filippo 
olii poi qualche vana nazio

ne dei giocatori di Enhsson 
Tutto inutile la ruota del Milan 
ha ripreso a girare, e il l'r iter si 
trasforma in un grande carne
vale rossonero 

MILAN 
BENFICA 
MILAN- G Galli Tassoni Mele mi Colombo Coste curta Baresi An 

celotti (75 Massaro) Rijkaard, Van Basten, Gullit Evani (12 
Pazzagll 13 F Galli l ' i Simone. 16 Borgonovo) 

BENFICA- Stivino José Ci rto« Rlcardo Samuel Aldair Thern Pa 
neira (79 Vota) Pachi cs (59'Brito) Herr ani, Magnusson 
Valdo (12 Sento 13 Menilo 14 Dlamantino) 

ARBITRO: Kohl (Austria) 
RETI-6 7 RIJkaard. 
NOTE: Angoli 8 3 per il Benfica Ammoniti Aldair e Ricardo Stadio 

esaurito con 58 000 ipeltatorl Serata con rllma primaverile 
terreno di gioco in perfette condizioni Presenti in tribuna il pre 
sidente della Federcalcio, Matarrese ed il presidente del Real 
Madrid Mendoza. 

Rilkaard segna la rete decisiva battendo con un tiro preciso il portiere Sllvino, in alto l'olandese alza som in n io la Coppa 

. - Ha vinto Sacchi 
non ha perso Vicini 

RONALOO PERQOLINI 

• • Il Milan ce I ha fatta Dopo aver sognato il Grande S1 £im ha 
corso II rischio di considerarsi un sogno. Uno ad uno eror* cadu
ti 1 pezzi di un incantesimo che sembrava infrangibile Gli icstava 
quest ultimo filo al quale aggrapparsi per non perdere del nltiva-
mcnlc una bussola che aveva indicalo una fino a poco lenii» fa, 
trionfale rotta II Milan ce l'ha fatta e il calcio italiano cala in sto
rico poker di coppe europee la Coppa Coppe della Samp Uefa 
della Juventus, la Mitropa del Bari e ultima, ma pnma in ordine di 
importanza, la prestigiosa Coppa Campioni Con un fotofinish. 
carico di fatica e di tensione, il Milan ha superato un Benfk a fur
bo e rognoso e può riproporre 1 immagine di un calcio che stava 
per perdere 11 faccia II calcio della ditta «Berlusconi & Sacchi» è 
ancora vincente, anche se non stravincente II football nostrano e 
intemazionale può ancora contare su questo modello, m 1 nessu
no è obbligato a copiarlo Si può vincere alla Sacchi, ma si vince 
anche alla Bigon. alla Zoff, alla Boskov e perfino alla Salvoi inni E 
chissà che la Fiat-Juventus, che sta mettendo a punto un r. 10I011-
po costruito su disegni «rubali» agli stabilimenti bcrlusconiani, 
non debba pentirsi di aver portato allo «sfasciacarrozze» il suo 
vecchio modello di squadra Una stagione esaltante per il 1 alcio 
italiano quella che si è conclusa ieri sera sul Prater di Vienna. 
Una stagione ricca di certezze, ma anche piena di ine i- ezze 
Non c'è un modo unico e immutabile per vincere e alle sc( he dei 
Mondiali non si può agitare sotto gli occhi del et azzurro nessun 
manuale del •Perfetto vincitore» Vicini non si è mai lasciato sug
gestionare dai nuovi maghi e con cocciuta intelligenza ha conti
nuato a credere alle sue «vecchie» Idee e chissà che dopc 1 (uesto 
poker non sia possibile piazzare una originalissima scala re .ile 

ALBO D'ORO 

1955-'56 tal Madrid 

'5S-'S7 Real Madrid 

'S7-'58 Real Madrid 

SS-'59 Real Madrid 

67-X8 Manchester Unrted 78-7") Nottingham Foresi 
fj8-'!>9MIUR 79-'8l) Nottingham Foresi 

'69-''0f'j/enoord '80-81 Uverpool 
70-''1A|iix '8V8? Aston Villa 

'S9-'60 Real Madrid 

'60-*61 Benfica 
71-,f2Aia_ 

72-''3 A ; / 

'82-'83 Amburgo 

'83-'8'l Uverpool 

61-'62Bentica 73- F4 Ba/ern Monaco 84- 8'> JUVENTUS 

62-63 MIAI 74- '5 Ba/etn Monaco '85- 8b Steaua Bucarest 

63-'64INTEB 75-' r6 Ba/etn Monaco 

'64-65 INTER 7 6 - r 7 L .erpool 

'65-66 Real Madrid 77- r8 Lverpool 

66- 67 Celta: Glasgow 

'86-8/Porto 
'87-811 Psv Eindhoven 
'88-81MIUN 

'89-90 IMAN 

FENOMENALE EN PLEIN 
Coppa Intercontinentale: 

Supercoppa: 

Coppa dei Campic ni: 

Coppa delle Coppe: 

Coppa Uefa: 

Mitropa Cup: 

MILAN 

MILAN 

MILAN 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

BARI 

Costacurta 
serata 
d'onore 

'-.À 

v-

G.GALM 7 Non ém.iist ito veramente impennato In real 
ti p( r la partila di ieri sarebbe mgiudicabile o se la ca
varci bei on la classica sufficienza Meglio allora dargli 
un seti » e omprcnsiv o di tutte le partite di Coppa Se ne va 
dal V ilan nel modo migliore 

T A S S O m 11. Sufficienza Non ha fatto crron particolari pe
rò non h,i neppure brillato Soprattutto 6 mancato in fase 
di < ostai ione Da un giocatore come lui ci si aspetta di 
più J,arà aerun altra ve Ita 

MALE IH! 6 Stesso discorso fatto per Tassoni Non ha sba
glialo ne n si e quasi mai fatto saltare, però non lo si e 
mai nota o in altre occasioni Strano perche di solito 
•sent.'> p irticolarmcnte questotipodi partite 

COLO MÈO 6 Anche lui rientra nelle sulficieneze stime 
cliut • A igelo Colombo ieri sera lo si e visto soprattutto 
pei 11 »u 1 capoccia bionda Spesso non aveva awersin 
diretti pe rò pochissime volte il pallone e transitalo dalle 
sue parti Un pò pcrch4 1 suoi compagni si dimenticava 
no di lui un pò pereti! veniva sempre imbrigliato nella 
ragn it-la del Bcnfica 

COSTACUFTA.7 Uno dei migllon del Milan Preciso, pun-
'Udlc rei ncupen e nelle chiusure mai n affanno Un ot
tima prò 'a tenuto anche* conto che nel primo tempo 
mclli palloni sono passati dalle sue parti La sua dote 
magi'lorc e la freddezza e ieri sera 6 nsaltata appieno 

BARESI. 6,5. In una serata di festa non si può spaccare il 
capello 11 quattro Baresi 0 stato bravo ordinato quasi 
peilettD nelle chiusure Tutto bene allora'Non proprio 
Baie 1 :i ha abituati a grandissime prestazione e da lui ci 
si asf etta sempre il massimo 

ANCELO ITI 6. Un sei di s ima eh tiene conto della sua lun-
c;a issi iva dopo I inforunio Ancelolti si vedeva craim-
ba ti 0 a volte anche 1 inoliato Comunque ha spinto fi
no al li ni e delle sue possibilità attuali Va bene cosi 

MASSARO 7 II voto ovvi unente e per tutto quello che ha 
latto d ir, nte la stagione sia in coppa che in campiona
to Un b llissimas'agioneconclusa nel modo migliore 

RIJKAARD 7. Era uno dei più in forma e lo si era visto nelle 
ultime pcrtite Rijkaard e un giocatore straordinario per
che rit se ' ancoprire qualsiasi ruolo senza nessuna dilli-
colta Moppcr centrocampista, attaccante Ieri sera im-
prew isar dosi in alcune discese come attaccante e stato 
determinante Splendida 1 esecuzione della sua rete 
freiido essenziale Poi di lui non si parla mai una ragio
ne in p u icr dedicargli la vittoria di ieri sera 

VAN BASITIN 6,5. La sera delle trasformazioni Ha segnato 
Rill aa d e Van Basten si e messo a lare il rifinitore Per 
duci e Ite ha dato dei p ìlloni splendidi Per il resto non si 
e v sol» moltissimo Ma non importa per una scia va be-
nis>imoanchecosl 

GULLIT li. Ha giocato la s ja pnma vera partita della siano
ne ài ' e abito in quale ic sgroppala delle sue e ha avuto 
un paio di occasioni go 

EVAN1 (>. Il '.olito motorino del centrocampo ha assicurato 
sostan, a il reparto però meno lucido del solito 

F. GAIJJ 7. E entrato a due minuti dalla fine per raccogliere 
an< he ui spiccioli di gloria A lui un 7 di stima dopo una 
sta5ione fortunata 

BENFICA £ilvino6 5 Jose Carlos 6 Rira-do 6 Samuel G, 
AlcairO rhern 6 Vitor Paneira 5 5 (79 Vata sv) Pache-
cho li 1 5') Cesar Bnlo ,v) Hemani 6 Valdo 7 Magnus 
son5 Arbitro-Khol (Austria) 7 

Il trattato di Vienna. Dopo mesi di polemiche, i due superpresidenti del calcio italiano si stringono la mano 
Gli 0-2 facili e la responsabilità oggettiva: la Federazione si è impegnata a modificare il regolamento 

Matarrese e Berlusconi, i nemici ritrovati 
Ieri mattina, qualche ora pnma dell'inizio della fina
le, Berlusconi e Matarrese hanno deciso di ve lerst 
Troppe polemiche negli ultimi tempi Troppo " vore 
«È stato un incontro importante - ha detto il presi
dente della Federcalcio -. Abbiamo cancellati* tutte 
le incomprensioni del passato Berlusconi, poi, mi 
ha assicurato di non aver mai avuto dubbi sull'one
stà della Federazione». 

OAL NOSTRO INVIATO 

mm VIENNA Si sono incontra
ti Hanno smesso di mandarsi 
messaggi attraverso 1 titoli dei 
giornali Hanno scelto la vigilia 
immediata de Ila finale di Cop
pa dei Campioni e si sono se
duti uno di fronte ali altro In
contro tra il presidente del Mi
lan Silvio Berlusconi e il presi
dente della Federcolcio. Anto

nio Malancse Incontro cordia
le, ali ora di colazione dicci 
minuti prima di metzoe omo 
inunasalcttanserva'ac 'Il Ho 
lei Sas Pale 

Tutto molto cordiale Matar
rese esce e racconta i» rride 
sembra soddisfatto Ber isconi 
no II presidente rossone TO tie
ne la fronte aggrinzila passo 

svelto tira via Con i gioma isli 
non vuol parlare Dicono 11 
stufo di certi titoli, gli semina
no forzati Cosi resta mule 

Loquace, come detto Ma
tarrese Ricorda «Ci sian o in
contrati dopo esserci 'eiitili 
tante volle per telefono A voci-
è un conto, guardandosi n<<;li 
occhi é meglio Dovevamo -'a-
re un colpo di spugna su p is
sato su tante storie e dis:crsi 
Ci siamo nusc ti direi Un 1 ol-
po di spugna vigoroso o jli 
ho chiesto un sorriso e u la 
stretta di mano Berlusconi mi 
ha sorriso tendendomi I. ma
no-

Il presidente della Federe il-
ciò entra in qualche sigr ific a-
livo dettaglio fi-ico «Ho trova
to Berlusconi in ottima funi a 
Mi e parso sereno e car ca e 

Posso davvero dire di averlo 
trovato come un leone ma 
non come un leone ferito Ave
vo sentito e letto sul suo con
to strane storie- di possibili ab
bandoni Invece ci ho parlato 
con Berlusconi, e mi ha dato 
I impressione (il uno che non 
ha alcuna voglia di abbando 
narc questo nastro ambiente 
Un ambiente che gli ho spie
gato non ha >olo bisogno di 
soldi, di forze economiche ma 
anche di idee di proposte, di 
un certo tipo di entusiasmo» 

Matarrcse li 1 poi ammesso 
•SI abbiamo anche parlato a 
lungo della vi.enda legata al 
famoso 2 0 a lavolino conces
so al Napoli in occasione della 
partila di campionato Atalan-
la Napoli E gli ho spiegato che 

noi, questo co lamento v> 
ghamop'oprocambiarlo rr> 
eJilicarlo Cesi ( ornò mi quo-
s"o la Fcdeiazione lo dice or
mai da molto tempo ci sem
bra proprie un regolamcn o 
antiquato 3erlusconi da parte 
«ja mi ha comunque assicj 
rato di non tvcr mai avu o 
dubbi sull one ti sulla legit i-
miti del icstio operato dell 3-
pcratodi IbFeJcrazione AT 
7 mihaa>.,i uratochc a suo 
parere 10 *e>ro il miglior pre, i-
elente ci e peissa avere la Te
de-rea le ic» 

Ali incontro hanno parteci
pato anche il 'Cgretano gene
rale dell 1 heiircalcio Gianni 
Pc truca e per il gruppo Beri J 
M oni G illiam e Confalonien 
•TulliinseiTie laccecht nonsi 

erano mai viste troppo da vici
no» ha commentato ancora il 
presidente Matarrcse che ha 
pure latto il punto sulla situa
zione di Coverciano, sulla ri
volta di Firenze sulla Naziona
le assediata 

«La situazione in generale, 
mi sembra che stia miglioran
do rapidamente Certi bollori 
mi sembra proprio che >i stia
no raffreddando Ma nono
stante questo stiamo studian
do un iniziativa che so <Jo\cs 
se andare in porto mi costnn-
gera ad essere sab i'o prossi
mo a Coverciano» L iniziativa 
un incontro tra Matarrese il 
sindaco di Firenze Monlcs e 
alcain rippresenlin1 dei club 
di tifosi della Fiorentina 
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SPORT 

È morto Rocky Graziano K s S z S L 
il mondiale dei pesi medi e le tre memorabili spietate sfide con Tony Zale 
L'amicizia con La Motta, il Toro del Bronx, e il film «Lassù qualcuno mi ama» 

Gangster, pupe e ring 
per un ragazzo arrabbiato 
•«• • lo. George Raft, non 
/accio il biscazziere e nemmeno 
il 'gangster' Voglio due che ho 
fatto il 'gangster', il bf<azziere 
e un sacco di altri spcrchi me
stieri, ma soltanto nel cinema 
Sono un attore io, Gecrge Ralt, 
e non certo tra i peggiori • Lo 
ricordiamo quando aveva i ca
pelli nenssimi da mediterra
neo perché George teneva 
nelle vene, sangue italiano an
che se l'italiano non lo parla
va 

Sullo schermo Rafl tu un 
•gangster» crudele e spietato 
però non più di Robinson in 
•Piccolo Cesare» e di tanti altri 
celebri attori che erano »dirty» 
(sporchi) quando tacevano il 
•gangster» per lo schermo 

Torse nella vita di George 
Ralt co stata una parentesi 
oscura, nell ambiente della 
•boxe», che amava, frequenta
va tipi da galera diciamo John 
Joc Vitale che sparti i dollari e 
le malefatte di Sonny Liston il 
•brutto orso» dell Arkansas che 
si lasciò stendere due volte, da 
Cassius Clay. per ottenere una 
fetla dei guadagni del suo suc
cessore al mondiale dei massi
mi, inoltre Felix Bocchicchio 
pilota di «Jersey» Joe Walcott. 
altro campione dei massimi 

Non parliamo poi Ci «Blinky» 
Palermo e di Al «Giuda» Wcill 
fedelissimi del «boss dei boss», 
Paul John Frankic Carbo, che 
comandava nel mondo dei pu
gni e dei cavalli controllando 
le scommesse ed i •bookma 
kers». 

Per le sue illecite attività. 
Frankie Carbo ebbe 112 anni 
di galera, tuttavia usci dal peni
tenziario di Alcatraz in tempo 
per morire (1976) in libertà 
nel suo letto a Miami Beach, 
Fionda, dopo aver versato alla 
Corte Federale di Los Angeles, 
California, un milione e lOOmi-
la dollari. 

Frankie Carbo era un amico 
di George Raft Ebbene il pre
diletto di George Raft era Roc
ky Graziano, il ragazzo arrab
biato degli Anni Quaranta che 
già trottava verso la vetta mon
diale dei pesi medi dopo esse
re slato un promettente peso 
wellers II manager di Rocky 
era, allora. Irving Cohen, un 
ebreo scaltro, esperto in tutte 
le manovre del «business» pu
gilistico 

Lo stile eccitato e violento, 
aggressivo e selvaggio \\ punch 
fulminante in entrambi i guan
toni di Rocky Granano riempi
vano, ogni venerdì il Madison 
Square Garden di New York co
me, in altre notti le varie arene 
dell'Est Jersey City, Washing
ton, Elisabeth, New Jersey 

Le folle cercavano emozio
ni, sangue, dramma'ici episo
di, ko sensazionali E Rocky. 
l'arrabbiato, il selvaggio del 
ring, le accontentava persino 
in occasione delle rare sconfit
te contro Charlcy Ferguson a 
Brooklyn, Joe Agosta a New 
York, Steve Riggio pure a New 
York City. Harold Green (altro 
picchiatore) sempre sono il 

cielo della -Grande Mela
li 2<t agosto 1945 I impresa

rio Mike Jacobs il potente Zio 
Mike che controllava le mag
giori arene di New York rac
colse lOOmila e 469 dollar, da 
18mila 941 clienti paganti con 
la polemica rivincita fra Rocky 
Gra?iano e Freddie -Red» Co-
chranc, un grintoso oriundo ir
landese appena congedato 
dalla US Navy. quindi reduce 
dalla guerra nel Pacilico con
tro i giapponesi 

Cochwnc era il campione 
dei wclters il combattimento 
venne fissato al peso di 150 lib
bre in quanto Rocky benché 
asciutto come un aringa non 
poteva andare sotto quel limite 
che invece (avonva I irlandese 
che di solito pesava 147 lib
bre quindi si trovava al mossi-
modelle sue forze fisiche 

Freddie »Rcd» Cochrane usci 
dal suo angolo con una 
espressione truce voleva rifar
si del k o subito da Rocky nel 
medesimo ring del "Garden», il 
29 giugno precedente 

Graziano, senza esitazioni, 
accettò subito la sfida, esplose 
una battaglia terrificante Co
chrane era un duro, un mar
nalo gonfio di coraggio, tutta
via nella decima ripresa venne 
steso, k o . da una squassante 
bordata a due mani di Rocky 
inferocito per gli insulti, «gui-
nea» e soprattutto «Vop», 
•Vop», sibilati dall'irlandese 
gonfio, sanguinante, indomito 

Per gli italiani e gli onundi 
l'intraducibile -vop» era una 
sanguinosa ingiuria di scher
no, di disprezzo, di oltraggio 

Con i suoi pugni di fuoco, 
l'impeto guerriero, la spenco-
latczza del piccolo teppista 
dell East Side che era slato da 
ragazzo, Rocky divenne la 
•gallina dalle uova d'oro» per 
Mike Jacobs 

Immediatamente Zio Mike 
propose ai suoi clienti del Fri-
day s Heroes (Gli eroi del Ve
nerdì), una tradizione del 
•Garden» iniziatasi il 29 settem
bre 1944, una sfida fra il nuovo 
campione Marty Servo (alias 
Mario Severino) e Rocky Gra
ziano in 10 rounds a peso libe
ro 

Accorsero 19 088 paganti 
per un totale di 173 163 dollari, 
un record per quella stagione 
Il 29 marzo 1946 uno scatena
to Rocky brulalizzò Marty Ser
vo in due assalti 

Al «Giuda» Wcill era un fido 
di Frankie Carbo e la brutalità 
di Rocky Graziano irritò il -boss 
dei boss» uscito dalla Little Ita-
ly Difatti Frankie Carbo al suo 
consigliere pugilistico Saverio 
Tunello, disse con quella sua 
voce roca quando era arrab
biato > Salvy, Graziano e ri 
mosto il piccolo teppista di pri
ma Si balte bene, certo Salvy. 
attira gente sicuro però e cosi 
isterico ed anarchico che non ci 
si può fidare Menta una lezio 
ne, Sally • 

La le7ione per Rocky arrivò 
la notte del 27 settembre 1946 

Rocky Graziano, l'ex campione italo-
americano di pugilato, è morto marte
dì notte nell'ospedale newyorkese do
ve era stalo ricoverato il 12 aprile scor
so a seguito di un infarto Aveva 68 an
ni. Nei suoi 11 anni di camera come 
pugile professionista aveva sostenuto 
83 combattimenti, vincendo 67 volte) : 

ma la sua fama nacque soprattutto per 
i tre memorabili match con Tony Zale, 
il secondo dei quali gli diede il titolo 
del mondo, l'unico da lui conquistato 
e che detenne per 11 mesi. La vita di 
Graziano diventò nel '56 un celebre 
film interpretato da Paul Newman, 
«Lassù qualcuno mi ama». 

GIUSEPPE SIGNORI 

Una foto 
del 1950 '• 
Rocky insieme 
ali amico 
Jake La Motta 
il Toro 
del Bronx 
Quando 
a Graziano 
proposero 
un match 
con lui 
rifiutò 
nonostante v 

i tanti dollari 
che poteva 
intascare 
La Motta • 
incontrò 
l italiano 
Tiberio Mitri -
che fu , 
nettamente 
battuto 

nello YankeeStadium I vendi
catore dell'ilaliano Martv S< rvo 
fu I oriundo polaccoTj ly Zale 
(alias Anthony Florian Zales-
ki) campione del mondo dei 
pesi medi 

Biondo, ossuto, alto i piedi 
ed 8 pollici (1,73 scars , veni
va chiamato •The Man of 
Steel», I Uomo d Acc a io del-
l Indiana perché viveva a Gary 
dove era nato il 29 maggio 
1913 TonyZale,cam|n>ncdel 
mondo dal 1940 rima*'inatti
vo tre anni (1943-195 >) per
ché, arruolato nella 6 5 i\avy, 
si trovò impegnalo n 1 Pacifi
co Quella contro Ro ky Gra
ziano era la prima d f ••>> del 
suo titolo dopo il cong" jc 

Rocky Graziano, na c> in una 
casa popolare nell'Eri Side, 
New York, il 7 giugno 1922 in 
realtà si chiamava T ni naso 
Rocco Barbella Alto > piedi e 
7 pollici (1.70 circa) ,WM un 
fisico agile ma compatto e 
quella sera, nello Yanlnv Sta
dium, pesava 154 libbre (kg 
69,853) contro le 1U libbre 
(kg 72,574) dell'anziano (33 
anni) campione, però Rocky 
aveva nove anni in men a 

Fra Tony Zale e Rock) Gra
ziano si sviluppò un venti, un 
turbine di violenza. L'arbitro 
Ruby Goldstem, un amkx pe
so leggero, decretò il ko di 

Rocky Graziano finisce al "« ppeito 
al terzo round nell'ultimo 
match con Tony Zale: Il 9 <|w•}r o 
del '48 Sotto un 
fotogramma del film sulla SJ.I 
vita «Lassù qualcuno 
mi ama» Interpretate 
da Paul Newman 

Con Sugar finì ko 
Nato: New York il 7 giugno 1922 
Alto: 5 piedi e 7 pollici (m 1.70circa) 
Peso: 156 libbre (kg 70,760), in for

ma 
Manager»: Irvm Cohen e Jack Hurley. 
Professionista: dal 31 marzo 1942 
Vittorie Importanti: Freddie Cochra

ne (2). Al -Bummy» Davis Billy Ar
nold, Harold Green Sonny Home 
(2), Marty Servo, Charley Fusan, 
TonyJaniro (2) HcnryBnmm Pete 
Mead, Johnny Greco Tony Zale 
(camp lo del mondo dei medi) 

Pareggi: Frankie Terry Dannv Kapil-
low, Tony Janiro. Charly McPher-
son Lou Miller, Doni Youvella (esi
bizione) 

Sconfitte: Charley Ferguson Joe Ago
sta, Steve Riggio (2), Harold Green 
(2), Chuck Davey, Tony Zale (2 per 
k o ), Ray «Sû ar» Robinson (per 
k o ) 

Riassunto: 83 combattimenti (1942-
1952) 67 vinone (52 per k o ) pa
reggi 6, sconfitte ai punti 7 e 3 per 
ko. 

Graziano al 103 secondo del 6 
round Rocky. di quella caduta 
nell'infinito nulla, ricordò in 
seguito sol anto il ronzio di un 
aereo che volava sullo Yankee 
Stadium 

La delusione degli italiani 
ed oriundi almeno 20mila 
presenti inlorno al ring lu enor
me Ancora più grande fu lo 
spavento della moglie Norma 
quando vide tornare a casa il 
suo uomo a testa bassa con il 
volto inec rottalo, le arcate 
spaccate con il sangue che 
usciva dal naso e dalla bocca 
Norma amava Rocky e Rocky 
amava Norma 

Si cranc conosciuti per ca
so, grazie ad una sorella di 
Rocky, Jolanda Jolanda rivol
gendosi al fratello disse 
» Rocky, voglio farti conoscere 
Norma Ùnger, una mia ami
ca • Rocky cercò di svignar
sela raggiungendo gli amiconi 
che gli laccano segno di sbri
garsi ma Jolanda lo prese per 
un braccio Allora Rocky guar
dò la ragazza piccola, snella 
graziosa, splendidi occhi neri 
capelli corvini, un sorriso timi
do 

Norma e Rocky si sposarono 
il 10 agosti 1943, lu un matri
monio abbastanza felice Nel 
film Lassù qualcuno mi ama, 
del regista Robert Wise^Paul 
Newman era Rocky Graziano e 
Anna Mara Pier Angeli, Nor
ma 

Passato il primo sgomento 
Norma medicò con delicatez
za il viso di Rocky e Rocky, da 
qucll indomabile che era, dis 
se con incredibile sicurezza 
« Norma non mi vedrai più 
cosi, la prossima volta farò a 
pezzi Zale quel maledetto po
lacco » 

Prima della prossima voltaci 
furono gua i seri per Rocky Gra
ziano Tutto nacque da un so
spetto de colonnello Eddie 
Eagan, severo presidente della 
New York State Athletic Com-
mission, che aveva saputo di 
moltissimi dollari puntati su 
Marty Seno mentre Graziano 
veniva dato perdente (') per 
dicci a uno 

Odor di bruciato senti, sem
pre Eddie Eagan quando gli 
venne riferito che avrebbero 
offerto centomila dollari, n 
Rocky Graziano per perdere 
un combattimento contro Reu-
ben «Cow- 3oy» Shank un peso 
medio in ascesa con ricchi 
protettori alle spalle 

Rocky ci rimase male quan
do lu accusalo dal Districi Al 
torney mentre il colonnello Ea

gan lo minacciava di squalifi
ca persine di radiazioni Du
rante gli in 'rrogaton Graziano 
fra l'altro e issc « colonnello 
Eagan, pei che dovrei perdere 
un tight" "ruccato quando il 
mio soc.no iì quello di ba termi 
al più pn >to con Ton/ Za
le' » 

Il ca »o er J complesso «inche 
per I in'cncnto di alcuni gior
nali ttaneUlistici Rock) non 
aflronO SI mk e il Gran Giuri 
della Corte di New York assol
se daziarci con furmul.i pie
na Li -pre ssima volta» ce n Za
le art ivo i 16 luglio 1947 nel 
CluccgoSt idium 

Non fu un combattinento 
bensì il massacro di una Iselva, 
Rock/ Graz ano. ai danni di un 
«boxeur»,i vecchio Tony Zale 
Rocky colpi il ncnr.n.ocori fero
cia / a 'e non ebbe scampo e, 
al 130 i«condo del sesto 
round, l'a-bitro Johnny Beher 
decretò il ko tecnico Grazia
no eia il nuovo campione del 
monde) dei medi 

Il ritorni i di Rocky Graziano 
a Brooklvn fu quello di un 
eroe, però li slampa pettegola 
di New Yc 'k, quella che aveva 
cercato lo scandalo nel «caso» 
Shan« mi'* in dubbio il (non
io di C iicago Anzi tirò in ballo 
il suo tempestoso passalo gio
vanile, le piccole canagliate 
con I amico Jake La Motta 
quando nelle strade dell Easl 
Side e del Bronx, avevano ma
ni svelti .s me nell'anaffare 
(magi ri le' borse della spesa 
alfe vecchiette) e pugni tre-
mcncLimen'e dun nel picchia
rci polizie» ti 

ErrrimM «Rocky Beib» e 
«Testi di Martello», finirono 
prima ne nformaton per mi
norenni :li Manhattan e di 
Brookl m, quindi nella prigione 
di Rie kers Island, il penitenzia
rio d New York Inoltre per il 
soldato Rocco Barbella (matri
cola 3U20I&81) venne ne orda-
la la punzione subita i Fort 
Dix per indisciplina, la prigio
nia a :ort l̂ eavenworth poi a 
Castle Bi I infine a Fort Jay 
sempr; per mancanza di ri
spetto ai regolamenti 

Siccome nessuno nus:iva a 
dom.ulo, venne decisa a «di
sonore vo <•» espulsione del sol
dato flocco Barbella d<ill US 
Army 

La «bella» contro Tonv Zale 
fu an;Dra p ù amara per ^ocky 
Graziano Venne allestì a nel 
Rupers i'iadium di Ncwark, 
New .er*'), per il 9 giugno 
1948 Un furioso lemporile fe
ce rimandare il combattimen

to di 24 ore Zale non volle 
acettare una seconda pesatura 
e Rocky entrò nel ring come 
sempre più leggero 

Forse sconvolto dalle accu
se giornalistiche Graziano ap
pariva I ombra del -fighlcr» fu
rente di Chicago il destro di 
Tony Zale lo scaraventò sul ta
volalo e I arbitro Paul Cavalle/ 
decretò il ko al 68 secondo 
del lerzo round Con la sconfit
ta del «ragazzo arrabbiato». I A'-
merica dei benpensanti poteva 
dormire tranquilla 

Tre mesi dopo Tonv Zale 
venne detronizzato dal france
se Marcel Cerdan a Jersey City 
e l'anno seguente a Detroit, Ja
ke La Motta il Toro del Bronx, 
aiutato dalla lortuna, costrinse 
alla resa il «bomber» marocchi
no 

Per la pnma difesa del titolo 
detenuto da Jake La Motta, co
me sfidante venne scelto Roc
ky Graziano che si era in parte 
nfatto sconfiggendo tre avver
sari 

Rocky Graziano rifiutò di 
battersi con il suo amicone 
•Testa di Martello» non per 
paura bensì perché li legavano 
tanti ncordi belli e brutti Un 
giorno si presentò nell ufficio 
di -Big» Noms con la mano de
stra la migliore, ingessata un 
trucco 

Il Toro del Bronx dovette ca
dere ti mondiale dei medi a 
Ray «Sugar» Robinson nel nng 
di Chicago (14 febbraio 1951) 
in 13 sanguinosi rounds e. 
sempre a Chicago (16 apnle 
1952), Rocky Graziano ormai 
trentenne, ebbe la sua ultima 
«chance» mondiale Andò cosi 
il campione era proprio Sugar 
Ray che lo martellò a lungo 
sulla faccia e dovunque sul 
corpo, schiena compresa, con 
il «kidney-punch» un colpo 
«sporco» che Robinson usava 
spesso 

Rocky senti nbotlire dentro 
la luna antica e sparò una 
«bomba» con il destro Robin
son cadde su un ginoccho ma 
senza aspettare il conteggiò 
dell arbitro Tommy dimore fn 
subito in piedi Gli italiani in
lorno al ring urlavano «Sotto 
Rocky1 Sotto Rocky' », fu 
una follia 

Il guantone destro di Sugar 
Ray lo centrò al mento, tutta hi 
citta di Chicago precipitò sulla 
testa di Graziano e a) «dieci» si 
trovò ancora seduto sulla 
stuoia era il 113 secondo del 
terzo assalto 

Per la terza volta Rocky Gra. 
zianocra finito ko 
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Cinque minuti di sciopero 
per protesta contro il caso 
del corridore Theunisse 
trovato dopato e «graziato» 

L'olandese continua la corsa 
Una minaccia a Torriani 
«0 viene cacciato, o sabato 
faremo saltare la tappa» 

Nascono i Cobas in bicicletta 
Cinque minuti di sciopero al via da Teramo per la vi
cenda Theunisse, il corridore olandese recidivo al 
doping, ma graziato dalla Federazione internazio
nale. I direttori sportivi della carovana rosa chiedo
no chiarezza all'Ilei (Unione ciclistica intemazio
nale) con la minaccia, se entro domani sera non ar
riverà una posizione ufficiale, di far saltare ai corri
dori la frazione di sabato. 

PIER AUGUSTO STAGI 

• • FABRIANO. Tutto bene per 
Gannì Bugno, un po' meno 
per Vincenzo Torriani il quale, 
dopo aver superato le prime 
polemiche sulle «gallerie in pe
nombra-, vede seriamente mi
nacciata la sua creatura dagli 
scioperi. 

Argomento della rivolta e il 
•paso Theunisse». il corridore 
olandese trovato positivo alla 
Treccia Vallona. vinta da Ar-
'•gentin, dopo esser slato pizzi
cato al Tour de France nel 
•l!>88. vinto tra I sospetti dallo 
•Spagnolo Pedro Delgado. La 
•stia redditività, per oscure re-
'feloni, non e stata ancora puni-
1a, come del resti; vuole il re
golamento intemiizionale, con 

T 

sci mesi di squalifica (senza la 
condizionale). Theunisse l'a
vrebbe fatta franca per un vizio 
di forma: al Tour fu penalizza
to con dieci minuti in classifica 
generale e costretto a pagare 
un multa di mille franchi, ma la 
federazione francese non 
avrebbe mai reso nota a quella 
olandese il referto medico e di 
conseguenza, per l'Uci, l'atleta 
della Panasonic risulterebbe 
per la prima volta coinvolto in 
un caso di doping. 

Cinque minuti di ritardo alla 
partenza con la promessa di 
non prendere il via, se entro 
venerdì sera non arriverà una 
posizione ufficiale dalla fede
razione Intemazionale. 

•Questo è solo l'inizio - ha 
detto Bruno Reverberi, presi
dente dei gruppi sportivi italia
ni - noi non abbiamo nulla 
contro il Ciro d'Italia, ma non 
possiamo permettere che certi 
corridori la facciano franca, 
quando ce ne sono altri che ri
schiano la camera. Ogi noi sia
mo partiti con cinque minuti di 
mordo, domani faremo altret
tanto, ma se entro venerdì sera 
non ci sarà fornita una spiega
zione su questa vicenda noi sa
remo costretti a non partire sa
bato*. 

Roger Legrey, diesse di Le-
mond e presidente intemazio
nale dei gruppi sportivi, ha 
chiesto ufficialmente al presi
dente di giuria della -corsa ro
sa», l'olandese Wim Jeremias-
se, di mettersi in contatto con 
Michael Jekiel, presidente del
la commissione medica, al fi
ne di avere una pronta soluzio
ne del caso. «C'è bisogno di
chiarezza, qui si rischia di far 
cadere nel ridicolo lutto il 
mondo del ciclismo - ha detto 
Legrey - nell'88 fu riconosciu
to dopato e di conseguenza 
ora l'atleta deve abbandonare 

la corsa, visto che è recidivo». 
Casi di -tolleranza- verso il 

doping non sono nuovi nel 
mondo del ciclismo. Come di
menticarsi della vicenda Del
gado proprio nel Tour di due 
anni fa? L'atleta spagnolo, tro
vato positivo, fu scagionato 
nientemeno che dall'allora 
presidente internazionale 
Puig, in quanto il •probenecid» 
(un diuretico usato dal corri
dore per nascondere tracce di 
anabolizzantì), non era nel li
stone poiblto dell'Ilei, ma sol
tanto in quella del Comitato in
temazionale olimpico. Oggi ci 
troviamo di fronte ad un altro 
caso, che vede protagonista 
un atleta olandese e l'attuale 
presidente. Henry Verbruggen, 
un suo connazionale, «lo non 
ho l'abitudine di parlare con
tro un mio collega - ha detto 
Gianni Bugno - anche se que
sta e più che altro una posizio
ne molto chiara presa nei con
fronti dell'Ilei. A me va benissi
mo che si diano due anni di 
squalifica, purché questa sia 
una punizione uguale per tut
ti». Non molto allineato con I 
direttori sportivi della carovana 

Una volata a t re 

• Km 41-Primo attacco della giornata. Dal gruppo evadono setie 
uomini:Gelfi,Anderson, Villanueva, Pedersen. Stuz. Lietti e Ghirctt* > 
• Km 60-Su! primo GPM di Crocedi Casale(mt.729) passa per p'i-
mo Anderson, seguito da Pedersen e Lietti. 
• Km 101- Allinlergiro paisà per primo Stuz davanti a Andero e 
Pedersen. 
• Kml02-Sul GPM di Sasso Tetto (mt.l624)passa per primo Ai 
derson, davanti a Stutz a IO, Ghirotto e Gelfi. Un gruppetto di une i-
ci unità comprendente la maglia rosa accusa un ritardo di 2'41 ' 
mentre Fignon e Chozas, sono segnalati a 3'41 ' 
• Km 118- Pie di Colle: i stette battistrada hanno un vantaggio s i. 
gruppo con Fignon e Chozats rientrati, di 2'51 '; 
• Km 190- Tentativo di Pedersen che guadagna duecento metri; o 
insegue Gelfi; 'Km 194- Ultimo GPM della giornta a Collegiglio-
ni(ml.43S): primo Anderson, secondo Ghirotto, terzo Gelfi, che 
scollinano con 15' di vantaggio su Villanueva e SO' sul gruppo gui
dato da Bugno. 
• Km 200- Volata a tre, con Gelfi che parte ai duecento metri e va 
viancere la prima corsa da professionista su Ghirotto e Andeson. 

OPA.S. 

è Francesco Moser «Questo 
braccio di ferro con la federa
zione intemazionale non do
vrebbe essere condotto in pri
ma persona dai corridori. Non 
è bello esporsi in questo modo 
con un collega». Preoccupato 
Vincenzo Torriani: «Non vorrei 

che ci andasse di mezzo la 
corsa, il Giro non deve essere 
soggetto a questi ricatti». Gian
carlo Ferretti, diesse dell'Ario 
stea, è invece molto chiaro •£ 
se Theunisse andasse poi a 
vincere il Giro d'Italia? £ un pe
ricolo da non correre». 

Nazionale a riposo. Dieci gol di una squadra ancora incompleta alla giovanile del Pisa 
a, Donadoni «fuggito» dopo un tempo per raggiungere il Milan, ora due giorni di vacanza 

Azzurri senza volto arnvederci a venerdì 
•Partitella contro la «primavera» del Pisa, prima di 
partire per consumare gli ultimi due giorni di vacan
za previsti dal programma mondiale. La nazionale 
di Vicini ha vinto per 10-1, ma l'incontro non è servi-
ito a chiarire granchèll et è, comunque, soddisfatto 
sii come sta procedendo la preparazione. Tutti a ca
sa, si riprende venerdì con il gruppo al gran comple
to per il rientro dei milanisti. 

t n1 

•* DAL NOSTRO INVIATO 

r,. . RONALOOPIRQOUHI 
• FIRENZE. La canicola che 

!* gnordeva Covercuino ha ridot-
L> to ad un'oretta la partitella de-

fli azzurri contro la Primavera 
del Pisa. Dopo le -torture- del 
«ergente Rocca, sarebbe stato 

, fili» sadici far liquefare i gioca-
-. |pii che non vedevano l'ora di 

«tappare a casa per godersi gli 
Ultimi due giorni di break pri-

> «va della non-stop mondiale. 
'•''. Micini, oltre a tenere a riposo 
''•gli juventini (esclusoTacconi) 

bis dovuto fare a meno anche 
• di Vierchowod, Mancini e Ber-
' li. Il primo perche risentiva di 
• «indoloreal piede simstrocau-

" MIO dalla mancanza del plan
tare adatto. Quello giusto lo 

? itopper lo aveva dimenticato a 
Genova. Gli altri due hanno 
marcato visita per indolenzì-
menti muscolari. 
<J- Sono scesi in campo in dieci 

'gli azzurri, rinforzati dall'inne
sto del »pisano» Luca Cioni. 

i Un'Italia senza un preciso voi-
i ' (r> che sloggiava un inusitato 
* attacco a tre punte: Carnevale. 

Serena e Vinili, con il blucer-
etilato che. per ordine di Vici
ni, si muoveva soprattutto a 

• centrocampo per allenarsi alla 
. «(Mica». La partitella è finita 10-

I per gli scompaginali azzurri. 
Tre gol di Vialli. Ci cui uno su 
rigore; doppiette di Serena. ' 

• Jterri e Carnevale e una rete di 
•feannini. Per il Pisi ha segnato 
Turini. Si sono mossi bene, in 
particolare Giannini, Serena e 

Donadoni che dopo il primo 
tempo è scappato per poter ar
rivare in tempo all'appunta
mento della finale di Coppa 
Campioni, seppur nel panni 
del semplice spettatore. Anco
ra non molto centrato Vinili, 
ma alla fine il et Vicini era sod
disfatto: «Dopo l'intenso lavoro 
svolto in questi giorni c'era il ri
schio, come capita ad un mo
tore troppo sollecitato, che 
qualche cosa si potesse rom-
pere-ha detto il commissario 
tecnico della nazionale- ed in
vece, per fortuna, i giocatori 
stanno tutti bene, tranne qual
che caso di leggero affatica
mento. Ci sono addirittura al
cuni, come Donadoni e Gian
nini, ai quali devono consiglia
re di frenare un po' perchè so
no già nella giusta condizione 
di forma». 

Toma il refrain di una pre
parazione forse troppo spinta. 
Vicini allarga le braccia: «Que
sto e il quinto mondiale al qua
le prendo parte e credo di aver 
Immagazzinato una certa 
esperienza. Se stiamo lavoran
do bene o no c'è lo potrà dire 
solo il torneo. Certezze in tasca 
non se ne possono avere». A 
Coverciano di tifosi nemmeno 
l'ombra. La nazionale costretta 
a sbattere la porta in faccia al 
pubblico continuerà a difen
dere ad oltranza la sua priva
cy? Il sindaco di Firenze. Mora-
les ha in mente di venire a Co

verciano per chiedere scusa 
agli azzurri per tutto quello che 
è successo. Sarà possibile ria
prire i cancelli? «Non credo 
che il sindaco di Firenze ci 
debba delle scuse-ha risposto 
Vicinl-sappiamo benissimo 
che la nazionale è stata coin
volta in episodi che non la ri
guardavano direttamente e 
che sono stati provocati dal
l'attaccamento dei tifosi ad un 
giocatore simbolo. Abbiamo 
compreso, anche se non ci è 
stato possibile giustificare 
quello che è accaduto. Ora la 
situazione sembra essere tor
nata alla normalità. Di cancelli 
aperti, ne riparleremo net 
prossimi giorni». I cancelli, in
tanto, si spalancano per per
mettere la fuga degli azzurri 
verso casa. Venerdì, entro le 
sette di sera, di nuovo tutti a 
Coverciano, e con l'arrivo dei 
milanisti reduci dalla finale di 
coppa, per la prima volta si po
trà esporre II «tutto esaurito». * 

Il et Vicini 
osserva 
pensieroso 
la partita 
Nell'Immagine 
sopra 
Bagglosuda 
facendo 
ginnastica 
sul prato 
di Coverciano 
Oggi 
si riposerà 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 18.05 Basket, da Varese seconda fin. i-

le scudetto, Ranger-Scavolini. 
RaJdue. 15,30 Ciclismo, Giro d'Italia, settima 

tappa: l'abriano-Vallombrosa; 18,20 Tg 2 
Sporifera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Videosport: Pianeta calcio -Equ i-
tazione, da Caserta • Hockeu su prato, sene 
A;18,45Tg3Derby. 

Italia 1. 22.10 Speciale Coppa Campioni; 
23,15 Viva il Mondiale; 23,45 Grand Prbt. 

Rete 4.23,10 II grande golf. 
Tmc. 13 Sport News • Ale, ho-ho; 23,1S Stasei a 

sport: Giro d'Italia - Superbike, Gp del Brasi
le • Calcio, Mondiali '86: Belgio-Spagna. 

Capodlstrla. 13,45 Calcio, amichevole Inghil
terra-Uruguay: 15,30 Golden juke box: 
17,30 Phy-off; 18,15 Wrestling spotlight -
Play-off - Sportime; 20,30 Speciale campo 
base; 22.15 Mon-gol-f iera; 23.15 Tennis Al p 
tour, 0,15 Hockey Nhl. 

ARRIVO 
1) Luca Gelfi (Ita) (Del Tonqo) in 5 oru 

26'16" media oraria km 36.780, ab
buono 1.2" 

2) Massimo Ghirotto (Ita) (Carrera) 
s.t., abbuono 8" 

3) Phil Anderson (Aus) (Tvm), s.t, ab
buono 6 ' 

4) Jose Luis Villanueva (Spa) (Once) 
a6" . 

5) GiuseppeSaronni(Ita)a7" 
6 Stefano Colagè (Ita) s.t 
7) Dimitri Konychev (Urs) s.t. 
8) Laurent Fignon (Fra) s.t. 
9) Claudio Cappucci (Ita) s.t. 

10) Jena Gen Theunisse (Ola) s.t. 

LOOK „ 
I O O K P"!?!» 
I O A » / vincente 

CLASSIFICA 
1) Gianni Bugno (Ita) in 27 ore 41'56" 

alla media generale di km 
38,626. 
Eduardo Chozas (Spa) a 37" 
Daniel Steiger (Svi) a 57" 
Laurent Fignon (Fra) a 1'08" 
Jockirn Halupczok (Poi) a V09" 
Marino Lejarreta (Spa) a 1 '10" 
Angelo Lecchi (Ita) a 112" 
Claudio Cappucci (Ita)a1'15" 

9 2enoriJaskula(Pol)a1'17" 
10 Federico Echave (Spa) a 1 "18" 
11 MarccGiovannetti(lta)a1'23" 
12 Gerard Rue (Fra) a 1'27" 
13) AcaciodaSilva(Por)a1'34" 
14) PiotreUgrumov(Urs)a1'36" 
15) Charles Mottet (Fra) s.t. 
16 Leonardo Sierra (Ven) a 1'37" 
17' FlavioGiupponi(lta)a1'41" 
18 Eric Bayer (Fra) a 1'42" 
191 FabrlcePhilipon(Fra)a1'43" 
20) Franco Chioccioli (Ita) a V45" 

LA TAPPA DI OGGI 
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Il profilo altlmetrico della settima 
tappa Fabriarro-Valfombrosa di 
197 chilometri con un Gran 
premio della montagna a meta 
gara con il valico della Scheggia e 
il traguardo posto in salita a quota 
973 metri Nel ciclismo per un amore ecologico 

Storie di gregari. Ghirctto e la scelta di perdere 

«Per non far vincere 
lo straniero ho perso io» 

CHIOSALA 

M FABRIANO. È un Ciro in cui 
gli italiani fanno collezione di 
tappe. Mentre la maglia rosa 
resta salda sulle spalle di Bu
gno, mentre Fignon mostra la 
corda in salita e Lemond fini
sce nelle retrovie con un ritar
do di 23'29", ecco Luca Celli 
vincitore sul traguardo di Fa
briano dopo un.i fuga di 160 
chilometri in compagnia di al
tri sereJoroenti. Erano--in tre sul 
rettilineo d'arrivo ed è stata 
una conclusione divertente. 
Prima il robusto Gelfi aveva 
spento l'ardore del danese Pe
dersen sulle gobbe di Collegi-
glioli, poi se l'è squagliata tra
scinandosi Anderson e Ghiro!. 
to, infine s'è visto una serie d.i 
finte, di mosse e contromosse, 
s'è visto Gelfi in testa ai due
cento metri, in testa con una 
progressione che ha portalo il 
giovane bergamasco sul po
dio. 

Fignon in alfanno, come già 
detto. In affanno per il risenti
mento della botta alla schiena 
riportata il giorno precedente 
nella caduta provocata da una 
galleria malamente illuminata. 

Non è una COSA grave, a quan
to pare, e comunque siamo in 
attesa della >enfica di oggi. La 
verifica di Valbmbrosa. cima a 
quota 973 che scandirà i tempi 
della settima tappa. Si tratta di 
una scalaUi non propriamente 
difficile nel suo complesso, ma 
con tratti che hanno una pen
denza del dolici per cento e 
qualora Fifinan dovesse accu
sare un nuovo scedimento nei 
confronti di Bugno, il discorso 
si farebbe serio per il parigino. 

Tornando alia prova di ieri 
vi diro che olite a Gelfi, Ghirot
to, Anderson <: Pedersen si so
no distinti Lietti. Stutz e Villa
nueva. Eranc infatti sette gli at
taccanti all'usata di Ascoli Pi
ceno, sette ragazzi in vantag
gio di S48" ai piedi dell'arram
picata di S.iiio Tette, una 
montagna che ci faceva respi
rare l'aria frizzante dei 1600 
metri. Qui lljnon e Chozas 
transitavano jn minuto dopo il 
gruppetto animato da Ciovan-
netti. Bugno. Giupponi e 
Chioccioli, un -nomento sicu
ramente critico sia per il fran
cese che per lo spagnolo an

che se i due rientravano nella 
successiva discesa. Molto più 
indietro Greg Lemond, il turista 
che con faccia tosta aveva di
chiarato alla vigilia di voler vin
cere la corsa per far contento il 
suo scopritore, un italo ameri
cano (Fred Mengoni) nato da 
queste parti. 

Eravamo a meta strada e 
una parte del plotone recupe
rava terreno, ma davanti Gelfi 
e compagni erano sette lepri 
lanciate verso Fabriano. Sol
tanto a pochi chilometri dallo 
striscione mollavano Stutz. 
Lietti e Pedersen, vittime della 
sparata di Mottet cui risponde
va immediatamente Bugno. In 
ultima analisi il mentitissimo 
successo di Gelfi, ragazzo di 
ventiquattro primavere alla sua 
prima affermazione in campo 
professionistico. Gelfi ha de
buttato nella massima catego
ria due anni fa raccogliendo 
dignitosi piazzamenti e mi pa
re un ciclista con l'aspetto del 
mastino che non vuole adat
tarsi al semplice ruolo di gre
gario. Bisogna infatti possede
re gambe buone, potenza e in
tuito per battere un avversario 
del valore di Anderson. 

A Varese canestri tricolori 
••VARESE. Varese-Pesaro, si 
replica. La finale scudetto del 
basket vive oggi pomeriggio il 
suo secondo atto nel palazzet-
to delio sport di Masnago. Si 
gioca alle 18 (diretta su Rai 1, 
arbitri Zanon e Cazzare). La 
Scavolini. in vantaggio per 1-0, 
è partita ieri pomeriggio con 
un charter alla volta di Milano, 
per raggiungere poi Varese in 
pullman. Sergio Scariolo, do
po le tensioni della prima gara, 
fa il punto della situazione: -Il 

nostro obiettivo è prendere il 
posto di Vilano come squa
dra-leader della pallacanestro 
italiana. Vincendo stasera a 
Varese, sarvrn mo a buon pun
te culla via dello scudetto. Mi 
aspetto una partita dura, ma 
non scorreit.). Sacco si è la
mentato molto dopo la prima 
partita, ma con il vittimismo 
non si è mal vinto niente». Co
sta-Rusconi è stato il duello 
che ha deci.» Ut partita di mar

tedì...-Il giovane pivot varesino 
rappresenta il futuro del bas
ket, ma il presente è il nostro 
Costa. Nelle ultime due setti
mane abbiamo scacciato tutta 
la tensione che avevamo accu
mulato in precedenza, ora sia
mo pronti a vincere». Sacco, 
dal canto suo, ha già dimenti
cato la serataccia di Pesaro: 
«Nel play-off meglio perdere di 
venti punti che di uno. Stasera 
sarà tutta un'altra cosa». 

_ i J i t _ 

7 MILIONI IN 18 MESI SENZAÌNTERESSI. 

OPPURE 

IL TUO USATO VALE MINIMO 1 MILIONE. 
E SE VALE DI PIÙ' LO SUPERVÀLUTIAMO. 

I Concessionari e le Filiali Renault hanne preparato un'occasione fantasti
ca. Acquistando una Renault Supercinque puoi ottenere un finanziamen-

;to fino a 7 milioni in 18 mesi senza interessi* oppure il tuo usoto, se regolarmente 
;immatricolato, verrò valutato minimo 1 milione e se vale di 
p iù sarà supervalutato. Due offerte valide fino al 15 giugno. 
i'Spevodouwt. 175 CC0. 

k RENAULT 
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SPAZIO IMPRESA Spedale ambiente 

Dalla tecnologia dell'Enel 
una nuova fonte di energia 

Le tecnolog e messe a punto 
dall'Enel contribuiscono sia 
al risparmio energetico, sia 
alla prevenzione di perico
losi inquinamenti del suolo 
e delle acque. 

Con il termine biomasse si 
intendono i materiali di origine 
biologica non fossile: residui 
agricoli, residui forestali, scarti 
dell'industria agro-alimentare, 
reflui degli allevamenti zootec
nici, parti organiche dei rifiuti 
urbani. 

Tra le biomasse sono però 
incluse anche alcune specie 
vegetali che vengono espres
samente coltivate per essere 
destinate alla conversione 
energetica e altre che sono uti
lizzate per la depurazione di li
quami organici. 

L'utilizzazione a fini energe
tici delle biomasse e tanto più 
proponibile quando queste si 
presentano concentrate nello 
spazio e abbastanza uniforme
mente disponibili nel tempo; 
stagionalità e dispersione sul 
territorio ne rendono infatti 
onerosi la raccolta e lo stoc
caggio. 

L'impiego energetico delle 
biomasse presenta anche 
un'indiscutibile rilevanza am
bientale: questa loro utilizza
zione rappresenta spesso la 
soluzione migliore ai problemi 
di eliminazione di rifiuti solidi 
e liquidi. 

Ecco quindi che molte ini
ziative, ai limiti della praticabi
lità se considerate esclusiva
mente sotto l'aspetto della resa 
energetica, divengono interes
santi o conven enti se conside
rate anche nell'ottica degli In
terventi per la tutela dell'am
biente. 

Allo stato attuale l'utilizza
zione delle biomasse si può 
presentare idonea per la fomi-

• tura di energa termica e/o 
. elettrica a una serie di utenze 
, tipiche quali la zootecnia, l'a-

groallmentare. le comunità 
' montane, le domestico-rurali. 
• Le più valide tecnologie 
d'impiego energetico sono at-

, tualmente la combustione del
le biomasse con produzione di 
vapore o la loro trasformazio
ne in gas combustibile attra
verso process. di digestione 
anaerobica e di gassificazione. 

La possibilità d'impiego di 
queste tecnologie dipende ov
viamente daUr caratteristiche 
chimico-fisiche'della biomas
sa stessa (potere calorico, 
composizione chimica, conte
nuto d'acqua, ecc.) dallo svi
luppo di appropriate tecnolo
gie (dato che quelle linora 
provate non sono sempre mol
to affidabili) e dai vincoli eco
nomici e normativi. 

L'attuale incidenza dell'im
piego delle blom.isse sul totale 
del consumi energetici nazio
nali non compare ancora net 
dati statistici perche il contri
buto è in prevalenza costituito 
da autoconsumi. 

Certamente però le biomas
se contribuiscono a un rispar
mio di combustibili fossili e al
l'apporto complessivo delle ri
sorse nazionali 

È da vari anni che l'interesse 
per l'utilizzazione energetica 
delle biomasse si mantiene a 
un livello elevato, coinvolgen
do i paesi industrializzati in un 
notevole sforzo di ricerca e svi
luppo. 

I lattori che in ambito inter
nazionale hanno reso più forte 
l'interesse per le biomasse so
no: 

- la diffusa percezione del 
deterioramento dell'ambiente 
naturale: 

- l'opportunità di recupera
re ogni possibile contributo 
per soddisfare il fabbisogno 
energetico e in particolare di 
utilizzare fonti diverse, rinno
vabili e disponibili a livello na
zionale; 

- la possibilità nei paesi in
dustrializzati di destinare terre
ni agricoli alla produzione di 
sostanze vegetali di interesse 
energetico. 

I più importanti filoni di ri
cerca hanno spesso raggiunto 
la fase dimostrativa su impianti 
di dimensioni industriali. 

A livello intemazionale me
ritano di essere ricordati: 

- i programmi in ambito 
Onu (Unido. Fao. World 
Bank) sulla bioconversione, 
sulla forestazione, sullo svilup
po di idonee tecnologie, so
prattutto per i paesi invia di svi
luppo; 

- lo •lmplementing* Agree
ment on Bioenergy» dell'Agen
zia Intemazionale dell'Ener
gia, relativo al coordinamento 
delle attività di ricerca e svilup
po sull'energia da biomasse in 
svolgimento nelle varie nazio
ni; ~ *•-

•A - Il programma «Human 
* Frondai» Science», promosso 

dal (lappone con il contributo 
di altri paesi, baiato sulla ricer
ca in numerose discipline qua
li l'inquinamento ambientale. 

' la Malintesi artificiale, la bic-
medKina.ecc, . 

In ambito europeo merita 
particolare menzione il nuovo 

L'Enel è impegnato da molti anni in un processo di ottimizza
zione energetica. Dalle biomasse: residui agricoli e forestali, 
scarti delrindustrìa agro-alimentare e parti di rifiuti urbani è 
possibile trarre quantità dall'energia del futuro. 

orientamento programmando 
della Cee rivolto prevalente
mente al riciclaggio dei nfiiti, 
allo sviluppo dei carburanti 
biologici, allo sviluppo di es
senze legnose a rapido ac< ie-
scimento. Secondo tale orien
tamento, nell'anno 2C0O le 
biomasse potrebbero <:or tri-
buire al fabbisogno enei gel n o 
della Comunità per circa 86 
Mtep (pari al 6,5% del totale) 
di cui 11 provenienti ds rellui 
zootecnici, 12 da scarti agrico
li. 28 da legno. 

La Cee inoltre, nell'ottica 
più vasca della valorizzazione 
di tutte le lonti rinnovatili!, ha 
promosso specifici prog'arrmi 
di incentivazione, tra cui il »Va-
loren> attualmente In corso, 
quale contributo allo svilut pò 
delle regioni europee piu sv n-
taggiate. 

In materia di biom.tsse il 
nuovo Piano Energetico Nazio
nale, nell'ottica di un maggiore 
sfruttamento delle risorse u -
zionali, indica la necesMla «di 
sviluppare, per le applicazioni 
più immediate tecnologie de
stinate all'utilizzazionecnerge-
tica delle biomasse che siano 
efficienti sul piano dei costi 
complessivi e capaci di gami-
tire un impatto ambientale ac
cettabile». 

Per questa fonte il Piano pre
vede un incremento dal 'ctt au
le I Mtep alle 2,5 nel 2000. 

Il Pen lascia intravedere pos
sibili futuri rapporti di in e di
pendenza tra agricoltura, >:r er-
già e industria con l'impiego 
non solo dei residui, ma anehe 
di biomasse direttamente colti
vate allo scopo di pio il ne 
combustibili. 

L'impegno dell'Enel ire I "let
tore dell'utilizzazione energeti
ca delle biomasse si inquadra 
nella più ampia finalità d pre
mozione delle fonti rinriovnb.-
U, in particolare per l'opportu
nità di diversificare le fonti 
energetiche e per l'indbcutibi-
le valenza ambientale assoda
ta. 

Il ruolo attivo dell'Enel in 
questo campo è in sintonia 
con gli orientamenti eu-opei i» 
tiene conto del seguenti a>p etti 
chiave: 

- l'evoluzione del pvzz<> 
dell'energia nella prospettiva 
di una prevedibile mocifica-
zione, nel medio-lungo temi
ne, del rapporto tra dottane!.! 
e offerta di combustibili tradi
zionali, si devono prevedere 
tutte le diversificazioni rcssibi-
li, specialmente in un paesu 
come l'Italia largamente di
pendente dall'estero pur le 
proprie fonti energeticlv». 

- La politica di tutela ilei-
l'ambiente: i combustibili piro-
dotti da biomasse sono esenti 
da zolfo e non provocalo in 
generale aumento di C02 nel
l'atmosfera (uno del gai rite
nuti maggiormente responsa
bili dell'elfetto serra); ini mi la 
C02 liberata durante l,i com
bustione è compensata dn 
quella assorbita nella fase di 
accrescimento della speci': ve
getale che costituisce la I io-
massa. Questo aspetto si af
fianca ai notevoli vantaggi de
rivanti dallo smaltimento del 
nliuti. 

- La politica agricola la ten
denza in ambito Cee a irnit ire 
le cotture destinate a lini ali
mentari per ridurre eccellenze 
agricole potrà provociri: nei 
prossimi anni anche in Itali» 
disponibilità di terreni destina
bili alla coltivazione di prodotti 
per il mercato dcH'energi.t e 
dell'industria. 

- L'aspetto economico: la 
convenienza dell'utilizzazione 
delle biomasse sarà tanto 
maggiore quanto più si riusc ira 
a sfruttarle simultaneamente 
sul piano industriale ed erer-
getico oltre che su quelle agri
colo. 

L'Enel ha deciso di a"vi an
sia attività di ricerca <: «puli
mentazione per la me.sii a 
punto e la dimostrazione dt 
nuove e più affidabili le< n<'lo
gie nel settore, sia azioni di sti
molo e sostegno alle iniziative 
più promettenti di operatori 
pubblici e privati. 

L'attuale situazione di mer
cato (costo dell'energia, costo 
dell'utilizzazione delle bio
masse) comporta infa ti rschi 
economici spesso non sosteni
bili da singoli operatori in 
mancanza di un supporlo ade
guato. 

Una volta messe a punto le 
tecnologie e ridotti i costi, do
vrebbero esistere i presupposti 
per un autosostentament 3 del
le iniziative che avranno dato. 
migliori risultati. 

Le Iniziative illustrale in se
guito costituiscono i primi 
esempi del crescente interesse 
che l'Enel attribuisce al settore: 

- collaborazione dallo svi. 
luppo del progetto «Ostina 
Laura-: 

- sperimentazione sulle bio
masse acquatiche; 

- energia clettnca da Rsu e 
Rdf. 

- biogas; 
- colture energetiche. 

Biomasse acquatiche: 
dalla fìtodepurazione 
acque pulite 

Nell'ambito delle problematiche di tu'eia 
ambientale viene attribuito un crescenti in
teresse ai processi biologici di traltanvito 
delle acque reflue urbane, agricole ( zoo
tecniche per la rimozione del relativo (.an
co inquinante 

In questi processi di trattamento-denomi
nali anche di «fìtodepurazione» - vergi; no 
utilizzate piante come le 'macrofite ao|u iti-
che» (ad esempio il giacinto d'acqua), colti
vate in lagune o vasche, in grado di rimuavere 
sostanze chimiche quali azoto e fosforo, "ali 
piante utilizzano per il proprio nutrimento le 
sostanze inquinanti rimosse consentendo, da 
un lato, di avere acque depurate e, dall altro, 
di produrre biomassa vegetale ad alto conte
nuto di azoto e fosforo. Tale biomassa, dopo 
la raccolta e un idoneo trattamento, può es
sere utilizzata sia per la produzione di meta
no sia, direttamente, pei la produzione di in
tegratori nelle diete animali o altri usi indu
striali. 

Poiché le piante acquatiche utilizzate sono 
di origine tropicale, durante i mesi invernali, 
in climi temperati quali il nostro, è necensano 
attivare e sostenere il processo biologico di fì
todepurazione mediante riscaldamento del 
sistema di coltivazione. 

È chiaro quindi l'inìeresse per l'aoplk JJ1 io

ne di queste tecnologie in aree ove sono di
sponibili sorgenti energetiche a bassa tempe
ratura e a costi praticamente nulli come, ad 
esempio, il calore scancato dagli impianti ter
moelettrici dell'Enel, da altn impianti indu
striali, da fonti geotermiche. 

L'Enel sta studiando di realizzare - in colla
borazione con la Regione Piemonte - una 
sperimentazione per stabilire la lambii tà tec
nico-economica dell'utilizzazione del calore 
delle centrali per il miglioramento produttivo 
di sistemi di fìtodepurazione dei reflui urbani 
o agricoli. 

Gli obiettivi del progetto sono in particola
re: 

- l'individuazione delle specie vegetali che 
è più opportuno coltivare in funzione della 
resa nelle particolari condizioni ambientali 
sperimentate; 

- l'ottimizzazione delle caratteristiche geo
termiche dei bacini di coltivazione; 

- l'ottimizzazione dei valon di portata e di 
concentrazione degli Inquinanti organici in 
funzione delle specie coltivate e delle tempe
rature dei bacini; 

- la messa a punto di tecnologie per il trai-' 
lamento della biomassa prodotta (.raccolta, 
essiccazione, produzione del metano, ecc.) ; 

- la valutazione dell'economicità del pro
cesso. 

Rhlub', lignite 
e colture energetiche 
M L'Enel ha in corso ricerche per la produ
zione di energia elettrica utilizzando rifiuti solidi 
urbani non solo per l'importanza sempre mag
giore che il problema della gestione dei nliuti 
solidi sta assumendo nel nostro paese, ma an
che In considerazione di una normativa eli im
patto ambientale sempre più severa che rende
rà problematici la continuazione dell'impiego 
di discariche sul territorio. 

Nell'ambito di questa tematica è stato con
dotto un programma sperimentale con prove di 
combustione combinata di rifiuti solidi urbani 
(Rsu) e lignite presso la centrale di S. Barbar, i; 6 
inoltre in programma una sperimentazioni; con 
combustibili derivati da rifiuti solidi (Rdf) e < ar
sone. 

Le prove finora effettuate hanno dimo arato 
la fattibilità tecnica della combustione combi
nata, anche se hanno evidenziato un notevole 
aggravio organizzativo e di esercizio rispetto al-
rinomiate conduzione di impianti indusInali" 
previsti per altri combustibili. 

L'esperienza potrebbe risultare ancor pifl si
gnificativa con la realizzazione di impianti ad 
hoc di piccola potenza basati su tecnologi ? i ad 

come fertilizzanti. 
Con tale processo si ottengono quindi due 

funzioni: il trattamento di reflui organici, note
volmente inquinanti e la loro conversione in 
energia. 

In particolare attualmente i reflui di alleva
menti suini costituiscono spesso un serio pro
blema ambientale perché vengono in generale 
sparsi nei campi come fertilizzanti in quantità 
molto superiori a quelle necessarie, con consc
guente inquinamento delle falde acquifere. 

Il biogas prodotto può essere utilizzato in lo
co per produzione di energia termica ed elMtn-
camediantesisteml di cogenerazione. 

L'Amministrazione provinciale di Mantova ha 
richiesto all'Enel la collaborazione a un proget
to di sviluppo di tali tecnologie nel comprenso
rio mantovano, con particolare riferimento alla 
digestione anaerobica applicata ai liquami sui
ni. #_ ! 

Nella sola provmcia di Mantova verigiSrfo alle
vati circa 1,3 milioni di suini con una produzio
ne» annua di liquami di 2 milioni di tonnellate 
una produzione potenziale di metano di oltre 
200 milioni di me. ; 

esempio combustione a letto fluido circolante) 
che minimizzino le emissioni di effluenti inqui
nanti. 

Il programma di sperimentazione sug'i im
pianti è affiancato da un'attiva ricerca in labora
torio, per la determinazione degli effetti della 
combustione. 

Le attività seguiranno le seguenti lince essen
ziali: 

1) attività di ricerca in laboratorio e in im
pianti sperimentali per individuare le leene logie 
più appropriate per l'utilizzazione di iiuesti 
combustibili, per ottimizzare i processi di com
bustione, per quantificare e ndurre la formazio
ne di inquinanti sviluppando specifici precessi 
di depurazione; 

2) utilizzazione dei risultati per il migliora
mento di impianti esistenti e per impianti p le ta; 

3) progettazione di impianti di incenerimen
to modulari d'intesa con I industria nazion. tic. 

Naturalmente un programma di realiz; azio
ne di più impianti deve basarsi sulla colla Sora
zione con Enti laccali, non solo sul piano i.titu-
zionale ma anche tecnico, per una raccol a se
lezionata dei riliuti urbani e una eventuali • pre
parazione degli Rdf. 

I reflui animali prodotti dagli allevament zoo
tecnici costituiscono una biomassa di noi 2vole 
interesse a fini energetici poiché può esse*e Ira-
sformata dando luogo a produzione di t logas 
(metano). Il processo consiste in una fermt illa
zione in ambiente privo di aria (•digeit'cne 
anaerobica») attraverso ti metabolismo d spe
cifici microrganismi che possono trasfom.ue i 
reflui in sostanze di valore energetico, come il 
metano e l'alcool etilico. 

La quantità di energia consumata nel preces
so é irrilevante rispetto al contenuto energetico 
della produzione di gas biologico, il quale ha. 
tra l'altro, il vantaggio di liberarsi naturalmente 
dal residuo, senza richiedere processi di separa
zione. I fanghi ottenuti sono inoltre utilizzabili 

L'Enel, unitamente all'Enea, sta avviando un 
programma concernente lo studio degli aspetti 
di impatto ambientale e di ottimizzazione ener
getica su due aziende tipo, prima di procedete 
ad applicazioni su scala più vasta. 

Tra le biomasse vengono comprese arterie 
specie vegetali coltivate appositamente per es
sere destinate alla conversione energetica, tn 
genere si tratta di specie già coltivate a scopo 
alimentare (mais, canna da zucchero, barba
bietola da zucchero, sorgo) o per produzione 
industriale (pioppo, abete, ecc.); vengono a*-
che utilizzate specie spontanee già presenti In 
differenti aree del territorio italiano (Robinia, 
Ginestra) o introdotte di recente (Topinanbur). 

L'interesse per queste colture denva pnnei-
palmente dalla notevole capacita di crescila 
delle stesse, cosa che consente di avere dispo
nibili con continuità adeguate quantità di bio
massa da uti.izzare come combustibile solidoìe 
per la produzione di bioetanolo. ' 

Con il progetto Agree (Agricolture Energy Efc-
vironment) e stato avviato in Umbria un pro
gramma di ricerca sull'utilizzazione di terreni 
marginali, o dismessi dall'agricoltura tradizio
nale, per coltivazioni energetiche. Tale progetto 
è stato sviluppato dall'Italia, Associazione Italie 
na della Biomassa, e da un consorzio tra opera
tori della Regione coordinato dall'Ente di Svi
luppo Agricolo. É stato chiesto all'Enel di parte
cipare a tali iniziative: come utente finale del 
prodotto (combustibile sotto forma di materiale 
secco) è stala individuata la centrale Enel di 
Pietrafitta (Perugia). 

I primi nsultaU della ricerca hanno conferma
to le buone prospettive per una fase dimostrati
va su scala reale. Per il proseguimento dell'irli-
ziativa sono previste coltivazioni su J 00-150 ejt-
tan del tipo «arboricoltura da legno a rapida ro
tazione» già individuata in Umbna con le specie 
Robinia e Ginestra. Queste ultime, oltre ad avete 
un forte potere di crescita, non richiedono di
serbanti e fenilizzanu. 
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Il problema della raccolta 
dei rifiuti diventa sempre 
più di difficile soluzione 
La raccolta del vetro 
Il ruolo degli enti comunali 
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ma non 
smaltisco 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i BOLOGNA. Non e molto tempo che si è ca-
' pito come sia recessario fare una precisa di-
I stiratone tra raccolta e smaltimento dei riliuti, 
1 con relativa «p-wa di responsabilità». Si è a 
I lungo ritenuto nfatti che il soggetto istituzio-' 
| naie competente per entrambe le fasi debba 
I essere Identico ossia, il Comune. La realta sta 
j pero dimostrando che. mentre per la raccolta 

i comuni (ossiti aziende municipalizzate) re-
• stano l'unico riferente, dato che il cittadino 
I ha diritto di liberarsi dei rifiuti domestici, per 
I lo smaltimento possono, e talvolta anzi deb-
| bono intervenire altri soggetti. Le vie per lo 

smaltimento sono in pratica tre: incenerimen
to, «sepoltura» in discarica (controllata, non a 
cielo aperto e tbusiva...) e riciclaggio. Tutte e 
tre le vie hanno una loro validità e non sareb
be giusto cons derarle alternative l'una all'al
tra. Piuttosto, o.jnuna ha le sue caratteristiche, 
costi e benefici L'incenerimento funziona do
ve Ut tecnologi i Impiantistica è adeguata: ca
mere di post-combustione per l'abbattimento 
dei fumi clorurati, nocivi se rilasciati tali e 
quali nell'atmcsfera. e collocazione in aree a 
forte concentrazione di popolazione, dal mo
mento che pei giustificare i costi di impianto 
occorre brucia "e almeno mille tonnellate di ri-

,, fiuti ai giorno, sssia la «produzione» di un ba-
., cino di circa u'i milione di abitanti. Per quan-
„ to riguarda le discariche, il problema è quello 

di trovare dei rati adeguati, cosa difficilissi-
- ma, soprattutto finché continua a esistere la 
-• «sindrome del nimyc» «non in my courtyard, 
': non nel mio cortile». Ma smaltimento significa 
' anche riciclaggio, e opportunità se non di 
" «guadagnare», almeno andare in pareggio 
H economico, ossia in vantaggio dal punto di vi-
. sta ambientale. Per quanto riguarda i riliuti ur

bani - Rsu - pi» diverso tempo sono stati fatti 

esperimenti di riciclo in due direzioni: la pro
duzione di compost come fertilizzante oppu
re di combustibile per riscaldamento (Rdf). 
La tentazione del compost è stata In passato 
molto forte, con relative sconfitte, e difficilissi
mo ottenere del fertilizzante decente se den
tro vi si trova polvere di vetro. Questo riguarda 
la tecnologia di fabbricazione, ma problema 
non secondario è anche il contenuto di resi
dui tossici su alcuni dei componenti: la legi
slazione, per non correre rischi, prevede che il 
composto possa essere usato su coltivazioni a 
destinazione non alimentare, quindi su par
chi e giardini pubblici. Riciclaggio significa 
anzitutto risolvere un primo, gigantesco osta
colo: una reale raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani. Le esperienze sono già numerose. Per 
il vetro 6 in (unzione da diversi anni, con risul
tati positivi. I primi a muoversi lurono i produt
tori: installando te campane verdi ormai abi
tuali in tutte le città e curando la raccolta, riu
scivano e in parte ancora riescono ad andare 
in pareggio economico con il recupero del ve
tro tritato. Adesso i tempi si sono fatti più duri: 
la materia seconda ha un prezzo più basso di 
un tempo e sono stati necessari investimenti 
per fare la selezione meccanica secondo il 
colore, verde, bianco o bruno. Piuttosto inte
ressanti sono i dati relativi al recupero della 
plastica che, pur non incidendo molto sul pe
so complessivo dei rifiuti urbani, pesa per cir
ca il dieci per cento sul volume, «occupando» 
le discariche. Uno degli esperimenti più re
centi è stato fatto a Verona, su un bacino di 
250.000 abitanti. È stata piazzata una campa
na gialla per ogni 900-1000 abitanti in media. 
Data la buona diffusione territoriale, è stato 
possibile recuperare il 25% circa di quanto 
complessivamente consumato nell'area inte-

':.•/-•/-/ ì 

Anche la zootecnia bovina 
e suina alimentano l'inquinamento 

di falde acquifere, di fiumi 
e di mari. Grossi problemi 

particolarmente in Pianura Padana 
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lessata. Altri esperimenti riguardano le mac
chine «schiacciaplastica» «Azzurra mangia-
bottiglie», piazzate davanti ai supermercati. 
L'esperienza, iniziata a Ferrara nell'88 ed 
estesa a diversi comuni emiliani, e stata re
centemente ripresa a Milano in collaborazio
ne con II Comune e la municipalizzata Amia. 
Trentadue le macchine piazzate, con un co
sto di sette milioni l'una. I risultati dicono che 
le quantità raccolte dipendono strettamente 
dalle vendite di bottiglie nei supermarket stes
si. La soglia di convenienza è di circa 200.000 
bottiglie anno vendute, con una resa, che si ri
tiene possibile, del 35%. Terza esperienza, e 
molto incoraggiante è quella in corso In To
scana, nel Chianti. Si stanno sperimentando 
gli effetti di quello che da tempo avviene negli 
Stati Uniti, nello Stato del Rhode Island. La 
raccolta organizzata dai Comuni di San Ca-
sciano e Greve in Chianti è congegnata in mo
do da ridurre al minimo l'impegno dei cittadi
ni: una persona passa a giorni fissi, cortile per 
cortile a recuperare la plastica contenuta in 
sacchi gialli, consegnando nel contempo I 
sacchi vuoti. La raccolta porta a porta fa arri
vare la pcrcentaule di recupero ben al 75% di 
quanto consumato. Un risultato ottimo e rela
tivamente poco costoso, visto che il materiale 
recuperato praticamente compensa con il 
suo valore la manodopera impiegata. Attual
mente le tecnologie già sperimentate consen
tono la fabbricazione di oggetti In plastica du
ra, come tubi, contenitori per oli combustibili 
o detersivi, lino a panchine o scafi per barca. 
Un ulteriore vantaggio si otterrà quando si riu
sciranno a mescolare plastiche di diversa 
qualità: poliestere, polietilene e Pvc. Un tra
guardo che non sembra neppure molto lonta
no. 

4- • W^l 
• • BOLCGNA. Gli allevamenti zootecnici so
no additi l i tra i colpevoli dell'inquini «mento 
a causa dell'insufficiente smaltimento eie li
quami. Indubbiamente il problema è assai 
serio in particolare modo nella Pianura Pada
na, zona ad altissima concentrazione di alle
vamenti bovini e suini, questi ultimi spesso 
«senza terra». È da questo tipo di allevamento 
infitti che derivano i maggiori rischi ambien
tala Gli esperti di agricoltura da tempo sono 
impegnar.! nello studio dei sistemi di alleva
mento da un lato e di depurazione dall'altro, 
atti a riut.lizzare al meglio - come concime -
i reflui zootecnici. 

••Per quanto riguarda gli allevamenti inten
sivi -d ice il professor Attilio Bosticco, docen
te di zoc tecnica all'Università di Torino - è 
necessario premettere che si tratta di i mprese 
senza le quali gli attuali livelli di consumo dei 
prodotti di origine animale sarebbe stato ir
raggiungibile. Essi sono accusati di inquinare 
l'ambiente con le deiezioni, le acque di la-
raggio, gli odori, i rumori, la polvere. Dopo 
diverse sperimentazioni, attualmente si cerca 
di favorire la realizzazione del destino più na
turale della deiezioni - la concimazione - at
traverso il recupero e il riciclaggio dogli «Me
menti fertilizzanti in essi contenuti. Le diffi
coltà da superare non sono di poco momen
to: basti pensare a quella più difficile da vin
cere, ossia la ricerca di agricoltori disponibili 
a recepire sulle proprie terre i liquami 

Ma ci sono anche altri problemi, t r i cui ad 
ewmpio la precisa indicazione delle colture 
da escludere dal trattamento con liquami, la 

Dietrofront 
anche 

sul biogas? 
precisazione delle esigenze fitonutritive delle 
restanti, la conoscenza più approfondita (iel
le modalità di utilizzazione da parte dei vege
tali delle deiezioni prodotte dalle diverse spe
cie animali. Tutta questa problematicei non 
può essere affrontati dall'allevatore singolo, 
ma richiede l'intervento di organismi in grado 
di provvedere all'ammasso dei liquami, alla 
loro stabilizzazione, alla standardizzazione 
qualitativa e alla distribuzione programmata 
nelle aziende agrarie», li modello a cui si può 
guardare è quello già in funzione all'è siero, 
ossia «la banche dei liquami». In Olanda esse 
sono già attive (e la concentrazione di suini 
in queste zone è decisamente superiore a 
quella dell'Emilia-Romagna, che non '5 po
co) . Secondo il professor Echeverry, do:ente 
all'Ensa di Rennes, in Francia, si tratta ci una 
interessante novità perché in questo modo si 
riesce a eliminare o a ridurre radicalmente le 
cause di inquinamento del mare e delle ac
que in generale. I liquami degli allevali) nti 
suini dell'Emilia-Romagna raggiungonc con
centrazioni molto elevate, paragonai] li a 
quelle della Bretagna e dell'Olanda. 

In Olanda ogni anni 500.000 metri cu si di 
liquami vengono tr<isferiti dalle cinque pro
vince del sud-ovest, largamente ecceclt r.ta-
rie, verso altre regioni. Naturalmente per pro
cedere a questa operazione è necessarie pri
ma stabilirne la «qualità» come fertiliz;:;,]ite, 
poi stoccarlo, decidere le modalità del ira-
porto e utilizzo, anche per l'eventuale pn>du-
zione di energia attraverso il sistema di ir eta-

nizzazione. Il concetto di stoccare prima, poi 
selezionare e infine trasportare il liquame at
to a fertilizzare nelle zone deficitarie è quello 
che guida i più recenti provvedimenti della 
Regione Em lia-Romagna, il cui piano suini
colo è stato recentemente approvato. La Re
gione ha destinato delle risorse per l'adegua
mento dei «lagoni», ossia le vasche di stoc
caggio e di vagliatura dei reflui zootecnici. 
Nello stesso tempo, la direttiva, che fissa una 
serie di parametri relativi ad azoto e fosforo, 
fornisce una serie di tabelle diversificate da 
una provincia all'altra. Il che significa che lo 
possibilità di tenere allevamenti di suini è 
molto più limitata in provincia di Modena (a 
Formigine si calcola che ci siano 15 maiali 
per ogni um ano...) che in quella di Ferrara o 
Ravenna. Tutta l'operazione è congegnata 
però allo scopo di incoraggiare gli agricoltori 
a elaborare dei «piani di concimazione» rap
portando la dimensione degli allevamenti al 
terreno a disposizione per lo spandimento 
agronomico Naturalmente si può ricorrere a 
impianti di depurazione, generalmente con
sortili. Le sperimentazioni finora effettuate, 
con grande buona volontà e più grande di
spendio di soldi, non hanno dato tutti i risul
tati sperati. Gli impianti costano al momento 
dell'acquisto e costano per mantenerli. All'i
nizio si sperava anche di produrre tanto bio-
gas con funzione di carburante da scaldare 
stalla e case. Si sta insomma facendo marcia 
indietro e si toma ai vecchi consolidati siste
mi. 
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Cascina Laura: dal rìso 
elettricità e calore 

" il. 
: | 

In Piemonte, nel territo
rio compreso tra il Po, la 
Dora Baltta. il Canale Ca
vour e il Ticino, 180.000 et
tari di ferrino sono coltivati 
prevalentemente a riso. A 
racconto ultimato, restano 
sui campi 700.000 tonnella
te di paglia di riso che, non 
trovando un impiego eco
nomico, "engono bruciate 
con dispostone in atmosfe
ra di una notevole quantità 
di polvere silicea. 

In riseria, nella fase di la
vorazione del riso grezzo, si 
producono altre 200.000 
tonnellate di lolla ( i l rivesti
mento del chicco di riso) 
anche esse eliminate per 
combusti'me. 

La paglia e la lolla di riso 
sono biomasse che hanno 
un potere calorifico non 
trascurarle-3.500 kcal/kg 
da paragonare alle 6.400 
kcal/kg cel carbone - an
che se la loro combustione 
comporta alcuni problemi 
tecnologici. Le ceneri sili
cee risultanti, infatti, hanno 
un basso punto di fusione e 
(ormano scorie che interfe
riscono con un andamento 
regolare della combustio
ne. 

Il progetto «Cascina Lau
ra» da un lato tende a con
sentire di utilizzare i residui 
della produzione del riso 
per la generazione di calo
re e di energia elettrica, dal
l'altro ha lo scopo di evitare 
i problemi ambientali con
seguenti si sistemi di com
bustione all'aria aperta at
tualmente utilizzati. 

È stato deciso lo sviluppo 
in scala reale di un impian
to dimostrativo sulla base 
dei rtaulttti di ricerche effet
tuate»! prototipi in scala ri
dotta a '.vello di impianto 
pilota. 

Il progetto comprende 
un sistema di produzione 
combinata calore-energia 
elettrica con un turboalter
natore da 680 kW; il com

bustibile vegetale necessa
rio ammonta a 10.000 Van
no; il risparmio energetico 
che si potrà conseguire è di 
3.500 tonnellate equivalenti 
di petrolio l'anno. 

La produzione di calore 
sarà assorbita dall'azienda 
agricola per il riscaldamen
to delle serre adibite alla 
produzione di prodotti orli
vi, senza impiego di sostan-
zechimiche. 

L'energia elettrica pro
dotta dall'impianto sarà in 
parte utilizzata per le attivi
tà di «Cascina Laura» e in 
parte immesse sulla rete 
Enel. 

È anche prevista la rac
colta e l'insaccatura delle 
ceneri silicee provenienti 
dalla combustione, da de
stinare alla commercializ
zazione come materiale re
frattario. 

L'iniziativa, originale sot
to vari aspetti (integrazione 
di vari sistemi, risoluzione 
di problemi posti dal parti
colare tipo di residuo vege
tale utilizzato) presenta 
notevoli punti di interesse 
tali da spingere anche la 
Cee a partecipare all'inizia
tiva. L'eliminazione della 
paglia mediante combu
stione all'aria aperta costi
tuisce, come si è detto, una 
fonte di inquinamento, cosi 
come la possibilità di Inter
ramento di tali residui è li
mitata dall'esigenza di non 
alterare le caratteristiche 
del terreno stesso. 

Tenendo conto delle 
quantità di queste biomas
se prodotte in Italia e all'e
stero, se l'iniziativa di «Ca
scina Laura» darà risultati 
positivi, si potranno avere 
ulteriori interessanti poten

zialità di sfruttamento. 
L'iniziativa consentirà al

l'Enel, oltre che di dispone 
dell'energia elettrica di su
pero, di acquisire una vali
da esperienza tecnica e ge
stionale in un settore di par
ticolare rilevanza, in un 
contesto di salvaguardia 
ambientale e di risparmio 
energetico, e di mettere a 
punto, tra gli altri, i seguenti 
aspetti specifici: 

- movimentazione della 
materia prima (logistica 
della raccolta, stoccaggio, 
preparazione del prodotto 
e recupero dei sottoprodot-
«): 

- caratteristiche di ali
mentazione della caldaia, 
della combustione e della 
asportazione delle ceneri; -

- controllo delle emissio
ni e relativi sistemi di abbat
timento (filtn, cicloni, elei-
troliltri). 

Dai dati qui a lato, che si riferì 

scono agli ultimi cinque anni, ri 

accorgerete come siamo cresciuti. 

Ci sono parametri in continuo aumen

to: utile netto, investimenti, energia 

venduta, utenti serviti per dipendente 

Altri parametri sono invece in con 

/ 
tinua diminuzione: costo del kWh, 

' / 

oneri finanziari, tempi di allaccia 

/ 
mento; si tratta di cifre "in negati 

vo" che hanno però un evidente si 

gnificato positivo per noi e per voi 

Parliamo del più. 
1985 1987 1989 

Utile netto 
in miliardi 0 133,7 155,9 
timstimenti 
in miliardi 5.700 6.75C 7.300 
Energia vendirta 
in miliardi kWh 153 166 182 
Utenti serviti 
per dipendente 219 228 237 

Parliamo del meno. 
1985 1987 1989 

hdice del eosto 
, del kWh (1963=100|i 91,2 67,2 61,1 

neri finanziari netti 
;y ricari netti |%) 17,5 11,4 9,7 
lempi medi di 
nllacciamento (giorni) 18 15 10 

ENEL 1989. Uri bilanciò che crésce in efficienza, 
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La scelta di non avere limiti. 

Oltrepassare ogni limite, aprire nuovi orizzonti. 
Oggi Peugeot ha trasformato questi principi in realtà. Nasce 
605 Peugeot: la scelta di non avere limiti 

Non aver limiti significa 200 Cv, 
6 cilindri, 24 valvole. 

Motore3Htri, 200Cv, 6cilindria V, 24 valvole con sistema 
esclusivo di aspirazione a flusso pilotato che garantisce ela
sticità e brillantezza a tutti i regimi. 2.975 cm?, 235 km/h, da 
Oa 100km/h in 8,3secondi, coppia massima26,5kgma3.600 
giri/minuto. Elevate prestazioni ed una sicurezza senza limiti: 
servosterzo ad assistenza elettronica variabile in funzione della 
velocità; volante regolabile in altezza e profondità; impianto 
frenante a 4 disebi, autoventilanti anteriormente per evitare 
surriscaldamenti e con recupero automatico d'usura; sistema 
di anlibloccaggio delle ruote (ABS). Elevate prestazioni a tasso 
ridotto d'inquinamento grazie al catalizzatore trivalente e son
da Lambda. 

Non aver limiti significa ascoltare 
il suono del silenzio. 

Poltrone e divani in pelle pregiata, inserimenti in radica, 
imonorizzazione totale. All'interno, tutto tace e lascia spazio 
alle parole, ai sussurri discreti degli alzacristalli elettrici, al ru
more pieno e netto di una portiera che si chiude. Il silenzio si 
fa musica, con ilsuonopuro del sistema Hi-Fi Clarion adotto 
altoparlanti. Il silenzio sifa confort assoluto, conisedili ante
riori a regolazione elettrica multidirezionale e sistema di riscal
damento, il climatizzatore, le sospensioni a gestione elettronica 
che selezionano automaticamente il tipo di ammortizzamento 
ideale per ogni strada. 

E ogni strada, così, porta verso un confort senza limiti. 

605 
Modelli 

Cilindrata (Cm-n 

Potenza max 
Inoro DLVCV) 

Velocità max ikmw 

Benzina 

SVI 

1956 

130 

203 

SVI Catane* 

1998 

122 

199 

SV24vaiKfc 

2975 

• 200 

235 

Turbo Diesel 

SV12viMr 

2088 

. 110 

192 

PEUGEOT 605 

605 Card. Un servizio esclusivo di assistenza gratuita, in Italia e all'estero. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


